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La nascita deliavita, comeuna poesia 


P oesia filosofica, poesia chedisquisisce 
sul latragjcitàdi essere barn bi noeavere 
bisogio,incui ilproblemadelladicibi- 
litàdel mondoedell'adeguatezzadello 
sbaimentiolinguistico,si poneintennini asso¬ 
luti, celebrativi della povertàdivina, teologici 
insomma ma non metafisici -perchèDioèl'u- 
nicoche^inlineadi principio,paiiaunalingua 
chiara. ElioFiore(di cui leedizioni Interlinea 
mandano in libreria «I bambini hanno biso¬ 
gno», con una testimonianza di Rafael Alberti 
etavoledi Giosàtta Fioroni) scrivepoesiepen- 
sando a questa chiarezza cercando di «rag¬ 
gi ungerla»ancheacosto di scivolarenel docu¬ 


mento di stilev nella leziosità di un poeta im- 
berbe(nonostantesia nato nel 1935)checerca 
la purezzadel versocomeun fanci ul lo. 

I n questaoperaorigi naieedel icataEl io Fiore 
ha raccolto memorie natalizie (dai ricordi 
d'infanzia durante la guerra, al presepe nel 
ghetto di Roma, al Natale accanto al grande 
poeta Rafael Al berti )epoesiededicateal nasce- 
redei la vita, perché«i bambini hanno bisogio 
di te^ uomo, per ri cordati di esserestato bambi¬ 
no». 11 poeta rincomela pu rezza equando l'ag¬ 
guanta seri venel la poesiatitolata «Un Bambi¬ 
no nascepuntuale>;«Nasceun Barn bino per ri¬ 
cordarci/di essereuomini,fratelli/ in un mon¬ 


do disumano, spietato./ Nasce il Bambino 
o^i anno,/ puntuale^ e innocente^ somdev 
povero tra i poveri./ Somdeperchéci aspetta 
l'eternità». 

Nel 1965, alla Galleria La Nuova Pesa di Ro¬ 
ma, GiuseppeUngaretti,CarioLevi,CarioBer- 
nari presentarono la pii ma raccolta poetica di 
ElioFioreeUngaretti fra l'altro scriveva; «...Se 
poesiaèbmciaredi passione per la poesia, seè 
vocazioneansiosa, tormento^ a svelare nel la 
parola l'inesprimibile^ nessuno è più poeta di 
fiore». 

Nel mezzo del le paginerigatedal verseggia- 
resi posadiscretamenteinquestabreveopera. 


ENRICO GALLIAN 


il segno di Giosetta fioroni che per ritmi de¬ 
scrittivi raccontafigurativamenteil verseggia- 
redel poeta ri voltoall'i nfanzia, alla nascita in¬ 
nocente^ puntuale di Yeshua; «Un Bambino 
nasce puntual^ogii anno, né freddo/di una 
mangiatoia. Nasc^ per ricordarci cheogni an¬ 
no/ muoiono quindici milioni/ di bambini 
per fame: Nascé per ricordarci, tra l'odio eia 
mortev/ l'amore per la vita,/ lo stupore e la 
gioiadé creato». Giosetta fioroni nonènuova 
aquesto ti podi intervento; i suoi se^i hanno 
accompagianoaltri poeti «visionari»proprio 
perché né momento in cui l'artista disama 
l'i mmagi neègiàasua voltaessa stessa poesia. 



LIBRI «IL MITO DI CASS US CLAY RITORNA 
_ IN DUE TESTI DI FAZI E FELTRI NELLI 

Alì, renerò 
incjoronato 

dalla boxe 



sommerso da quél'abbraccio, 
per la prima volta l'Ali così bal¬ 
danzoso in gioventù, così abi¬ 
tuato a ridicolizzare gli avver¬ 
sari dall'alto dé proprio allun¬ 
go e della propria agilità, si ri¬ 
trovò ad essere il più piccolo di 
tutti. Un vecchio bambino in¬ 
difeso e commosso, circondato 
da ragazzoni grossi il doppio di 
lui. 

Eppure quell'uomo è stato II 


re del mondo, come recita il ti¬ 
tolo dé libro di David Rem- 
nick a lui dedicato, appena 
uscito in Italia (Fétrinéii, 314 
pagine, 32.000 lire). E in un 
certo senso continua ad esser¬ 
lo: perché Ali non è stato sicu¬ 
ramente il più grande pugile 
del secolo (molti tecnici, com¬ 
preso il nostro indiscutibile 
Giuseppe Sgnori, gli antepon¬ 
gono altri campioni) ma è sta¬ 


Sul «Guardian»di Londra, il libro 
di David Remnickdedicatoa 
M uhammad/\li èstato recensito 
dauna«ciitica»d'eccezione: 
JoyceCarol Oates, importante 
sciittriceamericana(clai suoi rac¬ 
conti èstatotrattodi recenteil 
film«GettingtoKnowYou», 
uscito anchein Italia) nonchéra- 
roesempiodidonnasincera- 
menteappassionatadi boxe. La 
cosaèdoppiamenteinteressan- 
te, sesi pensaallepolemichesu- 
scitatedall'esordiosul lingdella 
figliadi/\li:laboxefemminileè 
uno sportcheincontraancora 
moltediffidenze.forsegiustifica- 


Ansa 

te, soprattutto fra lestessedonne. 
Nona caso laO atesscri ve: «II fasci no 
del pugilatodipendesoprattuttodal 
suoessereunadrammatizzazione 
pubbi ica, i n forma rituale, del l'ag¬ 
gressività umana; i n passato si sareb- 
bepariatodi aggressivi tà"maschi- 
le",madaqualcheannoledonne 
pugili si sono imposteall'attenzione 
ehanno preteso, almeno n^li Stati 
Uniti, di averegli stessi diritti dei pu¬ 
gili uomini». 

Lascrittricenonprendeunaposizio- 
neesplicita, al proposito; masi sbi¬ 
lancia implicitamente, scrivendo su¬ 
bito dopo che «anchei suoi detratto¬ 
ri non possono negarechela boxeè 


ALBERTO CRESPI 


D i Muhammad Ali, nome 
musulmano di colui che 
all'anagrafe Usa nacque 
Cassius Maredius Clay, conser¬ 
viamo un ricordo bdiissimo le 
gato alle Olimpiadi di Atlanta, 
ndi'estatedi tre anni fa. Non la 
cerimoniain cui Ali portò perun 
attimo la fiaccola, no: qudia fu 
emozionante, ma 
anche «istituziona- 
le>. Fu l'intervallo di 
unapartitadi basket, 
con il Dream Team 
da campionissimi 
Nba,duranteil quale 
ad Ali fu restituitala 
medaglia d'oro 
olimpica che aveva 
vinto a Roma nd 
1960. 

Qudia medaglia. 

Ali, non l'aveva più: 
un aneddoto sostie 
ne che l'avesse but¬ 
tata nd fiume ddia 
sua città natale, 

Louisville, quando, 
insultato da un 
gruppo di bianchi, si 
reseconto chel'esse 
recampioneolimpi- 
co non faceva di lui 
niente di,più di un 
«negro». È una bdia 
storia, maquasisieu- 
ramente inventata: 
pareehe, più banal¬ 
mente, Ali abbia 
smarrito la meda¬ 
glia, ma sta di fatto 
ehequdiaserail vec¬ 
chio campione, bar¬ 
collante a causa dd 
morbo di Parkinson, 
ne ricevette una nuova, coniata 
apposta perlui. Inutiledirecheil 
palazzetto ddio sport di Atlanta 
si levò in piedi, per un'intermi¬ 
nabile stand/ng ovat/on durante 
la quale eravamo tutti sull'orlo 
ddle lacrime, e anche un po' 
più in là. Mail momento dav¬ 
vero toccante, e indimentica¬ 
bile, fu quando i ragazzi della 
squadra Usa di basket circon¬ 
darono Ali per abbracciarlo: 
erano tutti lì, 12 campioni Nba 
tutti neri, tutti miliardari, tutti 
alti due metri e passa, che fe 
steggiavano in Ali un proprio 
mito, una leggenda ddia pro¬ 
pria gente; e in mezzo a loro. 




LA CRITICA 


un dato di fatto). Oltre a que 
sto. Ali è stato grande ndio 
sport individuale per eccdlen- 
za, qudio dove i valori ddia 
lotta e ddia sofferenza sono 
più estremi; ed è stato anche 
un geniale personaggio pubbli¬ 
co, uno showman unico e irre 
sistibile, un portavoce ddia 
sua gente, un ponte tra l'Ame 
rica e l'Africa (ricordiamo il 
suo match con Foreman ndio 
Zaire, splendidamente immor¬ 
talato nd documentario Quan- 


comeOatesstessasottolinea: «Per 
avereun'ideadell'impattodiAli sulla 
società americana, bisognerebbe 
consultarel'antologiaTrieM uham- 
mad Ali Reader che contiene scritti 
di George Plimpton, Tom Wolfe, 

M urray Kempton, Norman Mai- 
ler, PeteFlamill, Gary Wills, Flun- 
terS. Thompson, GayTalesee 
WoleSoyinte. Nessun atleta nella 
storia ha saputo suscitare com¬ 
menti così vari ed ammirati, e da 
scrittori di tale importanza». 

Oggi, alla lista, possiamo ag- 
giungereJoyceCarol Oates: sul 
«Guardian» del 16 ottobre 1999. 

AI.C. 


do eravamo re). 

David Remnick 
racconta la vita di 
Ali fino al rifiuto di 
andare in Vietnam. 
La storia si inter¬ 
rompe nd momen¬ 
to stesso in cui si 
trasforma in leg¬ 
genda. Mail suo li¬ 
bro è importante 
sopratutto per co¬ 
me ricostruisce an¬ 
che i personaggi dd 
due campioni che 
precedettero Ali sul 
trono dd massimi, 
Floyd Patterson e 
Sonny Liston. Il 
primo tormentato, 
insicuro, manovra¬ 
to dai gangster ita- 
loamericani e con¬ 
vinto paladino dd- 
l'integrazione raz¬ 
ziale (ciò che i mu¬ 
sulmani neri come 
Ali rifiutavano); il 
secondo, tipico 
«negro» violento e 
impresentabile, ex 
galeotto, analfabe 
ta, destinato a una 
triste fine, vero e 
proprio padre puta¬ 
tivo di MikeTyson. 
Due immagini di 
neri entrambe inac¬ 
cettabili per neri or¬ 
gogliosi e coscienti 
di sé come Ali o co¬ 
me Malcolm X. In 
altre parole, i due 
moddii che Ali do¬ 
veva distruggere, 
sul ring e ndia sto¬ 
ria: doppia missio¬ 
ne ben presto com¬ 
piuta. Alle radici di questa sto¬ 
ria, c'è lo schiavo nero costret¬ 
to a combattere, come un fe 
nomeno da baraccone, dai pa¬ 
droni bianchi: ed è una fdice 
coincidenza che un altro libro 
appena uscito. Un'avventura di 
Mark Twain (Fazi Editore, 153 
pagine, 16.000 lire), parli pro¬ 
prio di questo. 

La coincidenza è doppia: 
l'autore, Thomas Flauser, è lo 
stesso che scrisse il libro su Ali 
al quale si ispira il citato film 
Quando eravamo re. 
In questo nuovo 
racconto, Flauser 
immagina che il 
giovane Samuel 
Clemens, futuro ro¬ 
manziere con il no¬ 
me di Mark Twain 
(come vedete, an¬ 
che qui c'è di mez¬ 
zo un cambio di 
identità...), vinca a 
poker uno schiavo 
dal semplice nome 
di Bones («ossa») e 
faccia società con 
lui, organizzando¬ 
gli incontri di boxe 
e dandogli infine la 
libertà. Né Kansas 
di metà '800, raccontato con 
stile véoce e ficcante da Flau¬ 
ser, un nero poteva diventare 
libero solo per concessione dé 
padrone bianco. Non bastò 
certo la guerra di Secessione a 
cambiare le cose: i neri déla 
generazione di Ali, usciti con 
orgoglio dalla guerra mondiale 
e dalle lotte degli anni '60, so¬ 
no i primi che hanno saputo 
conquistarsi la libertà con le 
proprie mani. Questi due libri, 
letti assieme, raccontano que 
sta grande storia. Il seguito è il 
futuro, un terzo millennio sen¬ 
za razzismo. 

Solo un'illusione? 


Aggressività à, ma quanto «pura» 
E a dirlo è una donna 


qualcosadi piùdi unasemplicelotta: 
ètecnica, abilità, tradizione, nei casi 
mig I iori arte... Sesi può parlaredi 
un'aggressivitàpura, laboxeaspiraa 
questa purezza». 

PerquantoconcerneAli,JoyceCarol 
Oatesinterpretail pensierodi molti 
scrivendo chesiamo in un'erapost- 
Al i della boxe: è perq uesto che lo 
sconcerto del presenteèstretta- 
mente legato al senti mento del pas¬ 
sato, e«molti libri sulla boxetendo- 
no ad esserenostalgici». Oatesdice 
un'altracosaapparentementepro- 
vocatoria, in realtà assai giustaselet- 
ta in prospettiva storica: «Il gesto di 
ri bellionedi/\li, quando si rifiutò di 


andare in Vietnam perdendo cod i I 
titolo mondiale, èsicuramenteuna 
tappadecisivadellasuavita, maav- 
vieneall'iniziodellacarrieraeriguar- 
dasoloincidentalmentelasuagran- 
dezzacomepugile. Clay//\lifuun 
personaggio iconoclasta sul ring, 
perché, nonostantefossealto, ag¬ 
graziato eperfettamenteproporzio- 
nato come peso massimo, aveval'a- 
gilitàel'abilitàstrategicadiunpeso 
medio. Lesueprovocazioni ei suoi 
"trucchi " lo i mposero al l'attenzione 
di tutti egli procurarono moltapub- 
blicità,manonavevanonullaache 
farecon il suo genio». Questo èvero 
perii pugile, non perii personaggio. 


Cassius Clay contro Archie Moore nel '62, sotto lo scrittore Mark Twain e i guantoni che il campione ha usato nel match contro Zora Folley nel '67 


to probabilmente, 
di questo secolo, 
l'atleta più impor¬ 
tante. 

Per vari motivi, 
uno dé quali emer¬ 
ge potentemente 
dall'episodio olim¬ 
pico che vi abbia¬ 
mo appena raccon¬ 
tato. Non è un caso 
che ad Atlanta, cit¬ 
tà-simbolo dé vec¬ 
chio Sud schiavi¬ 
sta, 12 campioni 
neri di basket fe 
steggiassero un vecchio cam¬ 
pionenero di boxe. Pallacane 
stro e pugilato sono oggi due 
sport in cui il monopolio della 
razza nera, aqué livéli, è qua¬ 
si indiscusso. Quindi sono i 
due principali vécoli dél'or- 
goglio afro-americano. E di ta¬ 


le orgoglio. Ali è 
stato l'interprete 
svolta, in un mo¬ 
mento storico in cui 
i neri uscivano dai 
ghetti e diventava¬ 
no soggetti politici, 
eroi délo sport, 
protagonisti délo 
show-business. 

Per questo Ali è 
probabilmente l'uo¬ 
mo di sport più im¬ 
portante del '900: 
perché è stato sim¬ 
bolo - sportivo e po¬ 
litico-di una razza cheall'ago- 
nismo ha dato moltissimo, elo 
è stato né momento decisivo 
(mentre]esse Qwens lo è stato 
prima, quando un nero vincen¬ 
te non faceva primavera; e Mi- 
chaé Jordan lo è stato dopo, 
quando la visibilità dé neri era 


Quando 
Mark Twain 
liberò 

uno schiavo 
grazie 
al pugilato 
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OCCUPAZIONE 


Svimez: in 1 m&i persi né Sud 62mila posti 



FRANCO BRIZZO 

I primi sette mesi dei '99 non sono stati rosa per i'occupazionenei Mezzogiorno: 
rispettoaii'annoprecedente(raffronto traiugiio ‘99 eìugiio '98) sono infatti an¬ 
dati perduti 62 miia posti di ìavoro (-1 percento) mentrenei Centro-Nordc'èsta- 
ta una crescita di 318 miia unità (2,1 percento). Sonodati diffusi daiiaSvimezche 
prevedeperaitroparia fineddi'anno eperii 2000 una sostanziaieconferma delie 
«difficoltà persistenti» del Sud del paese. Secondo la Svimez, hanno contribuito al- 
i'incremento occupazionaiené Centro-Nord, oltrealla crescita da servizi (il grosso 
dell'occupazionein più)leformeflessibili dd lavoro. 








La Borsa 


MIB 

983.00 -0,101 

MIBTEL 

23.269 -0,419 

MIB30 

33.066 -0,550 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,040 

-0,010 

1,050 

LIRA STERLINA 

0,639 

-tO.OOl 

0,638 

FRANCO SVIZZERO 

1,613 

-to.ooz 

1,611 

YEN GIAPPONESE 

109,790 

-0,210 

110,000 

CORONA DANESE 

7,435 

0,000 

7,435 

CORONA SVEDESE 

8,672 

-0,049 

8,721 

DRACMA GRECA 

328,380 

-0,200 

328,580 

CORONA NORVEGESE 

8,235 

-0,024 

8,259 

CORONA CECA 

36,606 

-0,132 

36,738 

TALLERO SLOVENO 

196,805 

-tO,127 

196,678 

FIORINO UNGHERESE 

255,130 

-0,550 

255,680 

SZLOTY POLACCO 

4,512 

-0,006 

4,518 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

-0,001 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,517 

-0,020 

1,537 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,030 

-0,027 

2,057 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,635 

-0,014 

1,649 

RAND SUDAFRICANO 

6,364 

-0,069 

6,433 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Fazio: immigrati, una risorsa per il Paese 

Bankitalia: <Con lapopolazionecheinvecchia, Italia verso il declino» 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Senza immigrati econ la 
popolazionecheinvecchia, l'Ita¬ 
lia «è desti nata al declino». Il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio lancia un nuovo 
allarme, apreagli immigrati,ein- 
dica nei giovani il sostegno allo 
sviluppo. Due gli esempi da se¬ 
guire, riportati dal governatore: 
quello francese, già attuato all'i¬ 
nizio del secolo, col sostegno alle 
famiglie, el'esempio statuniten¬ 
se per una immi graziane regola¬ 
mentata. «Non c'èesempio nella 
storia - ha detto Fazio nel suo in¬ 
tervento alla tavola rotonda su 
"Giovani eanziani: pianeti della 
speranza" organizzato dal Ponti¬ 
ficio Ateneo Antonianum - di 
una società che si è sviluppata 
con una popolazione che dimi¬ 
nuisce e invecchia». Ne risente, 
spiega il governatore, ancheil ri¬ 
sparmio e, quindi, la capacità di 
investimenti. 

«Il risparmio è funzione della 
struttura dell'età della popola- 
zi on cedei I a suacrescita. U n a po- 
polazionechenon cresce ma in¬ 
vecchia risparmia di meno. Ed 
una popolazione che non ha ri¬ 
sparmio «ha meno ricchezza per 
creare investimenti, sviluppo e 
lavoro». A testimoniare l'invec¬ 
chiamento della popolazione 
italiana bastano pochi dati: una 
popolazione tipo, spiega il Go¬ 
vernatore, dovrebbeesserecosti- 
tuitaperii 25%dagiovani di età 
compresa tra gli 0 ed i 19 anni; 
per il 55% da adulti tra i 20 ei 64 
anni eperii 19%dasessantacin- 
quenni in su. Lapopolazioneita- 
liana effettiva, secondo dati del 
'98, h a i 120% di gi ovan i, i 162% di 
adulti ed il 17-18% di anziani. 
«Guardando questi dati, si vede 
che al deficit di giovani corri- 
spondeunapercentualedi adulti 
più altaeunadi anziani cheèan- 
coraminoredi quellateorica. Ma 


seiavita continua ad allungarsi 
ancora, allora il rapportasi in ver¬ 
te. Laquotadi giovani -spiegaFa- 
zio-èdestinataadiminuireel'al- 
tapercentualedi adulti diventerà 
tra poco ultrasessantacinquen- 
ni». Nel giro di venti anni nel no¬ 
stro paese! giovani rappresente 
rannoii 16%,gli adulti il 60%edi 
vecchi il 24%. Uno sviluppo do¬ 
vuto allabassanatalitàdd nostro 
paese, soprattutto rispetto a pae 
si più giovani comegli Stati Uni¬ 
ti. «I primi a rendersi conto di 
questainvoluzionedellapopola- 
zione-pro^ue il Governatore 
sono stati i francesi che hanno 
reagito con una politica di soste 
gno alla famiglia». E ciò fa della 
Francia uno dei paesi che ha «i 
migliori risul- 
tati»ancheali- 
vello econo¬ 
mico. Quanto 
all'immigre 
zione, sicura¬ 
mente «può 
porre dei pro¬ 
blemi» ma, av¬ 
vi sa il governa¬ 
tore, la popola¬ 
zione italiana 
«senonc'èuna 
immissione 
dall'esterno è destinata al decli¬ 
no». L'esempio da seguire, que 
stavolta, èquellodegli Stati Uniti 
ove l'immigrazione è molto for¬ 
te, ma è regolamentata. Noi, av¬ 
visa ancora Fazio, «abbiamo un 
deficit serio, da colmare sicura- 
mentenon in un solo anno», ma 
nei prossimi cinqueo dieci anni. 
Quanto agli anziani, secondo Fa- 
zio «non funziona il discorso di 
d i re al I e person e an zi an e «fatevi 
da parte». Hanno delle capacità 
che! giovani non hanno. E l'e 
quilibrio della popolazione nel¬ 
l'ambito dellasocietàèdi impor¬ 
tanzafondamentale». I giovani, 
insomma, non possono fare a 
meno della «saggezza» degli an¬ 
ziani. 


■ I DATI 
BANKITALIA 

«Tra 10-20 anni 
il deficit 
di giovani sarà 
un handicap 
Bisogna agire 
adesso» 



Cristiano Lamffa 


Decreto coinettivo suH'Irap 
Sale deducibilità delle spese 

■ Via I i bera al ritocco del le basi i mponi bi I i I rap: i I governo ha i nfatti ap¬ 
provato uno schema di decreto integ rati vo ecorrettivo del l'i mposta 
reglonaleperomogenizzarelebasilmponiblllsul redditi. Coniostesso 
provvedimento si ampllada30a90glornl II perlododitempoentroll 
qualelapresentazlonedelladlchlarazlonelvaelrap,seppursanzlona- 
ta, èconsiderata valida. Lenovitàscatterannoglàdal redditi di que¬ 
st'anno. Rei ativamenteall'lncidenzadell'irap sul costo del lavoro si af- 
fermailprincipiosecondocuitraglioneriindeducibilinonvannocon- 
sideratelespesesostenutedall'imprenditoreperl'acquistodibenie 
servizi erogati allageneralitàdei dipendenti ecollaboratori. Deducibili, 
quindi,anchelespesedocumentateperviaggi,alloggio,evitto.Perl'l- 
rapdegli enti pubblici:dal primo gennaioscattaun'unicaaliquota 
all'8,5%. 


FINANZIARIA 


Case degli enti, dal Senato 
via libera alla vendita 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Prosegue l'iter della Finan¬ 
ziaria 2000 a Montecitorio. L'unica 
novità di un certo rilievo è la deci¬ 
sione di accantonare II capitolo de¬ 
gli sgravi fiscali Irpef. Ma In realtà, 
come ha spiegato II rdatore Paolo 
Glaretta (Ppl), si tratta soprattutto 
di una decisione a carattere tecni¬ 
co: governo e maggioranza devono 
ancora mettere a punto una coper¬ 
tura finanziarla per gli emenda¬ 
menti (ancora non formalmente 
presentati) questa settimana su 
pensioni sodali ed enti locali. DI 
conseguenza, finché non emergerà 
una copertura alternativa, l'esame 
del pacchetto di sgravi (prima casa, 
aliquote Irpef, maggiori detrazioni 
e II finanziamento della super-DIt) 
verrà rinviato; e se non verranno 
Ideate altre soluzioni, I 350 miliar¬ 
di necessari verranno reperiti li¬ 
mando qua e là le detrazioni conte¬ 
nute nell'articolo accantonato. 

Le votazioni, che Ieri non hanno 
visto sorprese, riprenderanno lune¬ 
dì; Il 13 novembre cl sarà II voto fi¬ 
nale del Senato. Via libera all'arti¬ 
colo che contiene la dismissione 
degli Immobili degli enti previden¬ 
ziali, che secondo II sottosegretario 
al Tesoro Piero Giarda «non preve¬ 
de modifiche al diritti sostanziali 
che sono attribuiti al loro attuali 
Inquilini», nénellafasedi cessione 
né qualora l'Immobile venga ac¬ 
quistato da un soggetto che non 
sla l'attuale proprietario pubblico. 
È stato approvato anche un emen¬ 
damento del Prc, In base al quale I 
diritti degli Inquilini sono garantiti 


«anche In caso di alienazione a 
uno 0 più Intermediari». Confer¬ 
mata l'ellmlnazlonedel silenzio-as¬ 
senso per la vendita degli Immobili 
di Interesse storico-artistico: Il mi¬ 
nistero del Beni culturali avrà 90 
giorni di tempo per Individuare gli 
Immobili di Interesse storico-arti¬ 
stico eventualmente posti In ven¬ 
dita e altri 120 giorni per rilasciare 
0 meno autorizzazione alla vendi¬ 
ta. Dal plano straordinario di ven¬ 
dita degli Immobili degli enti pre¬ 
videnziali pubblici (Inps, Inali, In- 
pdap) e dalla cessione del patrimo¬ 
nio Immobiliare dello Stato sono 
attesi 4.000 miliardi. Un emenda¬ 
mento votato Ieri estende la possi¬ 
bilità di vendita anche al beni Im¬ 
mobili e al terreni pubblici suscetti¬ 
bili di utilizzazione agricola, attra¬ 
verso un programma da concorda¬ 
re con II ministero delle Politiche 
agricole, vendendo lotti minimi di 
dieci ettari ad Imprenditori agricoli 
(con preferenza a quelli con meno 
di quaranta anni). Secondo la Col- 
dlrrttl, con l'Inserimento anche del 
terreni agricoli tra I beni Immobili 
alienabili, lo Stato potrebbe Incas¬ 
sare più di diecimila miliardi. 

Tra gli altri articoli, votato II rior¬ 
dino del bolli giudiziari: dal primo 
luglio del prossimo anno sono de¬ 
stinati a scomparire l'Imposta di 
bollo, la tassa di Iscrizione a ruolo e 
I diritti di cancelleria relativi agli 
atti giudiziari (processi civili, pena¬ 
li e amministrativi). Al loro posto, 
un «contributo unificato di Iscri¬ 
zione a ruolo» rapportato al valore 
della lite. Non si pagherà nulla per 
I processi di valore Inferiore al 2 
milioni. 


Rsu Poste, il voto in settimana 
con le regole della nuova legge 


«Contratti integrativi contro i'inflazione» 

Proposta della Fi om di Brescia per difenderei salari dal carovita 


ROMA II9el0novembre!lavora¬ 
tori delle Poste saranno chiamati 
ad eleggere le Rsu, le rappresen- 
tan zesi n dacal i u n i tari e. ÈI a pri ma 
volta chenellapiùgrandeazien da 
italiana con rapporto di lavoro di 
tipo privatistico si vota per costi- 
tuireleRsu. E asottolineare ancor 
di più l'importanza dell'appunta¬ 
mento c'è il fatto che le elezioni 
avverranno con le nuove regole, 
quellechelaleggefermain Parla¬ 
mento dovrà san ci re, comespiega 
il segretario generaledel SIc-CgiI, 
Fulvio Fammoni. Non è infatti 
prevista la riserva sindacale di un 
terzo, glieletti si conteranno sulla 
base dei voti effettivamente rice¬ 
vuti. Sono 170 mila gli aventi di¬ 
ritto al voto distribuiti nelle 343 
unità produttive di tutta Italia. I 
delegati daeleggeresono3mila, i 
candidati oltreio mila, quantoal- 
lesiglein alcunerealtàseneconta- 
noanche7. Perchèil votosiavali- 
do è necessario un quorum del 


50% più 1 degli aventi diritto in 
ogni unità produttiva.«È attesa 
una partecipazione massiccia, 
questo a dimostrazionecheleRsu 
e I a I egge sono fortemente voi ute 
dai lavoratori», dice Fammoni. 
«Non va inoltre dimenticato che 
nellegrandi aziendepubblichein 
viadi privati zzazionec'èunaforte 
centralizzazione della contratta¬ 
zione, mentre in periferia quasi 
non senefa: anchequestodevees- 
sere superato, con la nascita delle 
Rsu econ il rinnovo del contratto 
di lavoro». 

Un rinnovo chegiàèin ritardo 
di due anni proprio mentre le Po- 
stevivono una delicata fase di tra¬ 
sformazione e riconversione. 
«Sullo stato dell'azienda e sui bi¬ 
lanci pesano errori, arretratezze e 
scelte sbagliate del passato», dice 
ancorail segretario del Sic. «Peral¬ 
tro si va verso la piena privatizza- 
zionenel 2003comeprevedeladi- 
rettiva europea, è necessario in¬ 


verti rei o stato del I ecose». 

Qualità dei servizi, occupazio¬ 
ne, valorizzazione del lavoro: so- 
noquesti i punti cheil Slc(presen- 
tealleelezioni con 3.500 candida¬ 
ti) porta avanti. «Per r^giungerli 
sono importanti le iniziative che 
hanno successo come i I ban copo- 
sta 0 il corriere prioritario, ma il 
problema che noi abbiamo è di 
portare tutta l'azienda a queste 
nuove condizioni. «Il coinvolgi¬ 
mento eia valorizzazionedel per¬ 
sonale è fondamentale per gran 
partedel successo dell'azienda: ri¬ 
fi uteremounconcezionedel lavo¬ 
ro comepuro fattoredi costo-dice 
I a SI c - Purtroppo ad oggi i messag¬ 
gi su questo sono ancora contrad¬ 
dittori. Rapporti traaziendaesin- 
dacato che non si esauriscano in 
procedure formali sono sicura¬ 
mente necessari per dare risposta 
aquesti problemi. Masenzaalcu- 
n a forma d i vecch i o con soci ati vi - 
smo». Fe.M. 


DALL'INVIATO _ 

ANGELO FACCINETTO 

BRESCIA Diecimila buste paga lette, 
200m i I a dati an al izzati, u n 'accu rata I n- 
dagine sulle condizioni di lavoro da 
metalmeccanici dd bresciano. E un 
obiettivo, gettare le basi per l'immi¬ 
nente nuova stagione di contrattazio¬ 
ne aziendale. Una stagione che deve 
avere al centro gli stessi temi dd con¬ 
tratto nazionale: Il salario, ma anche le 
condizioni di lavoro. Perché! risultati 
ddia ricerca promossa dalla Fiom di 
Brescia in collaborazione con Monitor 
Lavoro - e presentata ieri in un conve¬ 
gno con Claudio Sabattini, Bruno 
Trentin, Walter Cerfeda, Giorgio Cre- 
maschi e il segretario ddia Camera dd 
lavoro, Dino Greco - parlano chiaro. 
Tra ir92 e il'QB il saldo tra gli adegua¬ 
menti retributivi derivanti dal contrat¬ 
to nazionale e l'inflazione, per i «mec¬ 
canici», è stato negativo. Più 23,9% 
contro un rincaro, certificato dall'lstat, 
del 25,7. M entre sul le buste paga è au¬ 


mentato il prdievo fiscale(3,4%). Il re¬ 
cupero pieno (e l'incremento) del po¬ 
tere d'acquisto è stato garantito in 
questa fase dagli integrativi aziendali e 
dalle erogazioni ad personam effettua¬ 
te dagli imprenditori. Che ormai coin¬ 
volgono - lo ricorda il segretario ddia 
Fiom bresciana, Osvaldo Squassino - 
anche gli operai di terzo livdio e inde¬ 
boliscono il potere contrattuale dd 
sindacato. Ma la ricerca diceancheche 
le condizioni di lavoro sono peggiora¬ 
te. S capisce allora l'importanza attri¬ 
buita dalla Fiom alla contrattazione 
aziendale. E l'essenzialità dell'Intreccio 
tra questa e il contratto nazionale. Con 
buona pace di quanti, in Confindu- 
stria e in Federmeccanica, puntano a 
liquidare quest'ultimo attraverso il se¬ 
condo livello. Solo legando II salario 
alla produttività è possibile per il sin¬ 
dacato intervenire sull'organizzazione 
del lavoro. Ed è - possi bile creare - co¬ 
me sottolineaWalterCerfeda-un rap¬ 
porto tra prestazi one e prodotto e resti¬ 
tuire motivazioni a chi lavora. A livdio 


generale come ndla singola realtà di 
fabbrica. Proprio per questo motivo, 
afferma il numero uno ddia Fiom na¬ 
zionale, Sabattini, il «secondo livdio» 
dovrà avere gli stessi compiti dd livd- 
lo superiore. Affrontando il capitolo 
salario, certo, ma anche i temi, rimasti 
per lo più in ombra nella passata tor¬ 
nata di contrattuale, legati alle condi¬ 
zioni di lavoro. Insomma, con uno slo¬ 
gan, «riconquistare la contrattazione 
aziendale per difendere il contratto na¬ 
zionale». In tutte le sue articolazioni. 
Ma se l'intreccio tra i due livdii è ine¬ 
vitabile, inevitabile è anche che la di¬ 
scussione li tocchi entrambi. Con ac¬ 
centi diversi. 

Coà Cremaschi, partendo dal fatto 
che tra chi è ai minimi contrattuali e 
chi ha l'integrativo aziendale c'è una 
differenza mèdia di otto milioni all'an¬ 
no, chiede una riflessione di prospetti¬ 
va sulla stessa natura dd contratto na¬ 
zionale. Mentre Dino Greco, ancor più 
apertamente, sostiene che il modèllo 
contrattuale nazionale è ormai esau¬ 


sto. E insiste perché in futuro la redi- 
stribuzlone ddia produttività parta 
proprio dal contratto nazionale. Una 
tesi, questa, che però non convince 
Trentin. Così, mentre Sabattini riven¬ 
dica al contratto firmato nd mesi scor¬ 
si il merito di aver sconfitto «la pretesa 
di Confindustria di avere un potere 
unilaterale su salario ed orario, cioè 
sulle leve della flessibilità», Trentin af¬ 
ferma che «è in atto un attacco all'im¬ 
pianto contrattuale: noi lo dobbiamo 
difendere per riprendere poi l'iniziati¬ 
va. Nell'accordo del luglio ‘93 non è 
scritto da nessuna parte che gli aumen¬ 
ti salariali debbano essere limitati al 
solo recupero ddl'inflazione. Andare 
oltre è assolutamente possibile». Dun¬ 
que? Il problema, secondo Trentin, sta 
piuttosto nei rapporti di forza. Nei li¬ 
miti ddia capacità propositiva dd sin¬ 
dacato chesi è limitato a giocare in di¬ 
fesa, nelle sue difficoltà. Ed è proprio 
questa capacità propositiva a dover es¬ 
sere recuperata. Legando retribuzione 
econdizioni di lavoro. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


CASO STRAUSS-KAHN 

Il supettestìmoneora 
scagionerebbe il ministro 

PARIGIIIsuper-testimonedàunamanoalsuper-mi- 
nistrodimissionario.PhilippePlantagenest,exdiri- 
gentedellaM nef, lamutuadegli studenti, fa sapere 
cheDominiqueStrauss-Kahn ha davvero «fatto un 
lavoro», partecipando alletrattativeconl’allora 
CompagniegeneraledesEauxfoggiVivendij.Lodi- 
ceAnnedeSaint-Genois, avvocato dell’ex numero 
duedella mutua vicina (forsetroppo) al Partito socia¬ 
lista. M a proprio leammissioni di Plantagenestsu un 
impiegofittiziodell’exministroavevanofattoscat- 
tarelaspiraledi indagini edimissioni. Restadavede- 
redi chelavorositrattavaesevalevaveramentei 180 
milionicirca pagati. Plantagenestnonlodice: lui- 
spiega l’avvocato- «non accusaenon denuncia nes¬ 
suno». Sono i giudici, piuttosto, ad accusareil loro te¬ 
stimone: dopoaveriotorchiatoottoore, hanno 
emesso nei suoi confronti un secondo avvi sodi ga¬ 
ranzia perfalsoeusodifalso,dopoquello per «com- 
plicitàin abusodi bieni sociali». L’uomodellaM nef 
avrebbeconcorsoafalsificarei documenti relativi al- 
l’impiegodi Strauss-Khan, su ordinedel suocapo, 
Olivier Spithakis, orain carcere. 



Una piccola 
conun 
palloncino 
che invita 
votare «Si» 


L'Australia mette ai voti ia Regina 

Referendum monarchia-repubblica, favoriti i fedeli di Elisabetta 


ROMA Australiani oggi alleurne 
(chi sta a casa, paga una multa) 
per scegl i ere fra M on arch i a e Re- 
pubblica. Gli ultimi sondaggi at¬ 
tribuiscono la vittoria, con il 
53% contro i 147%, agl i avversari 
del cambiamento, che preferi¬ 
scono dunque restare, almeno 
formalmente, sudditi della regi¬ 
na. Qualeregina?Elisabettad’ln- 
ghilterra. Pochi seneaccorgono 
infatti, ma la mamma di Carlo 
Andrea ed Edoardo, èa capo an- 
chedi uno Stato chenon èil suo, 
l’Australiaappunto. 

I promotori del referendum 
volevano venisse ufficialmente 
sancita una realtà fattuale, ecioè 
che gli australiani si governano 
da sé. Puntavano insomma a 
sgombrare il campo da un ana¬ 
cronistico equivoco costituzio¬ 
nale, esuqueia basehannoesor- 
tatoi concittadini adoptareperii 
si. Snoad un mesefa pareva che 
leloro chancesdi successo fosse¬ 


ro elevate, ma con l’avvicinarsi 
della data elettorale, l’esercito 
degli incerti ha cominciato a 
chiarirsi leidee. E a quanto pare, 
duesutresi sono orientati perii 
no, facendo pendere la bilancia 
referendaria verso il manteni- 
mentodellostatusquo. 

La campagna referendaria ha 
creato un certo scompiglio nel 
mondo politico australiano. 
L’opposizione laburista è schie¬ 
rata i n I arga maggi oran za per i I sì, 
mentreil maggioredei dueparti- 
ti di governo, quello liberale, su 
questo tema si èdiviso. Al punto 
che il primo ministro John Ho¬ 
ward, pur esprimendosi perso- 
nalmenteafavoredel no, hala- 
sciato piena libertà di scelta ai 
suoi compagni. 

Prevalente la tendenza repub¬ 
blicana tra i Vip dell’economia, 
della cultura, dello spettacolo e 
dello ^ort. Buonapartedellece 
lebrità locali interpol late dai me 


dia, hanno palesato l’intenzione 
di votaresì. Tra questi il miliarda¬ 
rio Rupert M urdoch, il campione 
d i cri cket SteveW augh, I o stori co 
dell’arte Robert Hughes, il capi¬ 
tano della squadra nazionale di 
rugbyjohn Eales, l’attriceNicole 
Kidman. La più smilza li sta «mo¬ 
narchica» include l’attore Mei 
Gibson, il pilota Peter Brock, lo 
scrittoreClivejames. Quest’ulti¬ 
mo l’ha sparata grossa: «La Re¬ 
pubblica di Weimar è un esem¬ 
pio tipico dei pericoli connessi a 
quel tipo di sistema. Grazie a lei 
nel 1933 Hitler divenne legal- 
menteil dittato re eh e ben si sa». 
Come se la forma repubblicana 
del 1 0 Stato si astata I a ragi onedel- 
l’avvento del nazismo e possa di 
per sé essere in futuro causa di 
nuovesciagure. Più sensata, sep¬ 
pure altrettanto intrisa di retori¬ 
ca l’opinionedi un fautore del sì 
come Murdoch, che equipara 
una sconfitta referendaria ad 


«una perdita di rispettabilità in¬ 
tere azi on al eper I ’Austral i a». 

Intanto ci si interroga sul no- 
medel futuro presidente, qualo- 
rai propostici venisserorovescia- 
ti ed i I sì prevai esse. 11 pi ù quotato 
èWilliam Deane, attualegover- 
n ato regen eral e, ci oè, i ro n i a de! I a 
sorteedel ruolo, colui chein Au¬ 
stralia rappresenta ora la regina. 
Deane, 68 anni, è uno stimato 
giurista, che fu prescelto come 
governatore nel 1995 dal primo 
ministro laburista del tempo, 
Paul Keating. S è imposto all’at¬ 
tenzione p u bbl i ca per averespes¬ 
so assunto posizioni critiche nei 
confronti dell’esecutivo nazio- 
nal-liberalechegoverna il paese 
dal 1996. Il meccanismo eletto¬ 
rale prevedeche il sì vinca seot- 
tienelamaggioranzadei consen¬ 
si non solo su scalanazionale, ma 
anchein almeno4dei 6Stati che 
compongono il cosiddettoCom- 
monwealth d’Australia. Ga.B. 


L'ANALISI 


Campania debole^ la corona può resistEre 


GABRIEL BERTI NETTO 

S e avessero osato di più, i re- 
pubbiicani d'Austraiia si 
sarebbero forse presentati 
aii'odierno appuntamento eiet- 
toraie con ia vittoria in tasca. 
Rischiano invece di perdere ii re¬ 
ferendum, secondo i pronostici 
generaii, perché hanno temuto 
un soprassaito di conservatori¬ 
smo neii'opinione pubbiica e 
per conseguenza hanno sottopo¬ 
sto ai connazionaii una propo¬ 
sta di cambiamento a carattere 
essenzi ai mente simboiico. Sen¬ 
za così riuscire a suscitare in io- 
ro ia sensazione di essere chia¬ 
mati a pronunciarsi per una 
svoita focaie. Provocando anzi 
una diffusa reazione, riievata 
dai sondaggi d'opinione, di scet¬ 
tico fastidio. 

Perché, si sono chiesti infatti 
moiti eiettori, cambiare un si¬ 
stema che sinora ha funzionato 
bene, quando ia prospettiva che 


ci si pone è fumosa, e consiste 
ndia riedizione deiio stesso si¬ 
stema istituzionaie vigente, con 
i'unica differenza di sostituire 
ai ruoio simboiico deiia regina 
d'Inghiiterra i'autorità aitret- 
tanto teorica di un capo di Stato 
austraiiano? 

Se oggi nel referendum vinces¬ 
sero i sì, passerebbe un progetto 
di Repubbiica che assegna ai 
presidente funzioni puramente 
rappresentative. Sarebbe scelto 
dal Parlamento, ma su nomina 
del premier e da quest'ultimo re¬ 
vocabile in qualunque momento 
e per qualunque ragione. Di 
fronte ad un'ipotesi di cambia¬ 
mento percepita, a torto o a ra¬ 
gione, come gattopardesca, mol¬ 
ti potenziali repubblicani sono 
rimasti perplessi o delusi. 

La metà di coloro che oggi ri¬ 
sponderanno no al quesito indi¬ 
cato sulla scheda elettorale, 
spiegano i sociologi, non lo farà 
per simpatie monarchiche, che 
trovano invece manifesta 


espressione solo né 9% da fau¬ 
tori del «no». Lo faranno san- 
plicemente perché ritengono non 
valga la pena di modi fi care il si¬ 
stema attuale. Un terzo di colo¬ 
ro che uniranno il proprio voto a 
quello da monarchici dichiara¬ 
ti, muove addirittura da posi¬ 
zioni ultra-repubblicane. Sono 
cioè cittadini secondo i quali il 
presidente dovrebbe essere detto 
dal popolo ed avere poteri effet- 
tivi. È paradossale, ma costoro 
si schiereranno con gli anti-ra 
pubblicani pur di far naufragare 
un progetto di trasformazione 
che ritengono pura mistificazio¬ 
ne. Molti di loro già parlano di 
un nuovo referendum in cui «si 
farà sul serio» e al popolo si 
chiederà di abbandonare la mo¬ 
narchia per una Repubblica di 
tipo presidenziale. 

Insamma, salvo sorprese, gli 
australiani potrebbero pa'da'e 
oggi l'occasione storica di reci¬ 
dere definitivamente il eordone 
ombdicale con la lontana terra 


d'origine dd primi coloni, e di 
affermare se non altro la validi¬ 
tà dd principio repubblicano. 
Rischiano insomma di sentire 
nuovamente qualche capo di 
Stato straniero, in visita a Can¬ 
berra, brindare alla salute ddia 
«regina d'Australia». È accadu¬ 
to solo tre anni fa e il protagoni¬ 
sta ddia ineccepibile gaffe fu 
Bill Clinton. 

Le reazioni nd paese furono 
intense, fra l'ironico e lo sde¬ 
gnato. Perché gli australiani, al¬ 
tro paradosso, non vedono nulla 
di strano nd mantenere l'asset¬ 
to istituzionale presente, ma 
ndia stragrande maggioranza 
non amano essere etichettati co¬ 
me sudditi di una dinastia che i 
più percepiscono come estranea 
alla realtà nazionale. Insamma 
tollerano la cornice monarchica 
finché rimane un rito privo di 
sostanza, la respingono se inva¬ 
de la concretezza ddia loro vita 
quotidiana. 

Anche qui i rilei/amenti stati- 


UN VOTO PER CAMBIARE LA STORIA 

Oggi la popolazione australiana deciderà se trasformare il Paese in repubblica 
ponendo fine ai 200 anni di “dominazione” britannica. Alcuni esponenti repubblicani 
però vorrebbero un responso negativo poiché ritengono che il modello proposto 
aumenti il potere dei maggiori partiti politici invece che concedere agli australiani 
più voce in capitolo sul governo del Paese. 



Nuova bandiera? 

L’Austraia conserverà 
la sua bandiera. 
Un altro referendum 
' sarebbe necessario 
per cambiaria 


Perth® 


LA LEGGE PROPOSTA: 

“Per modificare ia Costituzione e trasformare 
a Commonweaith d’Austraiia in Repubbiica 
sostituendo Regina e Governatore Generate 
con un Presidente eletto dai due terzi dei membri 
del Parlamento del Commonwealth’’ 


Sydney 

Canberra 


TASMANIA 

Hobart 


Se vincono i SI 


L’Australia diventerà una 
nazione indipendente 


Se vincono i NO 


Rimane in funzione l’attuale 
sistema, in vigore da 100 anni 


Il Presidente sarà eletto 
direttamente dalla popolazione 


I politici sceglieranno il Presidente 
e non la popolazione 


Il Capo di Stato sarà scelto per merito 
e non per privilegio di nascita 
Perdita di rilevanza della monarchia 
Il Capo di Stato dovrà rappresentare 
tutte le nazionalità del Paese 
Saranno necessari solo piccoli 
emendamenti alla Costituzione 


* 


Il Primo ministro acquisirà poteri 
aggiuntivi, inclusi quelli di 
Comandante dell’esercito 


Nessun regolamento di impeachment 


Il Presidente dipenderebbe dal 
Primo Ministro 



stici parlano chiaro. Sono ben 
quattro su cinque gli australiani 
che rispondono negativamente 
alla domanda se siano pregiudi¬ 
zialmente contrari alla Repub¬ 
blica. Di questi orientamenti 
erano evidentemente ben consci 
i sostenitori attivi dd «no», che 


hanno evitato rigorosamente di 
citare la casa regnante inglese 
ndia loro campagna dottorale, 
ed hanno cercato piuttosto di 
contrabbandare il rifiuto dd 
progetto repubblicano come un 
voto di sbarramento a confuse 
manovre di «politicanti». 







BKACtWLE 8 BRILL, KT. (I,#8 350.00(1 

Biiiaini.L 13 liRii.i., Ki, 0,13 600,000 
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BEACtl.tEE 16 BEILE. KI, 032 1.000.000 
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BRACCIALE 36 BRILL. KT. 4,70 ll300.000 


PRIMO AMORE 

Piceoiì Qiidi^ili Ore bianco c brillanti 


CAVRII.IEKA CON 2 KRILI.AA1 IM 140.000 

ANELLO BRILLANTE KT. 0,03 iOO.IHIO 

ANELLO BRILLANTE KT, 0,05 220.000 

ANELLO BRILLANT E KT, 0,10 300,000 



(smm 


AMT.IO BK1I.I.ANTK K'I, 0,15 580,0011 
ANELLO BRILLANTE KT, 0,20 780.000^ 

ANEELO BRILLANTE KT, 0,25 1,130.000 
ANELLO brìi LAN I K KT. 0,30 14S0.IMKI 
ANELLO FASCE BRILLANTI 390,000 
l'ARK.'OLLO BKll.l.AN I L 0.01 120.INI(I 

PARICXILl.O BRILLANTE 0,03 180.000 

PAKK.X.H.LO BRÌI 1.ANTE 0,05 220,000 

P.ARIOOLLO BRILLANTE 0,07 250.00(1 

PARlCCU .l.O BRILLANTE 0,10 290.000 
PARICOI.LO BHK.l.ANTE 0,15 580.0(KI 

PARICOLLO BRILLANTE 0,20 780.00(1 

PARICOI.LO BRII4.ANTE 0,25 1.130.00(1 
PARICOLLO BRUCANTE 0,30 1.450.000 
OHKCElllM BRILLANTI KT, 0,10 .100.000 

ORECERIM brìiT ANT I R I. 0,14 400.0181 

ORECCHINI BRILLANTI KT. 0.20 500.000 

(IKK( ( HIM BRUT AN IT K L 0.30 l.OiHI.OOO 
ORECCHINI BRILLANTI KT. 0,40 1.50(1.000 



SABATO 6 NCVEMBRE 1999 
ALLE ORE 10 

Presso l'Istituto P. Monti 

Via Vespri Siciliani 86 Milano 

Walter \^ltroni 

Segretario nazionale dei Ds 

Gloria Buffo 

Dircene nazionale dei Ds 

Illustreranno LE MOZIONI poutiche 
AL PRIMO CONGRESSO DELLA UNITÀ □ BASE 

"Martiri Qambeluno" dei Democratici □ sinistra 

Il congresso è aperto AGU elettori e SIMPAIlZZAISm 


Incontro dibattito sulla Legge Finanziaria 




‘TER UNA FINANZIARIA EQUA 
SOLIDALE ED EFFICACE” 




Lunedì 8 novembre ore 16.30 

Presso i locali mensa delle Officine Centrali ATAC 
Via Prenestina n. 45 


Interverranno: 

On. Antonello Falomi Capo Gruppo Ds Comm. Trasporti Senato 
On. Giorgio Pasetto Capo Gruppo Ppi Comm. Bil Camera dei deputati 
On. Maria Carazzi Deputata del Pdei alla Camera dei Deputati 
Introduce: StcfanO CAROSELLI Segretario Sezione Ds Atac Roma 



Sezione Ds Atac-Roma, circoli az. Pdei e Ppi 


SEGUE DALLA PRIMA 


BUSHJR. 

BOCCIATO 

Risposte corrette, neH’ordine: 
Asian Maskadov, il generale Par- 
viz Musharraf, LeeTeng-hui, Atal 
Bihari Vajpayee. 

Sotto il torchio dei quiz, in di¬ 
retta tv da Boston, non era una 
casalinga ma il candidato alla pre¬ 
sidenza degli Stati uniti che at¬ 
tualmente sopravanza di molte 
lunghezze nei sondaggi qualsiasi 
altro concorrente: George Bush 
Junior. Caduto nella trappola del¬ 
l’aggressiva intervistatrice della 
locale stazione tv, Andy Hiller, su 
quattro banali domande sul nome 
di personalità menzionate a iosa 
nelle pagine esteri di qualsiasi 
giornale in queste ultime settima¬ 
ne, ne ha imbroccato solo una. E 
anche sull’unica risposta giusta 
pesa il sospetto che sia dovuto al 
fatto cheli cognome del presiden¬ 
te di Taiwan suona per combina¬ 
zione identico a quello del più fa¬ 
moso dei generali sudisti della 
guerra civile americana. 

Senza scomporsi per la figurac¬ 
cia, senza andare in escandescen¬ 
ze, con assoluta calma, di cui bi¬ 
sogna dargli atto, a questo punto 
George Bush ha cercato di pren¬ 
derla con spirito, ha avuto un sus¬ 
sulto di adrenalina: «Ma lei sa¬ 
prebbe dirmi il nome del presi¬ 
dente del Messico?» «No Sir, ma 
devo ricordarle che io non sono 
candidata alla Casa Bianca», la 
sferzante risposta. 

Una carognata, va bene. Scagli 
la prima pietra chi dei nostri let¬ 
tori sa rispondere (jual è la capita¬ 
le del Texas, di cui Bush è gover¬ 
natore (Austin), non diciamo del- 
l’Alabama (Montgomery) o sa 
elencarci d’acchito tutti i capi di 
governo europei. Madi quelleche 
restano appiccicate, che il front- 
runnerBush rischia di portarsi ap¬ 
presso da ora in poi durante l’in¬ 
tera campagna presidenziale, e 
anche alla Casa Bianca, se riuscis¬ 
se a farsi eleggere. 

I suoi collaboratori si sono pre¬ 
cipitati a contenere il danno. «Per 
gli Americani la cosa importante 
non è quanti nomi una candidato 
abbia memorizzato, ma se ha o 
meno la visione strategica neces¬ 
saria a guidare e a proteggere gli 
interessi americani», il commento 
del suo direttore delle comunica¬ 
zioni, Karen Hughes. Ma ci aveva¬ 
no messo mesi a cercare di far di¬ 
menticare le precedenti gaffes, di 
quando il giovane Bush aveva 
confuso Sovenia e Slovacchia, e 
aveva avuto la malaventura di 
chiamare «Grecians» anziché 
«Greeks» i greci e «Kosovarians» i 
kosovari. I lapsus lasciano il se¬ 
gno. Il vicepresidente di Bush pa¬ 
dre, Quayle, non era mai riuscito 
a riprendersi dalla sgrammaticatu¬ 
ra (ii «patata» fatta si I abare al I a I a- 
vagna ad un povero scolaretto 
«po-ta-toe» anziché «potato». So¬ 
lo al vecchio Reagan certe papere 
glie le perdonavano. Non solo 
perché giustificate dall’età e dal- 
i’Alzheimer, ma perché nessuno 
sapeva raccontare così bene le 
barzellette. 

Gli avversari non hanno voluto 
infierire troppo. Il portavoce del 
principale rivale in campo repub¬ 
blicano, John McCain,si è limita¬ 
to a dire che il suo candidato 
avrebbe certamente saputo ri¬ 
spondere: quello di Al Gore si è li¬ 
mitato ad una battuta sull’ipotesi 
che il voto «C», il modesto «suffi¬ 
ciente» di Bush negli studi univer¬ 
sitari a Yale, fosse più che genero¬ 
so. Più signorile di tutti Bill Clin¬ 
ton, uno che, grazie al suo sangue 
freddo e alla memoria mostruosa 
non si è mai fatto cogliere impre¬ 
parato, su nessun possibile argo¬ 
mento, in una conferenza stam¬ 
pa: «Se diventerà presidente, quei 
nomi li imparerà presto», si è li¬ 
mitato ad osservare. 

La sfortuna continua a perse¬ 
guitare il povero Bush Junior. Ap¬ 
pena l’altro giorno era rimasto fe¬ 
rito. Non in un attentato, ma per 
evitare di essere travolto da una 
caterva di spazzatura, rovesciatasi 
da un rimorchio. Per lui comincia 
ad essere peggio che la faccenda 
della cocaina o dell’alcolismo da 
ragazzo. A rigore può essere accet- 
tabileun presidente scapigliato da 
giovane, o anche uno che conti¬ 
nua a mantenere certi vizi da 
adulto (mettiamo, sigari e Moni¬ 
ca). Al limite, può essere scusato 
un presidente ignorante. E uno 
che condivide le debolezze mne¬ 
moniche dei comuni mortali può 
risultare più simpatico di un ro¬ 
bot campione di lascia o raddop¬ 
pia. Ma più difficile è venga con¬ 
donata, a chi aspira a quella posi¬ 
zione, la scalogna del ridicolo. 

SIEGMUNDGINZBERG 
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^Delibera del Cipe il provvedimento 
diventerà esecutivo a parti re dal 15 gennaio 
Prezzi legati alla qualità e non più al chilomdtraggio 

Rs; tariffe rivoluzionate 
9 pagherà di più 
e sparisce il supplemento 

Aumenti dal 3 al 4,7% sul le tratte medio-lunghe 
Esentati i pendolari. Insorgono gli utenti 



Dal l°gennaio 
del 2000 
casco 

obbligatorio 
per tutti 
I veicoli 
a due ruote 


Casco obbligatorio per tutti 

La legge entrerà in vigore da gennaio. S del Polo 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA Dal 15 gennaio viaggiare 
in treno costerà di più. Si tratta di 
aumenti diversificati, che non 
colpisconotutti gli utenti allastes- 
sa maniera. Cosi ha deciso il Cipe 
con unadeliberachedifattosegna 
l'avvio di una rivoluzione nel si¬ 
stema tariffario delle Ferrovie ita¬ 
liane. 

Pagheràdi più, in mediail 4,7%, 
chi usufruirà del servizio più velo¬ 
ce, più confortevole, in giorni e 
ore d i gran de ri eh i està, inaltrepa- 
roleè la qualità chedeterminagli 
aumenti insieme al classico mec¬ 
canismo della domanda edeH'of- 
ferta. 

Questo significa che i rincari si 
faranno maggiormente sentire 
sulletaschedi coloro chesi muo¬ 
vono con gli Eurostar, gli Interci¬ 
ty, gli espressi:edatochedi un au¬ 
mento «medio» si tratta, avremo, 
per esempio, un rincaro consi¬ 
stente che potrebbe arrivare an- 
cheal 9,4% suiraffollatissimo In¬ 
tercity Roma-Milano delle 7 del 
lunedì, e magari un costo pari a 
quel lo di oggi sul semivuoto I nter- 
city Roma-Milano delle 14 del 
mercoledì. Ancora: le tratte Ro- 
ma-An con a eRoma-BoI ogn a h an - 
nolo stesso eh i I ometraggio, ma I a 
secondaèpiù ri eh lesta e più velo¬ 
ce dellaprima, quindi, verosimil¬ 
mente, costerà di più. L'articola- 
zionedei prezzi potràancheavve- 
n i retra I a pri ma e I a secon da cl asse 
esu I servi zi o n ottu rn o. 

Complessivamente l'aumento 
del 4,7%riguarderàil 30%del traf¬ 
fico ferroviario a lunga e media 
percorrenza, per il restante 70% 


gli aumenti non potranno essere 
su peri ori al 3%. I n fi n e, su i tren i re- 
gionali,einterregionali usati quo- 
tidianamentedai pendolari non si 
avrà alcun ritocco, sono infatti 
esclusi daognitipodi aumento. 

Altraimportantenovitàèil tra¬ 
monto definitivo dei supplemen¬ 
ti che spariscono dal tariffario, 
quindi il bighettosaràunosoltan- 
to. Finisce anche l'era del chilo- 
metraggio finora criterio unico 
per I a drfi n i zi on e del I e tari ffe, su I- 
le quali verranno invece a pesare 
criteri di mercato, un po'comeav- 
vi en eperi I trasporto aereo. 

È una vera rivoluzione, l'avvio 
dellaliberalizzazionedei prezzi da 
tempo richiesta dall'azienda fer¬ 
roviari a insieme ai rincari, che so- 
nostati ottenuti in misurainferio- 
rea quelli previsti, equesto per ti¬ 
more di una fiammata dell'infla¬ 
zione: lemisuredeciseieri dal Co¬ 
mitato per la programmazione 
economica avranno un impatto 
sul costo della vita piuttosto bas¬ 
so, pari al lo 0,0085%. 

Tutto il pacchetto di misure 
rientra nel cosiddetto «pricecap», 
secondo il qualegli incrementi ta¬ 
riffari sono legati al recupero di 
produttività aziendaleedi qualità 
del servizio: recuperoequalitàche 
saranno monitorati alla fine del 
2000 esol 0 severran n o riscontrati 
verranno concessi dal Governo 
ulteriori aumenti (larichiestaèdel 
4,6%nel 2001,del 4,5%nel 2002e 
del 4,5% nel 2003). Sarà invece 
operativa dal 15 gennaio la «tarif- 
fadi pedaggio», eh e non riguardai 
passeggeri, ma il rapporto tra chi 
gesti sce I a reteferrovi ari a ed even - 
tuali altri operatori chearriveran- 
noin Italiapereffettuareil servizio 


di trasporto. 

Sugli aumenti tariffari leFsnon 
si pronunciano,maèevidenteche 
si a per I a I i beral i zzazi on e avvi ata, 
sia per gli aumenti ottenuti, l'a¬ 
zienda può essere soddisfatta. In¬ 
sorgono inveceleassoci azioni de¬ 
gli utenti e consumatori che, con 
il Codacons, annunciano un ri¬ 
corso al Tar. C ri ti eh e severe ven- 
gonoanchedallaCgil: «Èunaver- 
gogn a, u n regai o i n uti I eal I e Ferro- 
vieeuno schiaffo ai cittadini ita¬ 
liani che viaggiano sui treni», ha 
commentato il segretario confe- 
deraleWalterCerfèda. «Si trattadi 
un errore serio da partedel gover¬ 
no, la logica avrebbe voluto che 
l'a/entuale aumento fosse una 
conseguenza del risanamento e 
del rilancio deH'effidenza dell'a¬ 
zienda edella qualità del servizio 
oggi scadente. In più si continua a 
sottovalutare l'effetto inflazione, 
perchénon si può non considera- 
rel'effettotrascinamentosul prez¬ 
zo dell emerci. Di fatto il trasporto 
costa di più, quello su gomma a 
causa del prezzo della benzina e 
quello su rotaia per effetto delle 
decisioni del Cipe». Diversamen¬ 
te, perClaudioClaudiani dellase- 
gr^eria nazionale della Fit-CisI, 
l'aumento può essere accettato 
«sesi migliorano laqualitàdei ser¬ 
vizi esi attuaunadifferenziazione 
delletariffe». 

Sullatrattativain corso perii ri- 
lanciodell'aziendaeil rinnovodel 
contratto di lavoro è intervenuto 
ieri mattina il presidentedelleFs, 
Claudio Dematté, per il quale «il 
riequilibrio dei conti fissato perii 
2003èa rischio senon si raggiun- 
geunabuonaintesa con i sindaca¬ 
ti sul costodel lavoro». 


DUE RUOTE 

Incidenti e cadute 
senza «protezione» 
un morto, un ferito 

ROMA Non aveva indossato il ca¬ 
sco che aveva appena comprato, 
è caduto dal motorino ed ora è in 
gravi condizioni. È quanto succes¬ 
so a Cesano, Roma, in via della 
Stazione. Il ragazzo era andato a 
comprare il casco in un negozio 
della zona e lo stava portando tra 
le gambe ancora imballato, quan¬ 
do, sulla strada di casa, è sbandato 
per la pioggia ed è caduto. Il ra¬ 
gazzo ora è ricoverato nel! ospe¬ 
dale san Filippo Neri. I medici si 
sono riservati la prognosi. Intanto 
un giovane che viaggiava in mo¬ 
torino, senza casco, è morto nella 
notte di tra giovedì e venerdì do¬ 
po essersi scontrato con un auto in 
piazza Venezia, all'angolo con via 
dei Fori Imperiali. Il giovane, sem¬ 
bra un extracomunitario, era insie¬ 
me ad un polacco, anch'egli senza 
casco, che, una volta arrivato al 
pronto soccorso dell'ospedale San 
Giovanni è scappato. Secondo la 
prima ricostnjzione dei vigili urba¬ 
ni, i due in motorino si sono scon¬ 
trati con un'auto pirata. 


ROMA Tempi abbreviati per 
l'approvazione al Senato della 
legge che obbligherà tutti i 
conducenti di veicoli a due 
ruote ad indossare il casco, in¬ 
dipendentemente dall'età. Il 
Polo ha dato oggi il suo via li¬ 
bera all'esame del provvedi¬ 
mento in sede deliberante, 
vale a dire con un iter abbre¬ 
viato che consentirà di licen¬ 
ziare la nuova normativa di¬ 
rettamente dalla commissio¬ 
ne Lavori pubblici evitando il 
passaggio in aula. In realtà, 
dal punto di vista tecnico, il 
ddl è già stato assegnato dal 
presidente Nicola Mancino 
alla commissione con l'iter 
abbreviato. 

Questa è una facoltà che il 
r^olamento riconosce al pre¬ 
sidente del Senato. 

Tuttavia, il Polo non aveva 
ancora dato il suo placet (in 
commissione si può sempre 
chiedere la revoca della sede 
deliberante). Il semaforo ver¬ 
de è arrivato oggi ed è quindi 
facile prevedere tempi rapidi 
per il varo del casco obbliga¬ 
torio. Relatore sarà il diessino 
Sergio Vedovato, che si è già 
occupato della normativa in 
prima lettura a Palazzo Mada¬ 
ma. Interpellato dai giornali¬ 


sti, il parlamentare ha pro¬ 
messo tempi rapidi per il varo 
della legge. L'intenzione del la 
maggioranza - ma anche il 
Polo è d'accordo - è di non 
apportare nessuna modifica 
al testo approvato dalla Ca¬ 
mera per impedire ulteriori 
rinvi! dell'entrata in vigore. Il 
via libera del Senato potreb- 
bequindi arrivare entro la me¬ 
tà di novembre. Ma la legge 
potrà entrare in vigore solo 
dopo tre mesi, perché questo 
prevede unadisposizione in¬ 
trodotta dai deputati e che il 
Senato non potrà modificare 
per accelerare i tempi. 

Vedovato ha sottolineato 
cheli problema non è soltan¬ 
to di tipo legislativo, ma ri¬ 
guarda anche la vigilanza del¬ 
le forze dell'ordine. La mag¬ 
gioranza sta pensando di pre¬ 
sentare un documento «alle¬ 
gato» alla legge in modo da 
impegnare il governo a mobi¬ 
litare tutte le forze del l'ordine 
perché esercitino controlli se¬ 
veri sull'uso dei caschi alme¬ 
no nei primi sei mesi dall'en¬ 
trata in vigore della nuova 
normativa. I destinatari del 
documento saranno quasi 
certamente imi ni stri dell'In¬ 
terno e dei Trasporti. Vedova¬ 


to ha sottolineato che è ne¬ 
cessario però anche il coin¬ 
volgimento di enti locali e 
polizie municipali in primo 
luogo. Per consentire alla nor¬ 
ma che impone comunque 
l'uso del casco sulle due ruote 
di essere approvata in tempi 
rapidi, il presidente del Sena¬ 
to non si è limitato solo ad as¬ 
segnarla alla commissione La¬ 
vori pubblici in sede delibe¬ 
rante, ma ha anche proposto 
ai capigruppo di esaminarla 
durante la sessione di bilan¬ 
cio. L'esame dei «conti pub¬ 
blici» comporta infatti un di¬ 
vieto di discussione in con¬ 
temporanea di tutte le leggi 
che comportino spesa, come 
è il caso di questo disegno di 
legge. 

Nella conferenza dei capi¬ 
gruppo della prossima setti¬ 
mana, la questione proposta 
da Mancino verrà ridiscussa, 
ma è già prevedibile, dopo il 
via libera del Polo alla sede 
deliberante, un 'si« anche alla 
deroga. Grazie a questo passo 
la commissione Lavori pub¬ 
blici potrà discutere fin dalla 
prossima settimana, e nono¬ 
stante la sessione di bilancio 
in aula, il ddl licenziato dalla 
Camera. 


«L'ecStasy si ferma con la prevenzione» 

Ddl dei senatori Ds Angius «Più controlli e riduzione del danno» 


<<3Ìovani soli, prede 
dellenuovedro^&> 


PASTICCA KILLER 

Corrfessa l'amico 
del ragazzo ucciso 
in discoteca 

BRESCIA Si chiamaAlessandroZani, 
ha20anniedèresidenteaCollebea- 
to(Bs). Èlui ilfomitoredellapasticca 
di ecstasy ritenuta «letale»aj. B. I due 
si conoscevano, erano coetanei e 
amici,fr^uentavanogli stessi luo¬ 
ghi. Zani haconfessato ieri mattina, 
primaai carabinieri poi davanti al so¬ 
stituto procuratoredellaF^ubblica 
di Brescia. Èstato lui aforniresabato 
seradellepasticchedi ecstasyal gio¬ 
vanemorto alladiscotecaNumber 
QnediCortefrancaealsuogruppodi 
amici. Zani haancheammesso che 
nonsi trattavadellapri ma volta. In 
precedenti occasioni aveva rifornito 
iacompagniadi amici consegnando 
3o4pasticcheadognunodiloro. 
Qgni pasticcaacquistatadaZani a 
Mmilalire veniva rivendutaaZOmila. 
Gli inquirenti sono risaliti ad Alessan¬ 
dro Zani dopo4giornie4 notti di in¬ 
terrogatori ai giovani checonosceva- 
no lavittimaochefrequentavano la 
discotecaN umberQne. Il giovane 
dovràorarisponderedispaccioe 
omicidio colposo. Il caso porgli in¬ 
quirenti èchiuso, almeno perquel 
cheriguardalefasi finali deldramma 
forseawenutedirettamentein disco¬ 
teca, primacheJ.B. venisseallonta- 
natodal locale. Rimaneperòdaindi- 
viduarelaprovenienzadellepastic- 
cheedel fornitoredel giovaneZani. 
Resta ancheapertalaquestionetossi- 
ca:J.B. potrebbeessere morto oltre 
cheperlasuperpasticcaperl'effetto 
sinergicodialtredrogheodialcool. 
Riguardo allaprovenienzadellapillo- 
lachimicaal momentosi sa soltanto 
chesi trattadi unfornitoreoccasiona- 
le. 


NEDOCANETTl 

ROMA Larga prevenzione, mag¬ 
giore rigore nella lotta alla diffu¬ 
sione, norme per ridurre il dan¬ 
no. È quanto prevede un ddl, che 
affronta il problema delle cosi¬ 
dette «droghe sintetiche» (ecsta¬ 
sy ed altre) presentato ieri al Se¬ 
nato dal ds (primi firmatari il 
presidente del gruppo, Gavino 
Angius e il capogruppo in com¬ 
missione Sanità, Ferdinando Di 
Orio, che hanno sottolineato di 
essere pronti a un attento con¬ 
fronto parlamentare e ai suggeri¬ 
menti e alle proposte di chi in 
questi anni ha compiuto impor¬ 
tanti esperienze. 

Secondo i presentatori, il con¬ 
sumo di queie droghe si sta dif¬ 
fondendo rapidamente in tutti i 
Paesi europei, in prevalenza non 
tra fasce sociali marginali, bensì 
tra i giovani con buon livello di 
istruzione e occupati. Altro ele¬ 
mento è l'accertata nocività a ca¬ 
rico dell'organismo determinato 
da queste sostanze, sino alla 
morte dovuta a causa dirette e 
indirette (incidenti stradali, trau¬ 
mi). 

Nella relazione, i senatori so¬ 
stengono che a fronte di tale fe¬ 
nomeno, è a lungo mancata una 
chiara e coerente impostazione 
generale che potesse costituire il 
necessario presupposto per la 
pianificazione e l'implementa- 


zionedi adeguati interventi legi¬ 
slativi, di programmi di preven¬ 
zione, controllo e repressione. 
Anche in Italia, la legislazione, in 
merito, è molto carente. 

A tale lacuna intende rispon¬ 
dere la proposta che si prefigge 
anche di recepirei recenti prov¬ 
vedimenti adottati dal Consiglio 
d'Europa, tra cui l'adozione di 
«un'azione congiunta riguardan¬ 
te lo scambio di informazioni, le 
valutazioni del rischio e il con¬ 
trollo di nuove droghe sinteti¬ 
che». Sempre a livello europeo la 
4.Mta (che sarebbe l'ecstasy) è 
stata riconosciuta come nuova 
droga soggetta a misure di con¬ 
trol I o e di carattere pen al e. 

La proposta di l^ge dei ds ha 
lo scopo di identificare strategie 
per la prevenzione della diffusio¬ 
ne del consumo d queste droghe; 
si muove in una prospettiva di 
responsabilizzazione ed educa¬ 
zione dei soggetti a rischio e di 
riduzione del danno dei soggetti 
coinvolti, rifiutando però -come 
scrive la relazione- «ogni atteg¬ 
giamento di passiva accettazione 
0 condiscendenza nei confronti 
del l'uso/abuso di tali sostanze». 

Sul piano della prevenzione, il 
testo indica la promozione da 
parte dei ministeri della Sanità e 
delle Politiche sociali, ed^li as¬ 
sessori alla Sanità delle regioni di 
campagne di informazione fina¬ 
lizzate alla conoscenza degli ef¬ 
fetti edei rischi legati all'uso del¬ 


le droghe sintetiche; delle conse¬ 
guenze a breve e lunga durata; 
dei soggetti a cui rivolgersi per 
chiedere aiuto. Sono coinvolti, 
in queste iniziative, anzitutito la 
scuola e poi gli Enti locali e le 
prefetture (sollecitazioni di lezio¬ 
ni, ad esempio, nelle Scuole gui¬ 
da). Altri interventi vengono in¬ 
dividuati per rendere, attraverso 
specifici regolamenti, più sicuri i 
locali pubblici e le discoteche. 
Controlli finalizzati alla tutela 
della salute (luci, rumori, area- 
zione, uso alcolici.), per dotarli 
di presidi sanitari, di uno spazio 
salute per la distribuzione di ma¬ 
terialeinformativo. 

3 stabilisce di i situi re «Unità 
di valutazione e moni retaggio 
dei disturbi psichici» distinte dal 
Sert, nell'ambito delleAsI e rivol¬ 
te al le fasce giovani li per la «dia¬ 
gnosi e il trattamento precoce 
delle sequele psichiatriche indot¬ 
te da droghe sintetiche» e «Cen¬ 
tri di ascolto per adolescenti», 
dotati di opportuno personale 
(psicologi, sociologi, assistenti 
sociali) per individuare situazio¬ 
ni di disagio e precoce uso delle 
sostanze e informazioni scientifi¬ 
che su di esse. 

In ogni città capoluogo di pro¬ 
vincia è istituito un «centro d'a¬ 
scolto». 3 finanziano, inoltre, 
progetti specifici per zone a ri¬ 
schio. Costo previsto dell'intera 
operazione: 20 miliardi all'anno 
a decorrere dal 2000. 


PARLA DON RIGOLDI 


MICHELE SARTORI 

MILANO Ma «lui», don Gino, ci 
va in discoteca? «Eccome. Mi 
piace. Certo che non ho più il fi¬ 
sico: alle tre di notte sono una 
persona rovinata...». Don Gino 
Rigoldi: cappellano delle carceri 
minorili di Milano, fondatore 
della «Comunità Nuova», prota¬ 
gonista dell'«educazione di stra¬ 
da», animatore della birreria 
«Barrio's» e della sala prove «A 
tutto watt», editore degli «Albi 
Drugs», uno per ogni droga... Da 
anni, coi suoi, batte a tappeto 
anche le scuole superiori di Mi¬ 
lano, per discutere delle nuove 
droghe: «Quest'anno abbiamo 
già parlato con 4.000 ragazzi. 
Quattro ore nelle classi e senza 
insegnanti». 

Erisultache...? 

«Cheaparteun settanta per cento 
tranquillo che si fa le canne, un 
buon venti percento nesafin trop¬ 
po di ecstasyedi cocaina: diciamo 
eh e n e sa abbastan za da far i n tu i re 
esperienze già avvenute. Aggiun¬ 


gi amo ehetutti di mostrano unaso¬ 
stanziale ignoranza di cosati può 
succedere». 

Insomma; unosu cinquesi droga 
indiscoteca. 

«Solo che per loro non èdrogarsi. 
Non percepiscono la pastiglia co- 
medroga. Enemmeno lacoca. As¬ 
so! utamenteno». 

Aiioracos'è? 

«Una marcia in più per stare insie¬ 
me, per acuire il piacere. Un gioco. 
Q uei 1 0 chedi cevan 0 per l'hash 1 sh- 
ridiamo, ci rilassiamo... - è un di¬ 
scorso che è passato ad altre dro¬ 
ghe. E pensano di poter smettere 
quan do vogliono. In parteèan che 
vero». 

Maiei iochiederà,aquesti ragaz- 
ziiperchéiofanno? 

«E loro mi rispondono: perché è 
bello. Semplice, no? E poi èdi mo¬ 
da. E poi certa musica, l'hard-core, 
il progressive-drivequellachepul- 
sa, bum-bum-bum,quelladellasa- 
laduedd 'NumberQné,nonlarie- 
sci a sopportare se non sei fatto. 
Non tieni il ritmo». 

Certo. Però la si sarà fatto un’i- 
deapiùapprofondita. 


«EhIQuasi tutti questi chesi fanno 
hanno una bassa immaginedi sé. 
Con una pasticca, da timidi si tra¬ 
sformano in superman, lo li vedo 
ballaresi divertono da pazzi, sono 
unatribù. Diventare tribù per uno 
chesi sente solo non è cosa da po¬ 
co. Unapillolada20.000lireti spa¬ 
ra avanti, diventi ungrandeuomo, 
una grande donna. 0 una dose di 
coca, ottanta-centomi I a I i re... ». 

I soldi dove li trovano? Non c'è 
una microdelinquenza da pastic¬ 
che? 

<^ssolutamenteno. Chi èil giova- 
nedi Milanochenonhacentomila 
li rea setti man a?». 

Beh... La ha un atteggiamento, 
comedire,moltolaico. 

«Ed è l'un! co possibile. Sesi descri- 
veladrogasolocomemal e, dolore, 
morte, si ha l'effetto contrario. E 
vietato esagerare. Negli incontri 
con gli studenti diciamo di tutto, 
tranne quella famosa frase: 'Tu 
non devi drogarti'...». 

E loro? 

C'èchi fati caa pari arecoi giovani; 
noi fatichiamo asmettere. Non so, 
non so... lo la vedo come una gio¬ 
ventù sana: al meno, quando si tro¬ 
va di fronte adulti chedanno valo¬ 
re ai valori, competenti e rispetto¬ 
si». 

Quindi,consiglioperi genitori... 

«Non siano solo in preda all'ansia 
di vietare. Sulle nuove droghe co¬ 
mincino a documentarsi, a saper- 
nedi più». 

Ecome?Dove? 

«Già, èvero. Di fonti cheparlinodi 
questo argomento in modo scien¬ 
tifico cenesono poche. È unagros- 
sa r^onsabilità, dei servizi pub¬ 
blici edd capi dellecomunità». 

Chi intende? 

«Le comunità di recupero. Qudie 
allaMuccioli. Qudiechesi limita¬ 
no ad urlarti che con l'ecstasy ti 
spappol i i I cervd I o, estop». 





06POL01A0611 ZALLCALL 1223:30:3011/05/99 


+ 


Sabato 6 novembre 1999 


2 


IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ Il segretario dà Ds al «Tasso» dialoga 
con gli studenti assiemea Strada, Miài, 
Scalfari, Curii, FuccilloeFranchi 


^«Salviamol'antifasdsmo, lelottedà 
lavoratori, la democrazia, Berlinguer 
ma tagliamo la parte tragica» 


Veltroni: paiamo con noi 
solo ia storia migiiore del Pd 


A confronto sul comuniSmo in un liceo di Roma 



Alessandro Bianchi/ Ansa 


IL DIBATTITO 


Scalfari e Midi promuovono la^oltadd Ds 
«Ma la sinistra italiana gli esami li ha già superati» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Promosso con un «dieci e 
lode» sulla storia del Pd, per aver 
tagliato i ponti con la «partetragi¬ 
ca» di questo passato, salvandone 
però le prove di democrazia. Lo 
studente, in questo caso è Walter 
Veltroni, i prof sono Eugenio Scal¬ 
fari e Paolo Mieli, il luogo è la 
scuola è l'Aula magna del Liceo 
Classico Tasso, dove ieri si è di¬ 
scusso di comuniSmo come «pro¬ 
blema irrisolto», in un confronto 
fra storici egiornalisti. E il segreta¬ 
rio dei Ds è sembrato messo sotto 
esame da chi, come Paolo Franchi 
eVittorio Strada, ha puntato il di¬ 
to su una mancata riflessione sul 
passato da parte dell'attuale sini¬ 
stra italiana. 

Veltroni è passato all'attacco: 
«Bisogna salvare e portare con noi 
la parte migliore della storia del 
Pd, quella che riguarda l'antifasci¬ 
smo, la resistenza, le lotte dei la¬ 
voratori, la democrazia italiana e 
anche la grandezza e l'innovazio¬ 
ne di Enrico Berlinguer. Per fare 
questo, però, bisogna tagliare con 
durezza la parte tragica del comu¬ 
niSmo, quella dello stalinismo de¬ 
gli anni cinquanta». Tanto più, 
aggiunge il leader della Quercia, 
che è stata proprio la presenza di 
culture diverse nel partito ai tempi 
di Berlinguer ad avere «permesso 
alla sinistra di non cadere sotto le 
macerie del Muro di Berlino. Il 
Pd, invece, non ha tenuto». Un 
partito, quello che raggiunse il 34 
per cento alla metà degli anni '70, 
votato anche da chi comunista 
non era. E Mino Fuccillo, direttore 
di Italia Radio, fa notare che ora 
«milioni di persone che credono 
nei valori del comuniSmo votano 
per un partito che comunista non 
è». 

Ieri il leader diesse ha ristabilito 
i termini della discussione su «co¬ 
muniSmo incompatibilecon liber¬ 
tà», e ha risposto ancora ad alcune 
cri ti eh e sol levate nel la sinistra. So¬ 
no cose che pensavo da tempo, ri¬ 
pete, «e non accetto rimproveri, 
non ho fatto nessun a turbata lega¬ 
ta al caso Mitrokhin, sono coeren¬ 
te con la storia della mia vita. 
Qualcuno ha stravolto il mio giu¬ 
dizio sul passato, e non ho mai 


messo insieme gli operai di Mode¬ 
na n^li anni '50 echi stava al po¬ 
tere in Romania». Una coerenza 
chegli riconoscono Scalfari eMie- 
11, come una sorta di benedizione 
da parte di chi, l'uno come opi¬ 
nionista de "La Repubblica", l'al¬ 
tro come direttore editoriale del 
gruppo Rcs-Rizzoli Corriere della 
Sera, ha in mano il timone che 
condiziona il dibattito politico. 

Ma essere convinti dell'incom¬ 
patibilità fra comuniSmo e libertà 
è la pregiudiziale per «far parte 
della grande famiglia dell'Interna¬ 
zionale socialista», insiste Veltro¬ 
ni, perché una sinistra riformista 
si fondi su nuovi valori, senza le 
«lenti ideologiche» cadute insie¬ 
me al Muro. Un eventoche«hali¬ 
berato energie fortissime e che 
hanno aperto nuove scelte di 
campo» ai socialisti riformisti eu¬ 
ropei. Unico rischio, l'ondata di 
atteggiamenti nostalgici di «riabi¬ 
litazione storica del Pd e della 
De». Ma la scelta di campo è pre¬ 
cedente, era quella che vedeva 
una parte del 
Pd schierata 
con Jan Palach 
piuttosto che 
con i carri ar¬ 
mati russi, e in 
seguito con i 
giovani della 
Tien An Men. E 
qui si infiamma 
Sandro Curzi, 
direttore di "Li¬ 
berazione": 

«Solo i comuni¬ 
sti erano dalla 
parte giusta». 

Veltroni reagi¬ 
sce: «Nel '68so¬ 
stenevamo la primavera di Praga». 
Insomma, un approfondimento 
sulla storia va fatto nella sede sto¬ 
rica, conclude Veltroni, per il di¬ 
battito politico attuale «abbiamo 
fatto quello chedovevamo». 

E il mea culpa sul comuniSmo 
italiano può finire qui, anche se 
non credechesarà cosi, dice Euge¬ 
nio Scalfari, ma chiede ancora 
spiegazioni a Veltroni: «Cosa in¬ 
tendi? Seèvero cheli comuniSmo 
realizzato confliggecon la libertà, 
non necessariamente la proprietà 
collettiva dei mezzi di produzione 
confligge con la libertà». Sarà per¬ 


ché cita San Francesco come 
esempio di «bene comune e liber¬ 
tà», sarà per la chiarezza del lin¬ 
guaggio, Scalfari è che conquista 
la maggiore audience degli stu¬ 
denti (ma solo alcuneterze hanno 
potuto assistere al dibattito, men¬ 
tre altri sono rimasti fuori dalla 
porta) nel confronto sull'«Ultimo 
ottobre» organizzato dalla fonda¬ 
zione Koinè. 

«Un dibattito fra reduci», dice 
David della Ili G, «per addetti ai 
lavori, però il tema dell'allontana¬ 
mento dalle ideologie mi interes¬ 
sa. Edaqui si vedechelasinistraè 
frammentata». In effetti, di reduci 
si tratta: molti vengono dal Pd, 
compresi i più critici, e quasi tutti 
dal liceo di Via Scilia: Veltroni, 
Mieli, Franchi, Curzi... Agli alun¬ 
ni, infatti, è risultato un dibattito 
autoreferenziale fra vecchi amici: 
«S vede, parlano fra loro, senti 
Sandro...», commenta Irene, pier- 
cing ad aculeo infilzato nell'orec¬ 
chio. «E poi, perchéVeltroni parla 
di comuniSmo? Ma che sinistra 


dei valori che poi si sono sputta¬ 
nati con l'intervento in Kosovo?», 
agg unge Aurora. Però, nonostan- 
teil linguaggio non fosse adatto al 
luogo, i giovani del Tasro sono in¬ 
teressati e informati: «È vero, per 
me, il comuniSmo è la negazione 
della libertà, ma perché non ci 
chiedono cosa pensiamo? Samo 
senza ideologie, non sappiamo in 
chi riconoscerci», commenta Lisa, 
Ili A. Alla fine tocca allo storico 
Strada leggere un volantino di un 
gruppo di studenti, forse gli ex oc¬ 
cupanti, decisamente trasversale 
fra destra e sinistra. 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

RQMA «Solo ri% del memoriale 
Mitrokhin riguarda l'Italia, ma In¬ 
vece di fare come In Germania - 
dove è una commislone di studiosi 
a occuparsi di spie Stasi - si èscdta 
la strada ddle polemiche strumen¬ 
tali. Anche perché qud Dossier an¬ 
dava esaminato prima, quando 
giunse nd 1995». La battuta è di 
VIktor ZaslavskI, storico russo, 
consulente ddia commissioni stra¬ 
gi e rdatore alla giornata romana 
dd Liceo Tasso dedicata al «Co¬ 
muniSmo come problema Irrisol¬ 
to». La battuta, colta al volo prima 
dd TI ni zio dd 

lavori, riassume 
bene l'Inevita¬ 
bile corto-clr- 
culto tra politi¬ 
ca e storia den¬ 
tro cui si son 
dati Ieri batta¬ 
glia storici e 
giornalisti. Da¬ 
vanti agli stu¬ 
denti dd Tasso 
- si sono sfidati 
Il già citato Za- 
slvaskl, Vittorio 
Strada, Paolo 
Franchi, Mi¬ 
riam Mafai, Bi¬ 
vio Pons, Sandro Curzi, Mino Fuc- 
clllo, Valeri LIjubIn, Valentino 
Parlato, Eugenio Scalfari e Paolo 
Midi. E al centro ddia anomala 
conferenza stampa, Walter Vdtro- 
nl. Venuto a spiegare le ricadute 
politiche dd famoso giudizio su 
«La Stampa: «Il comuniSmo è In¬ 
compatibile con la libertà». Alla fi¬ 
ne, verdetto ampiamente positivo 
sul «neo-strappo» dd segretario 
Ds. Con Scalfari e Midi a certifi¬ 
carlo. Ma andiamo con ordine. Co¬ 
mincia ZaslavskI, con una rdazlo- 
ne Incentrata sulTUrss come «la¬ 
boratorio di uno stato totalitario. 


fondato sul complesso militare-in¬ 
dustriale». Un Impero guerresco, 
«fin dall'Inizio» - per ZaslavskI -. 
Erede ddia politica di potenza Im¬ 
perlale, multietnieo, burocratico. E 
«Irriformablle». Per le premesse 
«totalitarie e leniniste da cui nac¬ 
que». E perché Tdites diffusa che 
lo governava «era cooptata dal 
complesso militare Industriale», e 
perciò paralizzata davanti a rifor¬ 
me come qudie krusclovlane». 
Crolla qud regime - spiega Zasla¬ 
vskI - per la sua stagnazione conge¬ 
nita, «destabilizzata a un certo 
punto dalle riforme gorbaclovlane, 
che evocano le ribdilone ddle et¬ 
nie». Ed èli colpo finale. 

Poi parla 
Strada, slavista 
di prestigio ed 
ex Pel. Attacca 
«Il mito univer¬ 
sale dd l'Otto¬ 
bre 1917, base 
dd l'autocrazia 
bolscevica». E 
traccia un'altra 
possibile storia: 

«C 'erano In 
Russia I libera¬ 
li, e nuda di 
uno sviluppo 
capitalistico. 

Ma II dima dd- 
la guerra mon¬ 
diale - e II putsch dd bolscevlchi - 
fecero precipitare tutto. Generando 
uno stato totale anticapitalistico 
ma Innestato sul primitivismo rid¬ 
ia Russia». E qui Strada difende un 
antico concetto, non più controver¬ 
so: Il totalitarismo. «I bolscevlchi - 
dice - sapevano benissimo d'essere 
totalitari. Bucharin stesso afferma¬ 
va che I fasdsti avevano copiato I 
comunisti». Conseguenza? Eccola: 
«Gulag e Auschwitz non sono la 
stessa cosa, ma sono confrontabi¬ 
li». E ancora: «C'é stata una de 
vlazione dal fisiologico sviluppo 
capitalistico dd 900, con la liqui¬ 


dazione di una possibile via social¬ 
democratica». È un motivo sul 
quale Insiste anche Paolo Franchi, 
editorialista dd «Corriere», chele 
Inserisce nd contesto Italiano: «Lo 
sconcerto a sinistra per gli "ovvll" 
giudizi di VdtronI nascono anche 
da una ferità di Identità non risa¬ 
nata nd popolo che sta tra DseRT 
fondazlone é mancata ndia svolta 
di Occhetto la capacità di ancorar¬ 
si alla tradizione socialdemocrati¬ 
ca. E II bipolarismo Italiano sconta 
la mancanza di un vero grande 
partito sodallsta». Ribatte Miriam 
Mafai, diesi autocritica porgli an¬ 
ni In cui - da comunista - «sottova¬ 
lutava Il problema ridia libertà», e 


osserva che ormai «non c'é più né 
comuniSmo, né socialismo. Ideali o 
progettuali che siano». Silvio Pons, 
storico, critica l'applicazione giu¬ 
sta, ma «Indifferenziata», dd con¬ 
ceto di «totalitarismo» al comuni¬ 
Smo. E auspica un revisionismo 
anche per II comuniSmo, «come già 
perii fascismo». Curzi, direttore di 
«Liberazione» difende II ruolo ri¬ 
formista e socialista dd comuni¬ 
Smo Italiano, e cita lo scontro 
odierno «tra labour socialista» e 
«labourdi Blair». Fuccillo, diretto¬ 
re di Italla-Radlo schematizza la 
storia dd comuniSmo: «Crollo Ine¬ 


vitabile, ma suo ruolo positivo In 
Europa occidentale. La demonizza¬ 
zione dd Pel? È una vendetta po¬ 
stuma ridia borghesia diesi sente 
In colpa per aver tollerato fascismo 
e anticomunismo Illiberale». Va¬ 
lentino Parlato parla dd nesso tra 
guerra mondiale e Ottobre 1917. 
Invoca un bilancio più equo sul se 
colo dd comuniSmo e si chiede: 
«Che cosa saremmo stati senza 
Stalingrado?». Infine, prima di 
Scalfari e Midi, parla VdtronI. Re 
cupera ancora una volta II Berlin¬ 
guer ddio «strappo» e ridia «que 
stione morale». Con fama II suo di 
«strappo»: «Da segretario di un 
partito dd socialismo eurpeo dove 
vo farlo...». Ed 
espone II «ful¬ 
cro» ddl'ultima 
svolta: «Il crollo 
di blocchi e 
Ideologie llbaa 
le culture rlfor- 
mlste compres¬ 
se nd dopoguer¬ 
ra tra Pel e De. 
Parte di qui la 
nuova sinistra 
dd valori: dirit¬ 
ti umani e so¬ 
dali, giustizia, 
libertà...». Infi¬ 
ne Scalfari e 
Midi. «C'é un 
esame - dice II primo - destinato a 
non finire mal contro I Ds, ormai 
llbaall di sinistra come me. E, sot¬ 
to sotto, c'è anche una questione 
politica. Qudia evocata da Parisi. 
Che polemizza contro la "nomen- 
klatura" ddl'ex Pel, puntando a li¬ 
quidare questo gruppo dirigente 
Ds». ConcludeMIdl: «DIal elode 
a VdtronI, ma l'analisi storica dd 
comuniSmo, llbaata da strumen¬ 
ta II smi, deve continuare senza reti¬ 
cenze. Fu una realtà tragica e Im¬ 
ponente. Ndia quale tanti - e an¬ 
ch'io - fummo coinvolti. Bisogna 
sapala raccontare al nostri figli». 


■ POLEMICA 
CON CUR2 
Botta e risposta 
sull'Invasione 
di Praga 
e sulla 
evoluzione 
della sinistra 

L'ingresso 
del liceoTasso 
di Roma 



■ GIORNALISTI 
E STORICI 

«Basta 
con l'uso 
politico 
e strumentale 
della 

storia» _ 

Eugenio 
Scalfari 
Onorati/ Ansa 



_ L'IffrERVISTA ■ OLGAD'ANTONA _ 

<Con i Dsoontinuolebettadiedi Masàmo» 


Intitolata a D'Antona 
la sezione dei Parìoli 

ROMA Entra a far parte dello staff di Walter Veltroni Olga, la vedova di M as- 
simo D'Antona, il docente universitario,e dirigente del Ministero del Lavoro 
ucciso dalle brigate rosse in primavera. È stato lo stesso Veltroni ad annuncia¬ 
re «la bella notizia» della collaborazione di Olga D'Antona durante la com¬ 
memorazione del marito svoltasi ieri sera alla sezione Parioli dei Ds. Sezione 
cui sono iscritti sia Veltroni che Olga D'Antona e che da oggi è stata dedicata 
al collaboratore di Bassolino e di Bassanini, una delle «teste d'uovo» dei Ds, 
impegnato nella riforma della pubblica amministrazione e nella definizione 
della concertazione nelle relazioni sindacali. Olga D'Antona si occuperà di 
questioni internazionali e di volontariato e associazionismo. Veltroni nel com¬ 
memorare la figura di Massimo D'Antona ha ricordato come sua principale 


VALERIA BARBONI 

ROMA Sei colpi di pistola spa¬ 
rati al petto, a bruciapelo. Sei 
colpi per uccidere un uomo, 
per annientarlo con fredda 
determinazione mentre usci¬ 
va di casa per andare al lavo¬ 
ro. Alle 8 e 10 di giovedì 20 
maggio un commando terro¬ 
ristico delle Br (o delle «nuo¬ 
ve Br», come più tardi tenne¬ 
ro a farsi conoscere) poteva 
considerare conclusa l'ag¬ 
ghiacciante missione: l'elimi¬ 
nazione di un obiettivo sco¬ 
modo, un servitore dello sta¬ 
to e delle istituzioni, dunque 
un nemico. 

Non sapeva di essere un 
bersaglio Massimo D'Antona 
quella mattina, mentre cam¬ 
minava per strada con la 
ventiquattrore gonfia di carte 
stretta in mano. Né poteva 
immaginare che il suo pen¬ 
siero di giurista, la sua attivi¬ 
tà nel sindacato, la sua colla¬ 
borazione con quattro mini¬ 
stri, lo potessero trasformare 
in un simbolo da abbattere. 
Ma se si può recidere una vi¬ 
ta, non si può dimenticarla. 


Lo sa bene la moglie Olga e la 
figlia ma anche le persone e 
le forze politiche e sindacali 
che lo hanno conosciuto, 
che ne hanno apprezzato il 
valore. Così ieri, con una pic¬ 
cola cerimonia a cui ha par¬ 
tecipato Walter Veltroni, una 
sezione romana dei Ds, al 
quartiere Parioli, è stata inti¬ 
tolata al suo nome. Un gesto 
di riconoscenza e di stima, 
ma anche la testimonianza 
di un impegno: non dimenti¬ 
care mai chi ha fatto del be¬ 
ne ai lavoratori e ha pagato 
con la vita la sua dedizione. 
Signora D'Antona, tutto questo 
cheeffettolehafatto? 

«È stata una cosa molto bella. 
Biadai punto di vista simboli¬ 
co, cheaffettivo. La "Parioli" è 
la sezione dove io ho lavorato 
per l'Ulivo ed è anche quella 
dovemio marito qualchevolta 
è venuto, per partecipare a di¬ 
battiti oincon tri» 

Di queste occasioni ne ricorda 
qualcunain particolare? 

«S, quando fu invitato per rac¬ 
contarci della riforma della 
pubblica amministrazione. Un 
tema importante, impegnati¬ 
vo, unatrasformazionech osta¬ 


va avvenendo nel paese. Nedi- 
scutemmo con sempi icità, tut¬ 
ti lì riuniti. A me sembrava di 
starei n famiglia...» 

Edopo,cenefuronoaltre? 

«Non molte. Massimo era mol¬ 
to impegnato, veniva quando 
poteva» 

E per lei, diesignificato ha la se¬ 
zione? 

«È importante, anchesemi so¬ 
no iscritta di recente, dopo an¬ 
ni di militanzaprimanel sinda¬ 
cato, poi na comitati Prodi. In 
quel collegio son ostata coordi¬ 
natrice del movimento dell'U¬ 
livo, e sebbene ora non esista 
più mi sento ancora partecipe 
di quell'esperienza, insieme a 
tante altre persone, rappresen¬ 
tanti dei vari partiti odi associa¬ 
zioni cheostinatamenteconti- 
nuanoariunirsi eaconfrontar- 
si. Non èpoco. Èun pezzodi so¬ 
cietà civile, che pure nella di- 
versitàdelleopinioni,havoglia 
di discutere». 

Ora per Iei si prof i I a u n n uovo i m- 
pegno. Veltroni l'ha chiamata ad 
entrarenelsuostaff. 

«S, èvero. È un'occasione eh e 
mi riempie d'orgoglio. Condi¬ 
vido appieno la mozione con¬ 
gressuale di Veltroni. Mi piace 


il suo richiamo all'internazio¬ 
nalismo, alla solidarietà tra i 
popoli, all'uguaglianza, alle 
problematiche che possono 
appassionare i giovani. Sono i 
grandi temi della sinistra, non 
debbono esseredi menti cati ». 

Sa già quali incarichi andrà a ri¬ 
coprire? 

«Farò quello chesarà necessa¬ 
rio fare. E sempresotto i I segno 
della militanza, seguendo l'e¬ 


sempio di mio marito. Voglio 
di re che mi adopererò in tutto 
quello cheèpossibilefare, con 
passione. E, soprattutto, con 
umiltà». 

Le i ascerà poco spazio per i a, per 
iasuafamigiia,per i suoi interes¬ 
si, non crede? 

«Mano, non penso. E poi non è 
un impegno nuovo per me. Edi 
certo non riuscirà a distoglier¬ 
mi daquelloatempopienoche 



Una sezione 
dei Ds 
e in aito 
Waiter 
Veitroni 
neii'incontro 
con gii studenti 
romani 


dote quella di 
«aver voluto la¬ 
vorare al servizio 
degli altri». E nel 
ribadire quanto 
già disse ai tem¬ 
pi dell'assassinio 
ha parlato di un 

gesto del terrorismo volto a «interrompere un'azione riformista» ed ha ag¬ 
giunto: «cerco ancora di capire il perché di quella uccisione. Stiamo ancora 
alla ricerca di questa risposta, noi per la parte politica e la magistratura per la 
parte giudiziaria». «Oggi - ha osservato Veltroni - appare ancora di più un'as¬ 
sassinio puro e semplice. Se ci fosse stato un progetto politico ci sarebbero 
stati altri segnali». Veltroni ha definito il terrorismo «una delle cose che più 
hanno fatto male al Paese» e ha ricordato le frequentazioni che ha avuto con 
D'Antona a palazzo Chigi quando era vicepresidente del Consiglio. Una delle 
qualità maggiori che ha detto di aver notato è stata «la discrezione, oltre a 
voler fare qualche cosa di utile per gli altri in una società spesso dominata dal 
delirio dell'io e dal tornaconto personale». (Ansa) 


mi sonodatadaquandoMassi¬ 
mo èmorto: mantenere vi va la 
sua memoria, partecipare ai 
convegni e a tutte le occasioni 
per tenere vivo il ricordo di lui. 
Sto anche raccogliendo i suoi 
scritti. Sarà anche un'attività 
f ren eti ca, ma èl 'un i ca eh ef i n o- 
rami ha aiutato, mi badato la 
forza per convivere con una 
storiacosì drammatica». 

Le indagini suii'assassinio stan¬ 


no andando avanti, non èesci uso 
chetra poco gii inquirenti segni¬ 
no un punto di svoita. Checosa si 
aspetta? 

«Non entro nel merito dell'in¬ 
chiesta. Questo spetta ai magi¬ 
strati. lo posso solo direcheho 
sempre creduto nel le istituzio¬ 
ni econtinuerò a mantenermi 
fiduciosa. Per le istituzioni mio 
maritohadatolavita.Anoi re¬ 
stali compitodi difenderle». 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Sabato 6 novembre 1999 


L'INTERVISTA 


Rosa: <4o, Giulietta 
Romeoeil pubblica 
Un vero delirio!» 



MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Paolo Rossi ci riprova 
dopo una non facile malattia 
che lo ha tenuto lontano dalla 
scene. Eccolo dunque qui, più 
pimpante e grintoso che mai 
alle prese, nientemeno, che 
con Romeo e Giulietta di Wil¬ 
liam Shakespeare «rivisto», 
ma non troppo, secondo il 
Rossi-pensiero. 

Rossi maallorasi èconvertitoa 

Shakespeare? 

«Sono sempre stato un sosteni¬ 
tore accanito del grande Wil¬ 
liam. Al mio attivo hounaCom- 
media degli errori fatta con un 
gruppo di giovani e La tempe¬ 
sta con Carlo Cocchi. Oggi 
tocca a Romeo & Juliet, serata 
di delirio organizzato che de¬ 
butterà, dopo una serie di an¬ 
teprime, il 13 dicembre alla 
Stazione Leopolda di Firenze». 

Puòspiegarci i I sensodel titolo? 
«Nasce insieme all'idea di que¬ 
sto spettacolo che, a sua volta, 
nasce da da un seminario sulla 
comicità fatto a M odena in un 
teatrino di periferia. Improvvi¬ 
sando il nostro lavoro si ètra¬ 
sformato, èandato verso questo 
testo e mi è venuta la voglia di 
andarepiù afondosu questatra- 
gedia che parla di giovani, di 
amore, di famiglie contrappo¬ 
ste: temi di oggi edi sempre per¬ 
ché Shakespeare era piuttosto 
bravi no esenei ntendeva. 11 sen¬ 
so della definizione "delirio or¬ 
ganizzato" sta nel fatto che in 
queste serate sarà coinvolto di¬ 
rettamente an che i I pu bbl i co i n 
sala». 

Inchesenso? 

«In palcoscenico ci sarà un ca¬ 
pocomico, un po' Arlecchino, 
un po' Mangiafuoco, con il suo 
carro di Tespi formato da un 
macchinista che è anche tecni¬ 
co, un servo di scenacheèanche 
suggeritore, una mascheracheè 
ancheun bigliettaio eduemusi- 
cisti. All'interno di questa mi¬ 
crostruttura, che è anche una 
compagnia multietnica forma¬ 
ta da un senegalese, un argenti¬ 
no, un pugliese, un siciliano, un 
francese e dal sottoscritto cheè 
nato a Monfalcone, sono rap¬ 
presentati tutti i mestieri del tea¬ 
tro da gente cheli sa fare, cheè 
anche un po' attore senza però 
essere un professionista salvo il 
sottoscritto. Poi ci sarà il pubbli¬ 
co. Durante il prologo,chereci- 
terò i 0 , i n cu i si spi egh eran n 0 u n 
po' le ragioni dello spettacolo 
sceglieremo alcune persone del 
pubblico che rappresenteran¬ 
no, in una sala rigorosamente 
divi sain due, i M ontecchi ei Ca- 
puleti. Di frontealoro noi reci¬ 
teremo, racconteremo, improv¬ 


viseremo Romeo & Juliet. Sarà 
un vero e proprio "teatro di 
rianimazione" senza ruoli pre¬ 
stabiliti anche sei temi li darà 
il capocomico cioè io». 

Chi farà Romeo echi Giulietta? 
Non si vedono donne nella vo- 
strastrutturafissa... 

«Ma i nostri Romeo e le nostre 
Giuliette noi li prenderemo dal 
pubblico. Non pensiamo pro- 
prioadei trucchi, ci oèdi faretro- 
varefra il pubblico d^li attori 
professionisti o degli invitati 
speciali. La singolarità dello 
spettacol 0 sta propri o i n q uesto. 
Per aiutarci avremo anche i 
"gobbi" di televisiva memoria, i 
suggeritori. Il resto sarà happe¬ 
ning, affabulazione, animazio- 
nesiapureguidata. Perquel che 
mi riguarda dirò il monologo di 
M ercu zi 0 , u n a ti rata bel I i ssi ma e 
visionaria, incarnerò il frateche 
tessegli inganni...Fondamenta¬ 
le per parteciparci saràconosce- 
reun po'l'opera. Tutti di con odi 
conoscerla ma, quando si chie- 
dedi raccontarla,vengonofuori 
le cose più strane. Sarebbe già 
bellissimo se a molti venisse la 
voglia di leggersi questo testo. 
Tutti però lo amano perché è 
una gran bella storia d'amore 
cheraccontadi un tipo preso per 
una donna che improvvisa¬ 
mente si innamora di un'al¬ 
tra... U n a stori a d'amore perfetta 
perchédurasolotregiorni...». 
Coinvolgendo C 09 direttamen¬ 
te il pubblico non c’è il rischio 
di creare un'atmosfera fasulla 
da<Corrida»? 

«Nientedilettanti allo sbaraga- 
lio, per carità. Non si può pren- 
derein giro una persona, ma es¬ 
sere catti vi si. Perché i nostri Ro¬ 
meo e G i u I i etta saran n 0 gi ovan i 
con i problemi di oggi: la droga, 
gli incidenti fuori dallediscote- 
che, la mortestupida... Raccon¬ 
terò tutto questo con cattiveria 
comeselodicessi amiofiglioe 
gli volessi spiegare eh e pasti gli e 
èugualestupidità». 

Rossi comela mette con i «puri¬ 
sti «shak^eariani? 

«Non mi importa dei puristi. 
Shakespeare è più grande. Fra i 
Romeo eGiuliàta che mi sono 
piaciuti di più cen'èstato uno 
messo in scena da un gruppo 
sconosciuto di saltimbanchi e 
poi non mi è spiaciuto il film 
con Di Caprio. Penso a uno 
spettacolo un po' pop». 

E con I a tei evi si on eei I ci n em a? 
«Niente. Oggi mi dedico al tea¬ 
tro perché voglio fare solo cose 
di cui sento la necessità. E poi è 
davvero un momento buono 
per me. FI o ritrovato la vogl ia di 
fare, lamia "catti veri a". C he per 
me vuol dire stare sulle cose, 
non perderedi vistalarealtàsen- 
za abbellì ri a». 


TEATRO mi Sa* 

Compagnia della Rancia 

da giovedì 11 a domenica 21 novembre 

tutti i giorni 20.45, sabato 15.45 e 20.45, domenica 16.45; lunedì 15 riposo 


Sette sposE Sette FRgTELiJ 


Raffaele 

TAGANINI 


Tosca 


regia Saverio Marconi 

Infomazionie pmndita presso Cassa Teatro (lun 16-19; inar-TeiilO-14;16-19;sab 10-13) 
Box Office (lun 15.30-19.30; mar-sab 10-19.30} e in Toscana Circuito Regionale Bea Office. 
Info tei. 055/21.23.20 e 055/26.38.777. Internet: www.l rf ce.it 


ATTENZIONE! VARIAZIONE DATE HAIR 

Domenica 28 novembre 20,45 e Lunedì 29 novembre 20.45 

cocp ^ 

Unimp nmw tllim lU'ITiUlikiJ 


CASSA t^ 

► DI RISPARMIO KTiiy jJ 

DIFIREISTZE Aampwto d! rnn» 


NOVITÀ 

<3rìsci»> cambia ancora: 
ora aniva anche Bonolis 


A FEBBRAIO 

Apre Berlino 2000 
il film di Wenders 
con Mei Gibson 


CANTAR DA COSTA 

Brasila non solo samba 
A Genova le <€nabbial]e> 


PaoloBonolis?Traqualchemesesaràun«conduttored'eccezione»diStri- 
scia la notizia. Claudio Baglioni? Anche lui «sarebbe adatto. Fio visto 
nello spot di un telefonino che ora ha la faccia di bronzo. È perfetta». 
ECelentano? «È uno dei più grandi uomini di spettacolo italiani ma 
Mediaset ha sbagliato a non controprogrammare. Avremmo dovuto 
far scorrere sangue, non acqua». Parole di Antonio Ricci, che fa il bi¬ 
lancio di 11 anni del suo tg satirico e dice la sua sui cambiamenti al 
vertice di Mediaset (Gori a dirigere Canale 5 e Costanzo alla guida 
della fiction). «Mi sembra - commenta Ricci - chei nomi siano quelli. 
Flanno la mia ammirazione... Pensate alla fatica di dirigere una rete. 
Anni fa me lo propose M ediaset. M a avevo già il problema di tenere 
in ordine la scrivania». Tra i protagonisti di stagione individuaScàerz/ 
a parte, le lene e Fazio. Dei Fenomeni di Chiambretti parla malvolen¬ 
tieri: «attacco la gente solo quando è al top... comunque, perFeno- 
meni vale che ci abbia provato, sperimentando le prime critiche della 
sinistra». Infi ne su Str/sda: «Non mi sento Zorro. Mi immalinconisce 
che sia un tg satirico a dire cose che spetterebbe ai tg denunciare e 
allo Stato far funzionare». 


Si apriràconlaprimamondialedel 
filmdiWimWendersT/ieM/7//ofi 
Bollar Hotel, interpretato da Mei 
Gibson, il festival di Berlino. 
«Siamo orgogliosi di aprire il fe¬ 
stival con l'opera più recente di 
uno dei più conosciuti registi te¬ 
deschi», afferma Moritz de Fla- 
deln, direttore della mostra che 
aprirà i battenti il 9 febbraio. 
TheM llllon Bollar Hotel è am¬ 
bientato a LosAngeles e raccon¬ 
ta delle indagini condotte dall'a¬ 
gente Skinner (Gibson) sulla 
morte del figlio di un magnate 
dei media, trovato senza vita in 
un hotel di infima categoria. A 
firmare le musiche sono gli U2. 


SeiIBrasilevifavenireinmenteballerineconlepiumeecamevali infiniti è 
tempo di de-condizionarvi daquesti riflessi superficiali : anchenel paese 
del sambasi fa speri mentazioneeavanguardiaelodimostrailcoraggioso, 
piccolofestival «CantardaCosta», cheospitaaGenovaartisti espettacoli 
brasiliani diversi dallostereotipo. Giuntoallasuaquartaedizione. Cantar 
daCostahascelto un percorso al femminilecon tre esponenti piuttosto 
noteinpatriamapochissimoairesterocheportanoinprimaitalianispet- 
tacoli apposi temente «ridisegnati»peril Fekival. Come Denise StoMos 
capelli irtiebiondo-punk,un'«aiTabbiata»ateatrochedatrent'anni lotta 
control'owietàelosfruttamentodeH'immaginefemminile, soprattutto 
latina. PerCantardaCostahapresentato in primaitalianail suoM ary 
Stuart, ispirato all'omonimo racconto di Dacia M araini, che sarà ospi¬ 
te il 9 novembre a Palermo, presso i Cantieri Culturali alla Zisa. Stase¬ 
ra, invece, è di scena a Genova Lia Rodrigues, danzatrice e coreogra- 
fa, alle prese con Folla, ironico itinerario botanico-musical-danzato, 
mentre domani la danzatrice Isaura Oliveira conclude la manifesta¬ 
zione con una trilogia ispirata alla cultura africana d'America e alla 
sua influenza nell'arte contemporanea. 


Fabio Fazio 
eCiaudio 
Bagiioni 
durante 
ia prima 
puntata 
de«L'uitimo 
vaizer» 
su Raidue 



RazioBa^ioni 
un'adronave 
ndlatvdel 2000 

Scena spaziale; show elegante e un po' fredijo 
Scaldano i dudtti canori elebattutedi Caccamo 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Chi avrà sostituito l'In¬ 
sostituibile Berlusconi nella sca¬ 
letta di Fabio Fazio? Il quarto 
d'ora col cavaliere non deve es¬ 
sere stato un buco facile da 
riempire, ma comunque il pro¬ 
gramma di Raidue L'u/t/mo val¬ 
zer, sicuramente il maggior in¬ 
vestimento della rete di Carlo 
Freccero in questa stagione, ha 
iniziato sicuro il suo viaggio 
sull'astronave meravigliosa di¬ 
segnata da Gae Aulenti. Tutta 
bianco e metallo, con percorsi a 
specchio dentro il buio spaziale 
cheèpoi il buio dellatv. Imma¬ 
gini molto chiaramente ispirate 
alla Odissea di Stanley Kubrick, 
interrotte subito da un lampa¬ 
dario a gocce che rappresenta 
tutt'altro secolo, quello del val¬ 
zer, appunto. Arriva Fazio con 
maglietta scura che una volta si 
chiamava «dolcevita». E poi il 
clandestino Davide Riondino 
(maglietta bianca e capelli co¬ 
me sempre scarmigliati) eTom- 
maso Labranca che spiega tut¬ 
to: il programma intende cata¬ 
logare cose, passioni, oggetti, 
esperienze del Novecento per 
traghettarle nel Duemila. 

ài pavimento si accende di 
luci un meraviglioso pianeta 
che, sissignori, è la nostra vec¬ 


chi a Terra azzurrata di nubi. Un 
territorio sul quale subito si ci¬ 
menta Claudio Baglioni con la 
prima canzone (Cuore d{ alian¬ 
te) del suo nuovo disco. È vesti¬ 
to di una lunga palandrana di 
pelle scura e, benché faccia 
pensare al killer di replicanti di 
Biade Runner, è «il viaggiatore», 
cioè forse l'umano che ci rap¬ 
presenta nel viaggio spaziale. 

E non poteva mancare, nel 


contesto. Mal 9000, il compu¬ 
ter che ha la simpatica faccia di 
Mal eil difficile compito di cat¬ 
turare e portare in studio gli 
ospiti. 

Primo tra tutti Felice Cacca- 
mo,il più grande giornalista 
sportivo del secolo e cioè Teo 
Teocoli. E, con Caccamo, arriva 
il trionfo circense della princi¬ 
pessa Moira che, soppalcata di 
piume e capelli, non vede l'ora 


di buttarsi su Baglioni, il più bel 
cinquantennedel secolo. 

Quando tutti i personaggi so¬ 
no seduti attorno al tavolo di 
vetro e acciaio, il gioco comin¬ 
cia. Inspiegabilmente si parla di 
gatti e, tra battute e repertorio 
canoro, si crea a poco a poco il 
clima che possiamo chiamare 
«faziesco». Fatto di ironia, ami¬ 
cizia e perché no, anche un po' 
di gentile ruffianeria. Le carte si 


mischiano e l'algida bellezza 
della scenografia si scalda un 
po' al calore grottesco delle 
contaminazioni di gusto e di 
stile. 

Anzitutto quelle musicali, 
con i duetti e gli scambi di re¬ 
pertorio con gli ospiti, tra i qua¬ 
li Michael Bolton, SamueleBer- 
sani e i Pooh. Ma è soprattutto 
nell'incontro canoro tra Ven- 
ditti e Baglioni che la metafora 
fantascientifica va a farsi bene¬ 
dire e per un po' ritorna An/'ma 
mia eil racconto del nostro pas¬ 
sato, dei nostri ricordi comuni 
che fanno di nuovo della tv il 
focolare domestico degli italia¬ 
ni. E meno male cosi, perché se 
no questo Ultimo valzer rischia 
di essere elegante ma freddo, 
perfetto nella luce e nei ritmi, 
ma privo del tutto di quelle an¬ 
sie e di quegli imprevisti, di 
quel respiro che Celentano ci 
ha insegnato a godere. Anche 
se uno studio televisivo di tanta 
bellezza non si era ancora visto 
e, come ha voluto Fazio, questa 
scelta qualifica l'offerta di un 
servizio pubblico che deve la¬ 
sciare il segno della qualità in 
tutto quello cheta. Benché sia¬ 
mo nel settore dell'intratteni¬ 
mento puro, di cui «L'ultimo 
valzer» vuol essere un prototi¬ 
po sfaccettato e ambizioso. 
Tanto ambizioso da avere tra i 
suoi ospiti ancheun bellissimo 
quadro di Pablo Picasso, che ha 
creato emozione come una pre¬ 
senza vera. E, se ci fosse stato 
quel capolavoro di Berlusconi, 
non sappiamo proprio se il pro¬ 
gramma sarebbe stato più di¬ 
vertente 0 più preoccupante, 
più comico 0 più tragico. Me¬ 
glio ridere con Teocoli che 
sghignazzare con il cavaliere, 
anche se tanto da ridere non c'è 
e il programma sembra più un 
talk show che un gioco popola¬ 
re. Del resto Freccero aveva an¬ 
nunciato un «gioco di società» 
e, in effetti, l'eleganza del con¬ 
tenitore condiziona la forma 
espressiva quasi educando e re¬ 
golando la comicità e perfino la 
musica. Manca del tutto, alme¬ 
no per ora, la forza di coinvol¬ 
gimento che faceva scattare la 
complicità del pubblico in Ani¬ 
ma mia e la passione ritmata 
dai gol in Quelli cheli calcio. In- 
somma. L'ultimo valzer è quasi 
troppo bello per essere vero. 


E la gattina di Arias va al Toperetta 

Al Valleil lavoro (Jd l'autore argenti no. Presto la versione italiana 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Sei 0 settefra Enti teatra- 
li. Festival eistituzioni varie, d'i¬ 
tali ae Francia, dal latonostro, in 
parti colare, gli StabilidiGenova 
eTorino, si sono associati (trop¬ 
pa grazia. San Genesio), per dar 
vita al la nuova creazione di Al¬ 
fredo Arias, Pdnesdecoeurd'une 
chatte franga!se, sorta di sègui¬ 
to di quelle Pei nes de coeurd’u- 
ne chatte anglaise che, dal 
1977, hanno attraversato feli¬ 
cemente più stagioni in diver¬ 
si paesi. All'origine, allora, era 
una curiosa novella di Balzac, 
che anche adesso serve come 
punto di riferimento d'una 
vicenda liberamente derivata 
da altra fonte, pur ottocente¬ 
sca. Lo stesso Balzac appare a 
un certo punto, come una 
grande ombra al di là del ve¬ 
lario di fondo, per dare una 


mano agli sviluppi della sto¬ 
ria, sospesa fra il romanzo 
d'appendice e il melodram¬ 
ma. Qui assistiamo, infatti, al¬ 
le traversie di Minette (il no¬ 
me corrisponde all'italiano 
Micetta 0 Micina), gattina di 
umili origini, coinvolta in un 
ambiente aristocratico-mon¬ 
dano, delusa dal suo primo 
amore, posta a rischio di mor¬ 
te per la malvagità di una pa¬ 
drona (una Cagna, s'intende) 
che peraltro defungerà al suo 
posto. Ma ci sarà pure un lie¬ 
to fine, con tanto di matrimo¬ 
nio tra Mi nette e un Coniglio, 
sulla base di una dubbia affi¬ 
nità fra le due specie. 

Il testo, non esente da stuc¬ 
chevolezze, è stato scritto da 
Arias, teatrante argentino, co¬ 
me è noto, trapiantato da una 
trentina d'anni a Parigi (ma 
ha agito anche da noi), in col¬ 
laborazione con RenédeCec- 


catty. La regia è controfirmata 
da Marilù Marini. La sceno¬ 
grafia, fondata soprattutto su 
proiezioni, è di Roberto Piate, 
abitualmente al fianco di 
Arias, i costumi sono di Chioé 
Obolensky, la cura delle luci è 
di Pascal Chassan. 

Ma componenti essenziali 
della rappresentazione sono 
le deliziose maschere realizza¬ 
te da un esperto del ramo, Er- 
hard Stiefel, e l'aggraziata par¬ 
titura, composta da Arturo 
Annecchino. Pdnes de coeur 
eco. (due ore buone, compreso 
l'intervallo) assume dunque 
la forma di un musical o più 
propriamente di un'operetta: 
e non vi mancano richiami 
afro-cubani (un numero di 
rumba) e orientali, per via 
d'una Gatta cinese, debita¬ 
mente crudele. Ammirevole 
la destrezza con la quale gli 
attori-cantanti intonano la 


loro parte «dal vivo», come 
giustamente viene precisato 
(ma i suoni, ovviamente, so¬ 
no registrati). La compagnia 
include una dozzina di nomi, 
in maggioranza donne, e per 
un terzo nostri conterranei, a 
cominciare dalla brava prota¬ 
gonista, Gaia Aprea. 

In Italia, prima a Palermo e 
ora a Roma, al Valle, lo spet¬ 
tacolo è stato presentato nella 
versione francese, che tra bre¬ 
ve varcherà (o ri varcherà, poi¬ 
ché è partito da Nantes) le Al¬ 
pi, per un'ampi atournée con 
lunga sosta (dicembre-gen¬ 
naio) nella Ville Lumière. A 
febbraio sarà a Genova e poi a 
Torino la versione italiana; in 
vista del la quale speriamo che 
i «fratelli latini» avranno im¬ 
parato a pronunciare come si 
deve la nostra lingua. Cosa 
non facile, lo sappiamo, nem¬ 
meno per gli italiani. 


INTRASTEVERE 

IL MIGLIOR FILM DI CANNES 

(Canierdu Cinema) 

LA NOSTRA PERSONALE RAIMA D'ORO 

(l'Unità) 

IL MIGLIOR FILM ITAUANO DELL'ANNO 

(il Manifesto) 
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l'Unità 


LO Sport 



Sabato 6 novembre 1999 


♦/ sorteggi ddleCoppeeuropee 
Mandiester, Bordeaux e Valencia 
perla squadra di Trapattoni 


^L'analisi di EraldoPeoci: va meglio 
alla Lazio contro Feyenoord, 
Chelsea eOlympiqueM arsirla 


Il «viola» non sfaddice 
alla Champions league 


Un altro gironedi ferro per la Fiorentina 


ALDOQUAGLIERINI 

ROMA SaràdifficileperlaFioren- 
tina. Al traballante avvio del cam¬ 
pionato, aquei miseri risultati che 
avevanoaddiritturamessoin crisi 
I a pan eh i n a d i Trapatton i e getta¬ 
to i tifosi nello sconforto, segue 
adesso un girone di fuoco in 
Championsleague. Non ci voleva 
proprio. La qualificazione aveva 
riportato un po' di sereno in casa 
violamaadessoappaionoall'oriz- 
zon te M an eh ester U n i ted, Val en- 
eia e Bordeaux, forse la crema 
d'Europa(sesi escludeil Barcello¬ 
na, già incontrato), un tris d'assi 
eh ei n cuterispetto ech el ascia pre¬ 
sagire una serie di battaglie cam¬ 
pali per restare in corsa. I primi 
commenti sugli abbinamenti del¬ 
le coppe europee sono concordi: 
seia Lazio hadavanti a séun cam¬ 
mino difficile ma non proibitivo, 
(incontrerà Chelsea, Marsiglia e 
Feyenoord) veramente duro sarà 
l'impegno per la formazione to¬ 
scana. 

I commenti:CecchiGorisilimi- 
ta ad annunciare l'arrivo (per la 
prossima stagione) di un grande 
campione, maTrapattoni si sbot- 
tonaedicechei suoi sonocapitati 
un gironedi ferro: «Si vede che è 
destino della Fiorentina. Ci ha ri¬ 
servato queste tre quadre molto 
forti, fra cui i campioni d'Europa. 
Che dire? Cercheremo di giocar¬ 
cela al I a pari, perfortu n a ri usci rò a 
recuperare molti giocatori e avre¬ 
mo cosi la rosa al completo per 
giocarcela al la pari». 

AncheEraldo Pecci, indimenti¬ 
cata stella del Torino, Bologna, 
Fiorentinaeadesso commentato¬ 
retelevisivo, credechelaFiorenti- 
na sia capitata un gironedifficile. 
«Sonotresquad refortissime-dice 
-il ManchesterUnitedIaconosco- 
notutti etutti latemono, il Valen¬ 
cia ha vinto il suo girone con 
Bayern, RangersePvsequesto la 
dice lunga sul suo stato di salute 
nonostantein campionato stenti, 
ha poi come uomo di punta quel 
Claudio Lopez che è uno dei mi¬ 
gliori giocatori del momento. Poi 
il Bordeauxèunaformazioneche 
si esalta con legrandi... insomma 
ha ragione Trapattoni, questo è 
proprio un gironedi ferro». 

E la Lazio? Non sarà faci le nean¬ 
che per i biancocelesti, secondo 
Pecci, malasquadradi Eriksson ha 
i numeri perfarcela. «Secondome 
- sotto I i n ea -1 a Lazi 0 è ad d i ri tt u ra 
unadelletrefavoriteperlavittoria 
finale. Insieme con Barcellona e 
Manchester». In effetti le quote 


I SORTEGGI 


Champions League 


Barcellona (Spagna) 

Sparta Praga (Repubblica Ceca) 
Porto (Portogallo) 

Hertha B erlino (Germania) 

^_ 

HFIORENTINA 

Manchester Utd (Inghilterra) 
Valencia (Spagna) 

Bordeaux (Francia) 



Reai Madrid (Spagna) 
Rosenborg (Norvegia) 
Bayern Monaco (Germania) 
Dynamo Kiev (Ucraina) 


h LAZIO 
Chelsea (Inghilterra) 

Feyenoord (Olanda) 

Olympique Marsiglia (Francia) 


Coppa Uefa 



(Andata 25 novembre Ritorno 9 dicembre: 

PARMA -Sturm Graz (Aut) 

Lione (Fra)-Werder Brema (Ger) 

Panathinaikos (Gre)-Deportivo La Coruna] 
BOLOGNA-Galatasaray (Tur) 

UDINESE - Bayer Leverkusen (Ger) 

Lens (Fra)-Kaiserslautern (Ger) 

Spartak Mosca (Rus)-Leeds (Ing) 

Ajax (Ola)-Maiorca (Spa) 

Glasgow Rangers (Sco)-Borussia Dortmund (Ger) 
ROMA - Newcastle (Ing) 

Aek Athene (Gre)-M onaco (Fra) 

Celta Vigo (Spa)-Benfica (Por) 

Olympiakos (Gre)-J UVENTUS 
Wolfsburg (Ger)-Atletico Madrid (Spa) 

Arsenal (Ing)-Nantes (Fra) 

Slavia Praga (R.Cec)-Steaua Bucarest (Rom) 



degli allibratori inglesi danno per 
favorite proprio queste tre squa- 
drecon unaleggerapra/alenzadel 
Barcellona. 

Per quanto riguarda la Coppa 
Uefa, gli abbinamenti hanno ri¬ 
servato alleitaliane(sono cinque) 
un po'di tutto. «ÈduraperiI Bolo¬ 
gna - commenta Pecci - ma non 
impossibile. Il Galatasaray è mol¬ 
to forteein casagodedi un grande 
appoggio da partedel suo pubbli¬ 
co. È una squadra che elimina il 
M ilan e che però prende cinque 
"pere" dal Chelsea... Adesso che 
sta emarginando Plagi, però, di¬ 
venta pericoloso davvero... Direi, 
difficoltàS. 11 Parma ha, sul lacarta 
il compito più facile. Lo Sturm 
Graz, ci giocava Giannini, è una 
squadra robusta ma gli emiliani 
h an n 0 1 e poten zi al i tà per su penar¬ 
la agevolmente, dico difficoltà 5. 
Compito arduo per l'Udinese con 
il BayerLeverkusen. Quest'ultima 
era in Champions. Ciò mi pare 
un'ingiustizia: in Europa, per eli¬ 
minare una squadra di Cham¬ 
pions la devi ammazzare... diffi¬ 
coltà 8 peri friulani. Gli avversari 
della Roma, l'anno scorso erano 
forti.Oranon so. Il Newcastlenon 
mi pare vada benissimo in cam¬ 
pionato. Però c'èShearer, e le in¬ 
glesi sono sempre temibili, diffi- 
coltàe. PerlaJuventusl'Olympia- 
kos... Ma non era anche lei in 
Champions League? Vale il di¬ 
scorso fatto prima. È una buona 
squadra, difficoltà?. 


LEAWERS^RIE 

Lazioaconfrorrto 
con storie, blasoni 
e ricchi palmares 

■ Q ueste le avversarie della Lazio 
Chelsea: 1 campionato, 2 Coppe 
nazionali, 1 Coppa di lega, 2 Coppa 
delle Coppe, 1 supercoppa europea. 
Precedenti con le italiane: ha elimi¬ 
nato la Roma nella coppa Fiere Uefa 
65/66, il Vicenza nella coppa Coppe 
97/98. In campionato dottavo con 
19 punti e due partite in meno. 
Feyenoord: 14 scudetti, 10 coppe 
nazionali, 2 supercoppe nazionali, 1 
coppa Campioni, 1 coppa Uefa, 1 
coppa Intercontinentale. Precedenti 
con le italiane: in coppa Campioni 
1969/70 ha eliminato il Milan. In 
campionato è ottavo con 18 punti e 
una partita in meno. 

Olympique M. 10 scudetti, 10 
coppe nazionali, 1 coppa Campioni. 
Precedenti con le italiane: nella cop¬ 
pa Campioni 72/73 eliminato dalla 
Juventus; nella coppa Campioni 
90/91 il Marsiglia elimina il Milan 
nella famosa notte del black-out par¬ 
ziale quando Galliani ritirò la squa¬ 
dra rossonera che fu sconfitta cosi a 
tavolino: nella finale di coppa Cam¬ 
pioni 92/93 vittoria francese 1-0 sul 
Milan; lo scorso anno prima elimina 
il Bologna in semifinale di coppa Ue¬ 
fa, poi perde la finale 3-0 dal Parma. 
In campionato è sesto con 20 punti. 


LE AVVERSARI E 

Perla norentina 
non ci sono solo 
i «Diavoli Rossi» 

■ Queste le avversarie ddia Fiorentina 
Manchester U.: 12 scudetti, 10 
coppe nazionali, 2 Coppe Campioni, 
1 Coppa Coppe, 1 supercoppa euro¬ 
pea. Precedenti con le italiane: nd 
57/58 e nel 68/69 eliminato in Cop¬ 
pa Campioni dal M ilan. Nel 76/77 in 
Uefa e nell'83/84 in coppa Coppe di¬ 
minato dallajuve. Lo scorso anno eli¬ 
mina l'Inter nei quarti e lajuve in se¬ 
mifinale poi perde finale supercoppa 
europea con la Lazio. In campionato: 
secondo a due punti dal Leeds. 
Bordeaux: 5 scudetti, 3 coppe na¬ 
zionali. Precedenti con le italiane: di¬ 
minato dallajuve ndia coppa Cam- 
pionil984/85. Nel 1988/89 in coppa 
Uefa passa il Napoli; nel 1990/91 in 
Uefa passa la Roma; lo scorso anno 
strapazzato dal Parma (6-0) al Tardi- 
ni. In campionato: quarto con 22 
punti. 

Valencia: 4 scudetti, 6 coppe di 
Spagna, 1 coppa Coppe, 1 supercop¬ 
pa europea, 2 coppa Fiere/Uefa. Pre¬ 
cedenti con le italiane: nella coppa 
FierefUefa 61/62 diminata l'Inter; bis 
contro la Roma l'anno dopo; ndia 
coppa Uefa 90/91 passa la Roma, 
mentre nella coppa Uefa 92/93 passa 
il Napoli. In campionato è quart'ulti- 
mo con 11 punti in dieci giornate. 



SCHERMA 


Valentina Vezzali ha conquistato la 
medaglia d'oro nel fioretto, ai cam¬ 
pionati del mondo di scherma in 
corso a Seul. Dominare la pedana 
del fioretto femminile per una sta¬ 
gione non è impresa impossibile. 
M aaValentinaVezzali riesce con un 
titolo in più: quello della simpatia. 
L’azzurra si conferma a Seul la più forte nella specialità in questa stagione. 
Nel '99 avevagiàvintoi titoli individuali e a squadre agli Europei, alle Uni¬ 
versiadi ed ai Mondiali militari (è una poliziotta, sogna di diventare com¬ 
missario). L’oro individualemondialeeral’unicochelemancavaassiemea 
quello olimpico (ad Atlanta vinse a squadre) ed una prima lacuna è stata 
colmata. Tragli uomini solo un «bronzo»perLuigiTarantino,campionein 
carica, nellasciabola. 


hlUKbl lU 

Valentina Vezzali 
infilza il suo primo 
oro mondiale 


IDENTIKIT DELLECINQUE RIVALI IN COPPA UEFA 

Il bomber Shearer per la Roma 
Per lajuve il solito Olympiakos 


Le avversarie delle squadre italiane 
in Coppa Uefa 

Sturm Graz (avversario del Par¬ 
ma): 2 scudetti, 4 coppe nazionali. 
Precedenti con le italiane: due soli 
riferimenti, con il Verona nella sta- 
gione83/84 in coppa Uefa; qualifi¬ 
cazione austriaca con doppio pa¬ 
reggio per 2-2 a Verona e 0-0 a 
Graz. Lo scorso anno nel gironedi 
Champions League l'Inter vinse 1- 
0 in casa e 2-0 fuori. In campiona¬ 
to: terzo posto , a meno sette dalla 
capolista Innsbruck. 

NeweasUe (avversario della Ro¬ 
ma): 4 scudetti, 6 coppe nazionali, 
1 coppa Fier^Uefa, 1 Anglo-italia¬ 
no. Precedenti con leitaliane: nelle 
tradizionali eurocoppe un solo ri¬ 
ferimento in Uefa 70/71 dove eli¬ 
minò l'Inter. In campionato: ter- 
z'ultimo con 11 punti in 13 gare; 
Shearer è pero vicecapocannoniere 
della Big League con 11 reti. 
Galatasaray (avversario del Bolo¬ 
gna): 12 scudetti, 11 coppe nazio¬ 
nali. Precedenti con leitaliane: eli¬ 
minato dal Milan nella coppa 
Campioni 62/63 e dalla Roma nel¬ 
la coppa Uefa 92/93. Infine il re¬ 
cente doppio incontro con il Mi¬ 
lan nel girone di Champions lea¬ 


gue con una vittoria per parte. In 
campionato: capolista con Spun¬ 
ti dopo otto partite. 

Levólcusen (avversario del l'Udi¬ 
nese):! coppa Uefa, 1 coppa di 
Germania. Precedenti con leitalia¬ 
ne: unici precedenti nella coppa 
Uefa 94/95 quando venneelimina- 
to dal Parma in semifinale (1-2 in 
Germania e 0-3 in Italia) e nella 
coppa Uefa 98/99 quando ebbe la 
meglio proprio sull'Udinese: 1-0 in 
Germania, 1-1 a Udine. In campio¬ 
nato: secondi a un punto dalla 
coppia leader Bayern-Borussia Dor¬ 
tmund. 

Olympiakos (avversario della Ju¬ 
ventus): 28 scudetti, 20 coppe na¬ 
zionali. Precedenti con leitaliane: 
nel 59/60 esce dal Milan in coppa 
Campioni: nel 67/68 esce dal la Ju¬ 
ventus in coppa Campioni: nella 
coppa Fiere Uefa 72/73 elimina il 
Cagliari: nel 79/80 in Uefa è butta¬ 
to fuori dal Napoli: nel 90/91 per¬ 
de dalla Sampdoria in Coppa Cop¬ 
pe; lo scorso anno nei quarti di 
Champions League è eliminato 
dalla Juventus. In campionato se¬ 
condo con 15 punti dopo sei turni 
ma con una gara in meno del Pa- 
nathinaikosfermo a 16. 


IN BREVE 


Caso Fiacconi 
Olimpiadi a rischio? 

■ «Nonsonoanoressica»: Franca 
Fiacconi, la maratoneta romana 
chedomanicorreràaNewYork, ha 
rettificato i I ti ro rispetto a quanto 
scritto sul certificato medico usato 
perevitaredi sottoporsi a un con- 
trolloantidoping previsto dal pro- 
grammaConi«lononrischiolasa- 
lute». Ieri il caso Fiacconi èappro- 
datoallaGiuntadelConiel’atleta 
si èdetta«tranquillissima»maan- 
che«molto, moltoarrabbiata». 
«Sonoabituataachiarirelecosedi 
persona. Esserea N ewYorkenon 
poterlofaremi riempiedi rabbia 
chespero d i trasfoimarei n forza 
nellagaradi domenica», hadetto 
l’atleta sostenendodi «esseredalla 
partedellatagione. Il problemaè 
al Coni dove manca il coordina¬ 
mento». Sul certificato medico fat¬ 
to pervenireal Coni latrionfatrice 
dellamaratonadi NewYorkl998 
era stata sconsigi iata dal sottoporsi 
ai prelievi perchéaffetta da anores¬ 
sia, asteniaelipotimia. «Però non 
sono anoressica. M entreè vero 
chesto malequando mi fanno i 
prelievi», hadichiarato. L’atleta ha 
dettochelarichiestadelConileè 
arrivatalo unafaseintensadi alle¬ 
namenti : «M i fecero sapereche 
dovevo farei I test ma senzaspecifi- 
carequando. Quandoèpervenuta 
lacomunicazioneio non ero a Ro¬ 
ma, eil Coni losapeva». Dal Coni 
intanto il presidenteGianni Petruc- 
ci intervenuto sullavicendaFiacco- 
ni hadettoche«lacommis5Ìone 
del Coni haagitocorrettamentee 
comunquedifendol’operatodei 
dipendenti del Coni». Intanto pe- 
ròora la Fiacconi rischiadi essere 
esclusadalleprossimeOlimpiadi in 
Australia. 

Calcio, Vieri 
Niente Nazionale? 

■ Christian Veri non èstatoconvo- 
catoperlatrasfertadell’InteraBo- 
logna. L’infortunioal piedehacon- 
sigliatoil medicoeLippiafarripo- 
sarel’attaccanteche, di conse¬ 
guenza, dovrebbesaltareanche 
l’impegno conlaNazionaledella 
pressi ma settimana, inamichevo- 
leaLeccecontro il Belgio. Con Veri 
non parteciperannoallatrasferta 
bolognesel’altroinfortunatoSi- 
micepoi West, RecobaeRivas 
questi ultimi trepersceltatecnica. 

Serie A 

Gli arbitri di domani 

■ Nonagiomata: Bologna-Inter: Ce¬ 
sari: Cagliari-Fiorentina: Borriello 
(stasera): Lazio-Verona: Racalbu- 
to; Lecce-Udinese: Paparesta; M i- 
lan-Venezia: Rosetti; Perugia-Bari 
(oggi): Pellegrino: Piacenza-Par- 
ma: Bolognino; Reggina-Roma: 
Braschi:Torino-Juventus Razzoli. 

Schumi su Irvine 
«Non mi dispiace» 

■ PerSchumiprimocolpodeH’anno: 
via la Dekra dal capei li no, i n arrivo 
lasocietàfinanziariaDeutscheVer- 
moegensberatung. Poi gli obietti¬ 
vi 2000: il mondiale. Infinel’addio, 
acido, a Irvine: «N on èun segreto 
cheiononsiarimastodelusodal 
fattochenonhaVntoiltitolopilo- 
ti». 
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: IMIBSiaDILiQ'SIJlE 

DALLUNBJÌflLVBlBrDÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1VIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 téefonando é numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


»£ljillJIBgirj\ -AlMIiriflAlJlg 

DALlJLINB)ÌAL\/BJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ LocaliW Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni procedenti il numero odierno. 
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Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 
Feriale Festivo 

Finestra pag, inascicoloL 5,650,000 (Euro 2,918 ) L, 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag, 25fascicoloL, 4,300,000 (Euro 2,220,9) L, 5,100,000 (Euro 2,633,9) 

Manchette di testata L, 4.060,000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
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L asci ate stare 
i santi 
in Paradiso 


ORESTE RIVETTA 


A lcunesettimanefa un uruganodimiliardi, grazieal 
superenalotto, si rovesciò sopra un paesedd Sud. La 
nostra attenta tv lo raggunse. 11 telecronista si affac¬ 
ciò alla porta dd bar. L a tdecamera percorselefaccedegli 
avventori. 11 camposi allungòel'obiettivoinquadròla piaz¬ 
za ealtri volti festanti. Iltdecronista dopo gli interrogativi 
precisò, di suo, la nota di colore: il giorno ddi'estrazioneera 
la festa dd santo patrono. 11 primo intervistato non esitò a 
confermare: «E à, era il giorno dd santo patrono. Il santo 
patrono ha visto bene. 11 santo patrono ha voluto premiar¬ 
ci». P ochi giorni dopo un pullman si schiantò in autostrada 
contro la base in cemento armato di un cavalcavia, per un 
colpo di sonno dd guida toro. I morti furono molti ei feriti fu¬ 
rono ancora più numerosi. M ori anchel'autista. Il pullman 
trasportava amici e parenti, tutti di uno iew paese, come 
dd reiol’autiia: s recavano a una festa di nozze in Pie¬ 
monte. 11 tdecronista, al solito, si presentò ndia piazza dd 
bor^ nataledd poveri viaggiatori. N on domandò come un 
autista potesse arrivare a casa alleottodi sera, salutarein 
fretta e furia la moglieeripartireper il viaggio notturno. I n- 
tervistòinveceuna compaesana, cheattraversava la piazza 
in lutto. C blese eh e persona fossel'autiia. E la s'gnora dal 
capo coperto rispose: «U n bravo ragazzo, devoto alla M a- 
donna. A Ila processone era tra quelli chereggevano il bal¬ 
dacchino». 

Solo una settimana fa infine! miliardi dd superenalotto 
toccarono un quartiere naturalmente povero di N apoli. 
A nchein questo caso il tdecronista non tardò a presentare 
atta ricevitoria, a intervistareil titolare autore dd astema 
vincente, persaperequalcosa dd vincitori, enaturalmente 
a interrogare il casuale passante. Ancora una s'gnora. L a 
quale alzò gii occhi al cido pronunciando un accorato rin¬ 
graziamento: «G razie a D io. D io ci ha visto bene. H a pre¬ 
miato i poverdii». C oa sa, anchesei redditi ei meiieri dd 
astemisti non li conosciamo, compiangendo me medesimo 
con altri milioni in I tal la emiiiardi al mondo in qudia cate 
goda, mai toccati da uno sguardo dati'aito, neppure da 
un'occhiata di sfuggita... 

C hideremmo però, non per spirito laico, chedovrebbeinsor- 
geredi frontea quotidianeegaudioseformedi restaurazio- 
nepapista, neppureperrivendicareta sovranità ddiostato, 
come verrebbe spontaneo davanti atte adunate in piazza 
San P tetro, chiederemmo però qualche misura di modera¬ 
zione nd neo-bigottismo peninsulare, cullato in funzione 
nazionai-popoiaredaiia nostra tv. I miliardi ei morti son 
cosediterra. I SantiPatroninonsonoslotmachinesE Dio, 
cheha chiuso un occhio per A uschwitz, voldtechesi scomodi 
per un pullman di gitanti? 
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E io, ahimè, 
che non 
«ghe meti»? 

Enzo Costa 


«Non panicare!». Cioè non farsi 
prendere dai panico. Ma detto 
così, con un orrido neoiogismo 
uguaie (per sintetica "espressi¬ 
vità") e contrario (persignifica- 
to) ai pubbiicitario «emozionia¬ 
mo!» di una nota azienda vinico- 
ia. «Non panicare!», intimava ai- 
i'unisono una batteria di agenti 
dicambiofotocopiati (giacchet- 
tina e occhiaiini) e intervistati 
da Lerner in un remoto «Pinoc¬ 
chio». La rassicurante esorta¬ 
zione era riferita a uno scivoione 
borsistico ie cui cause ho rimos¬ 
so, ai contrario deii'oscena for¬ 
ma verbaie che io minimizzava: 
embiematica - per postmoderna 
vacuità - deii'universo ipervir- 
tuaie chiamato finanza. E in que¬ 
sto senso per me consoiante: io- 
gico che mi sia indifferente chi 
paria un iinguaggio aiieno. Ma 
oggi (Enei docet) siamo aiia fi¬ 
nanza portata ai popoio: «Ghe 
meti!», ovvero «ci metto» (quat¬ 
trini, ci investo), scandisce in 
vernacoio ia beiia faccia san¬ 
guigna di un vecchietto mene¬ 
ghino mostrato dai tg.E in un atti¬ 
mo capisci che i pensionati, in¬ 
vece di giocare a bocce o rimira¬ 
re i cantieri, giocano in Borsa e 
spuiciano i iistini. Un prodigio 
deiiefatedeiio spot.A cui ahimè 
sono sfuggito. Mi do da soio un 
consigiioinonpanicare! 
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A Torino dopo la manifestazione di alcune migliaia di immigrati 
per rivendicare il diritto delle donne musulmane a velarsi 
La nostra prova di fronte a una diversità che si mostra in corteo 


Limati spiega e Amina conferma; 
il chador è mio e me lo gestisco io 


DALL'INVIATO PAOLA RIZZI 


IM M IGRAZIONE. NON ESOLOQUESTIONEDI PERMESSI 
DI SOGGIORNO, DI LAVORO, DI CASE E DI SCUOLE. A 
OUESTOPUNTOL'ITALIACONOSCEDAVICINOILPRO- 
BLEMADEL CONFRONTO! RA NORME CONTRASTANTI 


U na donna di colore arrampi¬ 
cata su un paio di tacchi a 
zeppa al ti ssi mi tieneun pol¬ 
lo vi vo per I ezampe e I o soppesa per 
bene: «T remilalireperquesto pollo 
è troppo, non li vale, ti do duemila 
lire». Un'altra potenziale cliente, 
con il chador chelecoprei capelli e 
le orecchie, e la lunga palandrana 
che le infagotta il corpo, osserva. 11 
venditore, italiano, in mezzo alle 
gabbiecon conigli egal Ii nacei di va¬ 
ri tipo, scuote la testa: «II prezzo è 
buono». Al la fi ne la trattati va va in 
portoeil pqllofinisceinunascatola 
di cartone. È il cuoredi PortaPalaz- 
zo, l'enorme mercato popolare di 
Torinodovesi puòtrovaredi tutto, 
centinaia di bancarei le che trasfor¬ 
mano l'immensa piazza della Re¬ 
pubblica in qualcosa di insolita- 
mentevi vaceeal legro, pi ù si mi I eal- 
lapiazzadi M arrakech chenon alle 
severe pi azze torinesi. Negli angoli 
nascosti si trovaancheladroga, una 
volta c'erano i contrabbandieri di 
si garetta A Porta Pai azzo gli immi¬ 
grati ci sonosemprestati: negli anni 
'60venivanodallaSiciliaodallaCa- 
labria,adessodapiù lontano, oltreil 
mare. F orseperquestodi versamen- 


te che a San Salvario, problemi di 
convivenza interetnici ce ne sono 
stati meno. A pochi metri dal vendi¬ 
tore di polli c'è la macelleria baiai, 
ossi a I a macel I eri a i si ami ca, accanto 
al pan etti erearabo, al bar i tal i an o, al 
mi n i market ori ental e. N ei I a macel - 
leria, grande e luccicante, un conti¬ 
nuo andirivieni: qualcuno va per 
comprare, ma molti vanno per par¬ 
lare. Cercano l'imam Bouriki Bou- 
chta, l'uomo che, i n nome del dirit- 
todelledonnemusulmanoaindos- 
sare i I vel 0 an che n ei I efoto uff i ci al i, 
sabato scorso ha portato in piazza 
duemila persone ( lui dicetremila- 
cinquecento), forse la prima mani¬ 
festazione in Italia organizzata da 
unacomunitàdi immi grati, ci amo¬ 
rosamente ri uscita. Quando a! ori- 
noun gruppo di ragazzi italianifece 
annegarenel Po un marocchino, in 
corteo ci andò solo qualchedecina 
di persone. Ma per il velo islamico, 
per la prima, orgogliosa ri vendi ca- 
zionedi un'identità cultural e, si so¬ 
no mossi da tutto il Piemonte. «I o 
stesso organizzai quella manifesta¬ 
zione per il ragazzo marocchino 
ammazzato, magnando si seppeche 
era uno spacciatore, non vennenes- 


Sopra il titolo, 
due donne 
immigrate 
a Torino. 

Foto di Enrico 
Martino 
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sunodellacomunità».Bouriki Bou- 
chtaèun uomo gentile, altissimo e 
magro, con la barba di ogni buon 
musulmano, il copricapo bianco. 
Da lontano, ieratico e sotti le, sem¬ 
bra pi ù vecch i 0 , i n reai tà h a 34 an n i 
e da vicino ne di mostra anche me¬ 
no. A suo modo, èun giovaneimpe¬ 
gnato nel sociale: ogni settimana va 
ad offrire il suo aiuto ai detenuti 


musulmani nel carceredelleV al let¬ 
te, ogni domenica escenellagrande 
pi azza di Porta Pai azzo con il mega¬ 
fono per cercare di persuaderei suoi 
con nazional i a non farsi i ntrappol a- 
re come manovali dal traffico della 
droga. Parlare con lui non èfacile, 
continuamente lo raggiungono 
person e, sq u i 11 a i I tei efon i n o, I o fer¬ 
mano e gli chiedono consigli. Più 


che persone in generale, uomini. 
Perché le donne, lui dice, le vere 
donne musulmane, rispettabili, 
stanno a casa. Cometa sua moglie, 
chepureavevainiziatostudi di leg¬ 
ge ma poi ha interrotto per fare la 
sposa e la madre dei loro tre figli, 
due maschi e una femmina. Anche 
sua figlia porterà il velo? <Certa- 
mente, quando avrà avuto la pri ma 
mestruazione, come dice il Cora¬ 
no». Anche sua figlia starà a casa, 
non andrà a studiare? «È sbagliato 
ritenere che le donne secondo l'I - 
slam non debbano lavorare o deb¬ 
bano restare ignoranti. Possono, 
anzi, in certi casi, devono istruirsi: 
per esempio servono donnechefac- 
cianoleginecologhe, i medici, per- 
chéunadonnamusulmananon può 
essere toccata da un uomo che non 
sia suo marito. Ecco, se mia figlia 
volesse impegnarsi per questo ser¬ 
vizio alla comunità, fare il medico, 
mi farebbe piacere». I suoi bambini 
vannoascuola,nellascuolaitaliana, 
pubblicaeneècontento.«Lescuole 
tori nesi hanno fatto molto per l'i n- 
tegrazione. La città di Torino è 
esemplare, anche se abbi amo avuto 
qualcheproblemacon laquestura». 

L a sua stori a I a racconta i n fretta 
econ orgoglio:arrivatoaTorinonel 
1986 da u na ci ttad inavicinaaC asa- 
bl anca fresco di studi liceali, ha pas¬ 
sato un anno a lavorare in nero ai 
mercati generali, poi, appena otte- 
nutoil permessodi soggiornocon la 


Vdi a 3 ni Etra 


MARCO REVELLI 

C hecosac'èdietroiI chador?Qualetìpodi "questione” hanno 
aperto iemigiiaiadi "isianiici”chehannosfiiatoperieviediT o- 
rino?Acaido,iadiscussionehapresoiaviapiùnaturaie-niafor- 
se,proprioperque5to,ancheiapiùfaciieeaiiafinesenza uscita-: quei- 
iadeiiequestioni di principio.D ei confronto percosì dire"fìiosofico'', 
incui neo-giacobinismo radicaieereiativismoassoiutosi fronteggiano 
senza mediarsi. D a una partechi si rifiutadi avaiiare, in nomedei dirit- 
toaiiadiversitàcuituraieereiigiosa,un'imposizionecheconsidera,a 
ragione,autoritaria,teocratica,iesivadeliadignitàdeiiadonnaanzi,ta- 
iedaazzerarnetutteieconquiste otten utenei iungo percorso deiiamo- 
dernità.E si assumeia responsabiiitàdi imporre-anchecontroiavo- 
iontàdiqueiiedonne-iidovereaiiaiibertà(diandareingiro,cioè,avi- 
so scoperto).Penso,per tutti,aii'articoiodi RossanaRossanda sui M a- 
nifesto. D aii'aitra partechi - rifiutandodi farvaiereun propriocriterio 
digudizio-accettatutto,purchénoncostituiscavioiazionediiegge.E, 
proprioperchédichiaratamentespogiiodavaioripubbiicamentecerti, 
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INFO 


H ammari 
a Porta 
Palazzo 

Saranno 
pronti a pri¬ 
mavera, nei 
cuoredeipo- 
poiarequar- 
tiere di Porta 
Paiazzo,iio- 
caiiche ospi¬ 
te ranno 
i'Hamman, 
ii bagno tur¬ 
co,adiacente 
aduncentro 
intercuitura- 
ie,conbibiio- 
teca,saieper 
incontri ed un 


caffèarabo. 
L'iniziativa 
fortemente 
voiutadai- 
i'Associazio- 
ne Itaio-Ara- 
ba «Darai Hi- 
kma»è stata 
osteggiata in 
aitri quartieri 
diTorinoe 
accettata so- 
iodaiiasetti- 
macircoscri- 
zionechetra 
i'aitrovede 
tra i suoi re¬ 
sdenti ben 
SOOOstranie- 
ri.li progetto, 
sarà autofi¬ 
na oziato dai- 
i'associazio- 
ne Itaio-Ara- 
ba. 


LeggeM artelli,hatrovatoun posto 
come lami eri sta all'E ni, dove ha ra¬ 
pidamente fatto carriera per il suo 
livello di istruzione medio alto, la 
suabuonaconoscenzadell'inglesee 
del francese. FI a messo da parte un 
po'di soldi enei '92 ha aperto la pri¬ 
ma macelleria islamica di Torino, 
con duedipendenti. «Per offrireun 
servi zi 0 al I a comu n i tà». I ntanto era 
giàdiventatoimamdi unadellesei 
moschee di Torino, quella di via 
Giulio Cesare 6, uno stanzone a 
pianterreno di una casa di ringhie¬ 
ra, dove possono radunarsi anche 
500 persone. I musulmani nella 
provi nei asono ci rea venti mi I a, mai 
praticanti circaSOOO. 

<Appena arrivato a Tori no sono 
andato alla moschea, tutti noi fac¬ 
ci amo così, tutti noi credenti. Ci ve¬ 
devamo spessoastudiareil Corano, 
assiemeadaltri studenti. I orni sono 
distinto perlemiecapacitàenel '90 
son ostato scel¬ 
to come 
imam». Stu¬ 
denti musul¬ 
mani, cioè i 
nuovi fonda¬ 
mentalisti? 
«Qui in Italia 
non lo capi rete 
mai, per noi 
parlare di fon¬ 
damentalismo 
non ha senso, perché l'I slam è uno 
solo, è scritto nel Corano, e quello 
che è scritto nel Corano, è fonda- 
mentale, non si discute». Eppure 
l'accusadi fondamentalismoaBou- 
riki arriva da altri musulmani, che 
fanno riferimento all'Istituto Isla¬ 
mico e all'imam Ahmed Cher- 
kaaouyedai laici. Gli rinfacci ano di 
averetrasceso i I suo ruol o perché un 
capo religioso non deve occuparsi 
di mobilitarelepiazzeepoi labatta- 
gliasul veloèunabattagliadi retro- 
guardiaanchein un paeseislamico: 
«N on esistei 'I slam moderato al l'oc¬ 
cidentale, è un'invenzione e quelli 
che hanno mosso quelle accuse ce 
l'hanno con me e basta. Per chi è 
credente non esiste separazione tra 
ciòcheèreligiosoeciòchenon loè. 
Nel cristianesimo si di ce date a Ce- 
sarequel cheèdi CesareeaDioquel 
cheèdi Dio.Nell'lslamquel cheèdi 
Cesareèdi Dio». 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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ì biglietti co^no di più 

Pre/iii rincari medi del 4,7%. Dal 2000 casco obbligatorio per tutti 


IN PRIMO PIANO 


Veltroni: Berlinguer ci ha salvato 



GRAVAGNUOLO LOMBARDO 
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ROMA Tariffe ferravi ari e più care 
dal ISgennaiodel 2000. llCipeha 
dato ieri disco verde al nuovo si¬ 
stema tariffario. L'intervento in¬ 
teresserà il 30% del le tratte ferro- 
viariedi media elunga percorren¬ 
za e l'aumento medio non potrà 
eccedere il 4,7% su base annua. 
Duro il commento del segretario 
confederale della CgiI, Walter 
Cerfeda: «Un regalo inutile alle 
ferro vi e e uno schi affo ai cittadini 
italiani che viaggiano sui treni». 
Intanto,tempi abbreviati perl'ap- 
provazione al Senato della legge 
che obbligherà tutti i conducenti 
di veicoli adueruotead indossare 
il casco, indipendentemente dal- 
l'età.ll Polohadatoieri Usuo viali¬ 
bera al l'esamedel provvedimento 
in sededeliberante, valeadirecon 
un iter abbreviato checonsentirà 
di licenziare la nuova normativa 
direttamente dalla commissione 
Lavori pubblici evitando il passag- 
gioinaula. 

MASOCCO 
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La vedova D'AntDna: 
«Ecco l'impegno 
die pagò con la vita» 

■ OlgaD'Antona,vedovadel 
consulentedel ministero del 
Lavoro,assassinatoil 20mag- 
gio scorso, entra nello staffdi 
WalterVeltroni. «Èun'occa- 
sionechemi riempied'orgo- 
glio»,dicein un'intervista al 
nostro giornale. Cosasi aspet¬ 
ta, ora, dalleindagini perl'o- 
micidiodel marito? «Non en¬ 
tro nel meiitodell'inchiesta. 
Posso solo direcheho sempre 
creduto nelle istituzioni econ- 
tinuo ad esserefiduciosa. Per 
leistituzioni mio marito bada¬ 
to lavita.Anoi restai! compito 
di difenderle». 

PARBONI 
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Contri di oonvn^iza per le coppie di 

Balbo: C 03 si regolarizzalo le340milafaTÌglienon unite in matrimonio 


PARITÀ, WOJTYLA 
NON È BERLUSCONI 

GIORGIOTONINI 


C on il discorso pronun¬ 
ciato in Piazza San Pie 
tro, il Papa non ha in¬ 
detto una «crociata» per la 
scuola cattolica. Contraria- 
mentead unaparte, non mag¬ 
gioritaria, della piazza, che 
gri dava «I i bertà, I i bertà», pro- 
babilmenteconfondendo l'I- 
taliadel Duemilacon la Polo¬ 
nia di Jaruzeisky, Giovanni 
Paolo II ha pronunciato paro- 
lecheèdifficilenon condivi¬ 
dere. Ha espresso «rammari¬ 
co» al pensiero di «Istituti 
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ROMA Un patto fra conviventi 
potrebbe esserela soluzionegiu¬ 
ridica per una regolamentazione 
delle coppie di fatto, siano esse 
eterosessuali sia omosessuali. L' 
ipotesi èavanzata da Maria Gra¬ 
zia Giammarinaro, capo dell' uf¬ 
ficio l^i si ativo del ministero per 
le Pari Opportunità, ad un con¬ 
vegno a Pisa sullefamigliedi fat¬ 
to. Questa ipotesi, interessante 
per la ministra Balbo, sarebbe 
uno strumento di assoluta novi¬ 
tà perii nostro sistema giuridico, 
ma è un'esperienza abbastanza 
diffusain Usadoveèconsiderato 
un vero e proprio contratto. Le 
coppi edi fatto oggi in Italia sono, 
secondo alcune stime, circa 340 
mila, contro lecirca 200 mila ne! 
'93. Inoltre, negli ultimi 15 anni 
sono attorno ai 3 milioni leper- 
sonechehanno avuto conviven- 
zealmenounavolta. 

CARATI 

A PAGINA4 



Il Papa in India invita ai diaiogo 
«Nessuno deve temere i cattoiici» 


SANTINI 

A PAGINA9 



DOMANI 
Il crollo del muro 
di Berlino 

Domenica 14 novembre 
La svolta 
della Bolognina 


Sant'Anna di Stazzema 
A casa degli ex SS 
accusati delia ^rage 



■ ViaggioallaricercadegliSSaccusatidellastragediSant'AnnadiStazze- 
ma in Luccheda il 12 agosto 1944 (500vittime). N ei villaggi tedeschi 
dove vivono unavita «ri spettabile»gliex-militari nazisti cercanodidi- 
fendersi: «Noi combattevamo i banditi ei nemici, non i civili». «Non ri- 
cordonulladiquei tempi». «Odioi giornalisti egli italiani li conosco be¬ 
ne». «Ero in ospedale, i fatti di Sant'Anna non mi risultano». 

SOLDINI 

A PAGINA8 


GIUSTIZIA E ORRORI DEL PASSATO 

LEONARDO PAGGI 


N d giorni scorsi, per ia pen¬ 
na di Christiane Kohi, ia 
«Sueddeutsche Zdtung» 
ha avuto ii merito di riproporre 
con grande evidenza ii tema ddie 
stragi nazista in Itaiia. Un'am¬ 
pia intervista con uno dd perpe 
tratori dd massacro di S.Anna di 
Stazzema ha smentito ie versioni 
buoniste accreditate di recente 
nd nostro paese, secondo cui 
qudi'immane carnefidna perpe 
trata su di un vasto tratto ddie 
Ai pi Apuane sarebbe stato ii par¬ 
to casuaie, quasi non voiuto, di 
un ristretto manipoio di uomini. 
Oggi abbiamo conferma che or¬ 
dini precisi per una strage indi- 
scriminata di civiii partirono da 


superiori comandi tedeschi. Ma 
con non minore aitasi ii quoti¬ 
diano di Monaco ha riproposto ii 
tana ddia massiccia archivia¬ 
zione dd processi ai criminaii 
nazisti operata dada nostra ma¬ 
gistratura aiia metà degii anni 
Cinquanta, in coincidenza con 
i'ingresso ddia Repubbiica fede 
raie ndia Nato. La forte eco che 
ia notizia ha avuto sia ndi'infor¬ 
mazione che ndi'opinione pub- 
biica tedesca ci ripropone ancora 
un voita, po' differenza, ia stan¬ 
chezza e i'assentdsmo che su 
questa materia non da oggi ii no¬ 
stro paese di mostra. 


SEGUE A PAGINA 8 


Bush jr. boodato in politica estera 

Quiz «trappola», e lui non conosce! leader stranieri 

DALLA NOSTKA REDAZIONE 
SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Domanda: Sa dirci il 
nome del presidente della Cecenia? 
Risposta: «lo no, elei?» 

Del presidentedi Taiwan? 

«Si, Lee». 

Del generale che ora comanda in 
Pakistan? 

«Il generale pakistano appena elet¬ 
to?... No, pardon, voglio dire quello 
che è andato al potere? Sembra che il 
tipo stia portando stabilità nel paese, 
è una buona cosa per l'intera regio¬ 
ne...» 

Scusi, ma può dirci il nome? 
«Generale... , generale.... Ce l'ho 
sulla punta delia lingua, ma non mi 
vienein questo momento...» 

Il nome del primo ministro dell'In¬ 
dia? 

«Il nuovo primo ministro dell'In¬ 
dia è... (pausa). No, non lo so». 


SEGUE A PAGINA IO 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Meglio l'ipocrisia 

S ulla copertina ddl'ultlmo numero di «Sette» fa bdia mo¬ 
stra di sél'attrìceJoChampa. Ma non ésola. Inslemeald, 
comeinforma la didascalia, c'è«ll suo bri II antodi fidanza¬ 
mento da otto carati». Entrambi, la Champa egli otto carati, 
sono Immortalati «ndia villa di Bd Air dove l'attrice vi ve col 
marito miliardario» (me'cojonil, diconoaRoma). Mi ètornato 
inmenteun mio vecchio conoscente, checomunicòai suoi ospi¬ 
ti, convintodirendereomaggoaloroeasestesso, chendrisotto 
c'era «un bd cinquantamila di salmone». Per carità: era una 
gran brava persona. AncheChampa è sicuramente una brava 
persona, per non di redi «Sette». Però, ecco, néil cinquantamila 
di salmonenéil brillanteda otto carati, strofinati in faccia allo 
spettabilepubblico, aiutano ad apprezzarne! rispettivi proprie¬ 
tari. Si dicechesia ipocrita non ostentarela ricchezza, la buon 
salute, la buona sorte. L'ipocrisia, però non sempreèun difetto. 
Aiuta, a volte, a tenerea bada l'inddicatezza, l'arroganza, la 
cafonaggine. E a rispettaremegliolesfortunealtrui. La coperti¬ 
na da ottocarati di «Sdite» èin fatti, al tempo stesso, la più since¬ 
ra eia più cafona ddi'anno. 


L'ariigrante «tedimonial» del Ilesd 

Un dépliant pubblicitario usa i poveri del dopoguerra 


ZALMAN KING, L'AUTORE DI 
"9 SETTIMANE E MEZZO" E "ORCHIDEA SELVAGGIA" 



CON CARY STRETCH, CAftCK lERNSTEIN, JOAHNA PACUIA, JEBOEN KRABBE, 


L’Espresso 



L'ESPRESSO + LA VIDEOCASSETTA 


IN EDICOLA A SOLE 1 4.900 LIRE 

* 


VINCENZOVASILE 

G li anni Quaranta, g// anni 
Cinquanta. Favolosi? Chi li 
ha vissuti sa che aano dav- 
vao pessimi: misaia, analfabeti¬ 
smo, immigrazione, e vabbé che cir¬ 
colavano grandi e ormai esauste 
passioni politiche, ma migliaia di 
italiani l'avrebbero volentieri scam¬ 
biata qudia formidabile tensione 
ideale con un piatto caldo di mina 
stra. Questa notizia non deve essae 
arrivata ai «creativi» (creativi?) del 
più grande studio pubblicitario ita¬ 
liano. Che hanno confezionato e in- 
cdofanato nd groviglio di plastica e 
carta che ormai avvolge supplemen¬ 
ti, inserti epaiodici, un depliant pa¬ 
tinato destinato a promuovae la 
«collezione 1949» di una nota ditta 
di mataiale pa cancdiaia di lusso, 
(pardon: «esclusiva»). Azienda che 


SEGUE A PAGINA 4 


ALL'lhTTERNO 


POLITICA. 

Scontro Cossiga-Ds 

BRAMBILLA E ROM ANO A PAGINA 3 

E^ERI. 

Parla Predrag Matvejevic 

DEGIOVANNANGELI A PAGINA9 

ECONOMIA. 

Microsoft;è monopolio 

SERVIZI A PAGINA 15 

CULTURA. 

Alì, il re nero 

CRESPI A PAGINA 17 

SPETTACOLJ. 

Debuttano Fazio & Baglioni 

OPPO A PAGINA 19 

SPORT. 

Mancini ritrova Viaìii 

OUAGLIERINIA PAGINA21 

METROPOLJS. 

Chador delle polemiche 
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LA Cultura 


l'Unità 


Una <4ibera univenata» a Roma 

Appdiodi intellettuali perchéviva l'idea di un <centro sociale» 


ROMA U n antico pai azzo nel CU 0 - 
redlRoma, abbandonatodamolti 
anni,daqualchemeseèdiventato 
un centro di attività cui turali e po¬ 
litiche. Vi ha preso corpo, tra l'al¬ 
tro, un'iniziativa denominata Li- 
bur. Libera Universitàdi Roma, al¬ 
la quale hanno aderito numerosi 
docenti eintellettuali dellacapita- 
le, chesi sono impegnati a tenere 
unaseriedi corsi aperti sullemate- 
rie più diverse: la produzione e il 
linguaggio, la storia e la memoria 
del '900, le culture giovanili eie 
contraddizioni determinate dai 
fenomeni di immigrazione. I nuo¬ 
vi media e la città come luogo di 
comunicazioneedi conflitto. 


Questo spazio rischia di avere 
vita difficile, giacchètra i giovani 
eh e l'h an n 0 aperto, «occu pan do» 
lo stabile, eil Comunedi Romaè 
aperto un contenzioso il cui con¬ 
tenuto sarà affrontato questo po¬ 
meriggio in unaconferenzastam- 
pa (via Quattro Novembre 157). 
«Rialto occupato», è il nome di 
questo «centro sociale» di natura 
molto particolare. In un appello 
chein questi giorni stafacendoun 
po' il giro della capitale si ricorda 
chelostabilein questione, di pro¬ 
prietà di Luigi Eglefield in unavia 
eh e al I ora si eh i amava «M agn an a- 
poli», fu legalmente «espropria¬ 
to» dal Comunedi Roma nel lon¬ 


tano 1874, per permettere la co¬ 
struzione dell'attuale via Nazio¬ 
nale. «Nel primo pomeriggio dé 
27gennaio 1999-si leggenell'ap- 
pello-centoventi cinqueanni do¬ 
po l'esproprio edopo un decen n io 
di totaleabbandono, l'ex FuàFusi- 
nato(altradenominazionedel pa¬ 
lazzo, un tempo sededi unascuola 
femminile, n.d.r.) riprende vita: 
disoccupati, precari, studenti de¬ 
ci donodi riappropriarsene». 

□aquelladatagli ampi saloni ei 
dueterrazzi del lo stabi leson ostati 
recuperati eresi agibili. Vi si sono 
sussegu i ti con vegn i, con certi, pre- 
sentazioni di libri, attività di stu- 
dioedi scambiopoliti coecultura- 


I e. «II Ri al to occu pato - d i cean cora 
l'appello - vuoleessereuna piazza 
antica, un'agorà dove intrecciare 
rei azi on i soci al i, u n I uogo eh esap- 
piafermarei tempi imposti dagli 
altri percrearetempi nuovi aparti- 
redai bisogni. Un pensiero lungo 
che sappia immaginare percorsi 
innovativi, dinamici, in diveni¬ 
re». Un'ideaafavoredellaqualesi 
sono già schierati, tra gli altri. Re¬ 
nato Nicolini, Ettore Scoi a, Mario 
Martone, Barbara Val mori n. Pao¬ 
lo Virno, Franco Russo, Augusto 
Illuminati, Arturo Salerni, Fabri¬ 
zio Giovenale, Roberto Musac- 
chio, Elettra Deiana, Valentino 
Parlato. A.L. 



I marmo staccatosi dal cornicione all'interno della Cappella dei Principi 


Succo/Ansa 


FIRENZE 

Cappella dei Principi 
Ieri ècrollata 
una lastra di marmo 

■ Un lastronedi marmo nero ècrol- 
latoieri all'interno dellaCappella 
dei Principi, il mausoleo dei Medi¬ 
ci cheèpartedel M useo delle 
CappelleM ediceedovesi trova¬ 
no leoperedi M ichelangelo. La 
lastra, del peso di alcunedecinedi 
chiIi, ècadutaal suolo, fortunata- 
mentein un momento incui il 
museo era vuoto. LaSoprinten- 
denzaai Beni Artistici haprowe- 
dutoachiudereal pubblico la 
Cappelladei Principi. Il crollodel 
lastroneseguedi alcuni mesi la 
caduta, il 2gennaioscorso, di un 
pezzodi marmo dallacopertura 
dellaSagrestiaN uovacheospita 
lesculturedi M ichelangelo. 


L'INTERVISTA ■ «Tuo il reqno»del cubano Estévezèunaqrande metafora dell'isola 


«Un txxnanzD perfugdreetomar&; 


MARIA SERENA PALIERI 

ROMA AbiNo Estévez conclude 
il suo romanzo «Tuo èil regno» 
con un vagabondaggio impe¬ 
tuoso e onirico nell'oceano del- 
laletteratura, invocando stormi 
di narratori di tutte le epoche, 
daOmeroaVirginiaWoolf. Eli, 
a pagina 375, tra le molte cita¬ 
zioni di scrittori amati, colloca 

questi tre versi del _ 

cubano Juliàn del 
Casal: «Sospiro per 
leregionidovevola- 
no gli alcioni sopra Vjr • 
il mare...». Seduto 
nella poltroncina ■ 

Thonet di un al ber- W 
go romano, chetati- ™ 

caacontenerelasua 
stazza di ragazzone 
quarantacinquen¬ 
ne, Estévez ora ci re¬ 
cita il seguito della V 

poesia: «... Ma non Ih 

parto. Se partissi ■ 

vorrei subito torna- ■ 

re». f 

Spiega che Del _ _ 

Casal, suo conna- c^rnmi 

zionale, nutriva blamO U 

una grande passio- nicco 

neperlaParigidifi- fhphRi 

ne Ottocento. Da cnenai 

Parigi, per di più, impc 

Verlaine gli aveva ,, 

scritto una lettera ila lai 

piena di elogi per i latino-ai 

suoi versi. Perciò de- _. 

cise di tentare il ¥ 

viaggio e arrivò a ^ 

Madrid, ma messo 
piedein continente europeo ri¬ 
fece levai igeetornò di gran car¬ 
ri eraaCuba. 

Questa «nostalgia» - qui pro¬ 
prio nel senso di «doloredel ri¬ 
torno» - secondo Estévez è an¬ 
che oggi una caratteristica di 
tutti i cubani: che sono «intel¬ 
lettualmente cosmopoliti» e 
vorrebbero scappare dall'isola 


Siamo una strana 
piccola isola 
che ha un posto 
importante 
nella cultura 
latino-americana 


(«cenesono un paio di milioni 
in giro per il mondo» osserva), 
ma non sopportano di esserne 
lontani. Lui stesso continua a 
viverci, benché al momento 
non abbi a una casa e si a dovuto 
tomareaviverecon sua madre 
Anchein lui-rivela-scoppiòun 
cortocircuito affettivo simile a 
quello vissuto da Del Casal, 
quando unadecinadi anni fasi 
trovò, per la prima volta lonta- 
no daCuba, di stan- 
za a Sassari per un 
lettorato all'univer- 
sità: alloggiavaauna 
decina di chilometri 
dalla città sarda, in 
campagna, con un 
S||SH[ vento freddo e una 

popolazioneanima- 
I e, capre e pecore, si - 
deralmente lontani 
dal suo habitat con- 

, All'Avana aveva 

lasciato un amore. E 
\ all'Avana decise di 

I tornarecol cuore, vi¬ 

sto che non poteva 

_ rescinderei! contrat- 

l'università, 
ay.[diid abbozzando la sca- 

isola letta di «Tuo è il re- 

. gno»: «Volevo da 

I posto tanto tempo scrivere 

ante delia mia infanzia e 

,. in quel momento, 

benchéinquieto, mi 
ericana trovavo finalmente 

I_ alla distanza giusta, 

in senso geografico 
oltreché temporale» 
racconta. 

Ecco, dunque, com'è nato 
questo primo romanzo (in Italia 
tradotto per Adelphi) di uno 
scrittore fin qui poeta e dram¬ 
maturgo. «Tuo è il regno» rac¬ 
conta della popolazionedi una 
località, l'Isola, spazzatadatem- 
porali chesembranoalluvioni e 
culladi notti lunghissimeemi- 
steriose, coperta da intrichi di 





Una donna al lavoro e a sinistra il dittatore cubano Fulgencio Batista 


vegetazioneecostellatadi icone 
femminili semidivine, busti 
della Venere di Milo come di 
Greta Garbo. Nell'Isola vivono 
un libraio omosessuale, Rolo, e 
la Contessa Scalza, Berta, un'i¬ 
sterica ossessionata da Dio, eun 
dandy, Lucio... L'IsoIaèla loca¬ 
lità di Marianao, vicino alla ca¬ 
serma di Columbia, alla perife¬ 
ria del l'Avana, dove Estévez è 
nato. Maèchiarocheèuname- 
taforadeH'isolapiù grande. Co¬ 
me appare - con un ossi moro - 
vel atamen te eh i aro eh e I e fi am- 
mechesi accendono atrequarti 
del romanzo siano una metafo¬ 
ra deH'incendio politico che 
scuoteva Cuba quando Estévez 
aveva quattro-cinqueann i. An¬ 
zi, scrive Esté/ez più trasparen¬ 
temente nel commiato, «è ora 
di rivelare che in quel preciso 
momento il Sgnor Presidente 


della Repubblica, Fulgencio Ba¬ 
tista, fuggiva in aereo verso la 
Repubblica Dominicana con la 
famigliaei soldi...ei Ri belli,con 
lelunghissimebarbeirruenti, si 
impadronivano della situazio¬ 
ne». 

Equestoèil massimo che, per 
forza di cose, si possa cavar da 
Estévez sul castrismo. Il roman¬ 
zo - neH'edizione italiana 400 
pagi ne- èapparso i n Spagn a pri - 
macheaCuba. Perché? «ACuba 
c'è una grande crisi editoriale, 
nonc'ècartanéc'èinchiostro,si 
pubblicano soprattutto libri 
brevi. Perci ò è i n evi tabi I e cerca¬ 
re editori al l'estero» replica. Ma 
«Tuo èil regno», sull'onda del 
successo ottenuto al l'estero, poi 
è uscito anche all'Avana. Con 
quale esito? «È andato esaurito 
nelle pri me setti mane. Ma non 
ho ottenuto recensioni. Una 


spiegazione ce l'ho, ma preferi¬ 
sco non enunci ari a»dice. 

Molto più prodigo quando af¬ 
frontiamo il tema del ruolodel- 
la letteratura nel la sua esistenza 
personale. «Tuo è il regno» ha 
un plot del tutto novecentesco, 
coraleedestrutturato. È un me¬ 
ta-romanzo, per via del conti¬ 
nuo ed esplicito omaggio che 
Estévez rende al l'arte del narra¬ 
re e ai suoi maestri, dai cubani 
José Lezama Lima e Virgilio Pi¬ 
nera allo stuolo degli europei, 
Dickens, James, Lampedusa(al- 
l'autoredel «Gattopardo» è de¬ 
dicato un bel ritratto postumo 
in quattro righe: «...eccolo lì, il 
principe di Lampedusa, pove¬ 
ruomo, anche da morto crede 
chenessunovogliapubblicareil 
suo libro, anchedamorto igno- 
rachei I suo I i bro èstato tradotto 
in tutte le lingue, non sa - non 


n può saperlo, forse 
' neppure gli interes- 
serebbe-diessereun 
* genio»). 

Ì l «Lecere romanzi 
f w significafuggiredal- 
^ ‘ Ia realtà ma, fuggen¬ 

do, tornare più con- 
' sapevo I mente ad es- 
, sa. Cometutteleco- 
1 se grandi della vita, 
' la letteratura è un 
" paradosso. E senza 
di essa la vita non si 
potrebbe sopporta- 
re. Ma è anche una 
^ condanna: a volte 
K||||B impediscedi godere 
esoffrirefino in fon¬ 
do» osserva Estévez. 
A onta di quest'abi¬ 
tudine di espatriare 
^ con l'imm^inazio- 
ne, resta ligio a quel 
tema della noàal- 
già. Insomma, èfe- 
deleallastoriacultu- 
Pino Guerra raledi Cuba: «Samo 
una strana, piccola 
isola che ha un po¬ 
sto importante nel la cultura la¬ 
ti no-americana. Per Octavio 
Paz, per esempio, "Origenes", la 
rivista diretta da Lezama Lima, 
eralamigliorein linguaspagno¬ 
la. E in quei primi anni Cin- 
quantaaBuenosAiressi pubbli¬ 
cava "Sur" di Borges, BioyCasa- 
res, Ocampo»osserva. 

«Tuoèil regno»-titoloeccle¬ 
siale per un romanzo in cui l'e¬ 
rotismo gi oca u n grosso ruo I o - è 
pervaso insieme di cattolicesi¬ 
mo eri tualità africana. Estévezè 
rei igioso? «Lo ero, i n modo qua¬ 
si mistico, da bambinoedaado- 
lescente. Poi mi sono reso conto 
che il cattolicesimo era uno 
strumento di dominio e capirà 
che, vivendo a Cuba, la servitù 
non si sopporta...»replica. «Ho 
un credo personale in un Dio 
tollerante che mi permette di 
credereedi non credere». 


Ben Jelloun-Pironti 
Querela a Parigi 
contro l'editore 

■ Continuacontoniaccesilaque- 
relleTaharBenJelloun-Pirontiper 
lapubblicazionedel libro«L'AI- 
bergodei Poveri». Lo scrittore 
magrebino haquerelato l'editore 
napoletano alTribunaledi Parigi, 
accusandolo di falsoecontraffa- 
zione. Secondo il codice penale 
francese Pironti rischiaunapena 
finoatreanni dicarcereeBOOmila 
franchidimulta(circa 90 milioni 
dilire).BenJellounavevagiàde- 
nunciato Rronti perpirateria, so¬ 
stenendo cheavrebbetradotto e 
pubblicato il libro senzaautoriz- 
zazione, mentrelui eragiàsotto 
contrattocon Bnaudi, chepoi ha 
fatto uscireil testoafinesettem- 
bre. Secondo ladenuncia, Pironti 
avrebbefalsificato lafirmadiBen 
Jelloun su un documento citato 
dall'editoreitalianocomeun'im- 
pegnativadel romanziereascri- 
vereun libro perlui ambientatoa 
Napoli. 

Monete con il volto 
di Gesù 

trovate in Galilea 

■ Unararissimacollezionedimo- 
netecon l'effigiedi Gesùèstata 
scoperta asud dé l'od iernaTi be- 
riade, vicino al MarediGalileada 
un'équipearcheologicadellaHe- 
brew University di Gerusalemme. 
Gli archeologi hanno ritrovato 82 
monete, 58dellequali ribattezza- 
tesubitocome«monetediGesu» 
perchéinalcuneappareil Cristo 
con lacrocesullespalle, altrelo 
raffigurano seduto introno, altre 
ancoraneripoitanoilvolto.se- 
condo quanto riporta la rivista 
«Archeologiaviva», lacollezione 
numismatica fu coniatadai bizan- 
tinitrailXel'XI secolo. Probabil- 
mentelemonete vennero utiliz- 
zatecomevalutadai cristiani per 
diffonderela«verafede»frai mu¬ 
sulmani (all'epocalaPalestinaera 
govematadai Fatimidi). Al tem¬ 
po dellaconiazione, liberi ade 
eraunafloridacapitaledeldistret- 
todi Urdunincui convivevano 
musulmani, ebreiecristiani. 




5 novembre 1999 
9 gennaio 2000 
ore 10.00 / 20.00 
da martedì a domenica 

Triennale di Milano 

viale Alemagna 6 
Milano 

per informazioni 
tei. 02 724341 

emaii triennale@comm2000.it 


LUNEDÌ 8 NOVEMBRE ALLE ORE 21.00 

presso la Federazione, Via Volturno, 33 - M ilano 

On. Fabio Mussi 

capogruppo Ds alla Camera 

presenterà la mozione congressuale che reca come 

prima firma quella di Walter Veltroni 

Aldo Rossi 11 931 - 1997 


COMUNE DI FERRARA 

ASTA PUBBLICA 

COMUNE DI FERRARA - Piazza 
Municipale, 2 - 44100 FERRARA - 
Tel. 0532/ 239394 Fax 
0532/ 239389, indice asta pubbli¬ 
ca per somministrazione carburan¬ 
ti vari necessari al funzionamento 
degli automotoveicoli in dotazione 
ai Servizi Comunali, per anni 2, 
con decorrenza dal 1° gennaio 
2000. Aggiudicazione a norma 
art. 73 lett. c) del R.D. 
n.827/ 1924, all'offerta economi¬ 
ca più conveniente, importo com¬ 
plessivo L. 560.000.000= euro 
289.215,85 (oneri fiscali inclusi). 
Le offerte, corredate della docu¬ 
mentazione indicata nell'avviso 
integrale affisso all'Albo Pretorio, 
dovranno pervenire entro il 
27/ 11/ 1999, con apertura il 
30/ 11/ 1999, ore 10.00. 
Ferrara, 29 / 10 / 1999 

Il dirigente ai Contratti 
(dr.ssa L. Ferrari) 


media 

In edicola con riAiità 
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Sabato 6 novembre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


ROMA «Almeno diecimila tele¬ 
fonate in poche ore. Mi creda, 
una cosa pazzesca. Ad un certo 
punto abbiamo dovuto stacca¬ 
re le linee, non reggevamo 
più...». Chi parla, con tono a 
metà fra lo àupore e la soddi¬ 
sfazione, è Roberto Allocca, 
l'amministratore delegato del 
gruppo Tosinvest Sanità. Pro¬ 
babilmente il dirigente non si 
aspettava i clamorosi effetti 
dell'annuncio a pagamento 
fatto pubblicare dal suo grup¬ 
po su alcuni quotidiani nazio¬ 
nali, ma il fatto è che i lettori 
di quei giornali si aspettavano 
ancor meno di poter l^gere 
un annuncio del genere in un 
Paese come il nostro: «La To¬ 
sinvest Sanità nell'ambito del 
potenziamento della struttura 
del H San Raffaele Eur, ubicata 
in via Elio Chianesi 53, Roma, 
prevede l'inserimento di 1.600 
figure professionali. Le profes- 


Sanità, Tosin\«st assume 1.600 persone a Roma 

<A/ogli amo fare del San Raffaelela più grandestruttura privata dellacapitale» 


sionalità che 
si ricercano 
sono le se¬ 
guenti...». 

Proprio co¬ 
sì, 1.600 posti 
di lavoro of¬ 
ferti da una 
struttura pri¬ 
vata in un sol 
giorno, una 
cosa che in 
un'Italia dalla 
disoccupazio¬ 
ne endemica si stenta quasi a 
credere. «Eppure è proprio cosi 
- dice Allocca - e non si tratta 
di un'iniziativa con chissà qua- 


■ ROBERTO 
ALLOCCA 

A disposizione 
dei romani 
un ospedale 
fra i più moderni 
e attrezzati 
d'Europa» 


li fini nascosti, come qualcuno 
vorrebbe far credere, ma sem- 
plicementedi un passaggio im¬ 
portantissimo per arrivare a 
mettere a disposizione della 
collettività il primo "vero" 
ospedale privato di Roma, pro¬ 
babilmente il più moderno e 
attrezzato d'Europa». 

La Tosinvest opera da tren¬ 
tanni nel settore della sanità, 
eppure l'ospedale porta il no¬ 
medi un'altra famosa istituzio¬ 
ne sanitaria, il San Raffaele. 
«L'ospedale - spiega Allocca - è 
stato in effetti costruito nella 
zona di Mostacciano dal San 
Raffaele di Milano che proget¬ 


tava di espandersi nella capita¬ 
le. Poi, forse a causa degli esor¬ 
bitanti costi di gestione, si trat¬ 
ta di una struttura di 120.000 
metri quadrati, si è arrivati alla 
decisione di vendere ed a quel 
punto, stiamo parlando del lu¬ 
glio di quest'anno, siamo su¬ 
bentrati noi». 

Il San Raffaele romano fun¬ 
ziona già da qualche tempo co¬ 
me una clinica, circa 180 per¬ 
sone che si occupano princi¬ 
palmente di diagnostica, senza 
che l'ospedale abbia ancora ri¬ 
cevuto l'«accredito» dalla Re¬ 
gione, vale a dire il riconosci¬ 
mento che consente ai pazienti 


di farsi rimborsare dall'assi¬ 
stenza pubblica una parte del- 
l'esborso necessario per riceve¬ 
re le cure. «Ma utilizzare in 
modo cosi ridotto una struttu¬ 
ra di queste proporzioni - spie¬ 
ga l'amministratore della To¬ 
sinvest - è come guidare una 
Formula 1 alla stregua di un'u¬ 
tilitaria. E come per una For¬ 
mula 1, la manutenzione di un 
complesso del genere costa; co¬ 
sta qualcosa come quattro mi¬ 
liardi al mese». 

«Ecco - continua Allocca - il 
perch é del l'an n u n ci 0 . Possede¬ 
re un'ospedale del genere, che 
in quanto a dimensioni ed at¬ 


trezzature 
non ha nes¬ 
sun corri¬ 
spondente 
nella capitale, 
ha un senso 
soltanto se lo 
si impiega a 
pieno r^ime. 
Diro di più, 
non basteran¬ 
no nemmeno 
le 1.600 per¬ 
sone di que¬ 
sto primo annuncio, in breve 
tempo occorrerà arrivare a 
2.700. E i medici, i paramedici 
e le altre figure professionali. 


FUTURI 
L'intenzione 
è di arrivare 
ad operare 
a pieno regime 
con 2700 
persone 


naturalmente dotate degli ap¬ 
positi titoli di studio, verranno 
sottoposti ad un ulteriore corso 
di formazione com'è nella filo¬ 
sofia del nostro gruppo, da 
sempre molto attento all'ap¬ 
proccio umano con il pazien¬ 
te». 

E il gruppo Tosinvest tiene a 
ribadire l'assoluta trasparenza 
dell'operazione: «Sentiamo di¬ 
re che con quell'annuncio 
avremmo voluto forzare la ma¬ 
no alla Regione. Non scherzia¬ 
mo, noi stiamo semplicemente 
procedendo per rendere il San 
Raffaele pienamente operativo 
il più rapidamente possi bile. La 
Regione avrà modo, nei tempi 
enei modi appropriati, di valu¬ 
tare l'adeguatezza della struttu¬ 
ra per procedere al nostro ac¬ 
creditamento. Se poi creare dei 
posti di lavoro provoca dei fa¬ 
stidi a qualcuno, beh, questa è 
una cosa che non ci riguarda». 


Libretto addio, arrh^ ia card 

Collocamento informatizzato: curriculum e niente liste 


Nuove tegole 
per i turni di notte 

Precedenza a chi si offre volontario 


ROMA Addio listedi collocamento 
e libretto di lavoro: al loro posto ar¬ 
rivano l'elenco anagrafico delleper- 
sone in cerca di occupazione e la 
scheda professionale con il percor¬ 
so lavorativo e formativo, una sorta 
di «carta di identità elettronica» del 
lavoratore. Sono queste le principa¬ 
li novità previste dal decreto appro¬ 
vato ieri dal Consiglio dei ministri 
sulla riforma del collocamento. 

Il nuovo sistema dovrebbe entra¬ 
re in vigore il prossimo anno e pre¬ 
vede, anche attraverso un archivio 
informatico (Sii) sul territorio na¬ 
zionale un migliore incontro tra 
domanda e offerta di lavoro. A que¬ 
sto fine-secondo quanto prevede il 
provvedimento - i servizi per l'im¬ 
piego potranno comunicare e dif¬ 


fondere «anche 
per via telemati¬ 
ca» ai privati i 
dati relativi alle 
persone in cerca 
di lavoro iscritti 
nelle banche 
dati. 

Ecco in sintesi 
le novità del de¬ 
creto. Le perso¬ 
ne in cerca di la¬ 
voro sono inse- _ 

ri te nell'elenco 

anagrafico indipendentemente dal¬ 
la residenza. Non è necessario il 
possesso del libretto di lavoro. L'e¬ 
lenco nel quale saranno inseriti 
d'ufficio gli attuali iscritti alle liste 
di collocamento è aggiornato vo- 


■ ANAGRAFE 
E MERCATO 
Attraverso 
le banche dati 
degli uffici del 
lavoro, l'incontro 
tra domanda 
e offerta 


lontanamente grazie alle richieste 
del lavoratore e d'ufficio con le co¬ 
municazioni dei datori di lavoro, 
dalle agenzie di collocamento pri¬ 
vato e da quelle di lavoro interina¬ 
le. Entro due mesi dovranno essere 
definite le modalità di codifica del¬ 
le professioni. La scheda professio¬ 
nale, la carta di identità del lavora¬ 
tore, contiene la certificazione delle 
competenze professionali (espe¬ 
rienze lavorative e percorsi formati¬ 
vi). Al fine di favorire l'accesso ai 
servizi per l'impiego le Regioni pos¬ 
sono decidere il rilascio alle perso¬ 
ne in cerca di lavoro di una carta 
elettronica personale con le chiavi 
di accesso alle banche dati del Ser¬ 
vizio informatico (SI). Il decreto 
prevede dopo 64 anni l'abolizione 


dell'obbligo di consegna del libret¬ 
to di lavoro al momento dell'assun¬ 
zione. In caso di ricerca di persona¬ 
le con titolo di studio non superio¬ 
re a quello dell'obbligo per le sedi 
centrali le amministrazioni devono 
pubblicare l'avviso di selezione at¬ 
traverso il Sii. Le amministrazioni 
possono procedere direttamente e 
autonomamente all'avviso pubbli¬ 
co di selezione. Entro 10 giorni dal¬ 
l'espletamento delle procedure di 
avviamento a selezione i candidati 
devono essere chiamati per le pro¬ 
ve. Infine, il datore di lavoro deve 
dare comunicazione dell'assunzio¬ 
ne entro cinque giorni. Entro lo 
stesso tempo devono essere comu¬ 
nicati cambiamenti come il passag¬ 
gio da tempo determinato a inde¬ 


terminato e da part time a tempo 
piene, da contratto di formazione a 
tempo indeterminato. Gli obblighi 
dei datori di lavoro previsti dal de¬ 
creto non valgono per i dirigenti. 

Come prevedibile, la CisI pole¬ 
mizza con il governo: per il segreta¬ 
rio confederale Raffaele Bonanni, 
«è un modo per ridurre la disoccu¬ 
pazione solo tecnicamente. Questo 
governo fa cose molto innovative 
sulla carta, mentre nello sposta¬ 
mento alleRegioni dellecompeten- 
zedei servizi all'impiego non sta fa¬ 
cendo nulla». Il ministero replica 
che «l'operazione di trasferimento 
alleRegioni di servizi, personale e 
strutture è in corso, e sarà comple¬ 
tatane! tempi previsti dalla legge». 


ROMA Prima i volontari poi, se 
necessario, gli altri. Il lavoro not- 
turno,con loschemadidecretole- 
gislativo approvato ieri dal gover¬ 
no prevede - dice il ministro del 
Lavoro CesareSal vi - «più garanzie 
peri lavoratori». Comedetto, nel¬ 
la scelta su chi adibire al lavoro 
notturno l'azienda dovrà dare 
«priorità assoluta» ai lavoratori 
che ne facciano richiesta tenuto 
conto delle esigenze organizzati¬ 
ve. Non possono lavorare di notte 
ledonnein gravidanza econ bam¬ 
bini finoaun annodi età; non po¬ 
tranno essere obbligate al nottur- 
noancheledonnecon bimbi fino 
atre anni, con figli disabili eil ge- 
nitorechefossel'unicoconviven- 
tedi un bambino con meno di 12 


anni. Lenuovedisposizioni non si 
applicanoachi operane! trasporti 
e ai medici in formazione, e nor¬ 
me speciali valgono per il perso¬ 
nale domestico, i dipendenti da 
enti religiosi eleforzearmateedi 
polizia. Per lavoro notturno si in¬ 
tende Tatti vi tà svolta per sette ore 
consecutive comprendenti l'in¬ 
tervallo tra mezzanotte e le cin¬ 
que. Il lavoratore notturno è chi 
a/olgedi notte al meno tre ore del 
suo tempo di lavoro giornaliero. 
L'orario di lavoro notturno non 
può superare le otto ore salvo di¬ 
verse disposizioni dei contratti. I 
lavoratori notturni devono essere 
sottoposti ad accertamenti sanita¬ 
ri preventivi e periodici (almeno 
ognidueanni). 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

■1 7R 

0,24 

0,32 

485 

BUZZI UNIC R 

4,26 

■0,16 

3,88 

4,79 

8247 

RNPARTW 

0,12 

■15,49 

0,04 

0,15 

0 

MARZOnO RIS 

8,60 

3,61 

6,60 

10,69 

16205 

RECORD RNC 

4,30 

■0,16 

4,16 

5,18 

8343 

TOROW 

4,18 

■0,52 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,48 

■064 

1028 

12 24 

20213 

nCAFFARO 

0,92 

110 

090 

1?6 

1766 

FINARTEASTE 

2,77 

■2,26 

1,04 

3,46 

5398 

MARZOnO RNC 

5,03 

9,35 

4,72 

6,47 

9755 

RECORDATI 

7,30 


7,17 

9,89 

14135 

TREVI FIN 

2,40 

0,17 

2,35 

2,79 

4653 

ACQNICOLAY 

2,58 

-2,09 

1,94 

2,79 

5108 

CAFFARO RIS 

1,00 


0,95 

1.27 

1936 

RINCASA 

0,24 

3,96 

0,20 

0,26 

466 

MEDIASET 

9,46 

■1,73 

7,07 

9,61 

18412 

RICCHEHI 

1,24 


0,87 

1.41 

2422 

niUNICREDIT 

4,60 

■0„54 

3,85 

.5,79 

8936 




















ACQUE POTAR 

6,04 

1,48 

3,50 

6,00 

11498 

CALCEMENTO 

0,96 



1.21 

1867 

FINMECC RNC 

0,91 

■0,01 

0,61 

0,90 

1742 

MEDIOBANCA 

9,91 

■0,85 

9,08 

13,24 

19272 

RICCHEHIW 

0,20 

6,76 

0,12 

0,25 

0 

IJ 

UNICREDITR 

3,26 

■1,96 

3,02 


6355 























ACSM 

3,39 

5,21 

2,66 

3,37 

6516 

CALP 

3,35 


2,59 

3,34 

6475 

RNMECCW 

0,1)4 

•2,42 

6,M 

6,68 

0 

MEDIOBANCA W 

1,55 

■1,59 

1,55 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,06 

0,86 

0,83 

1,19 

2023 

UNIONE IMM 


■0,21 

0,36 

0,50 

942 

































FINMECCANICA 



0,77 

1,11 

1784 

MEDIOLANUM 

7,84 

■1,73 

5,44 

8,07 

15362 

RINASCEN 

6,35 

■1,26 

6,34 

9,34 

12272 


AEDES 

8,01 


584 

889 

15541 

CALTAGIR RNC 

1.14 


0,80 

1,21 

2207 

0,93 

0,29 

UNIPOL 


1,04 

2,99 

4,45 

7064 

AEDESRNC 

4,17 


2,73 

5,92 


CALTAGIRONE 

1,27 

■1,93 


1,34 

2459 

FINREX 

0,06 


0,06 

6,06 

121 

MERLONI 

4,24 

1,17 

3,86 


8119 

RINASCEN P 

3,91 

■2,79 

3,60 

4,86 

7763 

3,69 

































UNIPOLP 

2,00 

0,55 

1,98 

2,76 


AEM 

2,44 

083 

171 

241 

4664 

CAMFIN 

1,73 

029 

1,58 

195 

3396 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,71 

1,13 

1,60 

2,46 

3278 

RINASCEN RW 

0,22 

■1,64 

0,16 

1,07 

0 












AEROP ROMA 

6,62 

0,06 

5,93 

7,65 

12903 

CARRARO 

4,12 

-084 

4,01 

5,09 

8008 

FONDASS 

5,10 

■0,82 

4,21 

5,67 

9842 

MILASS 

2,61 

■1,69 

2,35 

3,52 

5092 

RINASCEN RNC 

3,40 

■1,05 

3,24 

5,35 

6605 

UNIPOL PW 

0,23 

1,54 

0,22 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,55 

•1,32 

2,50 

3,55 

4957 

CASTELGARDEN 

4,19 

048 

?7? 

478 

8113 

FONDASSRNC 

3,58 

■0,56 

3,10 

4,35 

6947 

MILASSRNC 

2,05 

1,64 

1,85 

2,32 

3890 

RINASCEN W 

0,58 

■8,72 

0,60 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0,42 

6,32 

0,38 

0,60 

0 

ALLEANZA 

9,48 

-0,96 

9,05 

12,93 

18373 

CEM AUGUSTA 

1,71 


1,59 

1,84 

3336 

llGABEni 

1,42 

■070 

121 

1,57 

2763 

MILASS W02 

0,21 

■0,76 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

13,00 


8,20 

13,13 

25172 

nVEMER ELETTR 

2,62 

2,82 

12,37 

2,72 

5112 

ALLEANZA RNC 

6,05 

■0,85 

6,05 

7,72 

11759 

CEMBARLRNC 

3,15 

5,35 

2,72 

3,36 

6099 

13 

GARBO LI 

1,31 

933 

080 

1,47 

2509 

MIRATO 

5,86 

■0,91 

5,00 

6,60 

11393 

RISANAMENTO 

22,00 


16,39 

22,57 

42598 

11 

VIANINI IND 

0,80 

0,63 

0,65 

0,91 

1539 

ALLIANZSUB 

9,70 

0,.52 

8,88 

10,75 

18427 

CEM BARLETTA 

3,98 

■0,50 

3,00 

4,30 

7532 

GEFRAN 

3,10 


287 

3,57 

6086 

MIHEL 

1,45 

1,40 

1,23 

1,63 

2808 

RIVA FINANZ 

3,39 

■0,29 

2,54 

3,58 

6566 

VIANINILAV 

1,72 

■0,58 

1,63 

2,04 

3361 

AMGA 

0,97 

-0,04 

0,80 

1,22 

1866 

CEMBRE 

2,75 

■1,79 

2,67 

3,13 

5369 

GEMINA 

0,42 


042 

0,58 

807 

MONDADRIS 

16,65 


8,95 

17,23 

32239 

ROLAND EUROP 

2,29 

0,84 

2,14 

2,96 

4401 







ANSALDO TRAS 

1,17 

■1 ?7 

116 

165 

2281 

CEMENTIR 

1,29 

■1,22 

0,77 

1,48 

2513 

GEMINA RNC 

0,59 

■030 

0,53 

0,70 

1145 

MONDADORI 

17,22 

■2,22 

11,61 

18,11 

33707 

ROLO BANCA 

19,26 

■1,73 

17,39 

24,42 

37624 

VOLKSWAGEN 

51,52 

■0,17 

50,41 

77,30 








CENTENARZIN 

0,12 

-0,43 

0,12 

0,16 

228 







MONFIBRE 

0,64 

■0,91 

0,51 

0,73 

1237 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 


ARCUATI 

1,03 

14« 

102 

129 

1996 

GENERALI 

30,08 

■0 53 

27,88 

40,47 

58127 


^WCBM30C27MZO 






ASSITALIA 

4,82 

■1 03 

4,61 

5,77 

9381 

CIGA 

0,89 

0,11 

0,57 

0,89 

1719 

GENERALI W 

33,65 

■3,86 

32,45 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,54 

■0,93 

0,51 

0,74 

1036 

RONCADIN 

3,01 

0,33 

2,80 

3,44 

5842 

3,66 

■2,71 

3,15 

6,51 

0 

AUTO TO MI 

11,17 

-074 

4,29 

12,06 

21671 

CIGARNC 

1,10 

1,01 

0,74 

1,10 

2122 

GEWISS 

5,89 

■1,64 

5,20 

6,49 

11447 

MONRIF 

0,82 

3,78 

0,62 

0,81 

1574 

ROTONDI EV 

2,49 


2,04 

3,48 

4792 

"“WCBM30C30MZO 

2,42 

■2,85 

1,99 

5,21 

0 

AUTOGRILL 

10,17 

0,77 

6,78 

11,07 

19518 

CIR 

1,68 

■1,12 


1,70 

3286 

GILDEMEISTER 

3,25 


2,79 

4,07 

6279 

MONTE PASCHI 

3,70 

■1,81 

3,73 

4,41 

7213 

nSDEL BENE 

1,25 

3,66 

1,12 

1,40 

2374 

WCBM30C33MZO 

1,35 

■3,50 

1,11 

4,32 

0 



MONTED 

1,63 

0,87 

1,34 

2,30 

3135 


AUTOSTRADE 

6,63 

-1,46 

5,09 

8,03 

13070 

CIR RNC 

1,39 

■2,19 


1,47 

2728 

GIM 

0,95 

-0,40 

0,73 

1,01 

1827 

kl 

SABAF 

9,05 

■1,63 

6,93 

10,09 

17583 

WCBM30C34NV9 


■23,18 


4,43 



MONTEDRIS 

1,68 


1,67 

2,37 

3243 










CIRIO 


■1,01 


0,64 

931 

GIM RNC 

1,07 

■1,20 

1,04 

1,83 

2066 


SADI 

1,78 

■4,30 

1,75 

2,29 

3447 

WCBM30C36MZO 

0,71 

■3,21 

0,60 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,77 

■0,13 


1,37 

0 



MONTED RNC 

1,01 

■1 37 

ini 

168 

1960 


CIRIO W 

0,10 

1,06 

0,09 

0,28 


GRANDI VIAGG 

1,40 

3,40 


1,51 

2684 

SAES GEH 

9,81 

9,44 

7,52 

9,54 

18472 

WCBM30C38NV9 


-25,00 


3,31 


B AGR MANTOV 

1228 

•0 07 

1086 

1498 

23750 


0,86 

riNAV MONTAN 








0 

BDES-BRR99 

1,77 

697 

153 

2 00 

3301 

CLASS EDIT 

8,15 

-2,36 

2,13 

9,83 

15939 

GRUPPO COIN 

9,50 

1,92 

6,29 

9,51 

18360 

1,15 

1,96 

1,12 

1,60 

2200 

SAES GETTP 

8,77 

6,96 

6,40 

8,39 

16239 

WCBM30C40MZO 

0,32 


0,30 

2,50 

0 
















B DESIO-BR 
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0,73 

■2,53 


1,20 


SNAI 

7,00 

■0,71 

1,90 

8,47 

13585 







BAYERISCHE 

5,98 

■0,18 

3,77 

6,97 

11608 

CUCIRINI 

0,70 


0,66 

0,99 

1357 

INTERPUMP 

4,61 

■1,18 

3,72 

4,77 

9013 

0,69 

0 

WCBM30P52MZ0 

9,90 


8,3? 

10,46 

0 








PERLIER 

0,24 

0,41 

0,24 

0,42 

472 

SNIA 

0,98 

■0,59 

0,98 

1,46 

1890 







BCA CARICE 

8,32 

-0,95 

7,52 

8,91 

16205 

ri CALMINE 






INVIMM LOMB 

5,09 

13,34 

2,58 

8,02 

9778 

WSGM30C30ST0 

2,93 

■1 65 

?46 

653 

0 







0,20 

0,50 

0,20 

0,27 

389 

PERMASTEELIS 


■0,07 

7,42 

8,24 

15490 

SNIA RIS 

0,96 

■3,52 

0,95 

1,47 

1859 







BCA PROFILO 

2,68 

■0,81 

1,84 

2,97 

5203 








8,02 

WSGM30C32ST0 

2,05 

■2,38 

1,73 

5,86 

0 

BCO BILBAO 

13,15 

1,35 

12,34 

13,16 

25301 

“DANIELI 

5,03 

1,45 

4,75 

6,33 

9705 







PININF RIS 

24,98 


16,83 

27,78 

48368 

SNIA RNC 

0,74 

■2,78 

0,72 

_0,?8_ 

1455 

WSGM30C34DC9 

0,45 

■9,30 

0,36 

4,65 

0 

BCO CHIAVARI 

3,12 

0,91 

2,84 

3,74 

6039 

DANIELI RNC 

2,69 

■0,04 

2,54 

3,40 

5245 

IST CRFOND 

6,35 

■0,78 

6,31 

11,00 

12410 

PININFARINA 

24,85 

2,60 

16,68 

?8,96 

47284 

SOGEFI 

2,42 

■0,16 

2,09 

2,60 

4645 

WSGM30C35ST0 

1,38 


1,20 

5,24 

0 







DANIELI W 

0,26 

■1,52 

0,26 

1,14 

0 

PIRELCO 

1,90 

■0,31 

1,40 

2,14 


SOL 

2,06 

■0,34 

1,93 

2,56 

3987 


BEGHELLI 

1,76 

■0,79 

1,65 

2,22 

3392 

ITALCEM 
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NEL Mondo 


9 


Sabato 6 novembre 1999 


♦ 1/1 /ojtyla presenta ai vescovi asiatid ^La guida ispiratiicedelia visita 
a documento «Ecdesia in Asia» èMadreTeresa di Calcutta «che 

Oggi l'incontro uffidalecol governo ha mostrato la Chiesa de poveri» 

Il Papa in India; «Nessuno 
tema ia Chiesa cattoiica» 

Il Pontefice richiama al dialogo tra le religioni 


Il Papa 
al suo 
arrivo 
in India 
A iato 
una donna 
prega 
in una 
chiesa 




ALCESTE SANTINI 

NEW DELHI «Nessuno tema la 
Chiesa cattolica». Essa vuole es¬ 
sere In «rispettoso dialogo con 
tutte le religioni» per affermare 
la pace e la giustizia, combattere 
la povertà ed ogni forma di di¬ 
scriminazione. Questa la rispo¬ 
sta che, secondo Indiscrezioni, Il 
Papa darà, oggi, con un forte di¬ 
scorso all’India democratica e 
multirellglosa di un miliardo di 
abitanti e, quindi, al gruppi fon- 
damentallstMndù che l’hanno 
contestato. È, anzi. Il concetto 
guida di questa visita che, rispet¬ 
to a quella del 1986 quando Pa¬ 
pa Wojtyla toccò ben quattordi¬ 
ci città dell’India, ha lo scopo 
preminente della presentazione 
del documento postsinodale 
«Ecclesia In Asia» al vescovi del 
continente asiatico. 

A questo criterio. Il Papa In¬ 
tende attenersi negli Incontri di 
stamane con II presidente della 
Repubblica, K. Raman Naraya- 
nan, con II primo ministro A. Bl- 
harl Vajpayee, e nel rendere 
omaggio al Raj Chat, che ospita 
Il mausoleo alla memoria del 
Mahatma Ghandl. Ed II gover¬ 
no, come rilevavano Ieri I princi¬ 
pali quotidiani Indiani, si sta 


adoperando per favorire, anche 
di fronte alla Comunità Interna¬ 
zionale, «un clima di serenità 
per l’ospite», facendo appello al¬ 
le «antiche tradizioni di acco¬ 
glienza Indiane». Infatti, le ban¬ 
di ere vati cane figuravano Ieri ac¬ 
canto a quelle Indiane In tutti gli 
edifici pubblici, anche sei catto¬ 
lici sono appena settantamlla 
nella grande metropoli di quasi 
otto milioni di abitanti e quasi 
undici nell’agglomerato urbano, 
dove era difficile vedere cartelli 


InneggantI aH’arrlvo del Papa 
come è solito accadere nel paesi 
di tradizione cristiana. 

Intanto, durante II volo di set¬ 
te ore e mezzo Roma-New Delhi, 
Il portavoce vaticano, Navarro 
Valls, si è Incaricato di spiegare 
al giornalisti, a nome del Papa, 
che le manifestazioni di protesta 
del gorni scorsi contro le «con¬ 
versi on I forzate del I a C h I esa cat- 
tollca», pur essendo «un feno¬ 
meno piccolo, modesto e stru¬ 
mentale», sono, prima di tutto. 


«un problema di diritti umani e 
non una questione Interreligio¬ 
sa». 

In verità, I partecipanti alla 
protesta, con cartelli «no alle 
conversioni», non superavano II 
numero di trecento, anche se II 
segretario del Consiglio mondia¬ 
le Indù (VHP), Alharlya GIrIrau 
KIshore, ha chiesto. Ieri, al Papa 
di condannare le «conversioni 
forzate al cattolicesimo». Navar¬ 
ro Valls ha rilevato che ciascuno 
«In nome della propria libertà di 


coscienza ha II diritto di sceglie¬ 
re la fede che desidera», così co¬ 
me «I cinque milioni di studenti 
che frequentano I quattordici 
mila Istituti cattolici lo fanno 
per libera scelta del loro genitori, 
fra cui figurano moltissimi In¬ 
dù». Ecco perché - ha concluso - 
Il problema sollevato dal conte¬ 
statori, pur essendo una piccola 
minoranza, sono «una sfida per 
Il più grande paese democratico 
del mondo, l’India». 

In sostanza. Il modello acuì II 


Papa Intende Ispirarsi, per que¬ 
sta visita e per II suo Incontro 
con II popolo Indiano, è Madre 
Teresa di Calcutta che ha mo¬ 
strato, prima di tutto, la sua te¬ 
stimonianza di un cristianesimo 
vissuto a favore del poveri, al di 
là di ogni disputa teologica. Né 
può essere considerata scandalo¬ 
sa la coincidenza tra II «Vangelo 
della luce», testimoniato da Ge¬ 
sù nel ridare la vista ad un cieco 
come cl narrano gli evangelisti, 
che si celebra nella liturgia di 


RUSSIA 

Berezovski esce 

daii'inchiesta 

AeroFiot 

MOSCA L’Inchiesta Aeroflot atterra 
senza BorIsBerezovski. L’uomo d’af¬ 
fari più noto ediscusso della Russia, 
accreditatoanchedi solidi legami 
nell’entouragedel Cremlino, havisto 
infatti archiviareieii lasua posizione 
sul caso del presunto riciclaggio in 
Svizzeradi 600 milioni di dollari stor¬ 
nati dallecasseddlacompagniaae- 
rea. Lanotiziaèarrivatadirettamente 
dallaProcurageneralerussa.Aren- 
derfanotaèstatoil magistrato inqui- 
rentechesi occupadellavicenda, N i- 
kolai Voikov, il qualehaammesso che 
non èstato possibileraccogliereindi- 
zi sufficienti. 


domenica, e la festa indù di Di- 
wali, simbolo della vittoria della 
luce=benesul male=tenebra, che 
gli indù ricordano, accendendo 
can del e e fi acco I e, n el I a n otte tra 
il 7 e rs novembre di ogni anno. 
La luce è «un comune segno di 
gioia e di vitalità», ci diceva ieri 
il teologo padreTelesphore. 

E poiché, ieri mattina, i gior¬ 
nali italiani erano tornati a fare 
le più stravaganti ipotesi sul do¬ 
cumento del Cc del Pcus del 
1979 coinvolgendo anche Mi- 
chail Gorbaciov contro il Vatica¬ 
no e Giovanni Paolo II, Navarro 
Valls ha reagito molto secca¬ 
mente dando il senso del pensie¬ 
ro del Papa e della 5. Sede: 
«Quando tu conosci bene una 
persona, come è il caso di Gor¬ 
baciov, e qualcuno ne parla ma¬ 
le facendo insinuazioni, non gli 
si deve credere». Ed ha rimanda¬ 
to i giornalisti a quanto ha di¬ 
chiarato, a nome di Gorbaciov, 
il suo consigliere, Vadim Zagla- 
din. 

È cominciata così, tra tensioni 
interne sul piano interreligioso e 
internazionali in relazione al 
Kgb, la seconda visita del Papa 
in Indiachevuoleessere, invece, 
un contributo al dialogo interre¬ 
ligioso per affermare la solidarie¬ 
tà in un mondo globalizzato. 


L'IffrERVISTA ■ PREDRAG MATVEIEVIC.srittorecroato 


<6ert3Ì4 con l'embaim si umilia un popolo» 



Una colonna di profughi cacciati dai serbi dai Kosovo 


BALCANI 


D'Alema: «Sùbito 
il Danubio na\/igabil&> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

RQMA «Nei giorni terribili dei 
"boat people" che solcavano l’A¬ 
driatico stipati di kosovari albane¬ 
si infugadaH’odioedallaviolenza 
etnica, io - scrittore si avo - ho cer- 
catodi testimoniarelamiasolida- 
rietà vivendo ad Qtranto accanto 
a questa umanità sofferente, par¬ 
tecipando dell’angoscia di tanta 
genteperdutain cercadi speranza. 
ÌHo raccontato la loro disperazio¬ 
ne, ho cercato, dascrittore, di am¬ 
pi i fi care I a I o ro voce. H o cercato d i 
prendere parte, sono stato uomo 
di partein questa tragediaumana. 
Macon I a stessa energia e con vi n- 
zioneoggi iodicochesarebbeun 
errore, un tragico, terribile errore 
continuare ndl’embargo contro 
la Serbia. Con l’embargo econo¬ 
mico non si colpisce un tiranno 
masi umiliaun popolo giàtroppo 
vessato. L’embargo uccide la spe- 
ranzadi un cambiamento politi co 
e la possibilità stessa che in Serbia 
prevalga la cultura 
del riscatto moraleri- 
spetto ad un passato 
troppo ^nato da 
unadeterioremitolo- 
gia nazionalista». A 
sostenerloèl’intellet- 
tuale che meglio in¬ 
carna nella sua bio- 
grafiaenellesueope- 
re,i tormenti elecon- 
traddizioni cheattra- 
versano i Balcani: lo 
scrittore Predrag M a- 
tvejevic: «L’embargo 
-sottolineacon forza 
Matvej evie-punisce le voci libere 
della^biaenon un tirannoche 
ha dimostrato a più riprese di sa- 
percavalcarecinicamentelospiri- 
tonazionalistaeilsensodi rivinci¬ 
ta verso l’Qccidente "oppresso¬ 
re"». 

Da Belgrado si sono levatemolte 
voci libere, a comi nei are dai lea¬ 
der deH'opposizione democrati¬ 
ca serba, per chiedere all’Occi- 
dentedi allentare l’embargo <« 
non si vuole ridurre allo stremo 
un popolo e rafforzare un ditta¬ 
tore». L'Unità ha fatto proprio e 
rilanciato questo appello. E un’i¬ 


n i zi at i va da sosten ere? 

«Certamente. Questo appello de- 
veessere raccolto ediveni reeffica¬ 
ce strumento di azione politica e 
di sensibilizzazione morale. Per- 
chécercadi non sommareingiu- 
stiziaaingiustizia.doloreadolore. 
La mia memoria torna ai giorni 
terribili degli sbarchi di profughi 
albanesi del Kosovosullecostepu- 
gliesi. Allora mi recai, unico scrit¬ 
toreslavo, a Qtranto ecercai di da- 
reil miocontributodisolidarietàa 
quella umanità sofferente. Da 
scrittoreslavo eh esi awidnavaal- 
la vostra lingua fui sbalordito dal¬ 
la quantità di termini con cui la 
lingua italiana nomina questa 
gente: profughi, rifugiati, d^or- 
tati, esiliati, extracomunitari, 
em i grati, f uggi asch i, sfoi I ati, etc... 
Sono tanti nomi, vecchi e nuovi 
per esprimerela loro posizioneo il 
loro destino. Si tratta di profusio¬ 
ne o di una confusione dietro la 
quale possono annidarsi vecchi e 
nuovi pregiudizi?Dascrittorecer- 
cai di raccontarequel dramma, di 


ampliti care la voce di donneeuo- 
mini scacciati dalle loro casee dai 
loro villaggi. Non incontrai alcun 
scrittore italiano. Temo che l’in¬ 
tellighenzia occidentale sfugga 
oggi ogn i speci ed i i m pegn o ci vi I e. 
Hapauradi prendereparteedi fal¬ 
lire di nuovo. Ma non credo che 
questa fuga daH’impegno e dalla 
passionecivileaiuti lacostruzione 
di unanuovacoscienzaeuropea». 
Torniamo ai giorni di Otranto e 
dellafugadal Kosovo. 

«Nessuno sapeva allora comefer- 
mare Milosevic, la cui paranoia 
era giunta al suo grado estremo. 


Tra le soluzioni che si potevano 
immaginare, quella della guerra 
non misembravalamigliore». 

Èancoradi questoavviso? 

«Sì. Tiranni spietati comeMilose- 
vi c ri escon o a rafforzarsi quan do i I 
Paeseèdi strutto ma I a loro armata 
restaintatta. Si rafforzanoquan do 
si distruggel’amministrazioneci- 
vilemasi conserva l’apparato po¬ 
liziesco. Temevo chetutto ciò ac- 
cadessecon un intervento mi li ta¬ 
re contro la Serbia. Altri metteva- 
n 0 1 ’accen to su I fatto eh e u n a pro- 
vadi forza dell’Qccidente potesse 
alimentare quel nazionalismo - 
fortementesegnatodaun vittimi¬ 
smo antioccidentale-cheMilose- 
vic aveva dimostrato più di una 
volta di saper manipolareeutiliz- 
zareperi propri fini di potere. Pur¬ 
troppo avevamo ragione. Lebom- 
benon hanno intaccato la tiran¬ 
nide di Slobodan Milosevic. Se 
possibile, l’hanno rafforzata. Più 
si indebolisce il Paese, lo si mette 
in ginocchio, più si allunga levita 
politica di Milosevic. Togliere 
l’embargo, dunque, non èsolo un 
dovere morale verso un popolo 
già troppo umiliato, ma è anche 
provadi lungimiranza politica». 

A più riprese, in questo sofferto 
dopoguerra balcanico, i leader 
dell'Alleanza Atlantica hanno 
convenuto che la Serbia non può 
essere relegata ai margini di un 
Piano di ricostruzioneidei Balca¬ 
ni.Allostesso tempo, però,hanno 
ribadito che questo coinvolgi¬ 
mento non potrà avvenire con 
Milosevic al potere. È una con¬ 
traddizioneinsanabile? 

«Non ècerto lasolacontraddizio- 
necheci lascia un conflitto arma¬ 
to e una pace che resta - come già 
ebbi mododisottolinearesullepa- 
gine de l’Unità - amara, inquieta, 
incompiuta. Etaleèdestinataa ri¬ 
manere sino a quando non sarà 
smaltita da tutti la "sbornia" na¬ 
zionalistica. Come mai, c’è peral¬ 
tro da eh i edersi, a fi n esecol o I a no¬ 
stra civiltà non èancorariuscitaa 
trovare altre soluzioni che quelle 
"antiche" e brutali della guerra e 
dellaforza per risolverei problemi 
del mondo? D’altro canto, la Ser¬ 
bia pur i ndeboi ita esconfitta resta 
lacerniera,losnodoobbligatodel- 


laquestionebalcanica. Equestoin 
uno spazio in cui tante altre con¬ 
traddizioni appaiono ancora sen¬ 
za soluzione: uno spazio - quello 
dei Balcani - in cui si incrociano i 
problemi dell’ex Europa dell’est, 
del mondo in via di sviluppo, del 
Mediterraneo; lo spazio in cui si 
evidenziano i complessi rapporti 
trai Cristian esimi,cattolicoeorto- 
dosso, efrail cristianesimo e l’I¬ 
sIam. I Balcani sono il banco di 
prova della storia contempora¬ 
nea. Latragediasi svolgenel cuore 
deU’Europa, vicino ai luoghi che 
hanno rappresentato la "culla" 
del I a ci vi Ità del vecch i o con ti n en - 
teTuttoquestodàun’importanza 
particolare ieri alla guerra nella ex 
Jugoslavia ed oggi al conflitto tra 
serbi,fraun tiranno eunaopposi- 
zione che appare ancora troppo 
incerta, sulla difensiva. Ma non 
dobbiamo mai dimenticarechela 
Serbia ha in sé straordinari e ener¬ 
gie intellettuali che non vanno 
mortificate. Non dobbiamo di- 
menticarecheBelgradofu,con un 
coraggio eccezionale, la capitale 
del disgelo nell’ex Europaddl’est. 


Gli intellettuali serbi erano i più 
energici nellajugoslavia di Tito a 
opporsi allo stalinismo eal cosid¬ 
detto "zdanovismo" nellacultura 
enellearti nell’Europa dominata 
dal ru rss. E son 0 an coraquestevo- 
ci libere oggi a chiedere aH’Qcci- 
dentedi non fareil giocodi Milo¬ 
sevic. Perché l’embargo punisce 
loro - levoci libere- non il tiran¬ 
no». 

Il Kosovomultietnicoiallalucedi 
ciò che sta accadendo in questo 
confuso dopoguerra balcanico 
resta un obiettivo praticabileoè 
ormai unautopiairrealizzabile? 
«Con laforzadellearmi si erainte¬ 
so difendere la multietnicità del 
Kosovoelademocrazia. Macome 
si può parlare di multietnicità di 
fronteaquel 75%di serbi costretti 
afuggireeai restanti chevivonoin 
unaspeciedi ghetto? Ed’altrapar- 
tecon ruckealcuni dei suoi lea¬ 
der assurti a ruolo di primo piano 
nel "nuovoKosovo’’èdifficilecre- 
dere nella democrazia. Quei due 
obiettivi eh e la guerra doveva rav¬ 
vicinare sono oggi più lontani che 
prima». 


DALL’INVIATO _ 

MARCELLA, CIARNELLI 

PRAGA Scorre lontano il Tevere e le 
cose della politica romana sono più 
che mai distanti da Praga la magica, 
che a Massimo D’Alema piace molto. 
«Siete ammirati da gusto luogo?» 
chiede ai giornalisti il prsidente dd 
Consiglio prima di avviarsi a fare il bi¬ 
lancio dell’intenso pomeriggio di la¬ 
voro dedicato agli incontri bilaterali 
ndl’ambito dd vertice dell’lnce, che 
festeggia il decimo anno di vita in una 
situazione non certo tranquilla, alme¬ 
no per alcuni dei sedici pasi che ne 
fanno parte. 

Le conseguenze ddia guerra nel Ko¬ 
sovo si sono fatte sentire anche qui. E 
l’atteggiamento da tenere nd con¬ 
fronti della Serbia resta un punto fon¬ 
damentale nella discussionetra i pasi 
aderenti all’lnce, ma anche in seno al¬ 
l’Unione Europea ed agli alleati d’ol- 
treoceano. Dalla Romania, dalla Bul¬ 
garia è arrivata forte la richiesta di 
rendere nuovamente navigabile il Da¬ 
nubio. Il 60 per cento del loro traffico 
commerciale viaggiava su quel fiume 
ora «chiuso» dalle decisioni politiche 
e dalle macerie, all’altezza della Ser¬ 
bia. Ripristinare la navigabilità dd fiu¬ 
me sarebbe dare un aiuto a quel paese 
e, quindi a Milosevic? Per americani e 
ingisi è così. Ma Massimo D’Alema si 
dichiara d’accordo «a ripristinare la 
piena navigabilità dd Danubio. E al 
più presto». Non ècsto penaiizzando 
altre nazioni che si toglie potere al 
dittatore. Bisogna, invece, dare dimo¬ 
strazioni di grande apertura. D’altra 
parte la stessa signora AIbright, l’altro 
giorno, aveva fatto intrawedere la 
possibilità di togliere l’embargo petro¬ 
lifero alla Serbia in cambio di libere 
elezioni. 

L’ombra della guerra e ddle sue 
conseguenze non toglie a D’Alema la 
soddifeonedi festeggiare! dieci an¬ 
ni di vitadi un’associazione eh e è «un 


brillante successo della politica italia¬ 
na» cominciato nd 1989, con quattro 
paesi partecipanti, nd tentativo di su¬ 
perare la logica dei blocchi e di cui 
ora fanno partei governi di duecento 
milioni complessivi di europei. «L’Ita¬ 
lia -ha spiegato D’Alema- è uno dei 
principali partner economici di questi 
paesi. A contendere il primato di in¬ 
vestimenti e presenza c’è solo la Ger¬ 
mania. Per questo gli incontri avuti 
sono stati molto importanti anche 
per portare a soluzione la questione 
dei Balcani». Si è discusso, dunque, 
innanzitutto con Croazia, Macao¬ 
ni a, Bosnia Erzegovina del patto di 
stabilità che dovrebbe riuscire a por¬ 
tare pace e sicurezza in quella parte 
d’Europa così vicina all’Italia. È anche 
per questo che «in primavera -ha an¬ 
nunciato il premier- si svolgerà la 
conferenza per la sicurezza nell’Adria¬ 
tico che dovrà svolgersi con la parte¬ 
cipazione di rappresentanti della 
Unione Europea». Non è una questio¬ 
ne da affrontare in solitudine poiché 
le conseguenze, come ha dimostrato 
il conflitto in Kosovo, sono destinate 
a cadere sull’intera Comunità. E oltre. 

D’altra parte è anche vero che pro¬ 
prio l’area dei Balcani resta un poten¬ 
ziale mercato in espansione, sia per 
l’Italia che è molto attiva in quellezo- 
ne, che per il resto d’Europa. <Con 
molti di quei paesi gli scambi sono già 
attivi» ha detto D’Alema «in altri pro¬ 
blemi ci sono ancora». A cominciare 
dalle zone coinvolte nel conflitto e 
dove la ricostruzione stenta a partire 
poiché «la convivenza continua tra le 
diverse etnie» continua ad essere dif¬ 
ficile e deve «essere garantita dalla 
presenza della forza multinazionale». 
Ma il premier italiano, accompagnato 
dal sottosegretario agli Esteri Umber¬ 
to Ranieri, è sembrato ottimista. Dal 
vertice inee deve arrivare una solleci¬ 
tazione ai singoli governi perché, essi 
per primi, si facciano protagonisti del 
loro futuro. 


il 


Tiranni come 
Milosevic si 
rafforzano 
quando c'è 
un Paese 
distrutto 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦ Il ministro delle Pari Opportunità 
inaugura a Pisa 
un convegno internazionale 


♦/ dati Istat indicano che oltre 
tre milioni di italiani hanno 
spenmontato le libere unioni 


«Le famiglie di fatto 
sono un valore sodale» 


Bai bo: «Ri con oscere e tutd are tutte I e coppi e» 




PI SA La convivenzaèun «valore sodale, èuna realtà fattadi 
curaredproca,dlsolldarietàedlresponsabllltà,dlvltaquo- 
tldlanaedldlrittlnonsufflclentementetutelatl.llmlnlmoda 
fareèriconosceila». Conquestapremessallministrodelle 
Pari opportunità Laura Balbo ha Inauguratoa Plsa«dttà non 
sceltaacaso»(laprimalnltallaalstltulreunreglstrodl unioni 
dvlll),ladueglomldlunconvegnolntemazlonalesullefa- 
mlglledlfatto, confronto voi utodallostesso ministro. Ac¬ 
canto allecon vivenze, c’èlafamigllatradizlonaleche-ha 
detto 11 ministro- «spesso haIn sètanti elementi negativi di 
violenzaedi costrizione. Lasclamoda partagli stereotipi e 
cominciamo ad Interrogarci su complessltàecamblamen- 
to,tenendopresentechel’lnterferenzadelloStatodovreb- 
beesseremlnlmanellasfera privata». Balbo haannunclato 
lacostItuzIonealsuomInIsterodIunaCommIssIoneperla 
tuteladel diritti degli omosessuali. Sulleconvivenzein gene¬ 
re, perii ministro, «c’èunasltuazionedi stallo In Parlamento. 

SonotemI rimossi dall’agenda politica». Ilrlconoscimento 
dellecoppledlfattorientra«neirovvletà-haosservatoll mi¬ 
nistro Bai bo-stlamoparlandodlsceltedladultl,valoro rico- 
nosclutollsensodlresponsabllltàellrispettodelleloroscel- 
te. In unasodetàpluralelesceltedevonoesserellbere». Perii 
ministro Bai boli riconoscimentodellecoppledifatto non 
passa soloattraversouna legge, chepureserve, ma peruna 
moltepi Icitàd I strumenti e un percorso culturalecheva sol¬ 
lecitato. «ÈunatappadI questo percorso - haosservato Bal¬ 
bo- Il ddl approvato definltivamentedal governo contro le 
discriminazioni, llcul Iterpariamentarenonsaràbrevenéfa- 
clle. Èun’altra tappa lapropostadeH’accordodl convivenza 
sullaqualesi puòlpotizzareunasperimentazione, eanche 
questocon vegnoèpartedel confronto. Le esperienzedegll 
altri paesi possonodirci molto, coscienti chenessunohari- 
soltofacllmenteleconvlvenzeecheognunoclèarrivatoln 
mododiverso». Laconvivenzadifatto, quellaeterosessuale, 
riguardacircaunmillonedi Italiani, pari al2,3% dellecopple.L’lstat ha però sti¬ 
mato chesonooltretremllloni gli Italiani (ll6%dellapopolazloneconplùdl 15 
annOchehannosperimentatollbereunlonl.lImlnlstrodeirEducazIoneolande- 
se,JensK.A. DInesen, ha raccontatol’esperienzadel suo paese. Il primo nel 1989 
adintrodurreunalegislazionechepermetteacoppledellostessosessodiavere 
un riconoscimentogluridico. In Italia, laneo-commlsaonemlnlsterialesul diritti 
degli omosessuali, haannunclanto II presidente, FrancoGiilllnl, si riunirà entro 
Nataleperstudiarelalegislazionemondialein materia. 


NEL RESTO DEL MONDO 

Negii Stati Uniti 
si dabiiiscono i beni comuni 

■ Quellastatunitenseè 
l’esperienza plùriccae 
consolidata In materia 
di accordi di conviven¬ 
za. Seneaffermòlavall- 
dltà perlaprima volta 
nel 1976, In occasione 
diuncasochedivenne 
famoso perchérl- 
guuardaval’attoreLee 
MarvIndaCortesupre- 
madellaCalIfomlari- 
conobbeal conviventi lldlrlttodlstablllrecon- 
venzlonalmentelaproprietàcomunedlcertl 
beni elemodalltàdi mantenimento. Un sistema 
ora seguito In molti altri stati. I conviventi posso- 
nostlpularecontrattl riguardanti! lorointeressi 
patrimoniali, mal’accordonondeveessereba- 
satosuH’Impegnodlunooentramblaprestare 
servizi sessuali. Lastlpulazlonedeveessereespli¬ 
cita, in forma orale, o, i n molti Stati, scritta. Al le 
convivenzenonsonoapplicabilileregoleprevi- 
steperil divorzio: i diritti incasodi separazione 
sono solo quelli stabiliti dai contraenti. 


La prima iegge per i gay 
nel 1989 in Danimarca 



■ Nel 1989laDanimar- 
caèstatail primo pae- 
seaintrodurreunale- 
gislazionecheper- 
metteacoppieforma- 
tedapersonedello 
stesso sesso di avere 
un riconoscimento 
giuridico^uivalente 
aquellodiunacoppia 
sposata. La«registe- 
red partnership»ven- 
necommentatacomel’introduzionedel «ma- 
tri moniotraomosessuali»,maladefinizione 
non ècorretta, enon solo perleparticolari im¬ 
plicazioni anchegiuridichedelterminematri- 
monio. Infatti unapersonaeterosessualepuò 
registrarsi con una persona del lo stesso sesso, 
ed’altrapartelacoabitazionenonèrichiesta 
perlaregistrazione.Lasoluzionedaneseconsi- 
ste in realtà nel fatto di porresullostesso piano 
coppieomosessuali eeterosessuali offrendoa 
entrambelastessaopzione: chela loro unione 
sia ufficializzata, oppureno. 


«Patto civile»; ecco come 
funziona in Francia 

■ N elpactedvil desol i- 
daritérecentemente 
adottatoinFrancia,e 
definito «un contratto 
conclusodadueperso- 
nemaggiorenni, di ses- 
sodiversoodellostesso 
sesso, perorganizzare 
labro vi taincomune» 
una regola prevedeche 
i partnerssonotenuti 
alila reciprocaassisten- 
zamoraleematerialelecuimodalitàsonofissa- 
tedal patto. Analogamentein casodi rottura 
valgonogliobblighistabilitineH’accordo. Ad at¬ 
tuarli, provvedono autonomamente! soggetti, 
rautoritàgiudiziariaintervienesoloincasodi 
conflitto. ChisceglieilPacs,faunadichiarazione 
congiuntaalTribunaledelluogodoveprende 
residenza. Il marginelasciatoall’autoregola- 
mentodel rapporto attraverso l’accordo risulta 
assai ampio, in materiadi proprietàdei beni, di 
regimepatrimoniale, eall’accordoèinteramen- 
teaffidatalamateriadel mantenimento. 



L'IffrERVISTA ■ MARIA GRAZIA GIAMMARINARO 

Convivere in bassa un accordo» 


COPPIE DI FATTO 


• Nessur diritto al marterimerto m 
caso di rottura della corviverza 

•Avere i corgedi dal lavoro per il 
partrer ammalato 

•Chiedere il visto di irgresso e il 
permesso di soggiorro per motivi 
familiari (cor la ruova legislaziore è 
previsto solo se ci soro figli) 

• La persiore di reversibilità 

• Nor si può essere eredi, se ror per 
testamerto, e fatta salva ir ogri 
caso la quota di legittima spettarte 
ai parerti 

•Nor si può scegliere il regime 
patrimoriale comure dei beri 

•Il partrer ror può prerdere 
decisiori di emergerza ir materia di 
salute 

• Ir caso di processo il partrer ror 
può asterersi dalla testimoriarza 
(opziore corsertita a 

marito/ moglie) 

• Nor si può adottare ré avere ir 
affidamerto ( è stato corsertito ir 
qualche caso solo alle sirgle, e solo 
ir casi particolari) 


• Nor ci soro differerze tra famiglia 
legittima e famiglia di fatto ir 
materia di rapporti cor i figli/ e, 
poiché dal 1975 la situaziore 
giuridica dei figli legittimi e dei figli 
raturali é stata del tutto equiparata. 
Tuttavia se si rompe la corviverza, i 
geritori raturali devoro affrortare 
due giudizi, uro davarti al triburale 
dei mirori per l'affidamerto e uro 
davarti al triburale ordirario per il 
marterimerto) 

•Il partrer può succedere rei 
cortratto di affitto ir caso di morte 
del titolare del cortratto 

• Può otterere il risarcimerto del 
darro ir caso di morte del partrer 
per irciderte 

• Il corviverte può ardare a trovare 
il partrer ir carcere (il ruovo 
regolamerto periterziario, ir fase di 
preparaziore, prevede ur ulteriore 
ampliamerto del diritto di visita) 

• Le coppie di fatto possoro 
accedere ai servizi dei corsultori 
familiari 

• Ir varie regiori la corviverza é 
titolo valutabile ai firi della 
assegraziore dell'alloggio popolare 


RINALDA CARATI 

ROMA Convivere secondo accor¬ 
di liberamentesottoscritti. È que¬ 
sta l’idea lanciata ieri da Maria 
Grazia Giammarinaro, diparti¬ 
mento delle Pari Opportunità: 
uno strumento nuovo per affron¬ 
tare almeno in parte i problemi 
dellecoppiedi fatto. 

Cosa si risolve seguendo questa 
strada? 

«Problemi economici, per comin¬ 
ci are. Attualmente, seun rapporto 
si rompeanchedopounalunghis- 
si ma convivenza, puòaccaderedi 
trovarsi di fronte a vere iniquità: 
nullaèdovuto, non èriconosciu¬ 
to nulla tra i due partner. Per af¬ 
frontare la questione, si possono 
percorrereduestrade. 0 riconnet¬ 
tere per legge alle unioni di fatto 
gli obblighi tipici del matrimonio, 
oppure sperimentare la via del¬ 
l’accordo. Stabilire per contratto, 
ad esempio, gli obblighi reciproci 
da ri spettare seia relazi onedoves- 
secon eludersi». 

Questo può essere molto impor¬ 
tante se le cose vanno male. E se 
invece la coppia funziona, a che 
puòservireunaccordo? 

«Ecco un esempio: supponiamo 


che uno dei partner lasci il lavoro 
per segu i re I ’al tro, eh e h a ri ca/uto 
un a offerta vantaggi osa in unacit- 
tà diversa. L’accordo può riguar¬ 
dare il sostegno economico, pre¬ 
sente e futuro, che deve essere ri¬ 
conosciuto a fronte di una scelta 
certamenteimpegnativa». 

I rapporti all'inter¬ 
no della coppia de¬ 
vono essere su basi 
molto egualitarie 
però perché la cosa 
funzioni... 

«Non è assolutamen¬ 
te detto eh e ci debba 
essere parità econo¬ 
mica...Certo, invece, 
deve trattarsi di due 
persone in grado di 
decidere di sè e di 
comprendere quali 
sono i propri interes¬ 
si». 

È una soluzione già abbastanza 
diffusa in America. I n quali casi è 
maggiormente utilizzata negli 
Usa? 

«Uno dei contenuti più frequenti 
riguarda appunto le situazioni 
proprietarie, 0 economiche. M ad 
sonoaltrequestioni. Ad esempio, 
un accordopuòriguardareladesi- 
gnazione, reciproca o meno, dd 


partner come persona in grado di 
assumere decisioni sulla salute 
ddi’altro, in caso di necessità. E 
questo potrebbe accadere anche 
da noi». 

Eifigli? 

«lnquestocaso,lasituazioneèpiù 
ddicataecontroversa. Ci sono i li¬ 
miti imposti dal supe¬ 
riore interesse dd mi¬ 
nore. Ma non è da 
escludere che alcune 
cose si possano fare. 
Ci sono sentenze re¬ 
centi che hanno rico¬ 
nosciuto lavaliditàdi 
accordi presi dai co¬ 
niugi separati e non 
omologati dal giudi¬ 
ce. Fatto salvo, natu¬ 
ralmente, il controllo 
successivo a tutd a dd 
ri spetto dd patto». 

In Italia, le coppie 
checonvivonolofannoperscdta 
opernecessità? 

«C’è un po’ di tutto. C’è chi non 
può sposarsi, per i tempi biblici 
ddl e separazioni giudiziali, ci so¬ 
no le coppie omosessuali. Ma c’è 
una quota, sopratutto di giovani, 
che sceglie di convivere. Il feno¬ 
meno non è rilevantissimo, ma 
esiste: riflette l’esigenza di chi de¬ 


cide di non assumersi tutti gli ob¬ 
blighi dd matrimonio». 

Il pattodunquepotrebbefunzio- 
nareanchecomeuna sorta di av- 
viamentoal matrimonio? 
«Potrebbe avere an eh e u n a vai en - 
za in chiave di accordo prematri¬ 
moniale. Ma l’obiettivo principa- 
lenon èquesto: èdi avereunadi- 
sciplinanon autoritativa, malibe- 
ramentestabilita, perleunioni di 
fatto». 

Resterebbe irrisolto tutto quan¬ 
to ri guarda i rapporti estero i al la 
coppi a, però. 

«Sì, maquestaèunaipotesi di di¬ 
ritto leggero, non alternativanéai 
registri di convivenza nèa preve- 
derevantaggi odi ritti chenecessa- 
riamente richiedono una norma¬ 
tiva pubblica. La strada migliore, 
forseèproprioqudiadi un mix di 
strumenti diversi». 

Cheostacoli si possono prevedere 
su questa strada 

«lo credo che le contrapposizioni 
su temi così ddicati siano assolu- 
tamenteda evitare. M i sembra i m- 
portante, ora, aprire una fase di 
sperimentazione, anche giuridi¬ 
ca. Sperimentare, per dimostrare 
quali sono lestradeeffettivamen- 
te percorri bili e per cercare buon e 
mediazioni». 


// 

La ré azione 
va regolata 
attraverso 
un patto 
sottoscritto 
dai partner 

-fj- 


RAPPORTO CISF 

Italia ultima nella dassifica Ue 
per gli aiuti ai nudei familiari 


PALAZZO CHIGI 

Il governo lara il disegno di legge 
contro le discriminazioni sessuali 


ROMA L’Italiaèultimafralenazionieuropee 
peri sost^ni allefamiglie. Nel corso degli ul¬ 
timi dieci anni l’Italiaèstatal’unico Paesead 
avere regi strato u n a sen si bi I e ri d uzi on eper I a 
spesa ddle famiglie, passando dall’1,2 per 
cento rispetto al Pii dell’85 allo 0,8 per cento 
del ’95.l dati indicano con chiarezza-si legge 
nel sesto rapporto Cisfsullafamigliain Italia 
presentato oggi - che la spesa per lefamiglie 
non è rientrata, nel periodo considerato, fra 
leprioritàdellesceltepolitichein Italia. Do¬ 
vremmo raddoppiarela spesa per poterci raf- 
frontarecon laGermaniaetripicarlapercon- 
frontarlacon laFrancia. Dal ’90al ’95gli asse¬ 
gni familiari sonodiminuiti del 12 percento. 
Austria, Portogallo, Gran Bretagna e Dani¬ 
marca, nello stesso periodo li hanno invece 
aumentati dal 43al 28 percento.il panorama 
dellefamiglieitalianecontinua intanto pro- 
gressivamenteacambiare. Crescono lefami- 


gl i eun i person al i (21 percento) mon ogen ito- 
riali (sette per cento) e ricostruite(4 per cen¬ 
to). Verso queste, denuncia il rapporto, si so¬ 
no concentrati sempredi più gli aiuti pubbli¬ 
ci, mentre le famiglie tradizionali con figli 
non riescono a reggere il passo nel rapporto 
reddito consumi. Anche il sistema fiscale si 
di mostra i mpi etoso con letami gl i e. A contri- 
buiredi più all’erario pubblico, senza avere 
però contropartite sono sempre! nuclei tra¬ 
dizionali». «La soci età italiana-ha detto Pier¬ 
paolo Donati, curatore del rapporto - sta 
mandando aliad erivalafamigliaegli indica¬ 
tori chiari di questo provengono dalla ere 
scentedenatalitàedalle accresci u te co n f I i t- 
tualitàin seno ad essa». Don Leonardo Zega, 
exdirettoredi Famiglia Cristiana, haaccusa- 
to il Governo di non avere una prospettiva 
cultura perlafamiglia,maanchelaChiesaha 
lesueresponsabilità. «Speriamo-haafferma- 


to il sacerdote- chesi possa avvi are un cam¬ 
mino pastorale nuovo per le fami gli e guar¬ 
dando a queste per quello eh e reai mente so¬ 
no enon per ciò chesi vorrebbechefossero». 
Al convegno ha partecipato attraverso un 
messaggio anche Nicola Mancino. Il presi- 
dentedel Senato ha detto che«lo Stato deve 
considerare lefamiglie italiane una risorsa e 
non unicamenteunafontedi spesa». Occor¬ 
re quindi cercare di «riparametrare i criteri 
del I a spesa soci al epon en do I efami gl i eal cen- 
trodell’elaborazioneenon ai margini». «Sin 
qui, a mio parere-h a sostenuto M and no-ci si 
èinfatti mossi in un’ottica chesi potrebbede 
finire emergenziale, considerando la fami- 
gliacomeun problemadi cui lo Stato, con le 
sue scarse risorse, hadovuto in qualchemo- 
do farsi carico: népiù némeno come accade 
per i problemi della povertà, dell’handicap, 
dd I a devi an za, del I a tossi cod i pen den za». 


Via libera del governo al disegno di legge, proposto dal ministro 
per le Pari Opportunità Laura Balbo, che contiene «misure contro 
le discriminazioni e per la promozione di pari opportunità, finaliz¬ 
zato a dare piena attuazione all’alt. 3 della Costituzione e all’art. 
13 del trattato di Amsterdam». Il provvedimento, infonna il co¬ 
municato ufficiale di palazzo Chigi, sancisce «il principio di non 
discriminazione per tutte le cause indicate dalle due norme: sesso, 
razza, origine etnica, lingua, religione o convinzioni personali, 
opinioni politiche, disabilità, età, orientamento sessuale, condizio¬ 
ni personali e sociali». Viene stabilito che «le amministrazioni pub¬ 
bliche confonnino la loro attività al principio di pari opportunità, 
nella doppia valenza di garanzia contro le discriminazioni e di 
azioni positive volte alla eliminazione delle disuguaglianze». Il di¬ 
segno di legge «prevede anche l’estensione della tutela giudiziale 
e a tutti i soggetti che subiscono una discriminazione, per qualsia¬ 
si causa e anche al di fuori del settore lavorativo, con un procedi¬ 
mento cautelare che si conclude con un provvedimento d’urgen¬ 
za del giudice civile, il quale ordina la cessazione del comporta¬ 
mento discriminatorio e l’eliminazione dei suoi effetti. Oltre l’e¬ 
ventuale risarcimento dei danni patrimoniali e morali». 


SEGUE DALLA PRIMA 


EMIGRANTE 

TESTIMONIAL 

è all’opera - apprendiamo - 
sin dal 1774, e possiede nego¬ 
zi (pardon: «atelier») sparsi in 
dodici città d’Italia. «Ispirata 
al design essenziale e alle li¬ 
nee rigorose dell’epoca», la 
Collezione - c’è scritto - «pre¬ 
senta una serie inedita di pro¬ 
dotti dallo stile inimitabile: 
creazioni che rendono omag¬ 
gio a un periodo segnato dalla 
volontà di ricostruire e di ri¬ 
cominciare». Si chiama «Re¬ 
serve», e come se no?, l’orolo¬ 
gio con movimento meccani¬ 
co e carica manuale con il suo 
cinturino in coccodrillo, la 
fibbia déployante (déployan- 
te?), la lavorazione guillocher 
(guillochet?) sul quadrante e 

10 zaffiro naturale cabochon 
(cabochon?) sulla corona. 

In «omaggio» a qua favolo¬ 
si anni torreggia nella pagina 
accanto la foto d’archivio del 
campanile smozzicato con 
l’orologio fermato all’ora del¬ 
l’incursione delle «fortezze 
volanti», con la gente che va¬ 
ga tra I e maceri e al I a ri cerca d i 
qualcosa: un parente?, un og¬ 
getto?, la propria casa? 

C’è poi la «cartella a tre sof¬ 
fietti in vitello nero con le 
chiusure in metallo cromato» 
pubblicizzata dall’immagine 
di due emigranti chesi imbar¬ 
cano con i pantaloni sfondati 
e le valige di cartone legate 
con lo spago. Sfogli ancora, e 

11 portafogli griffato con la sua 
placchetta cromata te lo ritro¬ 
vi a fianco di uno scugnizzo 
che vende smilzi panini in 
Galleria a gente dallo sguardo 
affamato. Lo «scrivano»con il 
suo lapis, accucciato per terra 
in attesa dei clienti analfabeti 
che gli dettano quattro parole 
per chi è rimasto a casa, serve 
invece per accendere la fanta¬ 
sia consumistica su un non 
proprio indi^ensabile «scrit¬ 
toio da viaggio» in legno «con 
sottomano estraibile» pieno 
zeppo di pennini matite e 
«carta filigranata personaliz¬ 
zabile», e dai, con il «Corsivo 
1949». 

Oggetti che uno li guarda e 
dice: come farne a meno? Sia¬ 
mo, comesi dice, senza paro¬ 
le. Ma vogliamo formulare 
qualche modesta, indignata 
proposta: 

1) Se qualcuno di voi si ri¬ 
conoscesse in quei giovani da¬ 
gli occhi febbrili ritratti nel 
1949 mentre cercavano di 
sfangare un pasto caldo, dive¬ 
nuti mezzo secolo dopo gli in¬ 
consapevoli «testimonial» 
dello scialo, sbrigatevi a met¬ 
ter mano a penna. Basta una 
Bic senza zaffiri incastonati. 
Reclamate allo studio pubbli¬ 
citario fior di diritti miliarda¬ 
ri, dovuti per lo «sfruttamen¬ 
to «della vostra immagine. 

2) Se andasse buca, passate 
a tempestare di esposti l’uffi¬ 
cio del Garante della riserva¬ 
tezza, perché è un fatto sicuro 
e acciarato che quelli là han¬ 
no violato la vostra vita, senti¬ 
menti e sofferenze, evi utiliz¬ 
zano per i loro folli consigli 
per gli acquisti. 

3) Il professor Rodotà po¬ 
trebbe rispondervi che non 
esiste un Garante contro gli 
stupidi. Ma anche in questo 
caso, infine, non arrendetevi: 
fate qualcosa, spedite ai «crea¬ 
tivi «un’ambulanza. 

VINCENZO VASI LE 


6/11/1968 6/11/1999 

Antonello e Francesco ricordano 

MAMMA LICIA 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THEFONANDO AL NUMTO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THEFONANDO AL NUMTO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69996465 
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♦È ancDra fi bri II azione nel centrosinistra 
in vista del «chiarìmento» e delle 
«innovazioni» dopo la Finanziaria 


♦// segretario della Quercia ribadisce 
un secco no all'ipotesi 
di esecutivi tecnici o istituzionali 


♦ Nuovo attacco ddl'e( capo dello Stato 
Toni polemici anche da Bordon 
edal leader del Ppi Castagnetti 


Governo, èsoontro tra Cossiga e i Ds 


Veltroni: «3 va avanti con D'Alema premier per tutta la legislatura» 


CARLO BRAMBILU\ 

MILANO 3 va avanti con «que¬ 
sto» presidente del consiglio. 
Walter Veltroni calca molto sul 
«questo», a commento dell’Ipote¬ 
si accreditata da Cossiga di una 
possibile staffetta D’Alema-Ama- 
tq per concludere la legislatura. 
«È vero l’ex capo dello Stato ha 
fatto il nomedi Amato ma anche 
di D’Alema...Tuttavia non c’è al¬ 
cun bisogno di mettere la mag¬ 
gioranza in condizionedi turbati¬ 
ve interne», rincalza il segretario 
dei Ds. Per Veltroni dunque il 
percorso politico prevede la lea¬ 
dership di Massimo D’Alema fino 
alla scadenza naturale. Il proble- 
maèsemmai il rilancio della coa¬ 
lizione in un contesto più ampio. 
«Con leinnovazioni che vorrà fa¬ 
re, guardando al voto e oltre il 
voto - sottolinea Veltroni -lacoa- 
lizione deve candidarsi a gover¬ 
nare anche per i prossimi cinque 
anni, in un processo che non ab¬ 
bia ragioni di conoscere interru¬ 
zioni». 

Ribadito il no secco dei Ds a 
governi tecnici, istituzionali, a 
pasticci consociativi col Polo. 
Veltroni liquida il tutto come 
ipotesi «inimmaginabili»: «È in¬ 
vece assol utamente confermata - 
ricorda il segretario della Quercia 
- la nostra intenzione di far vive¬ 
re lo sviluppo e il rilancio di una 
sinistra forte all’interno di una 
forte coalizione che sia dell’Ulivo 
edel centrosinistra». Sarà possibi¬ 
le tenere insieme queste due co¬ 
se? Veltroni è ottimista, vede 
l’obbiettivo a portata di mano: 
«Da parte mia farò di tutto per 
riuscirci». 

MentreferveiI lavorio di messa 
a punto di una maggioranza dal 
«respiro strategico», come aveva 
sottolineato Marco Minniti, qual¬ 
che «turbativa interna» continua 
ad agitarne le acque. In primo 
luogo, Cossiga che parte lancia in 
resta per un nuovo attacco ai Ds: 
«Leggo - afferma Cossiga - che Po¬ 
lena dice: siamo stufi di litigi e si 
dà delle arie facendosi vedere in¬ 
teressato ad alcuni problemi, che 
certo esistono, ma del tutto disin¬ 


teressato ad altri che invece a noi 
stanno a cuore. Samo noi ad es¬ 
sere stufi di lui e del suo compa¬ 
gno Leoni... siamo stufi di essere 
aggrediti con accuse di linciaggio 
solo perché parliamo bene del¬ 
l’indipendenza dei giudici e criti¬ 
chiamo la politicizzazione di cer¬ 
ti pubblici ministeri della magi¬ 
straturamilitante». 

Ma anche da altri versanti non 
mancano le frecciate. Così al se¬ 
gretario del Ppi Pierluigi Casta¬ 
gnetti, che punta l’indice contro 
«le geometrie astratte» e sollecita 
tutti a «rioccuparsi di program¬ 
mi», replica duro il presidente dei 
senatori verdi, Maurizio Pieroni: 
«Parliamo pure di programmi, 
ma per favore smettiamola di 
sgomitare. Il leader è D’Alema, se 
qualcuno ha altre proposte le for¬ 
muli apertamente». Dunque do¬ 
po la finaziaria ci sarà il D’Alema 
bis, ma come 
ci si arriverà? 

Willer Bordon 
spiega, in ma¬ 
teria, il punto 
di vista dei De¬ 
mocratici: «Di 
sicuro, per 
quanto ci ri¬ 
guarda, non si 
pone il proble¬ 
ma di cambiare 
il presidente 
del consiglio». 

Quindo no ad 
Amato. Anco¬ 
ra: «Non con¬ 
dividiamo il 
giudizio positi¬ 
vo del sottose¬ 
gretario Minniti sull’operato del¬ 
l’attuale governo. È evidente che 
non possiamo essere soddisfatti 
avendo posto il problema di an¬ 
dare a un rafforzamento e al ri¬ 
lancio della maggioranza e della 
coalizione di governo». Ovvia¬ 
mente per l’Asinelio un «sempli¬ 
ce rimpasto» non sarà sufficiente: 
«L’aggiunta di qualche posto a ta¬ 
vola non ci interessa. Quello che 
conta è il rilancio di un nuovo 
progetto politico su un impegno 
ancora più forte verso i grandi 
problemi del Paese». Questa parte 
della richiesta dei Democratici 


viene sviluppata anche da Augu¬ 
sto Fantozzi, presidente della 
commissione bilancio della Ca¬ 
mera, nel corso di un’intervista 
radiofonica: «Cosa deve fare D’A¬ 
lema? Semplice, deve volare alto 
e dire forte che lui vuole realizza¬ 
re un programma e io credo che 
ilò nuovo Ulivo sia un program¬ 
mavalido su cui si può volare al¬ 
to». Aggiunge l’ex ministro pro¬ 
diano: «D’Alema deve dire qual è 
il suo programma, con chi lo 
vuol fare; qual è la coalizione di 
governo e il governo che lui vuol 
fare. Dopo, chi ci sta ci sta e chi 
non ci sta non ci sta. Per noi non 
contano i posti ma il modo e le 
ragioni di stare insieme». Ma si 
arriva o non si arriva a fine legi¬ 
slatura? Per i Democratici se an¬ 
drà in porto il «programma dei 
500 giorni» il governo taglierà il 
traguardo del 2001. 


IL PUNTO 


Ora l'ex picconatore guarda anche verso il Cavaliere 
«Resto in maggioranza se il programmami convince» 
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Anche Clemente Mastella 
manda un messaggio al premier: 
«D’Alema deve avere più corag¬ 
gio - dice il capo dell’Udeur- per¬ 
chè se crede di accontentare tutti 
in una coalizione arcobaleno non 
va bene». A proposito del futuro 
del governo e dei rimpasti possi¬ 
bili, il sindaco di Roma, France¬ 
sco Rutelli, ha nuovamente riba¬ 
dito che non ricoprirà incarichi 
ministeriali: «Continuerò afare il 
sindaco, continuerò a lavorare 
per l’incarico che i romani mi 
hanno dato quando sono stato 
eletto». 


CINZIA ROMANO 

ROMA «Ma perché, D'Alema 
non ha telefonato a Berlusconi 
spiegandogli II percorso che In¬ 
tendeva sedine per formare II 
nuovo governo? È una forza¬ 
tura giornalistica leggere II 
colloquio tra Cossiga e Berlu¬ 
sconi come un cambio di al¬ 
leanza...su una telefonata non 
cl costruirà un percorso politi¬ 
co». Se Cossiga preferisce non 
aggiungere 
nulla alle sue 
dichiarazioni 
no-stop alle 
agenzie, Il de¬ 
putato Ange¬ 
lo Sanza, suo 
braccio de¬ 
stro, punta a 
ridimensio¬ 
nare Il signi¬ 
ficato della 
telefonata. 

Ma non con¬ 
ferma né 
smentisce la 
frase che se¬ 
condo alcuni 
quotidiani 
l'ex capo del¬ 
lo Stato avrebbe detto all'ex 
presi dente dd consiglio: «Caro 
Berlusconi, a me sembra si sla 
chiusa una fase politica, po¬ 
trebbe aprirsene un'altra. Sta 
anche a te crearne le condizio¬ 
ni». 

Testuale 0 no la frase, le pa¬ 
role e I comportamenti di Cos- 
slga sono doquenti ddl'lrrìta- 
zlone che II senatore a vita 
prova ogni volta che sente par¬ 
lare di Ulivo, Ulivo due, terza 
via. Al punto che l'Intervista 
rilasciata al Tg3, In cui Cossl- 
ga parla di un nuovo esecutivo 


dopo la Finanziarla guidato 
da D'Alema o da Amato, che 
appoggerebbesono In base «al 
grado di contenuto politico e 
programmatico che riusciremo 
a stipulare», viene spiegata 
dagli uomini a lui vicini come 
Il massimo ddia concessione 
a D'Alema. E la tdefonata a 
Berlusconi, se non è proprio 
l'annuncio di un cambio im¬ 
mediato di alleanza, è però un 
avvertimento chiaro: se non 
riusciremo a contare nell'at¬ 
tuale maggio- 
ranza, abbia- 
mo pronta ■ULIvU 
un'altra stra- NEL MIRINO 

La telefonata 

NdTattesa, , „ , 
le si0e ddia A Berlusconi? 

politica cossi- 5 gn 2 a: «Non 
ghiana si ag¬ 
giornano. CI costruirei 

L'Udr da ieri percorso 
SI chiama , 

Upr (Unione polltiCO» 
democratica 

per la Repub- Francesco 
blica).Maso- Cossiga 

lo tempora- e a sinistra 
neamente, in Massimo 

attesa dd Tri- D'Aiema 

foglio, cioè 

l'alleanza che dovrebbe racco¬ 
gliere anche socialisti e repub¬ 
blicani. Uniti dallo slogan: 
mai un nuovo Ulivo. Può pia¬ 
cereo no, avvertono i suoi col¬ 
laboratori, ma la posizione di 
Cossiga è sempre la stessa. 
Chi l'ha cambiata, accusano, 
èD 'Alema. 

Sanza spiega cos'è che ha 
fatto saltacela mosca al naso 
a Cossiga. Tutto è cominciato 
quando «D'Alema ha comin¬ 
ci ato a prestare attenzione alle 
pressioni dd Democratici. Il 
premier, una volta sospinto da 


Parisi, una volta dai suoi e da 
Vdtroni ha preso atto, reali¬ 
sticamente, dd risultati otte¬ 
nuti alle Europee dalla nuova 
formazione politica. Certo che 
non si poteva far finta di nul¬ 
la - dice -. Mai Democratici 
hanno preteso di modificare il 
Dna della coalizione, dimenti¬ 
cando la sua nascita, la sua 
genesi. Dal centro - sinistra, 
che doveva dare visibilità alle 
due eoalizioni tradizionali eu¬ 
ropee, qudia socialista equd- 



la popolare, al nuovo Ulivo. 
D'Alema era impegnato a non 
dare credibilità all'Ulivo; ora è 
imputato di aver recuperato 
questa sua attenzione verso 
l'Ulivo». Ecco il capo d'accusa 
che Cossiga ei suoi muovono 
al premier. E non èli solo. Sot¬ 
to sotto, c'è pure qudio di in¬ 
gratitudine. Chi, senon Cossi¬ 
ga, ricordano, ha giocato un 
ruolo determinante ndia na¬ 
scita del governo D'Alema? 
Cossiga amareggiato con D'A- 
lema, ma anche con i popola¬ 
ri. I collaboratori dd senatore 


a vita snocciolano le ultime 
fatiche politiche in cui si è spe¬ 
so: la costituente popolare che 
doveva mettere insieme demo¬ 
cratici e popolari. L'obiettivo 
sempre lo stesso: non consen¬ 
tire di riparlare di nuovo Uli¬ 
vo. Anche al congresso popo¬ 
lare a Rimini intervenne nella 
speranza che popolari, alcuni 
democratici e Udr dessero vita 
ad un grande soggetto liberal 
democratico, post democristia¬ 
no, popolare, di sinistra. 

«L'Ulivo come partito de¬ 
mocratico alTamericana va 
bene solo a Parisi e Vdtroni. 
Non piace a metà dd Ds e ai 
tre quarti dd popolari. Noi 
combattiamo un soggetto poli¬ 
tico che è un ibrido, niente a 
che vedere con la tradizione 
italiana. Abbiamo il diritto di 
denunciarlo alTopinione pub¬ 
blica, e dire che è un grande 
pastrocchio», sintetizza Ange¬ 
lo Sanza. Quanto a Berlusco¬ 
ni, il braccio destro di Cossi¬ 
ga, ricorda che pure Forza Ita¬ 
lia, alla sua nascita era un 
ibrido «e Tavevamo combat¬ 
tuta. Poi, certo, Berlusconi è 
stato più bravo degli ulivisti. 
FI a giocato la sua partita e ora 
Forza Italia ha normalizzato 
la sua posizione, è diventato 
partito popola re europeo». 

Insamma, sotto sotto, la vo¬ 
glia di un accordo col cavalie¬ 
re c'è? «Noi oggi faremo di 
tutto perché non nasca un go¬ 
verno dd TU Ilvo. Ma questo 
non vuol dire che siamo dispo¬ 
nibili ad altre operazione», ri¬ 
sponde diplomaticamente 
Sanza. Quanto al tenore ddia 
conversazione tra Cossiga e 
Berlusconi è sibillino: «Non 
confermo nésmentisco». 


DALLA REDAZIONE _ 

ANDREA GUERMANDI 

BOLOGNA I 21 ribelli Popolari che 
voteranno per il candidato del Polo 
alle elezioni suppletive del Collegio 
12, a Bologna (il collegio che fu di 
Romano Prodi), sono già stati abbon¬ 
dantemente scomunicati dai vertici 
del partito. «Il partito Popolare è con 
l’Ulivo», ripeteancora una volta il se¬ 
gretario regionale Marco Barbieri. E 
aggiunge che considera la candidatu¬ 
ra di Arturo Parisi rappresentativa di 
tutto il centrosinistra. 

Gli fa eco il vice presidente della 
Giunta regionale dell’Emilia Roma¬ 
gna, Emilio Sabattini: «Non so se il 
cambio di casacca sia un segno di 
malessere, so solo che ho visto Paolo 
Mongoli (Il principale ribelle, ndr.) 
sostenere in modo convinto e stre¬ 
nuo la candidatura di Slvia Bartoli- 
ni». Sabattini esclude che il partito 
intenda assumere provvedimenti di¬ 
sciplinari nei confronti dei ribelli. 

Ciò che è successo, però, dà sensa¬ 
zioni sgradevoli a molti. 3 tratta di 
una piccola grana risolvibile 0 è piut¬ 
tosto un segnale preoccupante di 
una tendenza, già vissuta nel ballot¬ 
taggio tra Giorgio GuazzalocaeSlvia 
Bartolini? È una querelle tutta inter¬ 
na al Ppi (e tutta bolognese) o un’av¬ 
visaglia di un allarme più steso? In- 
somma, il Collegio 12 è a rischio? 
Queste domande circolano incssan- 
temente sotto i portici e dentro le 
stanze della politica.«Penso che la 
teoria sui collegi sicuri non sia mai 
stata perfetta. Se dal punto di vista 
numerico, la somma da un certo ri¬ 
sultato sulla carta, beh, allora si è vi¬ 
cini alla sicurezza...». Il segretario dei 
Democratici di Snistra di Bologna, 
vice capogruppo dei deputati Ds, 
Mauro Zani, preferisce le cose con¬ 
crete alleteorie. Maaggiunge: «A Bo¬ 
logna, come in Italia, siamo ripiom¬ 
bati dentro una fase di ulteriore ri¬ 


«Ma il collegio 12 di Bologna non èa rischio» 

Dopo la «defezione»di 22 Popolari, parla Mauro Zani, segretario dei Ds 




strutturazione 
del sistema poli¬ 
tico. Ciò di cui si 
era sicuri ieri, 
oggi manca e vi¬ 
ceversa. Nel caso 
specifico del 
Collegio, 12 assi¬ 
stiamo alla spac¬ 
catura del Ppi e 
all’assenza del 
patto di desi¬ 
stenza con Ri¬ 
fondazione. 

Quelli di Rifon¬ 
dazione non 

hanno voluto ri¬ 
spettare il patto 
che io stesso feci 
con loro nel '96. 

Sono due fatti, 
ma da qui a defi¬ 
nire il Collegio 
12 tecnicamente 
a rischio è un er¬ 
rore. Quel colle¬ 
gio elettorale non è a rischio nem¬ 
meno con la situazione difficile che 
si è creata all’Interno dei Popolari- 
».Zani ricorda, però, che esistono ri¬ 
schi politici. «La candidatura Parisi - 
dice - è stata giustamente collegata 
con un quadro politico nazionale 
che, però, non ha subito quella rapi¬ 
da accelerazione verso il nuovo Ulivo 
che ci si aspettava potesse avvenire 
in poco tempo». Ciononostante, è 
ottimista. «Noi abbiamo un candida¬ 
to, Arturo Parisi, che è rappresentati¬ 
vo della città. Un uomo come lui è in 
grado di effettuare quei collegamenti 
tra i problemi della città e il Parla¬ 


Gianfranco 
Pasquino, 
qui a sinistra 
una veduta 
deiietorri 
di Boiogna 
e neiia foto 
sotto 
ii ieader 
dei Democratici 
Arturo 
Parisi 


mento. Questo è un valore aggiunto. 
Dall’altra parte, invece, i bolognesi 
hanno di fronte un candidato di 
quartiere, come egli stesso si defini¬ 
sce». Il segretario della Quercia bolo¬ 
gnese nega che esista una sorta di fi¬ 
brillazione da elezioni, pur anche 
suppletive. E insiste a ricordare il 
modo con II quale si è arrivati a indi¬ 
care il nome di Parisi. La sua candi¬ 
datura, dice in sostanza Zani, non è 
stata decisa nei palazzi dei partiti. 
«L’appoggio e^licito dei partiti del 
centrosinistra è arrivato dopo», spie¬ 
ga: «Esattamente il contrarlo di ciò 
cheèsuccessoperTura». 


L'INTERVISTA 


Pa^uino: Parisi, 
ottimo nome; ma... 


BQLQGNA II nome di Arturo 
Parisi lo convince. Ha condivi¬ 
so il progetto dell’Ulivo ed è 
sicuro che la candidatura del 
numero due dei Democratici 
al collegio 12 possa servire a 
rilanciare quel progetto. Non 
è, però, ottimista. E Infatti 
parla di collegio «diventato a 
rischio». Il politologo Gian¬ 
franco Pasquino, bolognese 
d’adozione - lo ricorda lui 
stesso - come l’amico (sardo) 
Pari si, ri fi ette su 11 a pri ma vera 
scadenza elettorale che farà 
misurarei due poli in unacit- 
tà, Bologna, che per la prima 
volta ha visto la vittoria della 
destra. In queste settimane è 
a Madrid per motivi di lavo¬ 
ro, ma si tiene quotidiana¬ 
mente informato su ciò che 
accade nella città che lo ha 
adottato. La prima riflessione 
che fa, da politologo, riguar¬ 
da l’Immagine dei candidati. 
È una riflessione che parte 
scherzosa e arriva a destina¬ 
zione con una dose di preoc¬ 
cupazione. 

«Ho visto - dice- che i can¬ 
didati si stanno preparando. 


Uno sta per salire sul pullmi¬ 
no, l’altro ha promesso di 
passeggiare per le strade dei 
quartieri, entrambi allestisco¬ 
no gli ufficietti in centro ed 
entrambi parlano di cose cu¬ 
riose. Uno dicedi volerfareil 
deputato di quartiere (Sante 
Tura, centrodestra, ndr.) e 
l’altro annuncia che l’impe¬ 
gno prioritario sarà la sicurez¬ 
za a Bologna (Arturo Parisi, 
centrosinistra, ndr.). Queste 
sono cose curiose. Un depu¬ 
tato deve fare il deputato. De¬ 
ve portare in Parlamento le 
proprie idee per i cittadini 
che lo hanno eletto. E non fa¬ 
reil contrarlo». 

Professor Pasquino, come vede il 

collegiol2? 

«Lo vedo comeun collegio che 
è diventato a rischio per il cen¬ 
trosinistra». 

Vuol dire che la lezione di Bolo- 

gnaancoranon basta? 

«Voglio dire che Rifondazione 
Comunista porterà via qualco¬ 
sa e che il centrodestra ha un 
buon candidato. Uno, perdirla 
comedirebbeil mioamico Pari¬ 
si, cheèun bolognesevero, che 


ha lavorato lì ed è conosciuto, 
lo, per esemplo, non lo cono¬ 
sco, ma mi dicono cheèmolto 
noto. Parisi èun ottimo nome, 
ma non so davvero sesia altret¬ 
tanto noto». 

Dunque, a prevalerepotrebbees- 
serequellastanchezza della poli¬ 
tica chehafatto vincereGuazza- 
loca... Ma Guazzaloca, e con lui 
T ura, non sono candì dati apoi iti - 
ci, benà appoggiati dai partiti 
del centrodestra. Appoggiati da 
Fi n i, Beri uscon i eCasi n i. 

«È vero: Tura èsosten uto da An, 
Forza Italia e Ccd. E ho paura 
chepescherà anche in unapar- 
tedd centrosinistra». 

Si riferixeallaspaccaturanei Po¬ 
polari? 

<Certo. Noi, chesiamo stati an¬ 
che troppo pluralisti nella vi¬ 
cenda del candidato sindaco, 
continuiamo a esserlo. I Popo¬ 
lari non hanno mai digerito ciò 
eh e è successo con l’investitura 
di 3lvia Bartolini a candidato 
sindaco contro Guazzaloca. Pa¬ 
recchi di loro sono andati al ma¬ 
reo hanno votato Guazzaloca. 
3 sentono poco rappresentati 
da Castagnetti etemono l’ope¬ 
razione Trifoglio di Cossiga. E 
poi, l’Ulivo li minaccia. Selase- 
condagambadel centrosinistra 
èil Trifoglio di Cossiga con tut¬ 
to quello checomporta anche 
In termini di In affidabilità, beh, 
è probabile che ci possa essere 
un riverbero pesante anche sul 
Collegio 12. Non hanno niente 
da guadagnare se vince Tura, 
ma nemmeno da perdere. Spe¬ 
ro, naturalmente, cheprevalga 
r I n tei I i gen za e eh e VI n ca Pah si. 
Vi nceràbeun progetto stretta- 
mente legato al futuro del nuo¬ 
vo Ulivo». 

A.GUE. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Straubtiuillel; dnema die pensa 

Arriva finalmente nellesale«Scilia!», dal romanzo di Vittorini 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Sembra incredibile, maS/- 
dlia!, il nuovo film di Danièle 
Huillet eJean-Marie Straub, esce 
nelle sale. E la speranza che si 
rompa il muro di omertà giornali¬ 
stica che lo ha circondato a Can¬ 
nes, dove passò nella sezione «Un 
certain regard»: tutti a scrivere che 
l'Italia era rappresentata al festival 
solo dalla Balia di Bellocchio, 
quando c'erano anchei film di Be 
chisedi Straub-Huillet. Solo cheli 
film di Bechi sera girato e ambien¬ 
tato in Argentina, mentre S/c/7/a', 
italianissimo nel titolo enei tema. 


è firmato da due francesi. Proprio 
quando il nostro cinema esce dai 
confini della provincia, viene 
sconfitto dal provincialismo! 

È giocoforza rifarsi a una frase 
del critico Adriano Aprà, che per 
Straub e Huillet è stato attore ai 
tempi (trent'anni fa) di Othon: 
questi due cineasti vivono in Ita¬ 
lia, per scelta, da tre decenni, ma 
il cinema e la cultura italiana non 
sembrano davvero essersene ac¬ 
corti. La domanda, brutale, è: celi 
meritiamo? La risposta è altrettan¬ 
to brusca: no. Ma ora abbiamo 
un'occasione: andare a vedere 
questo film, uno dei primissimi 
della coppia che esce nel circuito 


commerciale (grazie all'Istituto 
Luce), e regalar loro, magari!, un 
successo. Relativamente alle loro 
aspettative, si capisce: perché 
Jean-MarieStraubèuno che, mes¬ 
so di fronte ai dati auditel dei loro 
film passati a Fuori orario (nell'or¬ 
dine delle 2-300.000 persone), li 
trova straordi nari amente alti. 

Sicilia! è un film di 66 minuti 
tratto dal romanzo Conversazione 
in Sicilia di Elio Vittorini, e basato 
su uno spettacolo teatrale andato 
in scena in Toscana, al teatro di 
Buti. Naturai mente il film è molto 
più aperto, con quegli esterni ab¬ 
baglianti fotografati in bianco e 
nero da un mago della fotografia 


come William Lubtchansky (affé 
zionatissimo di Godard). Del lun¬ 
go romanzo, scritto negli anni 
Trenta e pieno degli «astratti furo¬ 
ri» di un intellettuale antifascista 
del tempo, Straub e Huillet hanno 
privilegiato l'arrivo di Slvestro in 
Scilia, i dialoghi in treno, l'incon¬ 
tro con la madre e il dialogo con 
l'arrotino che vorrebbe «spade e 
cannoni» da affilare. In quest'ulti- 
ma scena Straub e Huillet propon¬ 
gono una riflessione politica al 
tempo stesso utopica e amara: ma 
nello straordinario dialogo tra Sil¬ 
vestro e la madre (gli attori, non 
professionisti, sono Gianni Busca¬ 
rino eAngela Nugara) i dueregisti 


portano alla luce uno spessore 
umano chedà ancor più ricchezza 
al film. Forse non si era mai vista, 
nel loro cinema, una figura poten¬ 
te come questa madre che ricorda 
con dolore e ironia i tradimenti 
del marito e le sue amanti «vac¬ 
che», ma è poi capace di urlare in 
facciaal figlio ancheleproprieav- 
venture. 

Danièle Huillet e Jean-Marie 
Straub fanno grande cinema da 
più di trent'anni: Non riconciliati, 
il loro primo gioiello, è del '64. 
Con Sicilia! sono ai livelli di Cro¬ 
naca di Anna Magdalena Bach o di 
Rapporti di classe, ispirato ad A me 
rica di Kafka. E sfoderano limpi¬ 
dezza di sguardo, capacità di co¬ 
municare: lo stile quasi «alla Lu¬ 
mière» ha una purezza che sembra 
spianare certe asperità del loro ci¬ 
nema. Ha ragione Peter Handke 
che, in una lettera, ha definito Si¬ 
cilia! un miracoloso equilibrio «di 
colleraedi dolcezza». 


<€aGta film per ragazzini» 

Pollack attacca Hollywood: «Nessuno rischia più» 



Harrison Ford e Sydney Pollack sul set di «Destini Incrociati» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Ormai Sydney Pollack ci ha 
preso gusto a fare l'attore: piccoli 
ruoli, roba di due giorni, un po' 
per scherzo e un po' per amicizia. 
Era in Mariti e mogli di Alien, nei 
Protagonisti di Altman, in Civil 
Action di Zaillian. Inutile dire che 
con Eyes WideShut è stato diver¬ 
so. Chiamato in extremis da Ku¬ 
brick per sostituire Harvey Keitel, 
in fuga dal set, il regista s'è ritro¬ 
vato a Londra per tre settimane 
nei panni impegnativi di Victor 
Zigler, l'amico facoltoso (e vizio¬ 
so) del protagonista. Un'esperien¬ 
za che ha lasciato il segno. «Reci¬ 
tare per lui è stato istruttivo. Stan¬ 


ley era tante cose insieme. Un raf¬ 
finato fotografo, un giocatore di 
scacchi capace di prevedere ogni 
mossa, un tecnocrate vorace, con 
in più un fondo di demoniaco 
eh e gli piaceva far affi orare». 

Pollack è volato a Roma, dopo 
Harrison Ford, per promuovere il 
suo nuovo film. Destini incrociati, 
nelle sale venerdì prossimo. Un 
drammone senti mentale, con una 
sottostoria poliziesca, che raccon¬ 
ta il sofferto legame tra uno sbirro 
di strada (Harrison Ford) e una 
politica repubblicana (Kristin 
Scott-Thomas) costretti a con¬ 
frontarsi con un doppio adulte¬ 
rio: i loro rispettivi coniugi, periti 
in un disastro aereo, erano aman¬ 
ti, e ora lui vuol e sapere da lei co¬ 


me si a potuto accadere. 

Vestito di jeans dalla testa ai 
piedi (immancabili gli stivali da 
cowboy neri), il 64enne regista di 
Lafayette, Indiana, ha il sorriso 
pieno e gli occhiali squadrati di 
sempre. Anche in Destini incrociati 
s'è ritagliato una particina da at¬ 
tore (fa il consulente che cura 
l'immagine della protagonista), 
ma preferisce non darsi il voto. 
Mister Pollack, nella sua lunga 
carriera lei haf i rmatofi I m di for¬ 
te i m patto civilecomeA/ons/uc- 
cidono cosi anche i cavalli? o f 
tre gorni del condor. Ma oggi 
quel cinema a Hollywood nes¬ 
suno lo fa più. Perché? 

«Perché nessuno li vuole. Se propo¬ 
nessi storiedel generemi riderebbe¬ 


ro dietro. Il pubblico è cambiato. 
Oggi le majors puntano esclusiva- 
mentesuigovanitrai 16ei25anni. 
E questo significa ridurre la varietà 
del I esteri e. Q uel pubbi i co i 0 l'h 0 av¬ 
vicinato, di recente, solo con II so¬ 
cio. Perii resto è una fatica...», 
inehesenso? 

«È d i ff i ci I efaredei f i I m capaci d i par- 
I are a tutti. È il caso del Paziente in¬ 
glese, 0 - per citare un titolo finan¬ 
ziato dalla mia società - di Ragione 
e sentimento. All'inizio erano scet¬ 
tici a Hollywood, ma poi si sono 
convinti, lo comunque vado 
avanti, da produttore». 
Qualchetltolo? 

«TheTalentedMr. Ripley di Antho¬ 
ny Minghella; Up at thè Villa con 
Sean Penn eKriiin Scott-Thomas 


girato a Firenze: BuddingProspects, 
il nuovo film di Peter Cattaneo, 
quello di Full Monty». 

Nlenteflrmatodala? 

«Sto pensandoaun piccolofilm,da 
gi rarei n Fran ci a o i n 1 tal i a». 

Comedefl ni rebei I suoclnema? 
«Facci 0 film ehesi interroganosulle 
relazioni tra uomini edonne, anche 
in chiave intimista, ma dentro una 
corn i ce da ci n ema cl assi co ameri ca- 
no. Per questo mi sono divertito a 
frequentare i generi più diversi: il 
western (Corvo rosso non avrai il 
mioscalpo), il thriller politico (/ tre 
gorni del condor), il dramma a 
sfondo esotico (La mia Africa ), la 
commedia sentimentale (il rema¬ 
ke di Sabrina)». 

A proposito di Sabrina. Billy 


Wilder non dirige un film dal 
1980, eppure è in ottima salute 
nonostante l’età avanzata. In¬ 
vecchiare è una maledizione a 
Hollywood? 

«Lo èun po' dappertutto, specieper 
gli attori eleattrici. In fondo, sono 
loro a stare davanti alla cinepresa, 
sotto le luci, poi sullo schermo. E 
quandoarrivanolerughesivede». 
Qualche giorno fa è morto Abra¬ 
ham Polonsky, un biade listed, 
uno da cineasti vittime della 
caccia alle streghe maccartista. 
Perché quel periodo continua, 
con poche eccezioni, a essere ri¬ 
mosso dal cinema americano? 
«Non 1 0 so. H 0 conosci uto Poi on sky 
n el 1964, da poco aveva potuto ri co¬ 
mi n ci are a fi rmare I e sue scen eggi a- 


turecol vero nome E una di essedi- 
ven tò u n f i I m tv d i retto da me. C erto 
che è un tema importante, io l'ho 
sfiorato girando Come eravamo. 
Farci sopra un film sarebbe utile, 
ma poi chi l'andrebbe a vedere?». 
La ha girato Havana, un film 
con Robert Redford ambienta¬ 
to a Cuba. È d’accordo con la 
decisione del governo Usa di 
mantenere l’embargo nei con¬ 
fronti di Castro? 

«No, sonovent’anni chevadoaCu- 
ba ecredo cheClinton dovrebbero 
rivedere il suo atteggiamento. Pur¬ 
troppo i governi hanno la memoria 
lunga: il ricordo di quei missili pun¬ 
tati controdi noi ali menta ancora il 
sospetto di molti senatori, e la po- 
tentelobbyanti-castristatali resto». 




COME TROVARLO, 


COME DIFENDERLO 


In edicola con 


riAiità 
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Illustrazioni di 
Carlo Chiostri 
tratte da «Le 
avventure di 
Belsemir», 
Salani editore 


Giro.d1t3lÌ9 


giardini d'infanzia 



intervista 


Riapre a M ilano la collezione di 37 mila illustrazioni 
e documenti della storica casa editrice Salani 


Luigi Spagnoli «Una grande fonte di fantasia» 

L'archivio delie fiate 
per salvare l'immaginazione 


MARCO FERRARI 



t 0 r 


Tutto nacque 
dalle mani 
di un tipografo 

S i devead un modesto 
operaio,AdrianoSala- 
ni, classe 1834, la nasci¬ 
ta dellacasaedi ricefiorenti- 
na.Erail 1862eil tipografo 
iniziòconlecosiddette 
"Storie", opuseoi i c he rac¬ 
contavano i maggiori eventi 
del tempo, unasortaditg vo¬ 
lanti dell'epoca. L'editore 
stampòanched^li spartiti 
musicali equindi dei veri e 
propri libri, in particolaredi 
narrati vaec lassic i. AI la 
mortedi Adriano, avvenuta 
nel 1904,assunseladirezio- 
neilfiglioEttorecheallargò 
il raggiod'azioneallaprodu- 
zionein Seneche, graziea 
speciali macchinari, veniva 
messa i n venditaa prezzi 
molto bassi. N el '37 suo fi - 
glioM ario,assumendoladi- 
rezioneaziendale, accentuò 
l'i ntervento nel la narrati va 
per ragazzi ("Romanzi Sala¬ 
ni ", "B i bl ioteca del le si gno- 
rine","Bibliotecadei miei 
ragazzi". 

N el 1963, dopounsecolodi 
gestionefamiliare, laSalani 
si trasformò i n soc ietà per 
azionicon prevalente inte¬ 
resse per la narrativa infan¬ 
ti le, i romanzi popolari e i 
grandiclassici,ma ben pre¬ 
sto fu i n vestita da problem i 
finanziari efì ni nel le mani di 
un c uratorefal li mentare 
cessandolepubblicazioni. 
NeM'SGM arioSpagnol pre¬ 
levò lacasa editricefiorenti- 
naelafeceentrarenel grup¬ 
po L onganesi trasferendo i I 
marchiodaFirenzeaM ila¬ 
no. 0 Itrealla ri pubblicazio- 
nedelleoperedel catalogo 
sotto lasigla"Salani N ostal- 
gia",lacasaeditricehalan- 
ciatounanuovacollanadi 
romanzi eunalineadi libri 
per ragazzi,"G li lstrici",che 
raggiungonooraun vasto 
pubblico. 


UN LUNGO LAVORO DI CA¬ 
TALOGAZIONE HA SALVA¬ 
TO CENTO ANNI DI GRAFI¬ 
CA. I DISEGNI SONO STATI 
RINTRACCIATI DENTRO 
DEGLI SCATOLONI A FI¬ 
RENZE 

F ate, draghi, briganti, macchi¬ 
ne meravigliose, oggetti del 
futuro: benvenuti signori nel 
ventredellafantasial Doveci porte- 
rannogli anni el secoli avenire,do¬ 
ve ci condurrà questo marchinge¬ 
gno fantastico che si chiama pro- 
gressoTNd mondo dei bambini,sì, 
proprio in quel mondo chesembra 
da solo contenere la gioia dell'lm- 
maginazione. Così, per un fatale 
gioco del destino, i piccoli eleloro 
illustrazioni si sono presi una bella 
rivincita sui «grandi» che avevano 
pensato di eliminare per sempre la 
storiadellafantasia. Comeunama- 
gia, ecco tornare d'incanto 37 mila 
i 11 ustrazi on i a tem pera, acq u arei 10 0 
chinadatati dal 1894al 1950estrap- 
pateadundestinodi morte.Stiamo 
parlando deH'Archivio Salani che 
in questi giorni è stato presentato 
ufficialmente nella sede dalla casa 
editrice, in Corso Italia, a M ilano. 
Persa l'originaria primogenitura 
fi orentina (lacasa editricefu fonda¬ 
ta dal tipografo Adriano Salani nel 
1862 e desti nata a stampare spartiti 
e storie in sestine), perso l'alveolo 
collodiano nel quale era sorto e si 
era ingigantito, l'Archivio delle il¬ 
lustrazioni avrebbe avuto una sorte 
pessima se nel 1986 l'intuito del 
compianto Mario Spagnol non 
avrebbe sottratto I a casa ed i tri ceSa- 
lani non solo dal silenzio in cui era 
caduta ma anche dalle mani di un 
curatore fallimentare che faceva 
presagire la sua prematura scom¬ 
parsa. Da allora la Salani è risorta 
nel gruppo Longanesi, si èguada- 
gnataunafettaimportantedel mer¬ 
cato librario destinato a bambini e 
ragazzi ed h a toccato i verti ci d i ven - 
dita con la fortunata «Gabbi aneli a» 
di LuisSepulvedachedapiùdi un 
annodominaleci assi fi chenon solo 
di settore. Dell'importanza degli 
Archivi appena aperti a M ilano, di 
illustrazioni e fantasie infantili, di 
cittàebambini parliamo con Luigi 
Spagnol, manager dellaSal ani, che 
alle indubbie doti di talent scout 
dell'editoria aggiunge quella di pa¬ 
drei mp^nato con i suoi duefigli. 
Aldilà delle fortune della Gabbia- 
nella, chiediamo a Luigi Spagnol, 
come se la cava il settore editoria¬ 
le per bambini e ragazzi e quali 
strade produttive e ideative sta 
prendendo? 

«Oggi il mercato editoriale per 
bambini e ragazzi è in espansione, 
non soloinltaliamaintuttoii mon¬ 
do. I bambini di adessosonofigli di 
una generazione molto l^ata alla 
lettura. Nellelorocasei piccoli tro¬ 
vano gi à l'oggetto I i bri, vedono i ge¬ 
nitori leggere, scambiarsi eacqui- 
stare I i bri. I n pi ù questa generazi 0- 
nedi genitori,chehavissutoorice- 
vuto l'influsso del Sessantotto, è 
presente nel l'editoria, nella cultura 
enellascuola. 11 panoramaeditori a- 
leèdunquesuperiore, perqualitàe 
offerta,aquellodei decenni passati. 
Il libro classico per bambini sta 
cambiando velocemente. I n tutto e 
per tutto le storie per i più piccini 
sono dei veri epropri romanzi come 
testi mon i ano si a I a G abbi anel I a si a 
il fenomeno editoriale di Henry 
Potter che è arrivato anche in Ita¬ 
lia». 

Esiste una differenza tra i prodotti 
peri bambini e peri ragazzi? 

<6ono due mercati diversi. Esisteil 
settore cosiddetto "novelty" che 
comprendel'album, il libro col bu¬ 
co, il libro da toccareetuttequeste 
cose eh e h an n 0 u n mercato parti co- 
lareepoi esisteun settoredi I ibri ve¬ 
ri. 11 puntodi stacco è rappresentato 
dal la capacità dei bambini di legge- 
reescri vere. Dunqueil secondo set¬ 
tore concerne bambini da sei anni 
i n su, si n 0 al l'adoi escenza, si n o a 14- 
16 anni». 

In qualche modo la città non offre 
più spunti di fantasia e i bambini si 
affidano a strumenti diversi come i 
libri, icdrom,i film, ifùmetti.Crede 
che sia possibile ripensare ad una 
città peri bambini? 


«Sì, cr edo eh e si a au spi cabi I e. 11 pro- 
blemadeglispazi perl'infanziaperò 
non riguardasolo legrandi cittàma 
anche la provincia, i paesi, la cam¬ 
pagna. A miogiudizio,però,ci sarà 
presto un'inversione di tendenza. 
Bastaandarefuorid'ltaliaper capir¬ 
lo. E non mi riferiscoallecosiddette 
città del la fantasia, ma a vere e pro¬ 
prie città che stanno destinando 
molto ai bambini con parchi, ludo¬ 
teche, biblioteche specializzate, 
luoghi di divertimento,musei. I ca¬ 
si più celanti sono quel li di Copena¬ 
ghen, Oslo e Stoccolma. Faccio al¬ 
cuni esempi.Al museonazionaledi 
pi ttura del I a capi tal e svedese offro¬ 
no i passeggi ni per portare a spasso 
nellesalei piccoli; aOsloc'èun'iso- 
la-zoo solo per i bambini; nellaca- 


pitaledaneseesisteil parcodiverti- 
menti più antico d'Europa. Non 
riescoacapirei ritardi dell'ltalianel 
ridisegnare città adatte anche ai 
bambini poiché ovunque il settore 
dell'infanziainsensolatoèconside- 
rato un business e sapendo come 
funzionalanostrasocietà...». 

Persa l'oralità, persa la grande fa¬ 
miglia,persa l'immaginazione del¬ 
la c ittà, c he fantasia avranno i no¬ 
stri figli? 

«II dato vero è che i I bambi no non 
ha più grandi contatti comeun tem¬ 
po: lefamigliesi assottigliano, i pa¬ 
renti si riducono, i nonni vivono 
spesso altrove, i cugini sono pochi. 
Lesoci etàèun po'lospecchiodella 
f am i gl i a e n on con cede pi ù occasi 0- 
ni di raggruppamento per l'infan¬ 


zia. Così i bambini sono più esposti 
al mondo degli adulti equasi sem¬ 
pre lo affrontano da soli e lo affron¬ 
tano in toto nel senso che i genitori 
nascondonosempremenocoseai fi¬ 
gli, anche le cose brutte. I bambini 
entrano subitoacontattocon i pro¬ 
bi emidellavita, coni dolori, lesepa- 
razioni, gli addii e persino con la 
morte eh e spesso h a u n a fasci n azi o- 
nespecialeperloro.Di morteparla- 
noi film, i giornalini ei fumetti, di 
morte è piana la televisione e non 
solo i telegiornali. Dunque è un'i- 
deachecircolanei discorsi trabam- 
bi n i ed entra nel I a I orofantasi a». 
Quando avete recuperato la Salani 
pensavate ad una pura operazione 
commerciale oppure a salvare un 
patrimonio culturale italiano co¬ 


me testimoniato adesso dagli Ar¬ 
chivi riaperti agli studiosi? 

«L a politica del gruppo L onganesi 
ed in particolaredi miopadreèstata 
sempre rivolta a diversificare l'of¬ 
ferta, a recuperare marchi e catalo¬ 
ghi importanti corneeuandaeCor- 
baccio nella consapevolezza che 
fossero fette importanti dellacultu- 
ra.Neir86laSalanierainmanoaun 
curatore fai li menare, non produce- 
vaquasi nulla,avevaunsolodipen¬ 
dente e con servava unarchivioim- 
portante nella sua sede, un in Via 
del Giglio a Firenze. E rapassatada 
unamanoal l'altra, persi no in quel la 
di GinaL ollobrigida, primadi fini- 
rein un vicolo cieco dal qualel'ab- 
biamo fatta risorgere poco a poco- 
credendochequellastoriaeditoria- 


lenon andavadi spersa». 

E lì, invia del Giglio,avete scoper¬ 
to questa affascinante collezione 
di illustrazioni, la più importante 
d'Italia... 

<6Ì, 37 mi I a i 11 ustrazi on i, pi ù docu¬ 
menti e libri, un Archivio meravi¬ 
glioso chenon haeguali in Italiavi- 
sto chegran parte del le col lezioni a 
cavallo tra Ottocento e N ovecento 
sono andatedistrutteo smembrate. 
L 0 abbi amo ri ntracci ato nel I a sede 
fiorentina disordinatamente me¬ 
scolato in scatoloni protetti da una 
carta velina fermata con il nastro 
adesivo. Vi sono opere di Carlo 
Chiostri, Ezio Anichini, Alberto 
M icheli. Luigi Cavalieri, Fiorenzo 
Faorzi. Dall'esordio della "Biblio¬ 
teca i 11 ustrata" nel 1894 si accu mula 


un fantastico repertorio grafico ne¬ 
gli scaffali dellacasaeditrice.Il nu¬ 
cleo centrale è rappresentato dalla 
"Biblioteca dei miei ragazzi ".Quel¬ 
lo che è interessante è che solo un 
terzo sono disegni per favole, il ri- 
manentesonoillustrazioni perlibri 
di diverso genere, dal feuilletton al 
librodi mare, dal gialloalleoperedi 
Carolinolnverniziocheerapubbli- 
cataconenormesuccessodi pubbli¬ 
co proprio dallaSal ani. Nellacolle- 
zione si riflette la società tra Otto¬ 
cento e Novecento: editori e illu¬ 
stratori, in un'era non certo di co¬ 
municazioni, avevano una rapidità 
incredibile nel seguire la società, 
nel trovarespunti all'estero, nel co¬ 
glierei successi di strumenti nuovi 
comeil cinema, insommanel deter¬ 
minare la modernità. Negli anni 
Venti, poi, nascelabiblioteca delle 
fate, unaseriedi avventurechehan- 
no per protagoniste proprio loro: 
" F ate e r ose", " F ate e m i m ose", " L e 
fateal cinematografo".E attornoal- 
lefatesi sviluppava un'analisi del- 
l'evoluzionedel costumeedel gusto 
italiano. Le illustrazione rappre- 
sentavanodelleanti ci pozioni su ciò 
che sarebbe poi avvenuto nel cine¬ 
maamericano, nei mezzi di traspor¬ 
ti, nel letecnichecomunicati ve». 

Che utilizzazione verrà fatta degli 
Archivi Salani? Pensate di sfrutta¬ 
re ancora queste illustrazioni? En¬ 
treranno anche loro in rete comesi 
usadireoggi? 

«Il primo passo è stato quello di 
riordinare gli Archivi, graziead un 
paziente lavoro di Sonia Chiani e 
RossellaFilippi,edi aprirli al pub- 
bl icodopo lai unga tri bolazioneche 
hanno subito scampando all'all uvi- 
sionedi Firenze e quindi al falli¬ 
mento societario. N ella nostra sede 
èin corsounamini esposizione per 
gli addetti ai lavori e a chi ne fa ri¬ 
chiesta. M etterli su computer è un 
lavoro troppo complesso dunque 
per ora non lo faremo. I disegni so- 
nostati inseriti nelacollana"Lacit- 
tàdellefate"di RobertoM ussapi in 
cui lo scrittore ripropone le favole 
dellaSal ani. Gli Archivi ora torne¬ 
ranno ad essere arri echi ti: neli ulti¬ 
mi tempi abbiamo commissionato 
opere a L uzzati, Ross, Carrer, Ro¬ 
sei I i, R eggi an i e BI ake per con ti n u a- 
rea vi vere, i mmagi nareesognare». 


Biade runner nàie strade di casa 


O 


GIANCARLO ASCARI 


A voI tei fi I m anti ci pano i I futuro, ma spesso 
sono profetici non sui grandi temi, ma su 
particolariapparentementemarginali.ap- 
parentementepocoininteressanti,quellicheap- 
pai on 0 i n secon do 0 i n terzo piano.Così,seripen- 
siamoa«BladeRunner»,ilfilmdi Ridley Scott, 
forse ri usci amo a ri cordare, sotto I a pi oggi a fi tta e 
i toni scuri,insiemecon H arrison Fordi gigante¬ 
schi cartelloni pubblicitari checostellavanola 
metropoli dei replicanti. 

E ranoi mmagi ni enormi esemiani mate, chesor- 
ridevanoinquietanti nellanottediunacittàinsie- 
mearcaicaefantascienti fica. Oggi, adistanzadi 
unamanciatadi anni dall’uscitadi quel film,se 
guardiamolefacciatedei palazzi nei nostri centri 
urbani, potremmopensarecheunoscenografo 
i m pazzi to si si a dedi cato a repi i care i fon dal i di 
«BladeRunner». 

I nfatti spuntanoovunquecartelloni immensi, 
abitati daun popolodi giganti checi osservano 
mentre, piccoli piccoli, attraversi amo! ndaffarati 
pi azze e strade. 

Comeèormai abitudine,tuttoèpartitodal mon- 
dodellamoda; poi i vari altri settori merceologici 
si sonoaccodati.quandolenuovetecnichedi ri- 
produzionehanno reso possi bi IeIa reai izzazione 
di immagini informati impensabili finoapoco 
tempofa. 


I nfatti varicordatochei primi megacartelloni, 
firmatiArmani, erano realizzati a mano, in vari e 
sezioni chevenivanopoi compostesullefacciate 
dei pai azzi. S i trattava i nsom ma di veri pezzi un i - 
ci,disposti in luoghi strategici in pochemetropoli 
del mondo. E ranoi mmagi ni sui toni del grigio, 
con una dichiarata intenzionalità artistica, che 
occhieggiavano! stantanee cinematografiche, 
cheinqualchemodotenevanocontodell’am- 
bientein cui andavanoainserirsi.comedei gi¬ 
ganteschi trompel'oei I. 

Poi èarrivatodi tutto,bibite,anti fu rtoconlepal- 
le,bambù rger.topomodel ammalianti eauto 
sci nti I lanti. E poi tei evi si on i ecomputer, vi deo- 
camereetelefonini;ecolore,colore,colore. 

H a i nsomma prevai solalogicadell’immaginete- 
levisiva.percui bisognaattrarrel’attenzionedel- 
lospettatoreconsensazionicromaticheforti.ro- 
sa fucsi a, gi al I i fosforescenti, I uci i nterm i ttenti 
con effetto presepe, ori e argenti a voi on tà, stei I ee 
stelline. 

II risultatoèun'anarchicasarabandadi colori su 
metri emetri quadrati di facciatechedelimitano 
al mi Mesi moti poegradazionedellatintachedeve 
ricoprirei muri di ogni città. Comesi collegadun- 
quequestainvasionedi giganti colorati con le 
normeedilizie? 

Semplicementenon si col lega.l nfatti, come nel¬ 


la metropoli di «BiadeRunner», in cui letecnolo- 
giepiùavanzateconvivevanoconrillegalitàpiù 
diffusa.lamaggiorpartedei ciclopici cartelloni 
chevediamoingiroèirregolareoabusiva. 
Secondo Legambientelametàdei 1200chilome- 
tri di affissioni cheadornanolecittàitalianeèil- 
I egal e: si tratta i nsomma di i nstal I azi on i chesor- 
gonoin barba ai regolamenti oaggirandoli con va¬ 
ri espedienti burocratici. 

T ranneT orinoeNapoli.doveparecheleammi- 
nistrazioni sianoci usciteabloccareil manifesto 
selvaggio, nellealtrecittà lasituazi oneèsconfor- 
tanteconduecasieclatanti,RomaeM ilano.Nel¬ 
la prima metropoli, dovemanca una rilevazione 
ufficiale,Legambienteparladi impiantistica in 
manoal racketecalcolachei dueterzi dei grandi 
impianti pubblicitari sianoabusivi.AncheM ila- 
nolasituazionenon èmigliore: gli uffici comuna¬ 
li hannovalutatochelapercentualedi abusivi¬ 
smo per i mega cartel I on i si a al I ’i nei rea del l'ot¬ 
tanta percento. Sommandoa questo poi gli stri¬ 
scioni ei manifesti illegali nederivaun mancato 
i n casso va I uta bi I e per I a m u n i c i pai i tà ambrosia- 
naintrentamiliardiall’anno. 

M aforsesono tutti troppo i mpegnati a dare Ia 
caccia atesta bassa ai graffitisti per accorgersi 
che, i n alto, staandandoi n scena la replicadi 
«BladeRunner». 
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Dagli Ua antienza dioc M icrasoft opea in tegime di monopolio 

Il gudice potrebbe ora imporre lo smembramento del colosso informatico 



Bill Gates, presidente Microsoft 


WASHINGTON Un terremoto per 
via giudiziaria destinato a cam¬ 
bi arefacciaal mondodei compu¬ 
ter. 11 giudicefederalestatuniten- 
se, ThomasJ ackson, hagi udicato 
la M icrosoft responsabile di mo¬ 
nopolio soprattutto nei sistemi 
operativi per i personal compu¬ 
ter. Un pronunci amento tteso da 
molti mesi che minaccia adesso 
di restringere drasticamente il 
campo d'azione della società di 
Bill Gates (divenuto negli ultimi 
anni l'uomo più ricco del mon¬ 
do) senon addirittura portare al¬ 
lo smembramento della Micro¬ 
soft, un po' come successo nel 
passato allaStandardOiI dellafa- 


miglia Rodetelier, «accusata» al¬ 
lora di monopolizzareil mercato 
dd petrolio. 

DopoiI pronunciamento di ie 
ri sera, ( i n I tal i a era gi à scoccata I a 
mezzanotte) che stabilisce la 
condizionedi monopolistaddia 
Microsoft, soprattutto nd siste 
mi operativi per i personal com¬ 
puter, il giudicedovràoradecide 
re se il colosso ddi'informatica 
h a approfittato dd I a sua posi zi o- 
n evi ol an do I el eggi ameri can e. 11 
dipartimento alla Giustizia, in- 
siemeal9Stati americani, hain- 
fatti accusato Microsoft di aver 
usato il proprio poteredi mono¬ 
polista nd settore dd sistemi 


operativi. 1190% dd computer in 
tutto il mondo funziona graziea 
Windows, perprenderecontrol- 
lo di Internet ed espdlere dal 
mercato la concorrente Netsca¬ 
pe. Secondo lalegge statunitense 
non è illegale acquisire un mo¬ 
nopolio attraverso un prodotto 
superiore, ma èillegaleuti lizzare 
questa posizione dominante per 
mantenereil monopoi io o esten¬ 
derlo ad al tri settori di mercato. 

Gli osservatori concordano 
che l'iter processuale abbia già 
contribuito aunamaggioreaper- 
tura dd mercato informatico: 
«Essere sotto scrutinio ddl'anti- 
trust - ha dichiarato Berge Ayva- 


zian, analista ddio Yankee 
Group - ha reso M icrosoft molto 
più cauta nd l'utilizzare strategie 
troppo aggressiveper conquista- 
reil mercatodi Internet». 

«Questo è un grande giorno 
peri consumatori americani»ha 
dichiarato il segretario alla Giu- 
stiziajenet Reno commentando 
la sentenza prdiminare dd giu- 
diceThomasJackson. Sullastessa 
linea Richard Blumenthal dd di¬ 
partimento alla Giustizia Usa: 
«Microsoftèun monopolista, ha 
abusato ddia propria posizione 
dominante e ha danneggiato i 
consumatori elosviluppo tecno¬ 
logi co». 


Maxifijsione in vista 
fra Conad e Coop 


ROMA I duemarchi ddiagrande 
distribuzione organizzata Coop 
eConad,entrambeaderenti ale 
gacoop, stanno per dar vita ad 
un'unicarealtàleaderddsettore, 
con oltreil 25%dd mercatoeun 
giro d'affari da BOmila miliardi. 
Sommando gli oltre 1.200 super 
eipermercati Coopai circaB.OOO 
punti (supermercati enegozi) ad 
insegna Conad la nuova struttu¬ 
rasi troverebbe infatti, una volta 
andata in porto l'operazione, a 
staccare nettamente tutti gli altri 
concorrenti. E con i punti vendi¬ 
ta i due giganti cooperativi ddia 
distribuzione metteranno in co¬ 
mune anche i rispettivi, consi¬ 


stenti, fatturati. Per il '99 Coop 
prevedeun girod'affaridi 16mila 
miliardi, mentre peri 4 ipermer¬ 
cati, 1.400 super e 1.500 piccoli 
negozi Conad èstimato un volu¬ 
me ddle vendite dill mila mi¬ 
liardi. L'alleanzadovrebbeessere 
siglata nd giro di pochesettima- 
ne. 

Per leduesocietà non si tratte 
rà peraltro ddia prima esperien¬ 
za di lavoro in comune. Coop e 
Conad avevano infatti giàfirma- 
to nd mesi scorsi un'intesa, nd 
segmento dd discount, per la 
concentrazione in una sola so¬ 
ci età dd punti venditaTopdì, Di- 
coopeDico. 


I mutui residono aH'effettoto 

Italia, i tassi bancari perora non seguono il rialzo del costo deH'euro 



Una veduta deH'interno della sede della Banca centrale europea a Francoforte 


RobySchirer 
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Energia, sale al 35% 
il tetto per l'impoit 

Era al 15%. Titoli Enel fisa a 4,29 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Le Borse del l'area eu ro rea- 
giscono positivamente al rialzo dei 
tassi (-K),50%) deciso da Francofor¬ 
te. Quasi tutte le capitali finanzia¬ 
rie chiudono la settimana in rialzo 
(grazie anche ai dati sull'occupa¬ 
zione Usa). Tutti su, meno che 
Piazza Affari, che chiude a -0,42%. 
L'Enel resta piatta (a 4,29 euro), 
mentre guadagna Olivetti (-4,57%) 
e voi a Ti scali (-H12,59%). 

Passando dal recinto di Borsa agli 
sportelli bancari, quel rialzo targa¬ 
to Bce non ha prodotto per ora i 
terremoti annunciati dalle Cassan¬ 
dre della vigilia. I rincari sui mutui- 
casa (uno dei prodotti più popolari 
degli istituti) pronoSicati, non 
sembrano dietro l'angolo. Anzi, ne¬ 
gli ultimi tre giorni c'è stata una li¬ 
matura dei tassi di riferimento a 
breve e a lungo termine. Tanto che 
la Abbey National Bank Italia (isti¬ 
tuto specializzato in questo servi¬ 
zio) annuncia in una nota che per 
il momento non si prevedono rial¬ 
zi. Certo, 24 ore sono poche per ca¬ 
ptare l'andamento, e sul futuro, 
nessuno si sbilancia, anche se non 
manca chi si aspetta un ritocco su¬ 
gli impieghi a breve. Ecco come in 
alcuni istituti italiani si fotografala 
situazione. 

Impieghi. «È ragionevole atten¬ 
dersi un rialzo dei tassi bancari, 
certamente per gli impieghi a breve 
- dichiara Renzo Avesani di Banca 
Intesa - Meno automatico è un au¬ 
mento dei tassi per impieghi a me¬ 
dia e lunga scadenza». Stesso orien¬ 
tamento di Alberto Varisco della 
Comit. «Sugli impieghi mi aspetto 
che ci si muova in tutta Europa - 
dice - non solo in Italia. Il suo isti¬ 
tuto, che già aveva deciso un rialzo 
entro il limite dello 0,50% sui pre¬ 
stiti, non ha ancora preso decisoni 
sul futuro. 

Mutui. «Da giugno a oggi c'è sta¬ 
ta un'ascesa costante dei tassi a me¬ 
dio-lungo termine (Irs, a cui si ag¬ 


ganciano i mutui a tasso fisso) e 
nell'ultimo mese si è alzato anche 
quello a breve (Euribor, che «deter¬ 
mina» i mutui a tasso variabile) - 
spiega Piero Fresia del San Paolo- 
Imi - Dall'altroieri a oggi la curva si 


è fermata. Da due giorni l'Irs a 10 
anni è al 5,5% contro il 5,8 di otto¬ 
bre, l'EuriboraB mesi è a 3,51 con¬ 
tro il 3,53 e quello a sei mesi èa3,- 
54 contro il 3,56. Si tratta di lima¬ 
ture, ma l'aumento si è fermato». 


Come dire: abbiamo già dato. Il 
rincaro è stato già scontato dal 
mercato, carico di aspettative sul 
rialzo, che poi è arrivato. Fresia ri¬ 
corda che chi ha già contratto un 
mutuo a tasso fisso, naturalmente 
non vedrà variare le sue 
condizioni. E chi lo deve 
ancora contrarre? Oggi 
l'istituto torinese offre un 
fisso a 10 anni al 6,70%, 
un variabile a tre mesi ai 
4,60 e a 6 mesi al 5%. Sa¬ 
ranno «limati» come i 
tassi di riferimento? Su 
questo, nessuna indica¬ 
zione. Una cosa, comun¬ 
que, è certa: le famiglie 
oggi confrontano le di¬ 
verse offerte. Le banche 
non possono permettersi «scherzi», 
penalafugadi clienti. 

Btp. «L'ultima asta prima del 
rialzo Bce fissava un rendimento 
per un titolo a 10 anni del 5,5% - 
dichiara Giovanni Ajassa, ufficio 


studi Bnl - con un aumento di un 
punto e mezzo rispetto all'inizio 
dell'anno. Oggi (ieri, ndr) il tasso è 
al 5,21%. Qui emerge l'effetto posi¬ 
tivo del provvedimento Bce: ha 
calmierato il titolo, facendolo 
scendere un po'. Per un 
risparmiatore 'cassettista' 
(die tende a investimenti 
di lungo periodo) non è 
male comprarlo oggi che 
rende un po' meno, ma 
comunque garantisce 
una resa reale (tolta l'in¬ 
flazione) superiore al 3%. 
Chi l'ha comprato ad ini¬ 
zio anno, vendendolo nei 
mesi successivi (con ren¬ 
dimenti in aumento) 
avrebbe ricavato un prez¬ 
zo più basso di quanto investito. E 
questo è il problema dei fondi co¬ 
muni obbligazionari. I rendimenti 
erano saliti molto. Certamente la 
mossa di Duisenberg dà più certez¬ 
za, ed ha un effetto stabilizzatore». 


ROMA 11 mercato elettrico italia¬ 
no apre alla liberalizzazionean- 
chesul frontedelleimportazioni 
eliminando il monopolio dell'E¬ 
nel nell'acquisto dell'elettricità 
oltrefrontiera. Dal prossimo an¬ 
no tutti i clienti idonei (quelli, 
cioè, chein baseai loro forti con¬ 
sumi possono sceglieredi girarci 
propri contratti al miglior offe 
renteabbandonando l'Enel), po¬ 
tranno acquistare direttamente 
l'elettricità dall'estero. A loro sa¬ 
rà infatti riservata - secondo le 
nuove regole sulle importazioni 
stabilite ieri dall'Authority per 
l'energia-unaquotadel 35%clel- 
leimportazioni nazionali di elet¬ 
trici tà,pari aci rea 14,5miliard idi 
chilowattora (l'impoit italiano, 
coprecircail 15%del fabbisogno 
nazionale e ammonta a 41 mi¬ 
liardi di kwh). 

Maci saranno alcunerestrizi 0 - 
ni. I clienti idonei potranno in¬ 
fatti fare «shopping» solo in quei 
paesi che hanno un grado di 
apertura del mercato interno si¬ 
mile a quello adottato in Italia 
(30% nel '99, 35% nel 2000 e 
40%al 2003). in baseai principio 
di reciprocità l'Authority potrà 
infatti - si leggein una nota-«ri¬ 
fi utareleimportazioni di energia 
elettrica prodotta in paesi ade 
renti all'Unioneil cui grado di li¬ 
beralizzazione non sia analogo a 
quelloitaliano». Unacondizione 
che, ad una prima lettura, sem¬ 
brerebbe tagliar fuori, almeno 
perora, laFranciachenon haan- 
cora recepito ladirettivaUesul li¬ 
bero mercato elettrico. Dai paesi 
dovenon èpossibileapplicareil 
principio di reciprocità si potrà 
comunquecontinuaread acqui¬ 
stare l'el ettri cità ma desti n ando- 
la solo al mercato vincolato ita¬ 
liano (famiglie, artigiani, pmi e 
industrie con consumi inferiori 
ai 20gigawattoral'anno). 

Più in generale l'Authority ha 
stabilito cheal mercato vincola¬ 
to vada il 65%del total edel lei m- 


portazioni (pari cioè a circa 27 
miliardi di kwh l'anno) per con¬ 
sentire anche ai clienti che non 
possono negoziare liberamente 
il proprio contratto sul mercato 
di beneficiare «dei prezzi più 
competitivi offerti dai produttori 
esteri». 

Tornando ai clienti idonei 
l'Authority ha proposto un mec¬ 
canismo basato su astecompeti¬ 
tive nel caso in cui la «domanda 
superi la capacità di importazio¬ 
ne». beaste-precisa l'organismo 
guidato da Pippo Ranci -sembra¬ 
no infatti esserelostrumentopiù 
idoneo per «valorizzare una ca¬ 
pacità scarsa permettendo»con¬ 
temporaneamente «la costitu¬ 
zione di un fondo da utilizzare 
per l'ampliamento dellelineedi 
interconnessione con l'estero». 
Il documento di consultazione, 
disponibilesu Internet-informa 
infine la nota - è a disposizione 
degli operatori chepotranno «far 
pervenireleloroosservazioni en¬ 
tro i I prossi mo 18 novembre». 

Intanto l'Enel termina la sua 
prima settimana sul mercato 
borsistico ad un ultimo prezzo di 
4,29 euro (-0,19%), nonché ad 
un riferimento di 4,294 euro (- 
0,09%). Lamatricolanon si èmai 
distaccata significativamente 
dal prezzo del collocamento, 
oscillando in stretto rangefraun 
massimo di 4,3 euro e un mini¬ 
mo di 4,28euro. In ogni caso lu¬ 
nedì 0 martedì prossimo Mme 
diobanca consegnerà al tesoro 
probabilemente l'assegno più 
grosso mai per sai darei'operazio- 
neEnel di cui ieri èstato deciso il 
regolamento. Il maxi-pagamen¬ 
to avrà la valuta di ieri, 5novem- 
bre, esaràunico, per 30.285 mi¬ 
liardi di lire, pari all'incasso perla 
vendita di 3, 6375 miliardi di ti¬ 
toli, cheequivalgono al 30%del 
capitale della società. Per il re 
stante 4,5% (la green shoe) oc¬ 
correrà attendere l'inizio di di¬ 
cembre. 


■ TITOLI 
TRANQUILLI 

Secondo la Bnl 
Il rialzo Bce 
ha calmierato 
I rendimenti Btp 
con un effetto 
stabilizzante 


ASSICURAZIONI 


Opas Generali, dividendo 
di 128 iire per ogni azione Ina 


Olivelti, cresce la quota Bell (14,7%) 

Colaninno: ma non c'èsralata. Agg'egazioneHopa-Fingiippo 


FINANZA 

Fincantieri apre 
all'ingresso 
é capitali privati 

■ Il edadi Fincantieri, riunito l'al- 
troieri sotto la presidenzadi Cor¬ 
rado Antonini, ha esami nato lasi- 
tuazlone patri monlaledel primi 
nove mesi del '99, registrando un 
disavanzo di gestlonedi 458 mi¬ 
liardi. DI qui ladecisionedi awla- 
reun planodi risanamento sulla 
strutta raorganizzativaesul pro¬ 
cessi produttivi. «Gli interventi or¬ 
ganizzativi in atto eiesuccessive 
azionidi miglioramento-ri porta 
unanota-potrannoprodurreri- 
cadutepositivegiàapartiredai 
prossimi mesi». Il cda,cheha 
convocato l'assembleaordinarla 
aTrIesteperlI 26 novembreell 7 
dlcembre,contalnquell'occasio- 
nedl farapprovare«ll progetto di 
ricapitallzzazionedi Fincantieri, 
con lasignificativapartecipazio- 
nedi Investitorifinanziarl privati». 
lntaledlrezlone«lasocletàhaav- 
vlato tutte leopportune I nziative 
secondogll Indirizzi chel'azlonl- 
stalrihalndlcato». 


ROMA È pari a 128 liread azione 
racconto sul dividendo che sarà 
assegnato agli azionisti dell'Ina. 
Lo ha deciso il edadi Vi a Sali usti a- 
na che ha anche espresso parere 
favorevole all'OPas lanciata da 
Generali dopo l'intesa formalizza¬ 
ta l'al troi eri con i vertici del la stes¬ 
sa Ina. L'acconto sul dividendo, 
i nforma u n a n ota, è compren si vo 
dellaquotaderivantedall'attribu- 
zione relativa alle azioni proprie 
in portafoglioeverràmessoin pa¬ 
gamento dal 29 novembreprossi¬ 
mo (data stacco cedoi a 22 n ovem- 
bre), con assegnazioneagli azioni¬ 
sti di un credito d'imposta pieno. 
Il eda presi edutodaSergioSi glien- 
ti aveva in precedenza espresso 
unanimementeil proprio apprez¬ 
zamento perleproposteformula- 
te, da u Iti mo, dal lestesseAssi cu ra¬ 
zioni Generali all'esitodei rappor¬ 
ti negoziali intercorsi tra i vertici 
dientrambi iGruppi. 

Il eda ha, quindi, «condiviso il 


giudizio positivo anticipato dal 
presidente e daH'amministratore 
del^ato suN'Offerta delle Gene¬ 
rali in quanto la medesima, valu¬ 
tata complessivamentein relazio¬ 
ne alle suddette proposte, si pre¬ 
senta oggi come idonea a perse¬ 
guire gli obiettivi di creazione di 
maggiorvalorepergli attuali azio¬ 
nisti dell'Ina e precostituisce le 
condizioni che consentiranno il 
consolidamento e lo sviluppo ul¬ 
teriore del ruolo dell'Ina medesi¬ 
ma, quale »centro di eccellenza 
«del polovitadei dueGruppi inte¬ 
grati». 

Continua intanto la marcia di 
avvicinamento del San Paolo Imi 
allasogliadel 3%nelcapitaledelle 
Generali, per effetto dellasalita di 
Torino nel capitale dell'Ina. Il 
gruppo di Piazza San Carlo ha in¬ 
fatti comunicato di possedere il 
10,171% delleazioni Ina rispetto 
al I '8,604% deten uto fi n o al 6 otto¬ 
bre. 


MILANO La Bell salirà!n Olivetti 
di cui attualmente possiede il 
14,7% grazie a un aumento di 
capitale che «sarà superiore a 
quello annunciato». Lo ha det¬ 
to Emi No Gnutti, al termlnedel- 
leassembleedi HopaeFingnip- 
po, che hanno varato lafusione 
tra leduesocietà. «L'entità del¬ 
l'aumento di capitale - ha ag¬ 
giunto Gnutti - verrà definita 
stasera (ierieannunciata doma¬ 
ni». Intanto leassembleedei so¬ 
ci di HopaeFingruppo, leduefi- 
nanziariea montedella catena 
di controllo del gruppo Tele¬ 
com, h anno deli borato ieri lafu- 
sioneperincorporazionedi Ho- 
pain Fingnippo, dando vita ad 
una nuova società denominata 
Hopa. In mano alla nuova hol- 
dingci saràii 56%diTel,azioni¬ 
sta di maggioranza relativa di 
Olivetti eunaseriedi partecipa¬ 
zioni tra cui quellein Sniaenel- 
la IIL. La nuova società potrà 


contare su un patrimonio di 
1.300 miliardi. «È un'operazio- 
negiàcontataeannunciata-ha 
detto Emilio Gnutti, che della 
nuova H opasarà vi cepresi dente 
e am m i n i strato re del egato - eh e 
non solo razionalizza il nostro 
gruppo, perché unisce due so¬ 
cietà che di fatto facevano la 
stessa cosa, machelocom patta 
e lo rende più coeso. In questo 
modo - ha aggiunto Gnutti - il 
patrimonio èdi 1.300 miliardi, 
che altri menti sarebbe stato di¬ 
vi so in due. Abbi amo la maggi 0 - 
ran za i n Bel I etutte I eal treparte- 
cipazlonl sono raggruppate e 
quindi rafforzate». «Sono con¬ 
vinto-haaggiunto Gnutti -che 
I a n ostra esperi en za si a desti n a- 
ta a durare, e sono soddisfatto 
chei soci siano un iti aldi làdelle 
chiacchiere come dimostra il 
fatto che nelle assemblee delle 
due società ha partecipato il 
100% dei soci e le deliberazioni 


si ano stateassunteal l'unanimi¬ 
tà. Questo dimostra-hasottoli- 
neato Gnutti - che quello che 
stiamofacendoègiusto». 

Tornando all'aumento di 
quota di Bell, secondo Roberto 


Colaninno «non c'èunascalata 
di Qlivetti in corso».Colaninno 
ha poi aggiunto: «Noi di Tele¬ 
com non abbiamo bisogno di 
nessun partner. Saremo partner 
di altri unavoltatanto». 


LA MEDICEA 


Visitate il nuovo reparto uomo in centro: 
V. Canto da' Nelli - V. dell'Arìento - FIRENZE 


Aperto oggi, domenica e il 14 novembre 

Offerte Promozionali confezioni per uomo, sfiora e bambino 

Giacca uomo lana fantasia L. 180.000 

Giaccone imbottito uomo-signora L. 99.900 

Giaccone signora lana L. 199.900 

Per la casa: 

trapunte - coperte - biancheria - tappezzerie - tendaggi - reti per letto 
I MEDESMI PREZZI LI TROVERETE NEI NEGOZI IN VlA PONTE ALLE M OSSE, 

IN Viale Talenti -V. Foggini - Firenze 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Un eccidio 
nazista 
In basso 
i'eienco 
deiie vittime 



I seguaci Ralun Gong 
chiedono aiuto 
aSchròder 


CINA PECHINO M embri della setta bud¬ 

dista Falun Gong hanno i nviato via 
Intemetdecinedi messaggi di ri- 
chiestad'aiuto al cancellieretede- 
scoGeitiard Schròderdagiovedì in 
visita ufficialeinCina. «Hannospe- 
dito almeno venti messaggiattra- 
verso la retecinesedi I ntemet, Xi- 
lang, affinchéSchròderli contatti», hariferitoii Centro informazioni sui di¬ 
ritti umani eil movimentodemocratico inCina, direttodaFrankLu, exlea- 
derdella rivoltadi PiazzaTian an men. 

Allaconferenzastampadiieri,quandoungiomalistahachiestoseneirin- 
contro con il premierZhu Rongjifossestatoaffrontatoiltemadellarepres- 
sionecontrolaFalunGong,ilcancellieresièlimitatoarispondere:«Nonmi 
intendodi sette». Schròderspiegavaai giornalisti itemnini degli imminenti 
colloquitraUeeCinanellaprospettivadiun'ammissionediPechinoairOr- 
ganizzazionemondialeperilCommercio(Wto),maèdovutotomaresul- 
l'argomento dei diritti umani e, manifestando solidarietà peri dissidenti ei 
detenuti politici, haperòinvitato«allamassimapazienza»perchéle«cosein 
Cinacambianogradualmente, passo dopo passo». Schròdencheoggi 
concludelasuavisitaufficiale, hadettodi averepariatocon i leadercinesi di 
un gmppodi corrispondenti esteri fermati, ma non èvolutoentrarenel me¬ 
rito. «N on sono venutoqui perfarepredicheeagitarel'indice», hadetto 
spiegandocheprenderedi petto laquestionedei diritti umani nonfacilite- 
rebbeil loro rilascio. «Sono venutoqui congranderispetto peri progressi 
fatti», haaggiunto. Nellaconferenzastampailcancellieretedescoètomato 
apariareddleattesedellaCinariguardolasuaammissioneallaWtoedelle 
garanziechelaGermaniahachiestoaPechino.In^oziatoricinesiedeirU- 
nioneeuropeaavrannoun'altratomatadicolloquiversolafinedelmeseo 
inizididicembreperpreparareilverticeUe-Cina. 


I mi^ di una drage dimenticata 

NellacasadelleSScheparteciparonoaireccidio impunito di Sant'Anna 
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DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

STOCCARDA La casa è abbastanza 
antica da poter essere quella da 
cui partì, una sessantina d'anni fa, 
per arruolarsi nelle SS. Il villaggio 
è lo stesso: non sono cambiati i 
boschi con i bei colori dell'autun¬ 
no, le colline, i vicini curiosi. For¬ 
se c'erano già pure il termometro 
di ferro battuto e il cartello con il 
nomedi famiglia in caratteri ordi¬ 
nati ma un poco civettuoli. Da 
qui, Bochingen nel distretto di 
Rottweil, tra il Giura svevo eia Fo¬ 
resta Nera, Ekkehard Albert partì 
per il lungo viaggio con la guerra 
che i suoi camerati portavano per 
l'Europa. E che un giorno lo fece 
arrivare in un altro villaggio, an¬ 
che questo tra i boschi ma arram¬ 
picato sul fianco delle montagne 
della Lucchesia: Sant'Anna di 
Stazzema. A Sant'Anna e nelle 
campagne vicine i soldati della 
16a SS-Panzergrenadier-Division- 
«Reichsfuhrer SS» comandata dal- 
robergruppenfuhrer Max Simon 
il 12 agosto del '44 uccisero oltre 
500 civili. Per rappresaglia, si dis¬ 
se, ma nessuno ha mai saputo 
quale azione dei «banditi», i parti¬ 
giani che combattevano numerosi 
nella zona, abbia scatenato la fu¬ 
ria che si accanì contro uomini, 
donne, vecchi e bambini. Forse 
non fu una vendetta, ma un «av¬ 
vertimento». 

Sulla stragodi Sant'Anna, la pri¬ 
ma della lunga serie che avrebbe 
poi accompagnato la ritirata della 
Divisione attraverso l'Appennino 
per culminare a Marzabotto, ci so¬ 
no comunque testimonianze ag¬ 
ghiaccianti: bimbi lanciati in aria 
e usati come bersagli sotto gli oc¬ 
chi delle madri, persone mutilate 
prima d'essere ucciseo bruciate vi¬ 
ve, altre usate come prede di cui 
andarea caccia... 

Ekkehard Albert c'era. Era Ober- 


sturmbannfùhrer, un grado delle 
SS che corrispondeva a quello di 
tenente colonnello, e nello Stato 
maggiore della Divisione era la, 
ovvero addetto alla stesura dei 
rapporti e alle comunicazioni con 
Berlino. Deve aver descritto quel- 
che era accaduto, magari in una 
delle lettere che inviava spesso al¬ 
l'aiutante del Reichsfùhrer Flim- 
mler. È difficile che non sappia 
chi aveva, nei giorni dell'eccidio, 
il comando della V compagnia del 
Il battaglione del 35" reggimento, 
ovvero l'ufficiale che la giustizia 
italiana ha cercato invano come 
responsabile degli avvenimenti 
del 12 agosto (anche se, come ve¬ 
dremo, l'ordinedella strage era ve¬ 
nuto dall'alto e la sua esecuzione 
fu opera di tut¬ 
to il II batta¬ 
glione). In teo¬ 
ria, come risul¬ 
ta dal libro che 
la «Truppenka- 
meradschaft» 
degli ex com¬ 
battenti della 
Divisione ha 
fatto pubblica¬ 
re l'anno scorso 
da una «nor¬ 
male» casa edi¬ 
trice di Monaco, nei giorni di San¬ 
t'Anna a capo della V compagnia 
avrebbe dovuto esserci un certo 
Theodor Sasse, che tenne il co¬ 
mando dal 3 luglio del '44 a tutto 
l'ottobre successivo, quando ven¬ 
ne sostituito da Walter Brandner, 
che è morto nel novembre del¬ 
l'anno scorso. Ma Sasse sostiene di 
essere stato in ospedale a Carpi, al¬ 
lora, dopo un ferimento in batta¬ 
glia. E allora chi era il comandan¬ 
te? Non se lo ricorda, signor Al¬ 
bert? 

Quando compare sulla soglia di 
casata impressione la somiglianza 
con le foto di «allora». È magro, 
bagli occhi chiari, le mani grandi. 


Ora gli tremano, ma dev'essere 
l'effetto dell'età, non di qualche 
emozione. 

«Non ricordo, no. E comunque 
non voglio parlare con i giornali¬ 
sti. I giornalisti non fanno altro 
che diffamare, scrivono infamie 
sul nostro passato. Anche alla tv 
quando nominano le SS fanno 
sempre vedere mucchi di cadaveri, 
come se tutti fossimo stati guardie 
dei campi di concentramento. In¬ 
vece eravamo combattenti rispet¬ 
tabili». 

Se eravate «rispettabili» perché 
lei nel '72 scrisse a Paul Flausser 
(ex comandante generale delle 
Waffen-SS) per dissuaderlo dal far 
scrivere un libro che avrebbe aiu¬ 
tato gli italiani, «i nostri nemici», 
a ricostruire episodi e responsabi¬ 
lità? 

«Avete la lettera? Mi stupisce 
perché è una lettera privata. E che 
conoscevo i giornalisti egli italia¬ 
ni e quanto siano capaci di diffa¬ 
mare. Fio preso parte, come testi¬ 
mone, a due processi e ho visto 
come è stato incastrato Reder 
(Walter Reder, comandante del re¬ 
parto ricognizione della 16a Divi¬ 
sione, condannato per la strage di 
M arzabotto, fu assolto per i fatti di 
Sant'Anna insieme con il generale 
Simon, n.d.r.). Noi combattevamo 
contro i nemici e i banditi, non 
contro i civili. Anzi, li aiutavamo. 
Mi ricordo che una volta a Pisa 
portammo una mucca in un cam¬ 
po di sfollati perché le donne po¬ 
tessero dare un poco di latte ai fi¬ 
gli». Le indagini su Sant'Anna, co¬ 
me su tante altre stragi nazista, fu¬ 
rono bloccate, negli anni '50 per¬ 
ché! governi di allora non voleva¬ 
no creare problemi alla Germania 
appena entrata nella Nato e poi i 
fascicoli restarono chiusi in un ar¬ 
madio. Ora alcune inchieste sono 
state riaperte, altre lo saranno. E 
qualcuno si metterà a cercare sul 
serio il comandante della V com¬ 


pagnia. 

«Facciano pure. Sono passati 
cinquantacinque anni, lo non ho 
paura. E non ho niente da dire. 
Andatevene». 

L'ex soldato Leibssie abita a Tu- 
binga, la città universitaria cono¬ 
sciuta per le sue facoltà di teolo¬ 
gia. Era anche lui a Sant'Anna e 
anche lui ha la memoria corta. È 
molto malato, dice, non può usci¬ 
re né può ricevere ospiti e accetta 


solo di scambiare un paio di frasi 
dietro la grata d'una finestrella al 
secondo piano. «Sasse era il co¬ 
mandante, ma Sasse fu ferito. Il 
suo posto fu preso da un giovane, 
un capitano, non so comesi chia¬ 
masse. Eravamo attaccati dagli Al¬ 
leati e dai partigiani, le nostre per¬ 
dite erano molto alteegli ufficiali 
venivano rimpiazzati spesso. Non 
ricordo i fatti di Sant'Anna. Se vo¬ 
lete sapere di più andate dal mio 


avvocato». 

Ecco, allora, checosa dice Theo¬ 
dor Sasse. Non è faci le rintracciar¬ 
lo, duecentocinquanta chilometri 
più a nord, a Kirfel, tra Francofor¬ 
te e Wiesbaden. Gli estranei non li 
vuole in casa eia rievocazione de¬ 
gli eventi di tanti anni fa, al cito¬ 
fono del condominio, ha un che 
di surreale. «Al tempo della strage 
ero in ospedale a Carpi: ho inviato 
una foto che lo prova a uno stori¬ 
co fiorentino. Non so chi aveva 
preso il mio posto. Quando fui fe¬ 
rito venni portato via e non seppi 
nulla, e al mio ritorno la situazio¬ 
ne era molto confusa. Poi, nel 
marzo del '45, fui ferito di nuovo 
e rimasi tre anni in prigionia ame¬ 
ricana, cosicché persi tutti contat¬ 
ti con la Divisione». 

Anche Sasse è stato già indagato 
e se l'inchiesta su Sant'Anna verrà 
riaperta è difficile che possa con¬ 
vincere i magistrati militari del 
fatto di non aver avuto neppure la 
curiosità, al ritorno nel reggimen¬ 
to, di sapere chi aveva preso il suo 
posto. Ma le Procure militari 
avranno anche da lavorare su ma¬ 
teriale che esiste già. Per esempio 
le testimonianze che sulla strage 
furono raccolte dagli americani, 
già poche settimane dopo. Quella 
di Willy Flaase, disertore dalla 16a 
Divisione, raccolta nell'ottobre 
del '44, è tra le carte resuscitate 
dal famoso armadione nel quale, 
negli anni della compiacenza ver¬ 
so i tedeschi, era stato nascosto 
tutto. 

L'ordine dell'eccidio, raccontò 
Flaase, venne dato dal comandan¬ 
te del 35° reggimento, uno dei due 
che componevano la Divisione, e 
la strage fu eseguita non solo dalla 
V compagnia, ma da tutto il II bat¬ 
taglione: 250-300 soldati. Il diser¬ 
tore, che sostenne di non aver 
partecipato all'operazione perché 
era appena arrivato al reggimento, 
riferì che tra un certo numero di 


soldati c'era stato molto disagio 
per la brutalità degli ordini dei co¬ 
mandanti. Dei quali, però, non sa¬ 
peva 0 ricordava solo vagamente i 
nomi. E qui èd'aiuto il libro della 
«Kameradschaft», che, pur presen¬ 
tando nella raccolta delletestimo- 
nianze sulle «glorie militari» della 
16a Divisione un buco corrispon¬ 
dente proprio al mese di agosto 
del '44 (frutto dei suggerimenti di 
Albert a Flausser?), indica con 
molta precisione la successione 
degli organigrammi. Il comandan¬ 
te del 35° reggimento fu, fino al 
settembre del '44, l'Qberstur- 
mbannfùhrer Karl Gesele, che è 
morto l'8 aprile del '68 senza che 
nessuno gli chiedesse conto di 
Sant'Anna e al quale succedette 
Flerbert Garthe, 
che avrebbe in¬ 
vece sulla co¬ 
scienza i morti 
di Marzabotto 
(fine settembre 
- inizio ottobre 
'44). Il coman¬ 
dante del II 
battaglione era 
lo Flauptstur- 
mfùhrer (capi¬ 
tano) Anton 
Galler, che era 
subentrato a Karl Fleinz Cantow 
dopo il ferimento mortale di que¬ 
sti il 18 luglio, e al quale, ferito a 
sua volta, succedette il 19 ottobre 
FlansFlipp. 

Galler, l'uomo che probabil¬ 
mente porta le più gravi responsa¬ 
bilità per i 500 morti di Sant'An¬ 
na, dopo la guerra tornò nella sua 
Salisburgo e poi si trasferì in Spa¬ 
gna, ad Alicante, al tempo di Fran¬ 
co noto rifugio di ex criminali na¬ 
zisti. Secondo i suoi camerati sa¬ 
rebbe morto, laggiù, nel'93. Maal- 
le informazioni telefoni che risul¬ 
ta ancora titolare di un numero 
«segreto». Forse è il caso di saper- 
nedi più. 


■ EKKEHARD 
ALBERT 

«Combattevamo 
contro 
i nemici 
e i banditi 
non contro 
i civili» 


■ THEODOR 
SASSE 
«Al tempo 
della strage 
ero in ospedale 
a Carpi 

Non so chi fosse 
al mio posto» 


L'ARTICOLO 


Diliberto intervenga ^i omoii del passato aspettano gi£dzia 


SEGUE DALLA PRIMA 


Ritorna ancora una volta la doman¬ 
da sui perché di questa situazione, 
che ha origini lontane nel tempo. E 
significativo in questo senso che 
nell'archivio della War Crimes 
Commission, costituitosi subito do¬ 
po la guerra presso le Nazioni Uniti, 
il materiale versato dall'Italia sia, ri¬ 
spetto a quello di altri paesi, forse il 
più scarso e il più frammentario di 
tutti. 

Le complicità con l'«alleato ger¬ 
manico» si prolungarono certo, nel¬ 
l'immaginario collettivo, ben oltre 
la fine della guerra di liberazione . 
Basti pensare all'enorme successo 
cheperanni eanni hatrovato in va¬ 
sti strati di opinione pubblica quella 
tesi del «tradimento» italiano, che 
rappresentò il principale argomento 
messo in campo dalla Repubblica di 
Salò nella ricerca di una sua legitti¬ 
mazione, e che per molti anni ha si¬ 
curamente funzionato come una 
sorta di indiretta giustificazione del¬ 
la criminalità nazista. Ma nello stes¬ 
so tempo è altrettanto vero che il 
mancato perseguimento dellagiusti- 


zia (salvo i due casi delle Cave Ar- 
deatine e di Marzabotto - divenuti 
poi emblematici, in un linguaggio 
che purtroppo ha raggiunto talvolta 
il limite dello stereotipo, come an¬ 
che il libro di S. Portelli ci induce 
ora a riflettere) produceva un sopi¬ 
mento, e in molti casi una vera e 
propria estinzione della memoria. È 
qu^o un passaggio importante nel¬ 
la crisi della nostra identità naziona¬ 
le, su cui richiamiamo l'attenzione 
dei nostri amici storici revisionisti. 

Quanto meno al livello di classe 
politica la sinistra e la destra sem¬ 
brano oggi in egual modo disinte¬ 
ressate a questa storia lontana. Tutto 
comincia per tutti con il 1989! Ep¬ 
pure i segni di una ripresa di atten¬ 
zioneverso questo passato esistono, 
non solo sul terreno degli studi. Ad 
esempio quattro comuni dell'Areti¬ 
no e tre degli Abruzzi, che nel 1944 
furono teatro di atroci massacri na¬ 
zisti, interpretando un profondo bi¬ 
sogno di giustizia che ancora vive 
nelle rispettive comunità, hanno 
presentato alle Procure militari di 
competenza l'istanza di apertura di 
un processo a carico dei responsabili 


ancora viventi, fondata sulla esibi¬ 
zione di prove documentarie spesso 
inoppugnabili, ricavate da ricerche 
storiche rigorose. Ma ahimè! ancora 
una volta non sembra che le cose 
vogliano andare per le spicce. Forse 
il non troppo entusiasmo per eventi 
cosi lontani, e soprattutto il perma¬ 
nere di gravi lungaggini burocrati¬ 
che conti n uan o a fare la Ioro parte. 

Segnaliamo questi casi al ministro 
Guardasigilli, onorevole Diliberto. 
Se non andiamo errati, è nelle sue 
prerogative manifestare sollecitudi¬ 
ne e interessamento per istanze di 
questa natura. Sarebbe un'ottima 
occasione, per il ministro, di dare 
un contributo non solo al compi¬ 
mento della giustizia nel nostro pae¬ 
se, ma anche al consolidamento e 
all'approfondimento della sua me¬ 
moriastorica. 

E tuttavia il tema delle stragi tra¬ 
valica l'ambito pur essenziale della 
n ostra stori a n azi on al e per ri con n et- 
tersi direttamente a quello assai più 
ampio dei diritti umani che nel cor¬ 
so degli ultimi cinquant'anni non 
ha cessato di riproporsi in tutte, o 
quasi, le latitudini del pianeta, fino 


alla guerra del Kossovo, e al pesante 
coinvolgimento che in essa ha co¬ 
nosciuto il nostro paese. Ma sul mo¬ 
do in cui intenderequestaespressio¬ 
ne, cosi carica di significati etici e 
così decadi implicazioni storiche, la 
discussione deve farsi ormai esplici¬ 
ta. È noto come di questo evento al¬ 
ti esponenti della cultura liberale 
europea hanno teso a dare una in¬ 
terpretazione sostanzialmente basa¬ 
ta sulla identificazione della cultura 
dei diritti umani con la proposta 
Usa di un ordine mondiale affidato 
alla conduzione centralizzata di una 
serie di operazioni internazionali di 
polizia pronte a scattare ogniqual¬ 
volta si presentino resistenze o 
strozzature rispetto a un non meglio 
precisato processo di globalizzazio¬ 
ne. Per Jurgen Flabermas, che si 
muove appunto in questa prospetti¬ 
va, la guerra del Kosovo «potrebbe 
essere un salto sulla strada che porta 
dal classico diritto internazionale al 
diritto cosmopolita di una società 
universale». È anche questa rinno¬ 
vata forma di «utopia liberale», fon¬ 
data su di un neo-esperantismo di¬ 
sarmato dinanzi all'ovvio perdurare 


della realtà storica delle politiche di 
potenza, che spinge a porre il pro¬ 
blema in termini simmetricamente 
opposti. Sembra di poter dire che la 
sempre rinnovata centralità dei di¬ 
ritti umani scaturisce al contrario 
dalla constatazione elementare che 
grandi avanzamenti nella cultura 
materiale continuano ad intrecciarsi 
con ritornanti catastrofi morali. Chi 
ancora crede di poter pensare il no¬ 
stro tempo nei termini di una otto¬ 
centesca ideologia del progresso si 
vota inevitabilmente al fallimento 
intellettuale e politico. Walter Ben¬ 
jamin continua ad apparirci molto 
più «attuale»di Jurgen Flabermas. 

La cultura dei diritti umani esplo¬ 
de non a caso nel corso di questo se¬ 
colo, all'indomani della seconda 
guerra mondiale. La profonda rivisi- 
tazionedellaclassica nozionedi «di¬ 
ritti naturali» (Locke) - quale viene 
avanti dalla Carta delle Nazioni uni¬ 
te (1945) alla Dichiarazione univer¬ 
sale dei diritti umani (1948) - nasce 
come tentativo di risposta alla realtà 
della strage affermatasi come di¬ 
mensione della storia del pianeta 
nel corsodi due guerre mondiali. Ri¬ 


leggendo con calma quei testi, lon¬ 
tano dal fragore dei significati più 
contingenti che nei mesi scorsi si è 
voluto ad essi sovrapporre, si è oggi 
colpiti dal grande impulso alla dife¬ 
sa della vita da cui sono pervasi, a 
partire da una costante ri affermazio¬ 
ne di due direzioni strategiche: la 
pace e lo sviluppo, intesi come stru¬ 
menti necessari, anche se non suffi¬ 
cienti, per prevenire il ritorno della 
barbarie. Proprio perché sentiamo il 
mito di una cosmopoli dietro l'an¬ 
golo come ridicolmente posticcio, 
contrario a quella che è l'esperienza 
vera che facciamo ogni giorno del 
nostro tempo, avvertiamo tutta l'ur¬ 
genza di una battaglia quotidiana 
per una cultura dei diritti umani, 
non espropriata e non espropriabile 
dalle politiche di potenza, ma inti¬ 
mamente l^ata e radicata, di con¬ 
tro, nella dimensione di vita quoti¬ 
diana di comunità piccole e grandi. 
Sappiamo beneormai chedallabar¬ 
barie non si esce mai una volta per 
tutte. Come non ricordare del r^o 
che proprio quella solenne condan¬ 
na del genocidio, che sta alla base 
dei testi sopra ricordati, avveniva 


contestualmente al ritrovamento e 
all'utilizzazione di un potenziale 
bellico come la bomba atomica, 
pensato appunto, e realizzato come 
strumento di genocidio? 

Questa ambivalenza non si è mai 
sciolta e forse non si scioglierà mai. 
E qui sta la ragione fondamentale 
della triste attualità degli orrori di 
ieri. Su questo terreno i popoli del¬ 
l'Europa hanno un grande messag¬ 
gio da portare nel mondo. Nella me¬ 
moria dei massacri che si inflissero 
reciprocamente c'è un capitale mo¬ 
rale che non deve essere disperso. 
Non è forse questa un'altra buona 
ragione per cui il ministro Diliberto 
dovrebbe trovare il tempo per segui¬ 
re e incoraggiare i tentativi fatti dai 
piccoli comuni sopraricordati per 
declinare eriannodarenelle rispetti¬ 
ve comunità le nozioni di giuSizia, 
memoria e storia? Dinanzi alla ri¬ 
proposizione dei diritti umani fatta 
dalle bombe intelligenti dei B 52, si 
fa sempre più urgente ricordare alle 
nuove generazioni di che lacrime 
gronda e di che sangue la storia d'I¬ 
talia e del nostro vecchio continen¬ 
te. LEONARDO PAGGI 
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Sardegna, neppure il centnosinislia ottiene lafiduda 

Bocciato l'esecutivo Séìs: deciavo il nuovo «voltafaccia»di GrBuso 


GIUSEPPE CENTORE 

CAGLIARI Neppure il popolare 
Gian Mario Selis, candidato 
della coalizione del centrosini¬ 
stra sardo, ha superato la prova 
del voto di fiducia. A conclu¬ 
sione di un dibattito molto te 
so, nel voto finale a scrutinio 
palese, ieri sera la sua giunta 
ha subito l'alt del Consiglio re 
gionale, letteralmente spacca¬ 
to in due: 40 contro 40. Dun¬ 
que, niente da fare. Un voto 
che susicterà parecchie poi e 
miche anche sul piano istitu¬ 
zionale: determinante è risul¬ 
tato infatti il voto del presi¬ 
dente del Consiglio regionale, 
Efisio Serrenti, sardista, il qua¬ 
le ha interrotto la prassi del 
presidente dell'Assemblea che 
si astiene. Eletto a tale carica 
dal centrodestra e senza il voto 
degli altri due consiglieri del 


Psd'az, Serrenti aveva spiegato, 
informalmente ai giornalisti, 
che avrebbe preso atto della si¬ 
tuazione nuova determinatasi 
al termine del dibattito. Il rife 
ri mento era all'intervento del 
fondatore del Nuovo Movi¬ 
mento Nichi Grauso, il quale 
aveva preannunciato che non 
avrebbe confermato il voto da¬ 
to a Selis il 18 ottobre in occa¬ 
sione della sua elezione a pre 
sidente (l'esponente del cen¬ 
trosinistra aveva superato per 
un voto 40 a 39, Mauro Floris, 
del Udr, candidato del centro- 
destra). Grauso aveva spiegato 
la sua decisione con l'allarga¬ 


mento non concordato della 
maggioranza, per l'ingresso di 
SalvatoreAmadu, dell'Udr, che 
aveva deciso - col sostegno di 
Francesco Cossiga - di garanti¬ 
re la governabilità a cinque 
mesi dalle elezioni. La decisio¬ 
ne di Amadu ha provocato la 
fuoriuscita dall'Udr degli altri 
due consiglieri che hanno fon¬ 
dato ruds. 

Sul piano politico la «svolta» 
si è avuta con l'ennesimo vol¬ 
tafaccia dell'editore (ormai ex) 
Nicola Grauso, fondatore del 
"Nuovo movimento". Questi, 
dopo aver fatto cadere Pili, e 
avere votato Selis, ieri sera ha 


tirato di nuovo l'attenzione 
dell'aula, che stava discutendo 
sulle dichiarazioni program- 
matichedel presidente, con un 
nuovo colpo a sorpresa. A con¬ 
clusione del suo intervento 
Grauso ha annunciato il voto 
contrario alla giunta di centro- 
sinistra, invitando il presiden¬ 
te Selisa dimettersi. 

Alla presentazione della 
giunta il centro-sinistra è arri¬ 
vato non senza fatica, con un 
esecutivo dove la sinistra è ri¬ 
dotta al lumicino, proprio per 
favorireil dialogo con il centro 
e con gli acquisti di un consi¬ 
gliere deH'Udr, fedele a Cossi¬ 


ga ma non al suo capo sardo 
Floris, e il pesante condiziona¬ 
mento di alcuni consiglieri del 
partito Popolare che hanno 
minacciato di essere pronti a 
votare per il centro-destra in 
assenza di una loro fortevisibi- 
lità, leggi, assessorati, poi rego¬ 
larmente avuta. I nsomma la si¬ 
nistra si è svenata per far na¬ 
scere la giunta Selis rinuncian¬ 
do a incarichi e poltrone, ma 
questo suo sacrificio, peraltro 
arrivato al termine di un forte 
dibattito interno che ha visto 
contrapposte le diverse com¬ 
ponenti del Pdssardo, aliatine 
èrisultato inutile. 


Serrenti secondo la prassi, si 
à fino ad oggi astenuto, ma in 
occasione dd voto di fiducia 
sono state sempre più forti le 
pressioni anche da parte del 
Polo convincendo il presiden- 
tedel Consiglio a ribadire con¬ 
cretamente la sua appartenen¬ 
za al centro-destra. E proprio a 
Serrenti si è rivolto Grauso 
chiedendo, neH'impossibilità 
di costituire una giunta a gui¬ 
da sardista in grado di avere 
una consistente maggioranza 
l'intervento del presidente del¬ 
la Repubblica Ciampi per lo 
scioglimento, peraltro impro¬ 
babile, del Consiglio. 


A favore della Giunta Selis 
hanno votato in 40: 14 Consi¬ 
glieri diessini, 9 popolari, 4 di 
Federazione Democratica, 4 
dei Democratici, 3 dei Sociali¬ 
sti Uniti, 3 di Rifondazione 
Comunista, 2 sardisti ed 1 del¬ 
l'Udr. Altri 40 hanno votato 
contro: 17 Consiglieri di Forza 
Italia, 10 di Alleanza Naziona¬ 
le, 4 del Ccd, 4 del Patto Segni- 
Riformatori, 2 deirudr, 2 del 
Nuovo Movimento ed il presi- 
denteSerrenti. Con il risultato 
di parità la Giunta non ha la 
maggioranza e quindi gli eve¬ 
nuta meno la fiducia. Prima 
della votazione, per appello 
nominale, il Presidente del 
Consiglio Serrenti ha motivato 
la sua decisione di votare con¬ 
tro la giunta nel tentativo di 
dare alla Regione un Governo 
con una maggioranza forte in 
grado di garantire la governa¬ 
bilità ed attuare le riforme. 


Rni avverte Berìusconi: «La Puglia è mia» 

An difende il presidente uscente Distaso dair«assalto»del forzista Fitto 


DALL'INVIATO _ 

LUIGI QUARANTA 

BARI Avetepresenteil «ridottodel¬ 
la Valtellina», la vagheggiata fortez¬ 
za dove sarebbe dovuta avvenire la 
estrema difesa della repubblica di 
Salò? Per Alleanza Nazionale la Pu¬ 
glia rischia di diventare qualcosa di 
simile, sia nella teoria (l'ultima re- 
gionenellaqualecercaredi proporsi 
come credibile partito di governo) 
che nella pratica. Il colmo è che ad 
inseguire le armate postfasciste tra 
trulli e vigneti non sono gli eserciti 
dell'Ulivo e i partigiani del Trifoglio 
(che pure combattono con rinnova¬ 
to vigore ed hanno messo a segno 
anche importanti vittorie), ma gli 
alleati di Forza Italia. Altro che asse 
d'acciaio, altro che fedeltà nibelun¬ 
gica, è un vero caso di pugnalata 
nella schiena: gli azzurri hanno 
messo il mirino suN'obbiettivo gros¬ 
so, la presidenza della giunta regio¬ 
nale, elo vogliono centrare, anchea 
costo di passare sul cadavere politi¬ 
co dell'attuale occupante della pol¬ 
trona, Salvatore Distaso, e su quello 
spirituale del suo «inventore», lo 
scomparso Pinuccio Tatarei la. Dista¬ 
so, professore di Statistica all'uni¬ 
versità di Bari fu il colpo di genio di 
Tatarella, la ciliegina sulla torta del 
Polo pigliatutto del 1995. Mosse 
vincenti ed azzeccati ssi me vi sto che 
Distaso convogliò sulla lista mag¬ 
gioritaria regionale una consistente 
quota di voti che compensò (unico 
caso in Italia) la vittoria del centro- 
sinistra nella parte proporzionale. Il 
capolavoro tatarelliano del 1995 ri¬ 
confermò la centralità di Alleanza 
nazionale nella vita politica puglie¬ 
se. Forza Italia, priva di leadership 
locale, era ridotta a comparsa, né a 
contrastare questo predominio po¬ 
tevano bastare le truppe del giovane 
Raffaele Fitto, allora vicesegretario 
nazionale del buttiglioniano Cdu, 
approdato in consiglio regionale 
con un folto gruppetto di amici, ma 
dentro lelistedi Forza Italia, cheper 
di più non lo amava né poco né 
punto. Fitto scelse di restare nel 
centrodestra all'epoca della rottura 
tra Buttiglione e Berlusconi, ma il 
Cavaliere, che in Lombardia aveva 
accolto con tutti gli onori Roberto 
Formigoni, lasciò invece fuori della 
porta l'enfant prodiga del centrode¬ 
stra pugliese. Che però nel frattem¬ 
po con il suo partitino, il Cdl (Cri¬ 
stiano democratici per le libertà) co¬ 
minciava a mietere successi (spesso 
a due cifre) in tutte le elezioni am¬ 
ministrative. Con questo pòpò di 
palestra alle spalle Fitto chiese ed 
ottennedal Cavaliereun posto in li¬ 
sta per le europee, e il 13 giugno fe¬ 
ce il botto: secondo posto, dietro 
Berlusconi, nella circoscrizione me¬ 
ridionale, nomila e più preferenze 
nella sola Puglia. Ad Arcore qualcu¬ 
no abbozzò e, anche alla luce del 
nuovo look centrista, moderato e 
«popolare europeo» deN'ex-partito 
azienda (e del bagno elettorale del¬ 
l'elefantino di An e ^ni anche in 
Puglia), partì subito il tam-tam: Di¬ 
staso è incolore (ovvero è schiaccia¬ 
to su An), è Fitto il candidato giusto 
per vincere le regionali del 2000). 
Salvatore Tatarella, fratello del de¬ 
funto, erede del seggio parlamenta¬ 
re per volontà popolare e investito 
da Gianfranco Fini in persona del¬ 
l'incarico di segretario regionale e 
deH'arduo compito di tenere insie¬ 
me un partito nel quale le ambizio¬ 
ni personali sono cresciute a dismi¬ 
sura, rispose a muso duro: «Ma co¬ 



luca Bruno/ Ap 


IL CASO 


Bologna, dentro An cresce la fronda a Berselli 
«Troppo compiacenti con Guazzaloca...» 


me, il Polo grida ai quattro venti di 
aver governato bene le quattro re¬ 
gioni sopravvissute al ribaltone ma- 
stelliano, e poi i tre presidenti forzi- 
sti di Piemonte, Lombardia e Vene¬ 
to vengono riconfermati e l'indi¬ 
pendente Distaso viene mandato a 
casa?». E in tutta fretta convinse il 
tentennante Distaso a dichiarare 
formalmente di puntare alla ricon¬ 
ferma. Gli azzurri (e i Ccd e i Cdl) 
però non se la sono data per intesa e 
così da settimane sulla stampa esul- 
le televisioni locali, tra centro e de¬ 
stra del centrodestra è uno stillici¬ 
dio di dichiarazioni, di polemiche, a 
volte infiorate da dottedissertazioni 
sul moderatismo, a volte infuocate 
al limite dell'Insulto. Il che potreb¬ 
be anche solleticare l'interesse dei 
pugliesi per l'alta politica o vellicare 
negli stessi istinti da stadio, se non 
fosse eh e per questa ragi on e I a gi u n- 
taeil consiglio regionalesono para¬ 


lizzati da mesi. Difficile dire come 
andrà a finire: la difesa ad oltranza 
di Distaso (affidata anche alle visite 
ormai settimanali di Fini in Puglia) 
è cosi trasparentemente la difesa del 
ruolo di An in Puglia, da nuocere al¬ 
lo stesso Distaso, la cui pretesa «in¬ 
dipendenza» è ormai insostenibile. 
D'altro canto Fini eh e si è vi sto sfila¬ 
re sotto il naso la ricandidatura in 
Campania del «ribaltato» Antonio 
Rastrelli sembra veramente essersi 
fatto un punto d'onore del non ce¬ 
dere sulla Puglia. Verrà fuori un ter¬ 
zo nome a mettere d'accordo tutti? 
Ci fosse ancora Pinuccio si sarebbe 
potuto scommetterechefiniva così, 
con un nuovo coniglio estratto dal 
cilindro. Ma ora c'è Salvatore, che 
non è la stessa cosa innanzitutto nel 
controllo del partito pugliese. E sul¬ 
la strada per la Valtellina c'è rischio 
anche di scoprire che la guerra l'ha 
vintali centrosinistra. 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIOVENTURA 

BOLOGNA Cento giorni fa hanno 
vinto ledezioni evieneda pensa¬ 
re: questi saranno solidi come un 
bl occo d i gh i sa. I n vece, I a destra al 
tortellino, appena messo piede a 
Palazzo d'Accursio, svela tutti i 
suoi vizi: divisioni, rissosità, vo¬ 
glia di apparire, vocazione a farsi 
male. Comeseil morbochebacò 
lameladel centrosinistra,si fosse 
trasferito anche al torsolo dei 
trionfatori di mezza estate. 

Dopo l'euforia del 27 giugno, so¬ 
no presto subentrati i segni di una 
turbolenta convivenza tra il sin- 
dacoGuazzalocaeilduoForzalta- 
lia-An che, da bravi gregari, gli 
avevano tiratoi avolata. La costola 
bolognesedd partito-aziendapar- 
vea rischio di commissariamento 
proprio a fi ne settembre, quando 
si profilò l'ipotesi di candidarel'e- 
matologo&nteTuraallesuppleti- 
vend Collegio 12. Daun lato i big 
dd partito, tutti contro a testa bas¬ 
sa, dall'altra il coordinatore pro¬ 
vinciale Fabrizio Davoli a dire in¬ 
vece «la lista civica è qudia giu¬ 
sta». Così, forse, agestirelenomi- 
ne per le regionali di primavera 
sotto le Due Torri sbarcherà un 
emissario scdto dd Cavaliere. In¬ 
tanto in Comune il capogruppo 
Fabio Garagnani parte lancia in 
resta sollecitando «discontinuità» 
con laGiuntaprecedente. Propo¬ 
ne i buoni-scuola, ma l'odg non 
viene votato da Guazzaloca; ap- 
poggiaAn nellasuacrociata(falli- 
ta) percancdiaredallestradedella 
città ogni riferimento al Pei eal- 
rUrss. Poi, millenaristi co, annun¬ 
cia battaglia suN'immigrazione: 
«bisogna porre un argineall'inte- 
gralismo islamico». Non solo. Ga¬ 
ragnani, pasdaran dd proporzio¬ 
nale, lamenta che«il consiglioco- 
munaleconta poco o nulla enon 
ha alcun potere di controllo sul 


sindaco e sulla Giunta. Qualun- 
queessi siano». Lasituazionend- 
l'insieme è «così incandescente» 
chel'on. M assimo Pai mizio auspi- 
caun congresso straordinario. 

La palma di primo artificiere in 
partiti aun tempo «di governoedi 
opposizione» si chi am a però Mas¬ 
similiano Mezzanti, rampanteca- 
vallodiAlleanzanazionaleecapo- 
gruppo mancato. Sual'intimazio- 
neal <<5uazza»di trasformarsi da 
ex maediaio (seppur di lusso) in 
giudice. NdI'orazione in memo- 


■ MALUMORI 
E CRITICHE 
MazzantI: 

«An deve 
distinguersi 
con una 
chiara politica 
di destra» 

Il sindaco 
di Bologna 
Giorgio 
Guazzaloca 
e a sinistra 
il leader 
di Alleanza 
Nazionale 
Gianfranco Fini 

riadd caduti ddiastragedd 2ago- 
sto il sindaco avrebbedovuto sol¬ 
lecitare «indagini in tutte le dire- 
zioni»ecancdlareogniriferimen- 
to alle responsabilità fasciste. La 
sortitaprodusseun maremoto nd 
partito, spiazzato dal «non cale» 
dd sindacocheperòomisedawe- 
ro, efu la prima volta, l'espressio- 
nesancitada una sentenza escrit- 
tasullalapidein memoriaddleBO 
vittime. Il coordinatore regionale 
Filippo Bersdii e il suo luogote¬ 
nente in provincia, Marcdio Bi- 


gnami,bocci aronoperò sul nasce- 
rel'ardiredi M azzanti eal suo po¬ 
sto andò l'allineato Fdice Carac¬ 
ciolo che ora accusa: «Lui rovina 
l'immaginedd partito». Ad alzare 
la febbre oltre l'immaginabile, in 
verità, concorrevano anche altri 
fatti. An zi tutto I o smacco d ettora- 
le di AN che dai 47 mila voti dd 
1995 era preci pitata, pur nd tri on- 
falecontestodi coalizione, al palo 
di 24 mila preferenze. Poi il com¬ 
missariamento delle sezioni, la 
momentanea esclusionedal parti¬ 


to di Francesco Stagni leaderddia 
minoranza interna, il cosiddetto 
«Frontedegli italiani», eiepolemi¬ 
che dimissioni dall'esecutivo di 
unatriadedicolonndii locali. Co¬ 
sì i «non allineati», da ultimo, so¬ 
no usciti in campo aperto. Un ap- 
pdIo-petizione presentato alla 
riunione dd quadri, sottoscritto 
daduecentodd circa 1200 iscritti, 
e sostenuto dai seguaci di Stagni, 
poch i gi orn i fa d en u n ci ava I a «pu- 
liziaetnicadellevoci dissonanti»e 
chiedeva, in sostanza,unasortadi 


commissariamento. 

L'atto d'accusa al tandem Ber- 
sdli-Bignami è qudio di lesa de¬ 
mocrazia interna. Non solo. La 
minoranza ritiene che il partito 
debba avere maggior visibilità in 
Comune, dove pure siedono due 
suoi assessori: Giovanni Preziosa 
alla sicurezza, Enzo Raisi alle atti¬ 
vità produttive. Mezzanti punta 
l'indice: «A BersdIieBign ami con- 
testochenon si puòfarpoliticacol 
solo obiettivo di fardimenticerea 
Guazzaloca l'ostilità con la quale 
fu accoltalasuaoffertadi candida¬ 
tura. An negli ultimi due mesi ha 
assunto un atteggiamento anodi¬ 
no su tutto, mentre bisogna far 
politica sempre con coraggioeso- 
prattutto ricordarsi di quello che 
abbiamo promesso agli dettori e 
di cui loro ci chiederanoconto. Di 
fronte alle scdte dei vertici a dir 
poco 27-28 mila persone hanno 
deci sodi votareGuazzaloca, Forza 
Italia, lelisteRuoccoePoli (listedi 
destra che presero 9mila voti, 
ndr). Il partito deve fare qualco¬ 
sa». 

Per esempio? «La rottura nd 
gruppo dirigentesi supera con un 
confronto chepuò esserecongres¬ 
suale, ma non necessariamente. 
L'importante è stabilire che An è 
un partito, e non altro, cioè un 
luogo dove tutti hanno dignità 
poi iti ca e partaci pan o al l'd abora- 
zione ddle strategie da portare 
avanti edovela sdazi oneawiene 
permerito.Occorreunachiara po¬ 
liti cadi destra». Altrimenti? «feci 
lasciamo comprimere a Bologna, 
dovesiamoscesi al 10,5%, rischia- 
modi diventaremarginali fin dal- 
ledezioni regionali». 

Paura anchedi perdere al Colle¬ 
gio 12? «No, però anchein questo 
caso non mièpiaciutocheil parti¬ 
to pri ma abbi a pu n tato su C azzoi a 
senza neancheun po'di dibattito, 
poi quando è arrivato l'ordine di 
scegliereTurasi èadeguato». 



SEGUE DALLA PRIMA 


PARITÀ, WOJTYLA 
NON È BERLUSCONI 

prestigiosi e benemeriti che, anno dopo 
anno, sono costretti a chiudere», po¬ 
nendo pensosamente, ai primo posto 
tra ie cause di questa difficoità, ia crisi 
delievocazioni. Ha detto che«ii princi- 
paienodo da sciogiiere»(sciogiiere, non 
tagiiare) «èquelio del pieno riconosci¬ 
mento della parità giuridica ed econo¬ 
mica tra scuolestatali e non statali». Ha 
giudicato «i passi recentemente com¬ 
piuti in questa direzione», «apprezzabi¬ 
li», ma «insufficienti». Ha chieSo quin¬ 
di che la scuola non statale non solo 
cattolica, sia considerata una «risorsa 
preziosa», purché risponda a «indispen¬ 
sabili requisiti di qualità» e si inserisca 
in un processo di riforma dell'assetto 
complessivo della scuola italiana. Ha ri¬ 
chiamato infine la comunità ecclesiale 
a fare essa stessa di pi ù per I a scuoi a cat- 


tolica, non limitandosi a chiedere aiuto 
alle istituzioni pubbliche. Difficile dun¬ 
que sorprendersi dell'applauso convin¬ 
to che ha rivolto alle parole del Papa il 
ministro Berlinguer. Il quale da/e aver 
probabilmente confrontato nella sua 
mente le misurate parole di Giovanni 
Paolo II con quelle, non meno pondera¬ 
te, contenute nella tesi numero 66 del 
programma dell'Ulivo, il programma in 
forza del quale il centrosinistra ha potu¬ 
to, nel 1996, battere la destra e andare 
al governo dell'Italia. Tra i tre «princìpi 
ispiratori della nuova scuola», proposta 
dall'Ulivo, figura la «pluralità dei sog¬ 
getti di offerta scolastica, garantendo 
controllo estandarsqualitativi comuni, 
nell'ambito di un unico sistema di istru¬ 
zione pubblica, superando anche la 
contrapposizione tra scuole statali e 
scuole non statali, per conseguire l'o¬ 
biettivo di innalzare la qualità». Ora, 
nessuno si sogna di iscrivere il Papa al¬ 
l'Ulivo, neppure «ad honorem». Masa- 
rebbeii colmo regalare le sue parole alla 
destra di Berlusconi e Fini. La compati¬ 


bilità tra le parole udite in Piazza San 
Pietro e il programma sul quale l'Ulivo 
si è presentato alle elezioni e i governi 
Prodi e D'Alema, col ministro Berlin¬ 
guer, hanno lavorato e stanno lavoran¬ 
do, è sotto gli occhi di tutti. Cos come 
èsotto gli occhi di tutti il carattere arbi¬ 
trario del tentativo in atto - penso in 
particolare agli autorevoli opinionisti 
del «Corriere della Sera» - di realizzare 
un cortocircuito tra il concetto di «pari¬ 
tà» in un «sistema scolastico pubblico 
integrato» e l'idea assai diversa e per 
certi versi opposta di una privatizzazio¬ 
ne e una mercantilizzazione spinta di 
una funzione delicata e sensibile come 
quella scolastica. Tra l'integrazione di 
una scuola statale con più autonomia e 
meno burocrazia, con un «terzo setto¬ 
re» formativo, disponibile a misurarsi 
sul terreno della qualità, da una parte, e 
la scuola a due velocità teorizzata dalla 
destra, con i «licei Bocconi», finanziati 
dallo Stato, per la buona borghesia e le 
scuole statali per le periferie scalcinate, 
dall'altro, di differenza ce ne corre e 


tanta. Certamente abbastanza da rende¬ 
re impensabile qualunque «trasversali¬ 
tà» tra concezioni della scuola e del suo 
rapporto con la società che restano di¬ 
verse e sotto molti profili alternative. 
Non si deve dimenticare che l'Ulivo ha 
vinto nel 1996 sulla base dello slogan 
«sì all'economia di mercato, ma no alla 
società di mercato», sì alla pri vati zzazio- 
nedi industrie banche, servizi destinati 
alla vendita, ma no alla privatizzazione 
di scuola, sanità, previdenza. Resta cer¬ 
tamente - e pen sa su I precari o equ i I i bri o 
politico e sul percorso parlamentare del 
disegno di legge Berlinguer - il giudizio 
di «insufficienza» espresso dal Papa. Ma 
attenzione: insufficienza «pratica», non 
«ideologica», come vorrebbe far inten¬ 
dere il Polo, forzando la lettera, prima 
dello spirito, delle parole del Papa. In¬ 
sufficienza a impedire che vada avanti 
la moria di scuole spesso proprio quelle 
qualitativamente migliori e social mente 
più aperte. Il governo, per bocca del 
presidente D'Alema, e le forze politiche 
di maggioranza hanno già espresso la 


disponibilità a studiare miglioramenti. 
La strada è stretta, tra i vincoli posti dal¬ 
l'articolo 33 della Costituzione - che 
può e deve essere interpretato, ma non 
può e non deve essere ignorato - quelli 
imposti dalle ristrettezze di bilancio - 
che postulano gerarchie di priorità - e 
quelli proposti dai difficili equilibri, cul¬ 
turali prima ancora che politici, sui qua¬ 
li si regge il nostro paese. Se prevarran¬ 
no le considerazioni di merito, la strada 
può tuttavia essere trovata. Deve essere 
trovata. Diceva nei giorni scorsi il cardi¬ 
nale Poupard che il compito della poli¬ 
tica è lavorare con prudenza e coraggio 
per rendere possibile ciò che è necessa¬ 
rio. È ciò che l'Ulivo ha saputo fare in 
questi anni, dando prova della fecondi¬ 
tà di un incontro non provvisorio né 
strumentale, ma strategico e convinto, 
tra le diverse famiglie del riformismo 
italiano. La scuola deve continuare ad 
essere uno dei principali terreni di sal¬ 
datura tra i riformismi. Nessuno capi¬ 
rebbe il contrario. GIORGIOTONINI 
Coord. politico dei Cristiano sodali 


Andreotti: 
«Bene la legge 
sulla parità» 

ROMA «lo credo che sla giusto 
approvare così com'èll progetto 
dì legge sulla parità scolastica, 
per poi avviare successivamente 
un ulteriore approfondimento 
in tempi relativamente brevi 
sulla necessità di apportare 
nuovi correttivi». Così si è 
espressoli senatoreavitaGiulio 
Andreotti intervenendo ad un 
dibattito su giovani e anziani 
organizzato all'Antonianum. 
Andreotti ha insistito soprattut¬ 
to sul fatto che sulla questione 
della parità «è stata data finora 
un'interpretazione sbagliata 
della Costituzione, nella parte 
che riguarda gli oneri a carico 
dello Stato». 
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POLITICI 
0 PIRLA? 
QUESTO È 
IL PROBLEMA 


MARIA NOVELLA OPRO 


S i parla molto, in questi 
giorni, di politici chevanno 
in tv a zuzzurdlare negli 
show, nella speranza non pere¬ 
grina di averne, prima opoi, gio¬ 
vamento elettorale. Dopo la 
marea di esponenti di An dila¬ 
gata sullevariereti, era l'ora di 
Berlusconi, che però si è docil¬ 
mente arreso al veto dell'Auto¬ 
rità (per lui Autorithy) garante 
delle comunicazioni. Ma oggi 
questa decisione appare come 
una vera discriminazione né 
confronti dd cavaliere, se con¬ 
frontata con l'esibizione, l'altra 
sera a«M dieore», di C esareCa- 
deo, assessore allo sport ed 
eventi speciali ddia Provincia 
di Milano. Ricordereteforseche 
a luglio si era parlato di lui per 
l'assessorato al la cultura, dopo 
cheera stata ventilata, escarta- 
ta, la nomina dd fiiosofoV eca. 
E non la vergogna, ma solo le 
rissetra Forza I tali aeAn hanno 


fatto sì che la spartizione ddle 
cariche assegnasse diversa- 
mentelecompetenze. Rimaneil 
fatto che Cadeo appare in tv 
neppure più come venditore di 
pentole (ruolo che gli riesce già 
difficile) ma comeparodia di se 
stesso. Agghindato da scozzese 
col ponpon eil gonndlinoèsta- 
to irriso (e giustamen te) per tu t- 
toil temponon solodal condut¬ 
tore Gene Gnocchi, ma anche 
dall'ospite Paolo Bonolis, che, 
essendoun tipogreve, non ha re¬ 
sistito alla tentazione di guar- 
darechecosa ci fossesottoii kilt. 
Notoriamente gli scozzesi veri 
non portano mutande, il nostro 
Cesare invece portava pudichi 
boxer a fiori, ma la cosa vera- 
menteoscena era la sua faccia. 
Perii garanteil caso Cadeo òdi 
difficile soluzione si tratta di 
un politicoin tvodi un pirla in 
politica? E qualeddleduecoseè 
più grave? 



Notte con Cronenberg 


U na nottecon David Cronenberg: locelebra Italia 
1 con un trittico tra horror e paranormale, «La 
zona morta» (1.15) doveun uomoscopredi ave- 
revisioni profetiche, «Il pasto nudo» (3.00) con 
un allucinato agente segreto e«Videodrome» 
(5.15), storia di una trasmissione diretta da un 
morto. Per ifans segnaliamo «CabaI» su Odeon 
(23.35) con Cronenberg attore. 


SCELTI PER VOI 


■ Fnuo Q5 

NON SI 
UCCIDONO 

cosi... 

■ America negli anni 
della depressione: 
vanno di moda le ma¬ 
ratone di ballo, dove 
coppie di disperati 
danzano per giorni e 
giorni senza fermarsi. 
Chi arriva fino in fon¬ 
do guadagna un pre¬ 
mio in denaro. Film 
claustrofobicoeduro 
sulla mercificazione 
che svilisce l'essere 
umano. Grande prova 
d'attrice perjane 
Fonda. 


Regia di Sydney Pollack, 
conjane Fonda, Michael 
Sarazin, GigYoung.Usa 
(1969). 129 minuti. 


■ F¥rFE Q$ 

FORGOTTEN 

SILVER 


■ Biografia informa 
di documentario di 
Colin McKenzie, scoz¬ 
zese emigrato in Nuo¬ 
va Zelanda e probabi¬ 
le vero fondatore del 
cinema. Dimenticato 
da tutte le storie del 
cinema, inventò il so¬ 
noro nel 1908 e utiliz¬ 
zò il colore già dal 
1911. Bisogna arriva¬ 
re alla fine del film per 
scoprire che la storia 
riportata è un vero fal¬ 
so. Complimenti a Ja¬ 
ckson. 

Regia diPeterjackson. 
Documentario. Nuova Ze¬ 
landa (1996). 56 minuti. 


■ RPILND 23E 

FRONTIERE 


■ La lunga notte di 
Berlino: il 9 novem- 
bredel 1989, cade il 
muro che per 28 anni 
ha tenuto spaccata in 
due la città. Nel repor¬ 
tage di Carmen Laso¬ 
rella i protagonisti di 
allora ritornano sulle 
emozioni di quella 
notte e si interroga¬ 
no. Cosa è avvenuto 
dopo? Oggi l'unifica¬ 
zione è un traguardo 
comune ai tedeschi- 
dell'est e dell'ovest e 
la nuova Berlino guar¬ 
da al futuro senza 
paura dei suoi fanta¬ 
smi. 


■ CZmES 2330 

2000 

FATTI 

E PERSONAGGI 

■ Il programma apri¬ 
rà con una inchiesta 
sull'ecstasy, con in¬ 
cursioni nelle discote¬ 
che più a rischio e te- 
stimonianze di giovani 
tossicodipendenti. In 
scaletta un servizio 
sui combattimenti tra 
cani, il giro di scom¬ 
messe e le «fustiga¬ 
zioni corpo rali»che li 
accompagnano: un 
curioso reportage dal¬ 
l'Australia sul primo 
bordello quotato in 
borsa e tre interviste 
a: Raoul Bova, Moni¬ 
ca Bellucci ejovanot- 
ti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUNO 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore 
per ragazzi, 

10.30 LA SAGA DEI FOR- 
SYTE, Film drammatico 
(USA, 1949), Con Greer 
Garson, Errai Flynn, Regia 
di Compton Bennett, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 BENESSERE, 

Rubrica, 

14,50 LINEA BLU, Rubrica, 
"5, Benedetto del Tronto - 
Riviera di Ponente", 

15.30 7 GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

16,05 DISNEY CLUB, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 18,00 TG 1, 

18,10 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE, 

20,40 CARRÀMBA, CHE 
FORTUNA! Varietà, 
"Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia", 

23,15 FRONTIERE, 
Attualità, A cura di 
Lamberto Sposini 
0,10 TG 1 -NOnE, 

0,15 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,20 AGENDA, 

0,25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,35 NON SI UCCIDONO 
cosi ANCHE I CAVALLI? 
Film drammatico (USA, 
1969), Conjane Fonda, 
Michael Sarrazin, 

2.35 SEGRETI, 

3,00 LA SFIDA NELL'ALTA 
SIERRA, Film western 
(USA, 1962), Con Randolph 
Scott, joel McCrea, Regia 
di Sam Peckinpah, 


^ RAIDUE 

7,05 IN FAMIGLIA, 
Contenitore, All'Interno: 
8,00 Tg 2 -Mattina; 9,00 
Tg 2 - Mattina; 9,30 Tg 2 - 
Mattina, 

10,00 TG 2-MATTINA, 
10,05 I VIAGGI DI GIORNI 
D'EUROPA, Attualità, 

10.30 HUNTER, Telefilm, 
11,00 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore, 

11.15 GIOCANDO AL 
LOnO ALLE OTTO, Gioco, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13,25 DRIBBLING, Rubrica, 
14,00 METEO 2, 

14,05 ARTURO 2 CON 
GHIACCIO, Film (USA, 
1988), Con DudIeyMoore, 
Liza Minelli, Regia di Bud 
Yorkin, 

16,05 TERZO MILLENNIO, 
Attualità, 

16.35 RACCONTI DI VITA, 
Attualità, 

18.15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

19,00 METEO 2, 

19,05 NIKITA, Telefilm, 
"Guerra" (Replica), 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 VITE BRUCIATE, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1996), Con LoryLoghIin, 
Bruce Campbell, 

22.30 TG 2-NOTTE, 

22,45 PALCOSCENICO, 
All'Interno: E,,, ballando 
ballando. Teatro Prosa, 

0,45 METEO 2, 

0,50 Da Aukiand: VELA, 
America's Cup - La sfida 
infinita, 2° round Robin, 

1.50 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE: INCONTRO CON 
GIULIO ANSELMI, 

2,00 AMAMI ALFREDO, 

2.35 COS'È LA VITA: 
INCONTRO CON I SEMINA¬ 
RISTI UCRAINI, Attualità, 


-4 RATTRE 

7,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

8.30 SHUKRAN, Rubrica, 

8.45 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità, 

9.40 LA MUSICA DI RAI- 
TRE, Musicale, All'Interno: 
Prélude à l'après-midi d'un 
faune. Musica sinfonica. Di 
Claude Debussy: Don 
Quixote -Variazioni sinfoni¬ 
che, Musica sinfonica. Di 
Richard Strauss, 

10.40 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

11,00T3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA, Attualità, 

12,00T3, 

12.30 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO, Rubrica, 

13,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 
14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

14.50 T3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Rubrica, 

15.50 RAI SPORT-SABATO 
SPORT, Rubrica sportiva, 

18.50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT, Rubrica, 
All'Interno: Anteprima 
Calcio-Anticipo, Rubrica, 

20.30 BLOB, 

20.50 PIEDONE D'EGITTO, 
Film commedia (Italia, 
1980), Con Bud Spencer, 
Enzo Cannavaie, 

22.30 RAI SPORT-ANTE¬ 
PRIMA CALCIO, Rubrica, 

22.45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI, 

23,10 HAREM, Talk show, 
T3, 

0,20 EROTICTALES, 
Telefilm, "Vroom vroom", 
0,55 FUORI ORARIO, 
All'Interno: Forgotten 
Silver, Film documentario: 
Sicilia, Film documentario: 
Fuori orario prima di Fuori 
orario. Attualità, 


RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

7.45 LA DOMINATRICE 
DEL DESTINO, Film comme¬ 
dia (USA, 1952), Con 
Susan Hayward, Robert 
Wagner, Regia di Walter 
Lang, All'Interno: 8,30 Tg 4 
-Rassegna stampa, 

10,00 SABATO 4, Rubrica, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15.30 AFFETTI SPECIALI, 
Rubrica, 

16.30 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

17.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica, 

18,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20,35 IL SECONDO TRAGI¬ 
CO FANTOZZI, Film com¬ 
media (Italia, 1976), Con 
Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, 

22.40 L'ISPETTORE MAR¬ 
TIN HA TESO LA TRAPPO¬ 
LA, Film poliziesco (USA, 
1974), Con Walter 
Matthau, Bruce Dern, 

0,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,15 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica (Replica), 

1.45 CUORE DI MAMMA, 
Film drammatico (Italia, 
1954, b/n). Con Giacomo 
Rondinella, Marisa Allasio, 

3,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3.40 SETTE UOMINI 
D'ORO, Film commedia 
(Italia, 1965), 


ITALIA 1 

6.20 POWER RANGERS, 
Telefilm, 

6.45 CARTONI ANIMATI, 
10,00 HALLOWEENCON 
LAFAMIGLIAADDAMS, 
Film-Tv commedia (USA, 
1977), Con John Astin, 
Carolyn Jones, Regia di 
David Stainmetz, George 
Tibbles, Prima visione Tv, 

11.30 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12.45 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE, Rubrica, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IL MEGLIO DI 
IFUEGO! Varietà, 

15.30 RAPIDO, Musicale, 

17.30 WRESTLING, 

18,00 LA, HEAT, Telefilm, 

18.45 REALTV, Attualità, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, "Il codi¬ 
ce del West", 

22.30 GIOCHI DI GUERRA, 
Film-Tv avventura (USA, 
1994), Con Burt Reynolds, 
Krista Alien, 

0,30 FIGHTCLUB, 

Speciale, 

0,35 GRAND PRIX, Rubrica 
sportiva, 

1,05 STUDIO SPORT, 

1.20 BOWFINGER, 
Speciale, 

1.30 LA ZONA MORTA, 

Film drammatico (USA, 
1983), Con Christopher 
Walken, Tom Skerritt, Regia 
di David Cronenberg, 

3,00 IL PASTO NUDO, Film 
fantastico (Canada/GB, 
1991), Con lan Holm, 

Julian Sands, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI-I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA, Rubrica, 

10,00 VIVERE BENE CON 
NOI - SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, 

10.45 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

11,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12,301 ROBINSON, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13,40 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche, 
Con la Premiata Ditta, 

14.10 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16.25 CIAO PROFESSORE, 
Miniserie, Con Massimo 
Dapporto (Replica), 

18.25 ULTIMO-LA SFIDA, 
"Speciale dietro le quinte", 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti, 
21,00 CIAO DARWIN 2, 
Varietà, 

23.30 2000 - FATTI E PER¬ 
SONAGGI, Attualità, 

0,25 ULTIMO-LA SFIDA, 
"Speciale dietro le quinte", 
0,30 NONSOLOMODA, 
Rubrica (Replica), 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI-I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA, Rubrica, 


MC 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

7,05 MCCLOUD, Telefilm, 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

9,05 PAROLE E MUSICA, 
Film biografico (USA, 

1948), Con MickeyRooney, 
Janet Leigh, 

11.30 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 
Rubrica, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, 

14,00 MOGAMBO, Film 
drammatico (USA, 1953), 
Con Clark Cable, Ava 
Gardner, Regia di John 
Ford, 

16.25 BLUFF - STORIA DI 
TRUFFE E DI IMBROGLIO¬ 
NI, Film commedia (Italia, 
1976), Con Adriano 
Celentano, Anthony Quinn, 

18,40 TMC NEWS, 

18,50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 

Con Indro Montanelli, 

19,00 GOLEADA, Rubrica, 

20.30 IL CAVALIERE 
DELLA VENDETTA, Film 
avventura (USA, 1996), 

Con Ed Harris, Henry 
Thomas, 

22,20 TMC NEWS, 

22,35 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI (Replica), 

22.45 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 

0,45 TMC NEWS-EDICOLA, 

1,10 BLUFF-STORIA DI 
TRUFFE E DI IMBROGLIO¬ 
NI, Film commedia (Italia, 
1976), Con Adriano 
Celentano, Anthony Quinn, 
(Replica), 

3.25 CNN, 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 
13.00 1-H-H=3. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 
15.00 DISCOTEQUE. 
16.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 CORTE MARZIALE. 
Film-Tv (USA, 1991). 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 FILE. Musicale. 

0.45 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4l]ianco 


11.05 THE BOXER. Film. 
13.00 FOOTBALL NFL 
Week in Review. 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET NBA. 
Houston R.-San Antonio S. 
16.00 CALCIO. 
Campionato inglese. 
Middlesbrough-Sunderland. 
18.00 CALCIO. 
Campionato tedesco. 
Borussia D.-Bayer L. 

19.00 ZONA MONDO. 

19.30 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
Prepartita. 

20.30 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
Cagliari-Fiorentina. 

22.55 BLACKOUT. Film 
drammatico (USA, 1997). 
0.30 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 


TELE-mero 


11.05 UNA GATTA, UN 
CANE E UN CASO DA 
RISOLVERE. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

12.30 DONNE IN TOPLESS 
CHE PARLANO DELLA 
LORO VITA. Film commedia. 

13.55 BARB WIRE. Film 
azione (USA, 1997). 

15.35 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico. 

17.35 IL MATRIMONIO 
DEL MIO MIGLIORE 
AMICO. Film commedia. 

19.20 MIO FIGLIO IL 
FANATICO. Film drammati¬ 
co (GB, 1997). 

20.45 36 ORE DI PAURA. 
Film thriller. 

22.20 TEA. Film azione. 

23.55 IL SILENZIO. Film 
drammatico (Iran, 1998). 
Con T. Normatova, H. 
Abdelayeva. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
12.00; 13.00; 15.50; 17.00; 18.00; 
19.00; 21.18; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.35 Italia, istruzioni per l'uso; 7.36 
Sportlandia; 8.33 Inviato speciale; 9.00 GB 
1 - Cultura; 9.36 Speciale Agricoltura; 10.00 
GR 1 - M illevoci; 10.06 In Europa; 11.00 GR 
1 -Articolo 21; 12.02 Diversi da chi?; 13.25 
Tarn Tarn lavoro; 13.33 GR 1 - Magazine; 
14.04 Sabato sport; 14.30 Bolmare; 14.55 
Calcio. Campionato di Serie A. Anticipo; 
19.33 Ascolta si fa sera; 19.36 
Mondomotori; 20.25 Calcio. Campionato di 
Serie A. Anticipo; 23.05 Bolmare; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 Buoncaffè; 8.03 Che 
radio fa?; 8.46 Fantasticamente; 10.00 
Black-out. Con E. Vaime, S. Marchini, F. 
Fazio, P. Poggi. Un programma di M. Fasan; 
11.03 La luna è di formaggio. Con 
Massimo Mongai. Un programma di M.C. 
Tarantelli; 13.03 Giocando. Per quelli che 
amano i giochi e per tutti gli altri. Con 
Beatrice Parise e Anna Cinque; 14.30 Hit 
Parade Live Show. Con Federica Gentile. Un 
programma di Andrea Angeli Bufalini; 
17.05 Lottolive. I concerti di Radiodue. 
Anggun (Replica); 18.30 GR 2 - Anteprima; 

18.35 La Sfinge; 20.04 Che lavoro fai?. 
Viaggio semiserio nell'Italia dei mestieri; 


21.03 Suoni e ultrasuoni presenta;. 
Ultrasuoni Cocktail. Con Francesco Adinolfi. 
Un programma di Federica Trippanera; 
23.00 Boogie Nights. Weekendance; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino. Un 
programma di Valerij Voskobojnikov; 7.15 
Prima pagina. I giornali del mattino letti e 
commentati da Bruno Costi, vicedirettore 
de "Il Tempo". Un programma di Paola De 
Monte; 9.03 Appunti di volo. Percorsi di 
attualità culturale. Con Enrico Morteo. Un 
programma di Laura Fortini; 10.30 Note di 
passaggio; 12.00 Uomini e profeti. 
Domande. Con Giovanni Piccioni; 12.45 Di 
tanti palpiti. Un programma di Annarita 
Caroli; 14.00 Due sul tre. All'interno; 
Atlante musicale; 15.00 Karajan alla Radio 
Italiana; 17.00 Chi è di scena. In palcosce¬ 
nico con le attrici e gli attori del teatro ita¬ 
liano. Incontro con Maddalena Crippa ; ; 
19.01 Radiotre Suite. Musica e spettaco¬ 
lo. Con Franco Fabbri; 20.00 II cartellone. 
All'interno; Simplicius. Operetta in 3 atti di 
Victor Léon. Musica di Johann Strauss. 
Orchestra e Coro del Zurich Opera. 
Direttore Franz Welser-Mòst. Con Michael 
Volle, Martin Zysset; 23.00 I concerti di 
mezzanotte. All'interno; Mad Dogs & 
Englishemn. Alla scoperta di Noèl Coward, 
genio della commedia musicale inglese; 
23.30 Esercizi di memoria. Un programma 
di Flavia Pesetti. 


Le previsioni deltempo 




Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni specie sul setto¬ 
re alpino. Al Centro e sulla Sardegna: su Toscana molto nu¬ 
voloso con possibilità di precipitazioni, sulle altre regioni 
condizioni di spiccata variabilità con aumento della nuvolo¬ 
sità. Al Sud e sulla Sicilia nuvolosità variabile a tratti inten¬ 
sa con possibilità di precipitazioni. 



DOMANI 


• Al Nord nuvolosità variabile sul settore occidentale, mol¬ 
to nuvoloso sulle rimanenti zone. Al Centro e Sardegna 
nuvolosità variabile con precipitazioni anche intense sul 
settore adriatico, ampie schiarite saranno possibili sulla 
Sardegna. Al Sud e Sicilia nuvolosità variabile con preci¬ 
pitazioni intense specie sul versante adriatico e jonico. 



LA SITUAZIONE 


# Il nostro paese continua ad essere interessato da un’area di bassa 
pressione che lentamente va attenuandosi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


CATANIA 



il VERONA 

12 

15 

1 AOSTA 

7 

13 

t VENEZIA 

11 

15 

MILANO 

12 

16 

il MONDOVÌ 

8 

9 

■cuneo 

np 

np 

i IMPERIA 

14 

20 

BOLOGNA 

12 

12 

> 

14 

19 

■ancona 

16 

18 

t PESCARA 

15 

20 

L’AQUILA 

9 

18 

li CAMPOBASSO 

11 

14 

■ bari 

15 

21 

! POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

18 

20 

'■PALERMO 

17 

21 

■ MESSINA 

17 

22 


14 19 CAGLIARI 12 15 ALGHERO 13 18 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 7 8 ■ OSLO 


8 lllSTOCCOLMA 7 12 


-5 7 BERLINO 


COPENAGHEN 6 11 MOSCA 

BONN 0 13 FRANCOFORTE np 11 PARIGI 


VARSAVIA 2 5BLONDRA 8 14|BRUXELLES 6 13 


GINEVRA 


BARCELLONA 8 13| ISTANBUL 13 np 


4 11 

4 12 


7 iW 

MONACO 

7_9| 

ZURIGO 


9 12 BELGRADO 7 14 PRAGA 0 7 

LISBONA 15 20 ATENE 14 18 AMSTERDAM 6 13 


9 23|MALTA 18 25|BUCAREST 6 13 
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VIAGGIO NEI LUOGHI CO¬ 
NI UNI PARTENOPEI. CAM¬ 
BIANO I BISOGNI. TANTO 
LAVORONEROPERSODDI- 
SFARE I M ITI DEL CONSU¬ 
MI SM 0:1 L VIA GG10 E SOTI- 
CO.LACENAAL SABATO 

N apoli povera, Napoli milio¬ 
naria. Napoli disperata, 
Napoli chedài numeri del 
Lotto. Napoli con la tazzulella'e 
café,Napoli cheancoras'hadafa'. 
Passano gli anni, cambiano ledi- 
nastie e i sindaci, ma il film tra¬ 
smesso dalla tv e dai giornali è 
sempre la stesso: il teatrino della 
napolitanità. Ognuno con il suo 
copione fisso. Il disoccupato e il 
contrabbandiere, l'ex operarlo 
del I'I tal si der ei I cassi ntegrato con 
6figli acarico,lamammagen erosa 
eloscippatorefetente. Il camorri¬ 
sta 'bbuono eia nuova criminalità 
chesfuggealleregole. 

L'ultimo sketch si è svolto la 
setti man a scorsa per I a vi nei ta mi- 
liardariadi unaricevitoriadi Sec¬ 
cavo. Venticinque giocatori che 
con un sistemainformaticohanno 
vinto piùdi 36 miliardi.Non èuna 
novità che, con il Superenalotto, 
piovano soldi a palate. Mail fatto 
che cadano su Napoli scatena la 
fantasia. Si tira in ballo la Provvi¬ 
denza, San Gennaro, il riscatto di 
u n q u arti ere segn ato d al I a m i seri a, 
la periferia degradata, lapizza alla 
sestina magica,! panni stesi allefi- 
nestrecomebandiereal vento. 

T utto bello, tutto molto "napo¬ 
letano". Poi si fa un giro nel quar¬ 
ti ereesi scopre(manon èunasco- 
perta,perchéa Napoli losannotut- 
ti) che Seccavo è un quartiereco- 
me tanti. Né povero né ricco, né 
brutto né bel lo, ma con tanti nego¬ 
zi e diverse attività commerciali 
chelo rendono vi vaceeinteressan- 
te,comunqueben lontanodaquel- 
l'immaginedi anticamera dell'in¬ 
ferno passata d al tam tam med i ati - 
co. 

M a al I ora dovesta i I trucco? C i è 
0 ci fanno? Possibile che nono¬ 
stante tutti i cambiamenti Napoli 
sia semprequella della pizza edel 
mandolino,dei vicoli edellasmor- 
fia? "No, larealtàèmolto più fram¬ 
mentata" spiegaM arco Rossi Do¬ 
ri a, u n maestro d i strada che I avora 
per il Comunein un progettodi re¬ 
cupero dei ragazzi che, pur essen- 
doinetà,ascuolavannoungiorno 
no e l'altro pure. «Le generalizza¬ 
zioni su Napoli sono Panai i equasi 
sempre in esatte. Qui si gioca come 
in tutte le al tri parti d'Italia. Sevai 
a Brescia nessuno ironizza se gio¬ 
chi al Superenalotto. Poi Napoli 
nonèinattesadellamannadal cie¬ 
lo. Chi la conosce sa che qui c'è 
sempre stata una grande capacità 
d'iniziativadal basso.Neparlaan- 
ch e u n 0 seri ttore come G oeth e n el 
suo diario di viaggio in Italia. No, 
Napoli nonaspetta.Glisforzidella 
Giunta Bassolino hanno dato dei 
risultati. C'è meno diffidenza tra 



I M 11 t a m e n t 


Viaggio a Soccavo dopo il grande jackpot 
Un guartiere impiegatizio descritto 
dai media come il posto dei disperati 


Addio mia beiia Napoii 
pure tu vò fa' ia miianese 


DALL'INVIATO DARIO CECCARELLI 


Qui sopra, la 
classica 
veduta dei 
goifodi Napoii 
da una 
cartoiina 
degii anni '50; 
a destra, in 
processione 
perSan 

Gennaro; sotto, 
ii centro 
storico 


istituzioni e cittadini. Certo lo 
slancio inizialeorasi èrallentato. 
M a voglio fare io una domanda: 
questafrenatariguardasoloNapo- 
lioèunproblemapiùgeneraledel- 
la sinistra di governo? lo ho l'im¬ 
pressione che il problema sia na¬ 
zionale e come tal e vada affronta¬ 
to. A Napoli moltecosesonostate 
fatte. Penso a innovazioni comeil 
" m i n i mo vi tal e" eh e h an n 0 sti mo- 
lato risposte importanti. Penso a 
quelle 40 mamme che aiutate dal 
comune si sono offerte per dare 
una mano nei centri sociali e in 
n uove i n i zi ati ve. C 'è u n forte asso¬ 
ciazionismo che vive a fianco del 
volontariato. Quanto al lacrimi na- 
lità, è una realtà molto in movi- 
mento.Ci sonoclan vincenti eclan 
perdenti. I perdenti, che occupa¬ 
vano grandi pezzi di territorio, so- 
nostati travolti dallamagistratura 
edallapolizia. Altri clanmenofor- 
ti sono però subentrati ai vecchi 
portando nuove risorse finanzia- 
rieeumane». 

Risacca, disincanto, ma anche 


u n n uovo orgogl i o. Q uel I o d i avere 
unacittàchein qualchemodofun- 
ziona, più pulita, con tanti parchi 
per passeggi are al I a domen i ca, con 
i I traffi co chescorresenza i nfartar- 
si ad ogni incrocio. «Che alcune 
cosesianocambiateinmeglioèpa- 
ci fi co»spi ega E nzo C i acci 0 i n vi ato 
de "Il Mattino" e resi dente a Sec¬ 
cavo. «Nel mio quarti eresi vivedi- 
scretamenteCi sono tante piccole 
associazioni, circoli per anziani, le 
bocce, un parco recintato, molti 
negozi e attività. Insamma, non 
siamo a Barre o a San Giovanni, 
quartieri sicuramente più poveri. 
Soccavoèunaviadi mezzo, un po' 
impiegatizia un po' commerciale, 
con casepopolari maanchecondo- 
mini enegozi di un certo prestigio. 
Certo sesi gratta nel passato anche 
qui abbiamo avuto poblemi di ca¬ 
morra, speculazioni edilizi inve¬ 
stimenti con soldi riciclati. Ma 
quella criminalità vecchia ora si è 
dispersa. Per quanto riguarda i 
cambiamenti, orasi attraversa un 
momentodi risacca. Dopo la vam¬ 


pata i n izi al e ora devono diventare 
operativi i grandi progetti struttu¬ 
rali comequellodi Bagnoli odella 
periferiaorientale. M anon ècome 
dirlo. I tempi burocratici sono di¬ 
versi daquelli dei desideri,elelun- 
gaggini sfilacci onoii senso globale 
degli interventi. Poi c'è un altro 
problema, forse più psicologico: a 
Bassolino si eh lede troppo. Ad un 
certo punto lacittàl'hascambiato 
perii salvatoredellapatriadabea¬ 
titi care. Soddisfare queste attese è 
impossibile. Non a caso la sua pa¬ 
rentesi ministerialeèstata vissuta 
come una specie di abbandono. 
Proprio tu ci tradisci? Ecco, in 
questo Napoli dimostra di essere 
ancora immatura, di non avere un 
rapporto adulto con lapolitica.Pe- 
rò vedo anche tanti segnali positi¬ 
vi. I giovani di Napoli sonocomei 
giovani di M ilano,laculturacireo- 
la, gli interessi sonagli stessi". 

Addio mia bella Napoli con il 
Vesuviocon il pennacchioequella 
saggi a filosofi a di vita fatta di pau- 
seedi barbieri,di babbàedi lucido 


disincanto? Probabilmente sì. In 
questo rimescolamento di valori 
che il mercato globalizzato impo¬ 
ne saltano anche quelli positivi, 
"lo sono pessimi sta, anzi realista" 
spiegai! giovanescrittoreGiusep- 
pe M ontesano, autore del "Corpo 
di Napoli" perlaM ondadori ean- 
che professore di filosofia al liceo 
scientifico De Carlo. "M i guardo 
attorno e vedo una realtà chesi sta 
disgregando. Purtroppo, al di là 
della buona volontà dell'ammini¬ 
strazione, il quadro è allarmante. 
Per esempio della criminalità or¬ 
mai si preferisce non parlare. Co¬ 
me quando si ha una disgrazia in 
casa, è meglio rimuovere, lasciar 
perdere. Spari tal a vecchi a camor¬ 
ra, passalanuovadelinquenzache 
impone una pressione tremenda. 
In questa immensa periferia chie¬ 
sa e partiti hanno perso il loro sex 
appeal.Neliesezioni i giovani non 
li vedi più. Al massimo, sperando 
di guadagnarci qualcosa,qualcuno 
frequenta F orza I tal i a. M a i I vuoto 
è en orme. Si a I a eh i esa che parti ti 




erano luoghi d'incontro, di comu¬ 
nicazioneorale. M ancando questi 
snodi vi enea mancarei I confronto 
tra I e generazi on i. Q gn u no va per 
conto suo. I giovani coni giovani,! 
vecchi con i vecchi. Poi il lavoro 
nero. Non èverocheNapoli èpo- 
vera, però anche il suo apparente 
ben essere è I egato alfilodelconsu- 
mo. Si lavora come matti per una 
vacanza al I eA n ti 11 e e per an dare al 
sabato al ristorante. Non c'èaccu- 
mulazione, non c'èritorno. Chi la- 
vorain nerocreainci rcoloperver- 
so dove lo stato è un soggetto as¬ 
sente. Del nord stiamo assimilan¬ 
do il peggio. L'ambizione, lavo- 
gliadi soldi, l'assenzadi altri aspi¬ 
razioni chenon siano consumisti- 
cheo legate al lavoro. A ssorbi amo 
il peggio, senza avere il meglio, 
cioèlestruttureei servizi». 

Maria Fortuna Incostante, as¬ 
sessore alla Dignità, che nel lin¬ 
guaggio colorito della giunta sta 
per politichesociali, èmeno pessi¬ 
mi sta. Sia per ruolo cheper intima 
convinzione. "Napoli per molto 
versi è si m i I e a tan te al tre ci ttà i ta- 
I i an e. C erto c'è u n d ato eh e fa pen - 



INFO 


I numeri 
del 

quartiere 

Seccavo,pe¬ 
ri feria est, ha 
ii 38,37% di 
popoiazione 
atti va.Gii oc¬ 
cupati sono 
ii 21,43%,i di¬ 
soccupati 
12,08.Nett'a- 
gricoituraia- 
vorait2%,gti 
studenti so¬ 
no ii 12%, i 
iavoratori di¬ 
pendenti ii 
71%, ie don¬ 
ne occupate 
iil3%,ieca- 
saiingheii 
58%. 


sare: ed è quel 25% di disoccupati 
che se fosse vero sarebbe da terzo 
mondo.In realtàii lavoro c'è, maè 
sommerso. Noi offriamo una rete 
di sostegno, ancheeconomica, per 
quelle famiglie che non raggiun¬ 
gono un reddito accettabile. Ab¬ 
biamo investito molte risorse per 
garanti reservizi sociali estrattore, 
i n parti col areper I efascepi ù debo- 
li.Non c'èpiùii sensodi abbando- 
nochelagenteavevanei confronti 
delleistituzioni.T otti sannocheil 
Comune ora è un punto di riferi¬ 
mento, che chiedere è un diritto 
non un "favore" che l'assessore ti 
fa per intercessione. M a la cultura 
dei diritti edei doveri èunapianti- 
nachecrescecol tempo, ma parlar 
di Napoli come la ci ttà dei di spera¬ 
ti èassurdo.Napoli nonèun'isola. 
Anchequi la famiglia è cambiata. 
Le donne lavorano di più e fan no 
meno figli. I giovani studiano al¬ 
l'est ero e usano il computer come 
quelli di M ilanoedi Torino. Il ve¬ 
ro problema è un altro: che con i 
ragazzi non si ri esce più a pari are. 
E loro nemmeno s'aspettano che 
un istituzioneri solvai loroproble- 
mi. U na cosa chevorrei fare? BI oc- 
carequesto corto ci rcu i to». 


L 


«Le donne non ci tradiscono mai» 


F uori, parcheggiatj come 
macchine in seconda fiia, 
ci sono dei bambini nei 
passeggino. Tranquiiii, senza 
mai piangere, guardano con gii 
occhioni spaiancati ia gente che 
si mette in coda davanti agii 
sportelii. Pensionati, impiegati, 
disoccupati, studenti, sfaccen¬ 
dati , e tanti ssi me don ne. L e don¬ 
ne di Napoii; mamme, soreiie, 
zie, nonne. Giocano per ii bene 
deiia famigiia, del figlio che non 
trova lavoro, del nipote che va 
ancora all'università, del marito 
ches'arrangia ma non puòfarmi- 
racoli. Qualcuna elegante, qual¬ 
cuna con la borsa della spesa. 
«Le donne non ci tradiscono. 
Non giocano molto, magari solo 
mi I le I i re, ma non perdono un ap¬ 
puntamento». 

Alfonso Santojanni, 31 anni, è 
un figlio d'arte. Da oltre un seco¬ 
lo la sua famiglia lavora nel gio¬ 
co. 11 bisnonnodirigevaun banco 


del lotto. Idem il nonno. Suo pa¬ 
dre, A bramo, è invece il titolare 
della ricevitoria di Soccavodove 
sabato scorso 25 persone hanno 
vinto36miliardi con un sistema 
da 400 mila lire. Una vittoria col 
botto che ha elettrizzato tutta l'I - 
taliadeijackpot. 

«Abbiamo i telefoni roventi» 
spiega Santojanni. Ci chiamano 
daVerona,daM ilano,daT orino, 
da Firenze. Che cosa vogliono? 
Vogliono vincere, lo rispondo a 
tutti, ma più per cortesia che per 
guadagno. M i piacciono i si ste¬ 
rni. Maseun si sterna non mi con¬ 
vince, non sono capace di ven¬ 
derlo. Quello che ha vinto? Sì, 
l'ho fatto io. Lo sentivo che era 
buono. Pensi che durante lo spo¬ 
glio uno dei vincitori è stato più 
veloce del computer. M ancava 
un numero sulla ruota di Roma, 
io dovevo solo inserirlo ma pri- 
machearrivasse il risultatoèar- 
rivata una telefonata che mi ha 


fatto sobbalzare; "Alfonso, ab¬ 
biamo vinto!". A momenti ci re¬ 
stosecco». 

Via Pacifico, dove ha sede il 
«Bancolotto Elaborazione siste¬ 
mi computerizzati»,èuna picco¬ 
la strada pienadi bottegheedi at¬ 
tività. Ne^zi, a^nzie immobi¬ 
liari, uffici, studi medici. A due 
passi c'è anche la stazione della 
ferrovia Circumflegrea, un rubi¬ 
netto aperto c he travasa gente i n 
continuazione. «Sì, molte perso¬ 
ne vengono da fuori. Perquestoè 
sbagliato cercare di identificare 
un cliente-tipo. Non è vero che 
qui tutti i giocatori sonodei pove¬ 
racci c he aspettano la vi ttoria co¬ 
me una manna dal cielo. Nel 
quartiere ci sono 12 banche, un 
buon appartamento costa 500 
milioni, le strade sono piene di 
negozi. Negozi di lusso, bouti- 
ques, gioiellerie. Posso invece 
confermare che i vincitori della 
settimana scorsa sono persone 


non ricche, personecui una som¬ 
ma del genere può risolvere mol¬ 
ti problemi. Ma non sonodei di¬ 
sperati. Certo, grazie ai soldi del¬ 
la vi nc ita, un uomo molto malato 
potrà farsi operareal l'estero. M a 
questaèuna vicenda particolare. 
Aggiungo un'altra cosa; che a 
Napoli si giocapiùomenocome 
i n tutte lecittàd'ltal ia. L'azzardo 
piace al nord come al sud. A M i- 
lano, per esempio, si giocano più 
di soldi. M agari a Napoli ci sono 
più giocatori, ma lecifre puntate 
sono molto più basse». 

Vero, il giocod'azzardoècome 
iltifocalcistico.Colpiscein ma¬ 
nieratrasversale; ricchi e poveri, 
donne e uomini, occupati e di¬ 
soccupati . I n coda c'è ogni cate¬ 
goria sociale. U n signore coi ca¬ 
pelli grigi, e una grossa borsa di 
cuoio, ti rafùori una bel la mazzet¬ 
ta di soldi. «Caro ingegnere, i 
miei rispetti alla signora» dice 
l'impiegato contando veloce¬ 



mente le bancanote. C 'èanche il 
tipocon medaglione d'oro al col¬ 
lo - pesante come un tir - che 
sembra un perfetto incrocio tra 
M erola e M aradona in versione 
panciuta. T utto preso dall'«an- 
golo dei ritardi» copia e ricopia 
un sacco di numeri facendo im- 
pazzirerimpiegato.«Qui ci sono 
dei clienti che vengono da ven¬ 
tanni. Quasi sempre brava gen¬ 
te. 11 problema è che a N apoli po¬ 
che persone che fanno rumore 
rovinano lealtre. Qualcuno ha ti¬ 
rato in ballo anche la camorra. 
M a quando mai? Se qui viene la 
camorra io vado subito alla poli¬ 
zia. Non vogliamo problemi. Da 
quando lavoro, da più di 15 anni, 
ho visto tanta genta rovinarsi. Il 
giocoè un tarlo maledetto. Se poi 
si vaafinirein mano a gente sen¬ 
za scrupoli èiafine». 

Si parladei vincitori,di quanto 
sia difficile non perdere la testa 
davanti atutti quei soldi.«D icola 
verità; dalle grosse vincite non 
mi attendo nulla. Più vincono e 
più di ventanoti rchi. U n'altra co¬ 
sa bizzarra è che, quasi sempre, 
queste persone non le vedo più. 
Forse hanno paura, forse si tro¬ 
vano in imbarazzo. Non so, fatto 
stachespariscono». Da.Ce. 
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Sosa mezzo stampa, ai giudici il plauso di Ciannpi 

Il presidente del tribunaledi SMariaCapuaVdtereattaccail ministra Oliviero Diliberto 


ANTIMAFIA 

Del Turco in visita dai pm di Ralermo 
«Veleni? Abbiamo trovato l'antidoto»> 


CASERTA Plauso per l'impegno el' 
abnegazione dei magistrati e di tut¬ 
to il personale della giustizia a San¬ 
ta Maria Capua Vetere, auspicio di 
trovare un' equa soluzione «in un 
contesto generale che, tuttavia, 
contempera esigenze particolar¬ 
mente complesse». Così il Presiden¬ 
te della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, attraverso il segretario ge¬ 
nerale della Presidenza, esprime il 
suo pensiero rispetto all' Sos lancia¬ 
to dai magistrati sammaritani i qua¬ 
li hanno organizzato per domani la 
«Giornata per la giustizia» e hanno 
pubblicato ieri un annuncio a paga¬ 
mento sul quotidiano II Mattino per 
spiegare la crisi del settore (di ca¬ 


renze di organico, in primo luogo). 
Una crisi, dicono i magistrati, che 
rischia di far tornare in libertà deci¬ 
ne di imputati per reati di camorra 
per decorrenza dei termini e che 
ali menta forme di giustizia'alterna- 
tivènel settore civile, amministrate 
da organizzazioni malavitose. Nel 
testo della lettera inviata al presi¬ 
dente provinciale dell'Anm, Carlo 
Fucci e datata 30 ottobre, la Presi¬ 
denza, annunciando l'impossibilità 
per Ciampi di essere presente in 
quanto impegnato in attività istitu¬ 
zionali già da tempo in calendario, 
evidenzia che i magistrati ed il per¬ 
sonale «svolgono la loro delicata ed 
importante funzione in un circon¬ 


dario particolarmente sensibile co¬ 
me quello campano». Intanto i ma¬ 
gistrati del centro sammaritano re¬ 
plicano al ministro Diliberto sul ca¬ 
so Santa Maria Capua Vetere, sulla 
crisi del settore nel Casertano. Car¬ 
lo Alemi, presidente del Tribunale, 
alla vigilia della «giornata per la 
giustizia» in programma domani e 
annunciata con la clamorosa inizia¬ 
tiva dei magistrati realizzata con 
l'acquisto della mezza pagina a pa¬ 
gamento sul quotidiano «Il Matti¬ 
no», dice che «le carenze del Tribu- 
naleedellecinquesezioni distacca¬ 
te non rigurdano tanto la scopertu¬ 
ra degli organici ma l'assoluta ina¬ 
deguatezza degli stessi». 


«L'impegno del governo si mani¬ 
festa attraverso atti concreti e non a 
parole», aveva dichiarato ieri il mi¬ 
nistro della Giustizia Oliviero Dili¬ 
berto, «ribadisco che la scopertura 
di organico (5 posti vacanti) si aggi¬ 
ra attualmente intorno al 3-4%, 
contro una media nazionale che 
sfiora il 10%. Posso confermare - 
conclude Diliberto - che la Finan¬ 
ziaria in corso di approvazione al 
Parlamento prevede significativi 
stanziamenti per aumentare l'orga¬ 
nico dei magistrati e personale am¬ 
ministrativo degli uffici giudiziari». 
Secondo Alemi «le affermazioni del 
ministro Diliberto partono da dati 
errati in quanto parlano di un orga¬ 


nico pari al doppio di quello dei tri¬ 
bunali con bacino di utenza dai 
400.000 ai SOOmila abitanti e tra¬ 
scurano che il 2 giugno c'è stata la 
fusione tra le preture ed i tribuna¬ 
li». «Si perpetua l'errore del mini¬ 
stro- aggiunge il magistrato -, evi¬ 
denziato dal 1997 sia dal Csm che 
dal Consiglio giudiziario di Napoli, 
di un bacino di utenza del Tribuna¬ 
ledi Santa Maria Capua Vetere di 4- 
SOOmila abitanti, mentre quello 
reale è di circa 900mila abitanti». 
«Questo errore - prosegue Alemi - è 
stato anche da me personalmente 
comunicato al ministro in un in¬ 
contro svoltosi il 12 dicembre 
1998». 


«Stanno per arrivare finanziamenti pubblici di proporzioni gi¬ 
gantesche. Occorre impedire che la mafia si appropri di una 
parte di questi egli strumenti con cui attrezzare gli uffici giu¬ 
diziari eleforze dell'ordine sono il temadi cui ho parlato col 
procuratore Grasso e dei quali ci occuperemo nelle prossime 
settimane». 

L'allarme è di Ottaviano Del Turco al termine dell'incontro 
con il capo della Procura di Palermo Pietro Grasso. «Abbiamo 
- dice il presidente della commissione antimafia - la certezza 
che in molti casi, soprattutto in alcune associazioni tempora¬ 
nee di impresa e in alcuni appalti già assegnati in Sicilia e in 
altre regioni del Mezzogiorno ci siano presenze che lasciano 
intendere interventi non graditi». 

Alla sua prima visita a Palermo, dopo la sentenza di assoluzio¬ 
ne per Giulio Andreotti, Del Turco dicedi aver trovato «un cli¬ 
ma di straordinaria serenità» e liquida il tema «veleni» con 
una battuta; «on Grasso abbiamo trovato l'antidoto per evita¬ 
re che questo fosse il tema dominante». 


Jen/olino: «Più soldi per la sicurezza» 

Finanziaria, il ministro chiede «un'ulteriore riflessionesui fondi stanziati» 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

NAPOLI Qui domenica scorsa 
un'autista della circumvesuviana è 
stato ucciso a coltellate perché si 
era opposto ad una rapina. Qui i ri¬ 
fiuti tossici vengono seppelliti den¬ 
tro le discariche, le stesse che 
«ospitano» gli aiuti sottratti ai kos- 
sovari dalla camorra. 

Qui i bambini vengono assoldati 
per spacciare droga davanti alle 
scuole. Qui la catena degli anziani 
scippati e derubati si allunga di 
giorno in giorno, di ora in ora. Qui 
le vittime innocenti dei regola¬ 
menti di conti tra i clan rivali, 
quelle che incrociano per caso le 
traiettorie delle pallottole, sono or 
mai una pletora. Qui le morti bian¬ 
che e gli incidenti sui luoghi di la¬ 
voro raggiungono cifre da record. 

Ma qui ci sono anche 630 nonni 
che «vigilano» volontariamente 
davanti ai portoni di medie ed ele¬ 
mentari. Ma qui ci sono anchegio¬ 
vani che nelle circoscrizioni soc¬ 
corrono «volontariamente» i più 
deboli, coloro che subiscono ogni 
tipo di reato. 

Maqui c'èancheun'amministra- 
zione comunale che sottrae pezzi 
di città al degrado. Ma qui c'è un 
sindacato che vuol prendere di pet¬ 
to il tema della sicurezza convinto 
che la criminalità si batte soltanto 
si comprende che repressione e so¬ 
lidarietà devono procedere di pari 
passo, senza faci li scorciatoie. 

«Qualesicurezza?Torino eNapo- 
li, due esperienze a confronto»; ieri 
nella sede della camera di commer¬ 
cio partenopea la CgiI ha organiz¬ 
zato un confronto tra sindacalisti, 
commercianti, magistrati e forze 
dell'ordine. 

Un'iniziativa, nella sostanza, che 
è andata ben al di là del solito di¬ 
battito tra addetti ai lavori. C'erano 
il ministro degli Interni, Rosa Rus¬ 
so Jervolino; il sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino: il vice sindaco 
di Torino, Domenico Carpanini; il 
spretarlo nazionale della CgiI, Ser¬ 
gio Cofferati. E c'erano, in sala, 
prefetto, questore, comandante dei 
carabinieri, della guardia di finan¬ 
za, provveditore agli studi, rappre¬ 
sentanti di categorie e del volonta¬ 
riato. Torino e Napoli: realtà molto 
diverse tra loro, ma con lo stesso 
grado di insicurezza, di allarme so¬ 
ciale, di paura diffusa. 

«Quello della criminalità - dice 
Antonio Bassolino - è un tema na¬ 
zionale», non riguarda più soltanto 
il mezzogiorno. Anzi: nel sud si re¬ 
gistra una leggera inversione di 
tendenza in ordine al numero dei 
reati, mentre nel nord gli indici del 
crimine sono in crescita e Milano è 
diventata la capitale «dei fatti ille¬ 
gali e cri minali». 

Ma a Napoli come nel resto della 
Campania, come in Puglia, in Cala¬ 
bria e in Sicilia, lo ricorda il segre¬ 
tario della Camera del Lavoro Mi¬ 
chele Gravano, «la lotta alla micro¬ 
criminalità non può significare mi¬ 
nore attenzione alla camorra e alla 
mafia». Così come nel sud anche 
nel nord, lo ricorda il segretario 
della Camera del lavoro di Torino 
Vincenzo Scudiere, l'equazione più 
immigrazione più reati è del tutto 
sbagliata. Attenti quindi agli slo¬ 
gan, alle strumentalizzazioni di 
una destra che agita il tema dell'in¬ 
sicurezza per fini elettorali. Il pro¬ 
blemavero, spiega il sindaco di Na¬ 
poli, è che la criminalità «non è 



Un posto di blocco dei Carabinieri 


Franco Silvi/Ansa 


PadreM ario Fiittitta, il sacerdotecheconfessavail bossPietroAglieri nel 
suo covo dalatitanteèstatoassoltoinappello per «nonaver commessoli 
fatto». In primo gradoilcarmelitano era stato condannatoadueannie 
quattro mesi perfavoreggiamento. SecondoiI suo difensore, l'avvocato 
FtobertoTricoli, il sarcedoteèstato assolto «peravereagito nell'esercizio 
di undiiitto». PadreM ario Frittittaèstatoassoltodaigiudicidellaquarta 
sezionedellaCoited'appello «peravercommesso ilfatto nell'esercizio 
di undiritto».SecondoigiudiciilcamnelitanodellaKalsaavrebbecele- 
brato messaperii bossPietroAglieri, maquesto non configuraun reato, 
essendo undiritto-doveredel sacerdoteeserdtareil suo ministero. Lalet- 
turadel dispositivo da partedei giudici dellaquartasezionedellacorte 
d'appelloèawenutaaportechiuse, l'udienza era camerale. In primo 
grado Fri ttitta era statogiudicato dalgiudicedelleindagini preliminari 
coniiritoabbreviatoecondannatoadueanniequattromesi. 
Unacinquantinadi fedeli eduenovizi carmelitani hanno atteso ladeci- 


un'emergenza, ma un grande feno¬ 
meno strutturale nazionale e inter¬ 
nazionale, che non può essere ri¬ 
solto in poco tempo, di qui a sei 
mesi», ma deve essere affrontato 
con l'intento di «ridurre progressi¬ 
vamente i tassi» di pericolo «po¬ 
nendo il problema della sicurezza 
come un grande tema attorno al 
quale mobilitare organizzazioni, 
movimenti, enti locali, istituzioni, 
forze del l'ordine». 

Niente leggi speciali, quindi; 
niente ricorso a trovate «demagogi¬ 
che» come quella dell'inasprimen¬ 
to delle pene (il pacchetto anticri¬ 
mine del governo lo prevede): ma 
attenzione rivolta all'«effettività 


della pena», al fatto che chi è reci¬ 
divo e viene colto in flagranza di 
reato venga effettivamente punito: 
e poi più mezzi e più stanziamenti 
rispetto a quelli già previsti dalla fi¬ 
nanziaria: e poi formazione, circo¬ 
lazione di nuovi valori, risanamen¬ 
to urbano, solidarietà. Più soldi per 
la sicurezza, quindi. 

Il ministro degli Interni attaccai! 
Polo («agita il tema della criminali¬ 
tà come una clava contro il gover¬ 
no, ma non sa dare risposte com¬ 
plessive») e si dice d'accordo con la 
proposta del sindaco di Napoli. 
«Naturalmente - dice Rosa Russo 
Jervolino - come membro del go¬ 
verno sono solidalecon tutta la po- 


L'INTERVENTO 


DEC ENTRARE L'I NTELLIG EN C E Al UTA LE IN DAGINI 


CLAUDIO GlARDULLO* 


L'asprezza dei toni e ia deboiez- 
za deiie argomentazioni con cui, 
aii'indomani deiia direttiva Na- 
poiitano su Sco, Ros e Scico, si 
criticava ii riordino dei tre servi¬ 
zi, avevano suscitato ii dubbio 
che quelie critiche, in reaità, non 
mirassero a difendere i'efficacia 
deiie indagini, ma più sempiice- 
mente un ruoio, quei io deiie pro¬ 
cure da una parte, e queiio di ai- 
cuni segmenti degii apparati di 
poiizia daii'aitra. Un dubbio che 
ii dibattito di questi giorni ha 
francamente rischiato di raffor¬ 
zare, vista ia disinvoitura con 
cui si è pariate di smanteii amen¬ 
to di strutture che hanno invece 
conservato e per certi asp^i, in¬ 
crementato ia ioro capacità in¬ 
formativa, operativa. 

L'aver attribuito agii uffici 
centraii dei tre servizi compiti di 
inteiiigence e di coordinamen¬ 
to delle indagini condotte dal¬ 
le strutture terni tori ali, non ri¬ 
sponde forse al principio se¬ 
condo cui in materia di crimi¬ 
ne organizzato fondamentale 
è una lettura complessiva del 
dato investigativo? E le attivi¬ 
tà, a partire dalla ricerca dei 
latitanti che questi stessi ser¬ 
vizi svolgono dird:tamente 
nei paesi dell'Unione Europea 
con le modalità previste dal¬ 
l'accordo di Schengen, non 
sono espressione di un raggio 


d'azione che va ben oltre i 
confini nazionali? E, ancora, 
la possibilità per queste strut¬ 
ture, attraverso un'interfaccia 
investigativa come Europei, 
di scambiare informazioni 
con tutto il sistema di polizia 
europeo non moltiplica la ca¬ 
pacità informativa e operativa 
di ogni organismo, giudiziario 
0 di polizia, nella lotta ai 
gruppi criminali italiani e 
stranieri che ope¬ 
rano nel nokro 
paese? 

La direttiva Na¬ 
politano ha, in 
realtà, favorito e 
non ridotto l'effi¬ 
cienza del sistema 
investigativo. Ha 
dato la possibilità 
ad ogni singolo 
corpo di polizia di 
non disperdere le 
professionalità ac¬ 
quisite, attraverso 
la creazione di 
strutture specializzate negli 
organ ismi in vestigati vi terri - 
tonali. Ha incrementato il nu¬ 
mero di strutture di indagine 
a disposizione delle procure 
distrettuali. Ha valorizzato il 
lavoro, preziosissimo, degli 
uffici investigativi ordinari 
che operano nel territorio 
consentendo, adesso à, nuove 


sinergie con i servizi specializ¬ 
zati. Un obiettivo, quest'ulti¬ 
mo, che dovrebbe essere ap¬ 
prezzato proprio da chi, nel 
mondo politico, invoca quoti¬ 
dianamente una robusta azio¬ 
ne di contrasto al crimine nel 
territorio. 

Ma qudia direttiva era ne¬ 
cessaria per rifondere anche 
ad un'altra esigenza di fondo, 
che attiene al sistema delle ga¬ 
ranzie, e che non si 
può ignorare se si 
vuol essere garanti¬ 
sti tutti i giorni e 
non solo in quelli 
in cui è convenien¬ 
te. Quella di mette¬ 
re fine alla possibi¬ 
lità che, in assenza 
di regole specifiche, 
un magistrato po¬ 
tesse scegliere su 
tutto il territorio 
nazionale il suo in¬ 
vestigatore e un in¬ 
vestigatore il suo 
magistrato. Una possibilità, va 
ribadito, che non ha niente a 
che vedere con l'efficacia delle 
indagini, ma può solo favorire 
ind^iti poteri giudiziari da 
una parte, e occulte catene di 
comando nei corpi di polizia 
dall'altra. Oggi se un magi¬ 
strato deve svolgere un'inda¬ 
gine in materia di criminalità 


organizzata in un'altra sede è 
tenuto ad attivare l'ufficio in¬ 
vestigativo di quella città, che 
riceverà il supporto informati¬ 
vo e tecnico necessario dalla 
sua struttura nazionale di rife¬ 
rimento. Una regola, dunque, 
al servizio deH'efficada e tra¬ 
sparenza delle indagini. 

Una norma tuttavia, che 
non è da sola sufficiente a sa¬ 
nare un 'altra anomalia del no¬ 
stro sistema inquirente. 

Quella della sostanziale as¬ 
senza di regole sulla compe¬ 
tenza territoriale delle procu¬ 
re, che consente ad ognuna di 
esse di comportarsi come pro¬ 
cura nazionale, cioè di attiva¬ 
re indagini senza alcun vinco¬ 
lo di ordine territoriale. Una 
facoltà non perfettamente in 
linea con i princìpi di uno sta¬ 
to di diritto, che andrebbe ri¬ 
vista. 

Come andrebbe rivista 
quella norma attualmente in 
discussione alla Camera che, 
se veni ^approvata, ridurreb¬ 
be (forse non per caso) pro¬ 
prio il potere di direttiva del 
ministro dell'Interno. Con 
buona pace di chi da qudia ri¬ 
forma si aspdterebbe, invece, 
un rafforzamento dei poteri di 
coordinamento. 

* Segretari 0 n azi 0 n al eS u I p 
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La direttiva 
Napolitano 
ha favorito 
l'efficienza 
del 3 sterna 
investigativo 
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IL CASO 


Assolto il confessore del bossAglieii 
«Non ha commesso favoreggiamento» 


È IL TEMPO DELL'INTEGRAZIONE 
IDEE, PROGETTI E PROPOSTE 
SULL'IMMIGRAZIONE 


sionedei giudici sul sagratosi SantaTeresaallaKalsaaedopo l'assoluzione 
hanno accolto padreM ario Frittittacon un lungo applauso. Ai cronisti chegli 
chiedevanoungiudiziosullasua vicenda processualeesegliavesseinsegna- 
toqualcosa, ilfrate ha risposto: «Nessuno mi in^naniente, mi hannofatto 
soffri re molto. Ho accolto l'assoluzionecongioia, soprattutto pensando ai 
mieiparrochiani».Rifarebbeciòchehafatto?glièstatochiesto:«Hofatto 
quellochehofattocomesacerdote-harisposto-. Rifarei tutto. Chiunque 
avràbisognodell'aiutoedel confo itodel ministero sacerdotale, dameliot- 
terrà sempre». 

lgiudicihannoconfermatolacondannaperglialtriimputati:sitrattadi sette 
personeaccusateavaiiotitolodiassodazionemafìosaefavoreggiamen- 
to.SonoGioacchinoCorso,condannatoasei anni; Luigi Corso, quattro anni 
eotto mesi; Isidoro Profeta, quattro anni esei mesi,GiampaoloCorsotrean- 
nieseimesi;EmanueleChiaretto,treanni,GiuseppeProfeta,unannoesei 
mesi. 


litica dell'esecutivo» però tra la pri¬ 
ma e la seconda lettura della finan¬ 
ziaria sarà possibile «un'ulteriore 
riflessione» sui fondi stanziati. 
Cioè: è questo il senso delle parole 
della titolare del Viminale, verran¬ 
no richiesti nuovi stanziamenti, ol¬ 
tre a quelli già previsti, per dotare 
le forze dell'ordine di più mezzi e 
di più uomini. Tra l'altro, e lo riaf¬ 
ferma Sergio Cofferati, sono pro¬ 
prio gli appartenenti alleforzedel- 
i'ordinei più esposti, i protagonisti 
di frontiera della lotta alla crimina¬ 
lità. Bisogna prestare attenzione, 
quindi, alle loro condizioni mate¬ 
riali di vita e ai loro bisogni. 3 
quindi allo stanziamento di «risor¬ 


se aggiuntive» da ricavare dai «fu¬ 
turi risparmi di bilancio». Anche il 
segretario della CgiI è contrario a 
«provvedimenti speciali». La lotta 
alla criminalità, sostiene, «richiede 
I' impiego di strumenti ordinari 
concentrati nel tempo e nello spa¬ 
zio» e la diffusione di una «cultura 
della legalità che parta dalla scuo¬ 
la». Ma politica della sicurezza, per 
Ia CgiI, deve significare innanzitut¬ 
to «sicurezza sui luoghi di lavoro», 
difesa dei «diritti fondamentali alla 
salute e alla dignità». Se il sindaca¬ 
to difenderà questi diritti negli uf¬ 
fici e nelle fabbriche, avrà più tito¬ 
lo per farli affermare anche nel cor¬ 
po della società, trai cittadini. 


FORUM PUBBLICO 


Martedì 9 novembre ore 10.00-14.00 
Presso la Camera dei Deputati 
Sala del Refettorio, via del Seminario 76 - Roma 


INTRODUCE GiarmpiGro CioffrGdi(coordinatoreArci-NeroeNonSolo) 
INTERVENGONO 

Sen. Alberto M aritati (sottosegretario agli Interni con delega all'immigrazione) 
Claudio Caron (sottosegretario al Lavoro) 

On. Marida Bolognesi (presidente comm.ne Affari Sociali Camera deputati) 
On. Fabio Evangelisti (presidente commissione Schengen) 

Sen. Luciano Guerzoni (presidente commissione Finanze Senato) 

Sen. Giovanni Russo Spena (vicepresidente commissione Esteri) 

Padre Bruno M ioli (Migrantes); Vladimiro Boccali (Assessore Perugia) 
Alfio Baldi (Assessore Livorno); Matteo Amati (Assessore Lazio) 
Sergio Briguglio (Caritas); Maria De Lourdes (giornalista) 

Vittorio Tola (ministero Pari Opportunità); Umberto Saleri (CgiI Nazionale) 
Nuccio lovene (Forum Terzo Settore): Cristopher Flein (Cir) 
aw. Aldo Bacciocchi (Sindaco di S. Lazzaro-And) 

Luciano Beneduce (Udu-Sindacato Studenti Universitari) 

Rosalba Di Tolla (Assessore Prov. Potenza) 

Luciano Vassallo (Corno d'Africa); Adel j abbar (Università Trento) 

CONCLUDE Torm BgitgIoIIo (Presidente nazionale Arci) 

arci 
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. Governar e 

questioni giovanili 


COME STANNO I GIOVANI? 
DUE PICCOLI COM UNI EMI¬ 
LIANI, CAVRI AGO E MONTEC- 
CHIO, HANNO PROMOSSO UN 
SONDAGGIO PER CAPIRE CHE 
LA PERDITA DELLA POLITI¬ 
CA È UN DISASTRO.ANCHE SE 
CONTINUANO A VOTARE E 
SANNOCHI VOTARE... 


I giovani sono ormai una categoria 
molto estesa, dal quindici al trenta- 
cinque anni. Secondo un sondag¬ 
gio, a Cavriago (provincia di Reggio 
Emilia) votano Pds (27 per cento), Rl- 
fondazlone(16,2 per cento). Ulivo (8,7 
per cento). Votano ancheAlleanza N a- 
zl onal e(8,3 per cento) e F orza I tal I a (5,8 
per cento). A Montecchio Emilia (pro¬ 
vi ncladi ReggloEmllla) lepercentuall 
sono un poco di verse: 19 per cento per 11 
Pds, altrettanto per 11 Polo delIeLIber¬ 
ta, 8,4 per RI fondazi one, 8,3 per A11 ean- 
za nazionale, 7,4 per l'Ulivo, 5,6 per 
Forza Italia. Tanto a Cavriago che a 
M ontecchloci sono giovani chevotano 
L ega: 113,3 per cento el 15,1 per cento ri - 
spetti vomente. 

Bassa Val d'Enza, pianura emiliana 
tra Reggio Emilia e Parma, tradizione 
rossa, pi ù cherossa addi ri tturaaCavrI a- 
go, cheèun paesedi ottomila abitanti 
allo stesso modo di M ontecchlo. M a è 
un paese Cavriago, che avrebbe poco o 
niente di bello da mostrare, per quello 
che di bello artisticamente o per l'am- 
blentesl IntendeoggI (ancheselndlca- 
no un ristorante. Il Picei, che varrebbe 
la pena di visitare). Almeno a M ontec¬ 
chlo c'è la Rocca, cheèun edificio del 
XIII secolo, forte di torri merlate. E vl- 
clnoaM ontecchlosalellcastellodi Cia¬ 
no d'Enza, Il castello di MatlldedI Ca- 
nossa.A Cavrlago,lnvece?M I risponde 
un cavriaghese: «Niente. Però c'è Le¬ 
nin». Cioè II busto di Lenin In piazza 
Lenin. Una meravigli a, per chi haun'l- 
deadellastorla... Continuiamo nel con¬ 
fronti . M ontecch I o e CavrI ago esempi I - 
fi cano la provi nel a ricca, «secondo mo¬ 
del II ormai consolidati». Il benessere è 
diffuso. Ladotazionedel servizi èpara- 
gon abl I e, I n assol uto,aquelladlcl ttad I - 
nedi ben altredlmenslonl,clttadlneda 
venti otrentamllaabltantl.il pendola- 
rlsmoeslste,maèunpendolarlsmosolo 
da tempo libero, verso Reggio E mi Ila e 
verso Parma. L'occupazioneè piena. SI 
registra però un fenomeno secondarlo, 
ma significativo: fatica a trovar posto 
chi ha raggi unto gradi alti di Istruzione. 
Per cui l'abbandono scolastico alleso- 
glIedeN'unl versi tàodurantel'unl versl- 
tà è alto. Sono le famiglie stesse a far 
pressioni: c'èbisognodel giovani euna 
laurea non serve e non reca vantaggi, 
entrare presto In fabbrica rende molto 
di plù.ll lavoroègarantitoplùchedalla 
tradizionale agricoltura, ormai margi¬ 
nale, dallasolltarete di piccoleemedie 
I ndustrie, molte appunto a conduzi one 
fam 111 are, eh e I n al cu n I casi stan n o cer- 
cando di sperimentare II passaggio a 
unadimenslonediversa. Sono questio¬ 
ni chetoccanotuttal'ltalladel «piccolo 
èbello». 

M ontecchlo e Cavriago, come due 
grandi cittàcarlchedi problemi, hanno 
deciso Interrogarsi. Con un obiettivo: 
preven I re. N el sen so d I com m I su rare I e 
nuove Iniziative amministrative alle 
domanderealLnonaquellesuppostedI 
una stagione che è ormai definitiva¬ 
mente trapassata. 11 nuovo che avanza 
complica la vita anche degli ammini¬ 
stratori di Cavriago, che non si sono da¬ 
ti però per vinti e non si sono lasciati 
neppure distrarre dalla convinzione 
che I a pi ccol a dI mensi one (cl oègl I otto- 
mlla abitanti del rispettivi comuni) 
consentisse comunque di percepire I 
problemi In presa diretta: toccar con 
mano, si direbbe. Così hanno scelto la 
strada maestra: Il sondaggio, quel lo che 
segnalava appunto le preferenze politi¬ 
che. I n realtà In zona sono recidivi. U na 
ri cerca l'avevano promossa addori ttu ra 
otto comuni dellaVal d'Enza ben dodi¬ 
ci anni fa. Per CavrI ago era gl unto II mo¬ 
mento di confrontareconquelli I dati di 
oggi.All'Impresa si èassoclatoM ontec¬ 
chlo. Così hanno affidato a Silvio Sca- 
nagatta, docente di Sociologia a Pado¬ 
va, e a suol collaboratori II compito di 
sondare II terreno. L a ricerca si è con¬ 
ci usa ed èstata pubbi I cata I n un 11 bro, «I 
giovani di un'areaemlllanatrabenesse- 
re e ricerca del valori» (pubblicato da 
Carocci). 

Algo Ferrari, quarantacinque anni. 
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Due comuni in provincia di Reggio Emilia, 

M ontecchlo e Cavriago, si sono studiati 
percapire i loro giovani e amministrare meglio 


Come è difficile comunicare 
crollati i muri, in crisi la politica 

ORESTE RIVETTA 


ha contribuito allo studio. M a soprat- 
tuttoèdi Cavriago, responsabiledei ser¬ 
vizio giovani sport e tempo libero del 
comune. Quei giovani cherappresenta- 
noil campi onedel sondaggio (240aCa- 
vri ago e al trottanti a M ontecch i o) I i co¬ 
nosce, nel senso che può incontrarli in 
strada, al bar, nella multi sala (davvero 
multi sai a: duesalepiù un teatro) di Ca¬ 
vriago, nelle biblioteche. Perchèallora 
un sondaggio? «Per avereconfermeal le 
nostre impressioni». E laprimaimpres- 
sione?«l giovani vivono unacondizio- 
ne virtuale: sperimentano l'avventura 
dellavita, con lafamigliaallespallepe- 
rò. Come in un videogiochi: possono 
semprespegnereetornareindietro». 

Questo però è uno stato generai e: na- 
zi onale e metropol itano, oltre che pro¬ 
vi n ci al e. «II d i sagi 0 vero - spi ega F errar! 
- nascedalladistanzachei giovani ma- 
nifestanonei confronti delleistituzioni 
ein primoluogonei confronti deliapo¬ 
litica. Qui rispetto a dieci anni fa e ri¬ 
spetto alle generazioni precedenti, an¬ 
che la nostra, sta i I vero cambi amento e 


obesi espri mesetto formadi comunica¬ 
zione difficile se non impossibile. Per¬ 
chè una volta appunto c'era la politica 
eh e con sen ti va u n I i n guaggi o com u n e e 
rappresentava simboli condivisi. La 
stradas'èchiusaelanostrasocietàdella 
com u n i cazi on e mostra tutta I a fati ca d i 
comunicare». 

Questaèunabellaconstatazione. M a 
potevate immagi narvalo? E poi che in¬ 
segnamenti ne avete ri cavato? Si tratta 
di mettere assieme ('anali si sociologica 
con la pratica amministrativa. «U n ri¬ 
sultato- replica F errar! -c'èstatoeconta 
anchepernoi.È unostimoloaprestare 
attenzione all'emergere di nuovi lin¬ 
guaggi e di nuove soggettività. E così 
abbiamo creato un Forum dei giovani, 
cioè un luogo doveleopinioni dei gio¬ 
vani possono incontrare quelle degli 
amministratori. Poi abbiamo promos¬ 
so un giornale, "Qssigeno". Cen'erano 
due, uno espressione di alcuni gruppi 
del voi ontari ato, l'al tro promosso da al - 
cuni ragazzi con interessi musi cali.Ab¬ 
biamo cercato di ottimizzare gli sforzi 


di entrambi per reali zzare qual cosa eh e 
i nteragi ssecon i I paese! ntero». 

L'abbandono della politica dice an- 
chedi untotalemutamentodei valori e 
degli interessi. Una volta ci si poteva 
chiederequanti campi di calciooquan- 
te bi bl i oteche fossero necessari e. F atti 
gli stadi e le biblioteche, bisognerà ri¬ 
volgersi altrove. «E infatti molto ruota 
attorno a temi che dodici anni fa non 
erano poi tanto sentiti: appartenenza, 
identità, fiducia, rispetto degli altri. 
Adesso si costruì sce qual eh e cosa a par¬ 
ti redaquestesensibilità: sesi apparti e- 
neaunacomunità, come ci si riconosce 
in essa, chi senti come il tuo prossimo». 
Sembriamoun po'troppo astratti. I n ve¬ 
ce! n quei "temi" c'èlaconcretezzadella 
vitaquotidiana,giovanisenzaideologie 
equindi senza certezze, senzaunavi si o- 
nestabiledei mondoedell'esistenza,ti¬ 
morosi nei rapporti estranei alla pro¬ 
pri a di mensi one I ocal e, al "gru ppo", al - 
lafami glia. Lafamigliaèquel lo che re¬ 
sta, sol i do e forte, i n ossi dabi I e. V ecch i o 
paese, indistruttibile di fronte a ogni 


n ovi tà. M a u n a ri eh i està preci sa ci sarà? 

sor presa I eggi amo eh e i gi ovan i eh i e- 
dono più verde. A sorpresa perchèsia- 
mo i n un paese i n mezzo al I a campagna, 
doveproprio il verdenon manca». Vale 
però in generale, nel senso che quello 
del "verde" èinqualchemodoun para¬ 
digma della nostra esistenza e qualche 
volta uno slogan un po' indotto (anche 
dalla pubblicità). Peraltro, non ci sono 
servizi da chiedere... «Infatti - replica 
Algo F errar! - il nostro obiettivo non è 
costruire biblioteche, mains^naread 
utilizzarle». Dall'indagine si capisce 
chesono luoghi di incontro più chedi 
lettura. «Vorremmo tanto ottimizzare 
l'uso degli spazi esistenti. Vorremmo 
abituare! giovani a utilizzarli colletti¬ 
vamente, non aconsumarli individual¬ 
mente». L a conci usi one a Si Ivi 0 Scana- 
gatta: «Proprionelleareedecentrateli 
modello di sviluppo ha costruito una 
straordinaria capacità competitiva, le¬ 
gata all'etica del produrreedel consu¬ 
mare». Ragazzi di Cavriago e di M on¬ 
tecch i 0 , i I futuro èdavanti a voi. 
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Rapporti 

lard 

La bibliogra¬ 
fia sullacon- 
dizione giova¬ 
nile in Italiaè 
ovviamente 
vastissima. 
Tra le ricer¬ 
che più recen¬ 
ti segnaliamo 
ilqua Ito rap¬ 
porto lard 
(rapporto an¬ 
nua le,peral¬ 
tro), "Giovani 
versoli Due- 
mila^pubbli- 
catodal Muli¬ 
no, a cura di 
Buzzi,Caval- 
li,De Lillo 
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Minorenni ai tavoio deii'architetto 


BIANCA DI GIOVANNI 


U na «pi attaforma» i n di eci punti, che non so¬ 
no altro che dieci aggettivi in cui si svelano 
sensazioni, bisogni, a volte paure, oppure 
«semplici» desideri. È il manifesto delle esigenze 
abitativedei bambini,puntod’arrivodi unalunga 
ricerca realizzata dalla Cooperativa di abitanti 
«Andria»di Correggio (Reggio 
Emilia). Ecco il decalogo della 
casaideale,secondo! piccoli trai 
treei cinque anni: trasparente, 
dura fuori, morbida dentro, 
bambi na, grande, giocosa, deco¬ 
rata, i nti ma, tranqui 11 a, magi ca. 

L’équipe di ricercatori, for¬ 
mata dai ns^nanti (del le scuoi e 
per l’infanzia Collodi», «Ghi- 
don i », «L a cocci nel I a» e «A rco- 
baleno»di Correggio), architet¬ 
ti, geometri, ingegneri eartigiani aderenti allacoo- 
perativa, ha «raccontato» questo viaggio neH’im- 
maginario infanti le sul la casa (spazio-icona delle 
esperienze fondamentali dell’esistenza) in unavi- 
deocassettaei n un I i bro. 

Il voi urne «pari a» con registri diversi, chefanno 
immaginare (disegni), pensare (annotazioni psi¬ 
cologiche), riflettere (osservazioni architettoni¬ 



che), sogn are (fi I astrocch e) e qu asi toccare (oggetti 
inseriti tralepagine) la casa desi derata. T uttolun- 
goilfil rougedelledichiarazioni (registrate«dal vi¬ 
vo») dei bambini. L ’immaginechesenericavaèdi 
una poi i edri ci tà e una compì etezza i mpressi onan- 
te.Tanto ricca evada che, da quei primi dieci ag¬ 
getti vi el en cati al ri n i zi 0 , si arr i va al I a fi n e del voi u- 
mecon lasensazionedi possed ere la casa in minia¬ 
to ratralemani. 

E allafinelacasaci sarà,certonontralenostre 
mani, ma in qual che zona del comunedi Correg¬ 
gio. E qui, forse, sta tutto il senso dell’operazione 
avviata dalla cooperativa «Andria»: nella sua rea¬ 
lizzazione. L a ri cerca, seppur arti colata e compì es¬ 
sa (un lavoro durato quattro anni, chehacoinvolto 
ci rea 700 bambi ni), non èal trochei I punto d’inizio 
del progetto complessivo. 

A llatappadel la "defi nizi onedel leesi genze", se¬ 
guirà quella della realizzazione. La cooperativa 
«Andria», in collaborazionecon l’Amministrazio¬ 
ne, èin procinto di editi caretrai trentaei quaranta 
alloggi "progettati"dai bimbi. 

<Ci siamo resi conto che una casa che piace ai 
bambini, va bene per tutti», dichiara l’architetto 
Luciano Pantaleoni, direttore della cooperativa. 
Sì, ma come potrà mai essere un’abitazione «tra¬ 


sparente così si può guardarefuori», «robusta così 
non ci piove», «tuttadi lanamorbidaecalda»,«con 
le finestre basse così ci arrivano anche i piccoli», 
«con tanto spazi o attorno edentro», «con pareti da 
pi tturare»e, soprattutto, magica, con «lepareti cur- 
ve»e«leportechesi aprono dasol e»? 

Lesoluzioni dei realizzatori sonoancoratop-se- 
cret, mala stori a del I acooperati vagaranti scesul ri¬ 
sultatofinale. «Con lo stesso procedimento di in¬ 
dagine sui bisogni - spiega Pantaleoni - abbiamo 
già reali zzato all oggi per giovani coppi e, per immi¬ 
grati, per anziani». Insomma, dal consumatore al 
produttore, verrebbe da di re. U n capovolgimento 
d i prospetti va eh e con ti en e i n sé u n el em en to quasi 
ri voi uzionario. 

<6embrerebbe quasi scontato che le case si fan- 
noinbaseai bisogni di chi ci dovevi vere-conclude 
Pantaleoni -In reai tà l’architettura ha segui toesi- 
genzeestraneealleesigenzedei cittadini. Intuttala 
scuola contemporanea è imperante una visione 
estetica. Qggi in alcuni Paesi si è sviluppata Tal tra 
lineadi pensiero,chevedeneirabitanteil protago¬ 
nista del progetto. Questa svolta sarebbe impor¬ 
tanti ssi ma i n I tal i a, dove I '80% del I e fami gl i e sono 
propri etariedi casa». 



u m e r I 


Le paure? 
La droga 
e il lavoro 


L a ricerca guidata da Si i- 
vio Scanagatta ("G ene- 
razione virtuaie. I gio¬ 
vani di un'area emiiiana tra 
benessere e ricerca dei vaio- 
ri ”, editore C arocc i ) è un viag¬ 
gio tra reaità e aspettative di 
una generazione neiia provin¬ 
cia itaiiana. In tai senso signi- 
ficativaaidi iàdeiiadimensio- 
ne (anche geografica) de) 
campione. Ne riferiamo aicu- 
ni risu)tati.U n quarto dei gio¬ 
vani intervistati trascorre i) 
tempo in casa «facendo un )a- 
voro retri buito», spesso «iavo- 
rando per i'azienda di fami- 
giia». M oiti «badano ai picco- 
)i». Pochissimi iavoranoiater- 
ra. O 91 Ì giovane spende in 
media 540 miia iirea M ontec- 
chioe557mi)a)irea Cavriago 
in primo iuogo per diverti¬ 
menti, cinema, teatro, disco¬ 
teche, poi per i) proprio abbi- 
giiamento. Cinquantamiia )i- 



re appena spendono per iibri, 
giornaii, riviste. Una confer¬ 
ma de)io scarso interesse per 
)a cuitura viene daiie risposte 
a un'aitra domanda: come 
spendereste un miiione rice¬ 
vuto in regaio? L a maggioran¬ 
za sceglie viaggi e vestiti. A ii¬ 
bri e riviste iascerebbero una 
piccoia parte: 68 miia iire a 
Cavriago, 50 miia a M ontec¬ 
chlo. 

Assai varie le aspettative ge¬ 
nerali: in primo piano il gua¬ 
dagno, ma allo stesso livello 
un viaggioepoco sotto deside¬ 
ri leg^ a valori più alti (una 
maggiore serenità interiore, 
incontrare nuovi amici,, riu¬ 
scire a fidarsi degli altri, pro¬ 
vare sentimenti più forti nel¬ 
l'amore). 

T ralepaureeleminacceperii 
futuro avanti a tutte viene la 
disoccupazione. Seguono 
l'aumentodellaviolenza,ilde- 
grado ambientale, la diffusio¬ 
ne dell'Aids, la grande crimi¬ 
nalità. Al penultimo posto gli 
extracomunitari, all'ultimo 
l'alcolismo. Contro la crimi¬ 
nalità e la violenza occore 
«una presenza più capillare 
dei vigili e della polizia». Ma 
serve anche una «educazione 
piùdura nellescuole». 

U naltrocapitoloriguardal'as- 
sociazionismo e la rappresen- 
tanza.l riferimenti piùforti so¬ 
no i club sportivi (sia tra i ra- 
gszi chetra leragazze)epoi,a 
distanza,i ^uppi di intervento 
sociale, i circoli giovanili e,in¬ 
fine, a distanza ancora più 
sensibili,i circoli cattolici eie 
organizzazioni politiche gio- 
vanili.Dal punto di vista della 
rappresentanza, è i I comunea 
rappresentare ancora l'istitu¬ 
zione più vie i na e pi ù affi dabi - 
le, meglio riconosciuta. Se¬ 
guono la provincia e poi con 
percentuali molto più basse la 
regione. I n coda, distanzi atis- 
simo, lo stato (con una singo¬ 
lare distinzione però a M on- 
tecchio: i ragazzi credono di 
più nellostatodelleragazze). 

U Itimoquestionedi stretta at¬ 
tualità: il consumo delle dro¬ 
ghe. 11 novanta per cento ritie¬ 
ne inammissibile l'uso dell'e¬ 
ro! na, l'ottanta per cento quel¬ 
lo dell'ecstasy. 11 quaranta per 
cento considera invece la tras¬ 
si bilitàdi «fùmareerba». 
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Carenza di personale e di metri quadrati 
impediscono qualunque opera rieducativa 
Le condizioni disumane dei detenuti 



SPERIAMO CHE VINCANO 
GLI SPECULATORI E 
SFRATTINO IL CARCERE. 
SONO L'ULTIMA SPERAN¬ 
ZA, L'UNICO MODO RIMA- 
STOPERVOLTAREPAGINA 


Una vita da galera per i reclusi 
nella fortezza del Buoncammino 


I nvocare! diritti costituzionali, 
far leva sulle morti di tanti gio¬ 
vani, denunciare le condizioni 
di vita di questo posto così speciale, 
non è servito a niente. Dove non è 
arrivata I aci vi Itàdel di ritto arriverà 
quella del denaro. Perché ormai è 
solo una questione di soldi. C'è 
qualcheimprenditorechevuoleco- 
strui re u n nuovo carcere a Cagl i ari ? 
Si facci a avanti. In cambio avrà lari- 
conoscenzadi pochi masoprattutto 
uno dei più straordinari complessi 
immobiliari della città: quindici- 
mila metri quadri con vi sta panora¬ 
mica a 360 gradi. Potrà farci un al¬ 
bergo (sicuramente alla moda), un 
museo (troppo bel lo), oppure, come 
ha proposto con alto sprezzo del ri¬ 
dicolo un deputato di Forza Italia, 
un casinò. La giunta di centrode¬ 
stra guidata dal sindaco Mariano 
Delogu invoca impaziente questo 
benefattore. La città turistica non 
può attendere. 11 carcere deve an¬ 
darsene da Buoncammino. Che i 
detenuti sloggino, che vadano da 
un'al tra parte, magari verso ladeso- 
latissima area industriale di Mac- 
chiareddu. Dappertutto, ma in 
quella pregiati ssi ma zona immobi¬ 
li are no. Il sindaco ne ha già parlato 
col ministroDiliberto,facendoleva 
soprattutto sull'orgoglio cittadino 
dell'esponente dei Comunisti Ita¬ 
liani. Laquesti oneoramai èpostae 
primao poi verrà risolta. D ellecon- 
dizioni di vita dei detenuti, nean- 
ch e u n a parol a se n on d i ci rcostan - 
za. Dopotutto, qual cu no si èmai ac¬ 
corto che a Buoncammino c'è un 
carcere? Daqualcheannohannole- 
vato dalle celle le bocche di lupo. 
Ora si possono vedere le tv accese 
dei detenuti, qualchecalzinoappe¬ 
so astendere, ogni tanto il profi lo di 
un volto i rri conosci bi I e. Vi si oni i n- 
quietanti per i cagliaritani, abituati 
da quasi 140 anni a vedere solo un 
lungomurodi cintadurantelaloro 
passeggiata serale, unadel lepreferi- 
te,quelladi Buoncamminoappun- 
to. Nellecellefiltrano i rumori dei 
bar all'aperto dove la domenica si 
proi ettan 0 1 e parti te d i cal ci o e d ' i n- 
verno arriva il rumore del vento e 
basta. La casa circondariale è ag¬ 
grappata all'ultimo spuntone della 
rocca medi evale di Castello, da lon¬ 
tano sembra la fortezza Basti ani di 
Di no Bozzati. Vi ci no agli occhi ma 
lontano dal cuore. Eppure gli ospiti 
di questo hotel senza stelle non so¬ 
no pochi: ben 399, 164in più rispet¬ 
to allatollerabilitàfissatadal mini¬ 
stero ma 214 i n pi ù ri spetto al I a ca¬ 
pi enza prevista. Diciamo cheora si 
sta pu re I argh i, vi sto eh e per I a metà 
anni '90 si è toccata quota settecen¬ 
to. Qui ogni possibilità di rieduca¬ 
zione è frustrata in partenza dalla 


VITOBIOLCHINI 


carenza di personaleedi metri qua¬ 
dri. A occuparsi dei detenuti sono 
solo quattro operatori, uno per ogni 
cento recI usi. U na medi a i n assol u- 
to neanche bassa, ma bassi ssi ma se 
si tiene conto che la stragrande 
maggioranza dei detenuti haneces- 
sità di un supporto psicologico. A 
Buoncammino, inoltre, non esiste 
alcuna struttura sportiva, non esi¬ 
stono sale di socializzazione, non 
esiste una biblioteca, i cortili sono 
angusti, non sono previsti corsi di 
alcun generesenon uno di ricamo e 
cucito per ledonne. L eauleadispo- 
si zi one vengono uti I i zzate per i cor¬ 
si scolastici seguiti da pochissimi 
detenuti: otto alle elementari, di¬ 
ciotto alle medie, sei in ragioneria. 
M olti si iscrivonomaprestoabban- 
donano, anche perché da Buon- 
camminosi esceesi entracon gran- 
defrequenza. 

Ci sono quattro ore al giorno di 
"socialità" (in pratica si passa il 
tempo nella cella del vicino), poi 
quattro ore di "passeggi". Stop. Poi 
c'èladroga. Dei 180reclusi tossico- 
dipendenti, solo quaranta seguono 
un trattamento. E gli altri? Ri esco¬ 
no a ricevere l'eroina in cellaattra- 
versoi detenuti in permessochein- 
geriscono una capsula prima di 
rientrareo in tanti altri modi più o 
meno fantasi osi. M a questo accade 
in tutte le carceri italiane.l sieropo¬ 
sitivi ei malati di Aids (52 i primi, 
quattro i secondi) vengono invece 
curati nel moderno centro clinico 
anchesenon manca chi fingedi se- 
guirelaterapianellasperanzadi es¬ 
sere scarcerato. T recentonovanta- 
nove reclusi dunque (solo trenta le 
donne), più 358operatori,di cui 275 
agenti (per completare l'organico 
ne servirebbero altri trenta, perché 
nei periodi festivi anchequi fiocca¬ 
no i certificati medici). In tutto757 
persone, una specie di città-stato 
dalla quale non arriva al cuna noti- 
zi a se n on per sbagl i o, ogn i tanto. E 
non sono notiziepiacevoli daricor- 
dare. L a prima vittima del carcere 
di Buoncammino è stata il suo stes¬ 
so progettista, l'ingegner Imeroni, 
suicidatosi per avere costruito nel 
1864 una fortezza dalla quale era 
impossibile scappare. Emilio Lus- 
su, ospi te i 11 ustre d el I a gal era ci tta- 
dinatrail 1926eil 1927,si limitòa 
prendersi una pleurite. Il dopo¬ 
guerra non regalò che pochi ade¬ 
guamenti alla struttura. E così, al- 
l'arrivodegli anni 80e90,conlacre- 
scita spaventosa dei detenuti, 
Buoncammino è ancora un carcere 



ottocentesco. A guidarlo con pugno 
di ferro è il direttore Pasqualino 
Granata. N eli'agosto del '96, quan¬ 
do in quattro giorni duedetenuti si 
tolgonolavita, afferma: «Qui si vive 
molto meglio che in altre carceri». 
Caro amico del giudice L ombardi- 
ni,il di rettore (scomparso lo scorso 
anno) impediscedaun giornoal l'al¬ 
tro l'ingresso a un operatore. Paolo 
Laudi dna, che stava seguendo 
quattro detenuti tossicodipenden¬ 
ti.Sarà poi il ministroFlickaspie- 
gare che L audicina era stato estro- 
messo perchéGranata, colpito dalla 
campagnadi stampa contro Adria¬ 
no Sofri, aveva scoperto che il vo¬ 
lontario era stato iscritto a Lotta 


Continua... 

I detenuti scrivono ai giornali e 
sollecitano l'intervento dell'opi¬ 
nione pubblica. Un volontario, 
Gianfranco M urtas, riceve una let¬ 
tera dove tutti gli ospiti della cella 
61denuncianoil mancatointerven- 
to degli agenti di fronte ad un dete- 
n uto si eroposi ti vo chesi eratagl i ato 
le vene. 11 di rettore ri spondebeffar- 
dosullecolonnedeirUnioneSarda 
negando tutto, invitando M urtas a 
fareun esposto alla procura. I dete¬ 
nuti denunciano il prezzo dei gene¬ 
ri di prima necessità venduti allo 
spaccio a cifre esorbitanti eil diret¬ 
tore tace. Allavigiliadi Nataledel 
'97sololaprecettazioneloobbligaa 


far svolgerei colloqui con i parenti: 
voleva scioperare per contestare la 
riforma del I a carri era dei di rettori. 

I ntanto alcuni ragazzi chiedono di 
incontrare sacerdoti ed operatori 
ma Granata parla di «richieste mai 
ricevute». I n cambio fa murare pro¬ 
prio all'ingresso del carcereuna la¬ 
pide: «Le pene non possono consi¬ 
stere in trattamenti contrari al sen¬ 
so di umanitàedevonotenderealla 
rieducazione del condannato». Su¬ 
blime. Sarannostoriecomuni atut- 
telecarceri italiane? Forse. M anon 
per questo non meritano di essere 
raccontate. Don EttoreCannavera, 
cappellano del carcere minorile di 
Quartuedu e responsabile regione- 
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Negli Usa 

sono 

private 

Esistono, e so¬ 
prattutto negli 
Stati Uniti,an¬ 
che carceri 
private, dove 
vengono rea¬ 
lizzate anche 
forme di pro¬ 
fitto economi- 
coda parte 
dellecompa- 
gnie proprie¬ 
tà rie, utiliz¬ 
za ndoidete- 
nuti comela¬ 
voratori coatti 
incommesse 
acquisite 
presso impre¬ 
se di mercato 
0 in proprie fa¬ 
si produttive 
autonome. A 
tal proposito, 
sempre negli 
Stati Uniti, 
esistono delle 
vere e proprie 
fierecommer- 
cialiperpri- 
gioni private 
dove vengono 
proposti pro¬ 
dotti e servizi 
carcera ri.Po¬ 
tè te fa rve ne 
un'idea con- 
sultandol'in- 
dirizzoweb 
www.prison- 
s.com.Insam¬ 
ma nel siste¬ 
ma americano 
la prigione si è 
ormai inserita 
nel sistema 
delbusinnes. 


le della Conferenza Volontariato 
Giustizia, conserva a portata di ma¬ 
no tante lettere dal carcere: <V^ltro 
che rieducazione. Vedi nefandezze 
di ogni tipo. Pestaggi, soprusi, ipo¬ 
cri si a da partedel I a custodi a. T i cal - 
pestano, sfogano i loro problemi su 
noi detenuti, ma le nostre urla an¬ 
dranno oltre queste mura di cinta, 
perché Cagliari deva sapere cosa 
succede nella casa degli orrori». 
Questa don Ettore l'ha letta ad un 
convegno edaalloralapoliziapeni- 
tenziarial'hainseritonel libronero. 
«Maionon cel'hocongli agenti,ce 
l'ho solo con il si sterna penitenzia¬ 
rio. Di co sol oche loro non possono 
limitarsi areprimere. Buoncammi- 
noèpienodi giovani difficili trai 20 
ei 25anni, quasi tutti tossicodipen¬ 
denti.Si sta stretti,c'èmoltonervo- 
sismoei problemi non si risolvono 
con le botte. La legge dice che gli 
agenti possono usare la forza se il 
detenuto non rientra in cella ma io 
ho vi sto ragazzi con i segni dellecic- 
chespentesullaschiena...E poi an- 
chelaguardiachehaparoledi com¬ 
prensione verso il detenuto viene 
isolato, viene definito un "accamo- 
sciato" (perchéi reclusi sono i "ca¬ 
mosci" per via dei pantaloni mar¬ 
ron che indossano). È un problema 
di preparazione culturale. I poveri 
poliziotti con la terza media non 
san no come reagi re al detenuto che 
li provoca e tutto si risolve in uno 
scontro tra ugual i opposti ». B otte e 
sedativi, il modello Buoncammino 
per an n i è stato questo. M a al n uovo 
direttore, Gianfranco Pala, in città 
dafebbraio,questi sistemi non piac¬ 
ciono. Ha chiesto maggiore colla- 
borazioneeeomprensione.E infatti 
anchelui vienedefinitodamolti un 
"accamosci ato". I n attesa di un car¬ 
cere nuovo, quello vecchio risplen¬ 
de nellasua magnificenza virtuale. 
Su Internet un sito è dedicato a 
"Buoncammino". L'iniziativa 
(unica in Italia nel suo genere) èdi 
Nicola Sundas, impiegato all'uffi- 
cioservizi del carcere, un passato da 
nazionaledi lanciodel martello.AI- 
l'indirizzo web.tiscalinet.itfbuon- 
cami no/si puòtrovarelastoriadella 
struttura penitenziaria carcere ma 
anchedocumenti sindacali epresto 
anchecontributi specifici dalleuni- 
versitàdi Cagliari edi Firenze. Una 
speranza nuova, cornei I tentati vodi 
al cu n i gi ovan i d i reai i zzarean eh e i n 
città una sezione dell'associazione 
Antigone peri diritti e le garanzie 
nel sistema penale. Battagli e silen¬ 
zi ose. A Cagliari si pensa solo al tu¬ 
rismo che verrà. M a se succedesse 
come ad Alghero, dove prima han¬ 
no ottenuto che i detenuti lasciasse¬ 
ro i I carcerei n pi eno centro stori co e 
poi dopo dieci anni ne hanno im- 
pl orato I a ri aperto ra? A nche B uon- 
cammino è infatti vincolato dalla 
Sovrintendenzaeogni modificaar- 
ch i tetton i ca è proi bi ta. M a i I si nda- 
co ha già la soluzione pronta: «Il 
carcerevademolitoesuquellocheè 
uno dei punti più belli del Mediter¬ 
raneo potrebbero sorgere edi fi ci in 
armonia con i luoghi». E la lapide 
fatta mettere dal di rettore G ranata, 
vogl i amo demoi i reanchequel I a? 


SEGUE DALLA PRIMA 


Non solo la religione un appuntamento peri andacati eia anistra 


si chiede "con quaie autorità" stabi¬ 
lire ciò che è eticamente giusto o in¬ 
giusto, rinviando alle interessate co¬ 
me individui la responsabilità di ac¬ 
cettare o ribellarsi. Si veda la replica 
di Giuliano Zincone sul Corriere 
della sera. Su un versante, dunque, 
un'idea forte di "virtù civica" e di re¬ 
sponsabilità pubblica, che tuttavia 
finisce per trascurare, o passar sopra 
a quelle donne - non sappiamo quan¬ 
te - che il velo l'accettano, e forse lo 
usano come strumento di riconosci¬ 
mento e di autostima. Sull'altro un'i¬ 
dea debole dei diritti, come propen¬ 
sione privata, e la consapevolezza 
della complessità irriducibile dei 
rapporti multi-culturali, che finisce 
tuttavia per passar sopra, per so¬ 
spensione del giudizio, a quelle don¬ 
ne - e pure ce ne saranno - che il ve¬ 
lo lo subiscono, per uno sfavorevole 
rapporto di forza col potere maschi¬ 
le, come sottomissione e limitazio¬ 
ne. L iberazione come costrizione al- 
l'esser liberi, dunque, versus libertà 
come neutralità pubblica; religione 
politica della dignità versus agnosti¬ 
cismo programmatico. Posto così, il 
confronto (nel quale, sinceramente. 


non saprei come schierarmi) potreb¬ 
be durare in eterno. 0 almeno finché 
le dirette interessate non prendano 
pubblicamente e liberamente la pa¬ 
rola. Il che non avverrà, su questa 
base, forse mai. Resta però un altro 
modo per riflettere sulla questione. 
Ed è quello, appunto, di scostare il 
velo e guardar dietro: al volto sociale 
che si nasconde oltre la cortina filo¬ 
sofica. 0 meglio ai due volti della 
manifestazione di T orino perché, 
guardato da questo punto di vista, il 
corteo "islamico" rivelava almeno 
due realtà emergenti dal cono d'om¬ 
bra della recente immigrazione. La 
prima è l'esistenza, ancora confusa 
ed embrionale, di un nascente "ceto 
sacerdotale" che tenta di conquista¬ 
re un ruolo di rappresentanza pub¬ 
blica del "popolo degli abissi", rico¬ 
dificandone malessere e rivendica¬ 
zioni nel linguaggio sacrale della re¬ 
ligione. Candidandosi a un ruolo di 
mediazione sociale nella forma sepa¬ 
rata ed esclusiva dell'agire ierocrati- 
co: l'unico, forse, capace di dar for¬ 
ma, appunto, all'invisibile, d'inter¬ 
cettare i bisbigli delle mille figure 
sommerse del lavoro informale degli 


immigrati, privi di status e di luoghi 
strutturati; di coloro che il paradiso 
(dei diritti) lo guardano solo da fuori. 
Se i nostri sindacati non si sbrighe¬ 
ranno a inventare una forma di rap¬ 
presentanza laica di questo "mondo 
del lavoro", disperso nei mille rivoli 
del nuovo sistema multirazziale del¬ 
la produzione sociale, saranno gli 
Imam ad aprire "vertenze territoria¬ 
li", e le moschee a funzionare da po¬ 
stmoderne camere del lavoro som¬ 
merso. D'altra parte l'ormai dimenti¬ 
cato Marx della Questione ebraica 
aveva detto assai bene che le religio¬ 
ni sono i fiori posti a nascondere la 
catena, ma anche che sarebbe inuti¬ 
le crudeltà strappare quei fiori se 
non si sa come spezzare la catena.La 
seconda realtà del corteo di Torino, 
è costituita invece dalle migliaia di 
uomini e di donne usciti dalla clan¬ 
destinità per ritrovarsi, per la prima 
volta, in uno "spazio pubblico", in 
piazza, nel centro della città. 

Per questi il chador era non un 
modo per velarsi ma, al contrario, 
l'occasione per disvelarsi: per rico¬ 
noscersi e farsi riconoscere come 
entità collettiva, intorno a un simbo¬ 


lo tutto proprio e oppositivo. E se 
questo è avvenuto per il tramite di 
un emblema religioso (da noi vissuto 
come offensivo della dignità femmi¬ 
nile), e non attraverso i simboli (da 
noi concepiti un tempo come pro¬ 
messa della liberazione di tutti) e le 
forme della tradizione del nostro 
conflitto sociale, la ragione sta forse 
nel fatto che quegli antichi rappre¬ 
sentanti del lavoro in forma univer¬ 
salistica e laica che quella tradizione 
avevano fondato - il movimento ope¬ 
raio europeo e la sinistra in generale 
-, a questi nuovi "soggetti" del lavo¬ 
ro si sono presentati con il volto 
estenuato di Maastricht e la logica 
egoistica di Shengen, del presidio 
militare delle coste contro l'immi¬ 
grazione clandestina, dei "centri di 
detenzione" (pardon, di "permenen- 
za temporanea e assistenza", nel lin¬ 
guaggio politically correct della leg¬ 
ge), dei prefetti e dei questori. 

M a se è così, allora il volto da sco¬ 
prire è il nostro, prima di quello del¬ 
le loro donne. Il chador che deve ca¬ 
dere è questo, che nasconde il no¬ 
stro volto a noi stessi. 

Marco Revelli 


s 


Sette milioni di volontari 
al servizio della comunità 


L'esercito dei volontari conta nel 
nostro paese sette milioni e mez¬ 
zodi persone,il 15%degli italiani 
con più di 14 anni, impegnate so¬ 
prattutto con anziani (26%), mi¬ 
nori e portatori di handicap 
(17%), extracomunitari (14%). 
Sono i dati emersi da una ricerca 
commissionata all’Abacus pre¬ 
sentatane giorni scorsi.Aumen¬ 
tati del 25% in cinque anni, i vo¬ 
lontari sono più numerosi al nord 
(17%) cheal centro (15%) eal sud 
(12%), con una leggera prevai en¬ 
za delle donne (15,6%) sugli uo¬ 
mini (14,6%). 

Son 0 voi ontari, fra l'al tro, i 19% 
dei minorenni eil 13%degli ul- 
trasessantacinquenni. Sacrifica¬ 
no i I tempo I i bero soprattutto per 
gli anziani, ma anche peri giova¬ 
ni egli bandi cappati (17%), per i 
malati e0i immigrati (14%),peri 
tossicodipendenti (10%) egli al¬ 
colisti (10%). L ' 8%dei volontari 
si occupa dell’ambiente e il 34% 
dichiaradi operarein altri settori 
edi svolgere più di un’attivitàin 


vari campi. 

L 0 zoccol 0 d u ro è costi tu i to da 
due milioni e mezzo di persone 
che fanno volontariato ogni 15 
giorni. Nel 1998circa 12 milioni 
di italiani, secondo l’indagine, 
hanno fatto al meno una donazio¬ 
ne, con unanetta prevai enzadelle 
donne(26%) sugli uomini (21%). 

I più generosi sono i laurea- 
ti(19%), e comprensibilmente la 
piùaltapercentualedi donatori si 
hafralafasciadi età compresa tra 
Ì35ei45anni.l piùdisponibilial- 
ledon azioni sonogli imprendito¬ 
ri (20%) ed i liberi professionisti 
(18%), ma anche gli insegnanti 
(19%). 

«Gli italiani sono molto gene¬ 
rosi - ha sottolineato M ichelazzi 
dell’Abacus- ancheseun po' in¬ 
genui. Molta gente fa donazioni 
quando gli arriva una letterina a 
casa con il conto corrente al lega¬ 
to: un modello quasi totalmente 
scomparso all’estero, ma che di¬ 
mostra la grande solidarietà del 
nostro paese». 
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C'È CARCERE E CARCERE. 
QUELLO DI LAURO (IN 
PROVINCIA DI AVELLINO) 
ÈDAVVEROUN PO'SPECIA- 
LE.DOVE SI CERCA DI AIU¬ 
TARE I DETENUTI A VIVE- 
REEAUSCIRE 

L / esperienza della Casa Cir¬ 
condariale di Lauro, in 
provinciadi Avellino, può 
essere una buona prospetti va da cui 
guardareil panorama detentivo na¬ 
zionale per inquadarne modalità e 
problematiche. 

Piccola struttura standard di ce¬ 
mento eferro, capacedi ospitare54 
detenuti edi impiegare 50 unità tra 
poliziotti penitenziari, impiegati e 
tecnici, questo carcerenon haal l'in- 
tornounmurodicinta, masolocan- 
celli che, più che impedire la fuga, 
sembrano limitarelaproprietà. Fi- 
noal 1990eraunadelle"CaseMan- 
damentali" sparse sul territoriona- 
zi on al ech eavevan 0 1 0 scopo, d ate I e 
ridottedimensioni eia locai izzazio- 
nedecentrata,di ospitare, sotto sor¬ 
veglianza di impiegati comunali, 
detenuti giunti verso la fine della 
penaeautori zzati al lavoro esterno. 

All'iniziodegli anni 90,unTesto 
Unico di Legge dispose che le per¬ 
sone tossicodipendenti potessero 
trascorrere la pena all'interno di 
strutture più piccole e quindi più 
gestibili terapeuticamente. In quel 
peri odo fu i ncari cata come d i rettri - 
cedei carceredi Lauro Marialuisa 
Palma, la qual e insieme al l'equipe 
di medici, educatori e psicologici, 
elaborò un progetto per trasformare 
il carcere in una struttura a sorve¬ 
glianza attenuata per persone con 
reati connessi allatossicodipenden- 
zaecon pena definitiva. I n Campa- 
niaesistonoaltri dueistituti di que¬ 
sti tipo: quellodi Eboli insiemecon 
la Sezione Verde del Centro Peni¬ 
tenziari odi Secondi gli ano, a Napo¬ 
li. 

Al l'inizio del lasuatrasformazio- 
ne, L auro era una tappa di passag¬ 
gio dove si svolgevano funzioni di 
mera osservazione di detenuti che 
volevano essere trasferiti al carcere 
a sicurezza attenuata di Eboli (un 
antico castello adattato a casa cir¬ 
condariale). L epersonerestavanolì 
per un tempo ri dotto e in tal modo, 
lo svolgi mento dei programmi sco¬ 
lastici edi tutti i progetti di reinseri¬ 
mento, venivano ostacolati da que¬ 
sta permanenza limitata dei dete¬ 
nuti (tremesi)dopolaqualeveniva- 
n 0 trasferì ti a E boi i o al trove. 

Si iniziò,allora, adividereil car¬ 
cere in due sezioni, una stabile ed 
un'altradi persone in osservazione, 
fino a che l'esperienza acquisita e 
l'esigenzadi svolgereun lavoro più 
specifico convinse ad eliminare il 
flusso della preventiva osservazio¬ 
ne. Oggi, Lauro adotta pienamente 
il criteriodiattenuazionedellasi ca¬ 
rezza, fondato su una conoscenza 
personale delle persone detenute, 
sull'applicazioneordinariadi pene 



INFO 


Una casa 
ma chiusa 

L'architettura 
diuncarcere 
èconnessa 
conillivellodi 
controllo 
esercitatoal 
suo interno, 
c he può va ria¬ 
re dalla "mas¬ 
sima sicure z- 
za" alla "sicu¬ 
rezza attenua¬ 
ta".Uno degli 
elementi di 
differenzia¬ 
zionearchi¬ 
tettonica tra la 
massima si¬ 
curezza e 
quella atte¬ 
nuata è costi- 
tuitodalla 
presenza o 
meno dell'alto 
murodicinta 
conilcammi- 
na mento delle 
guardieele 
torrette perii 
controllo. In 
Italia, la defi¬ 
nizione uffi¬ 
ciale di un 
carcereè 
quella di "Ca¬ 
sa Circonda¬ 
riale" dove 
l'aggettivo si 
riferisce pro¬ 
priamente al 
circondario, 
cioèallacir- 
coscrizione 
deltribunale 
cheneècom- 
ponente,esi 
rifàalsuoes- 
sere struttura 
circondata da 
mura. 
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auro 


Dopo il passaggio a struttura a sorveglianza attenuata 
c'è ora il progetto di dare ai detenuti la possibilità 
di organizzare la vita guotidiana e le pene alternative 


Niente mura, ma solo cancelli 
e nel futuro c'è l'autogestione 

MAURIZIO BRAUCCI 



alternative e sulla conduzione di 
progetti cheprevedonocorsi elabo¬ 
ratori espressivi e lavorativi (sono 
attualmente attivi corsi di: sport, 
pittura, yoga, musica, informatica, 
audiovisivi, artigianato, riparazio¬ 
ne di piccoli elettrodomestici, an¬ 
tennista). Vienefavoritoanchel'in¬ 
contro periodico dei detenuti con i 
familiari al l'interno del carcere, du¬ 
rante spettacol i, feste e cen e apposi - 
tamenteorganizzate. 

I progetti vengono rinnovati o 
proposti, di anno in anno, dalladi- 
rezione carceraria al Provveditora¬ 
to della Regionechestabiliscei fi¬ 
nanziamenti. I detenuti qui trasfe¬ 
riti dovrebbero provenire dal le car¬ 
ceri di Avellino e Benevento, ma 
non semprequestacondizioneèri- 
spettata. Essa trova una giustifica¬ 
zione nel fatto che, quelli residenti 
in queste due città, rimangonoan- 
cheaLauroneN'ambitodi compe¬ 
tenza del tribunaledi Avellino, ri¬ 
sparmiando lungaggini burocrati¬ 


che e giudiziarie. Purtroppo, rara- 
menteleequipesvolgonobeneil lo¬ 
ro lavoro di preventiva osservazio¬ 
ne per proporre alla direzione di 
L auroi candidati al trasferì mento,e 
finisceche, autonomamente,! dete¬ 
nuti delle carceri della Campania 
fanno una richiesta di trasferì men¬ 
to chepoi vi enevalutatadall'equipe 
di Lauro. 

Durantelacarcer azione, inoltre, 
alcuni detenuti vengono proposti 
dalla direzione al Centro di Servizi 
Sociali di A veli ino per ottenere mi- 
surealternativedi esecuzionepena- 
I e (come l'arti col o 21 che prevede i I 
lavoro all'esterno). Il Centro ne va- 
I utala l^itti mi tà per poi sottoporre 
ladecisionefinaleal magistrato di 
sorveglianza. C'èdadi rechelapol i- 
tica della direttrice di Lauro è 
orientata ad abbattere la consuetu¬ 
dine del I 'accentramento del potere 
nelle mani della direzione: invece 
viene preferito un lavoro di equipe, 
anche se ancora ufficioso ma, a suo 


dire, il più valido. Questo è ancora 
piùsorprendentesesi pensa che, in 
Italia, il panorama delle direzione 
carcerarie è piatto, un aparte degli 
amministratori rifiutadi assumersi 
responsabilità chepossano mettere 
a rischio il loro potere e la loro car¬ 
riera. Alcuni dirigono lecarceri ri¬ 
ducendo al minimo lealternativee 
le novità e, spesso, fondandosi su 
metodi di delazione che dovrebbe¬ 
ro far impallidire la deontologia di 
un funzionario statale (il famoso 
spionaggio carcerario su cui si basa 
il quietoviveredi tanti istituti di pe¬ 
na). Eppure! regolamenti peniten¬ 
ziari danno alledirezioni ampiopo- 
terediscrezionalesullepoliti chein¬ 
terne, concedendo la sperimenta- 
zionedi misureemetodi alternativi 
(anche se poi scaricano compìeta- 
mentesudi loro le responsabilità di 
eventuali fallimenti, con un grosso 
effetto di dissuasione). 

A L auro, intanto, si sta preparan¬ 
do un progetto di creazione di un 


carcere autogestito dai detenuti, nel 
senso di affidare loro l'organizza¬ 
zione della vita quoti diana (mensa, 
turni di lavoro, lavanderia, ecc.) e 
delle misure alternative (lavoro al¬ 
l'esterno, creazione di cooperative 
sociali etc). In questo modo si pro¬ 
verebbe a realizzare il principio di 
responsabilizzazione molto carente 
nelle istituzioni carcerarie, sotto la 
su pervi sione di un'equipe e con la 
funzionedi sorveglianza trasforma¬ 
ta in un presidio permanente e ri¬ 
dotto. 

Ancora, i corsi ei laboratori con¬ 
dotti nel carcere, seppurevari ed i n- 
teressanti, non riescono rispondere 
alleesigenzedei detenuti.Essi sono 
svolti in accordo con gli ordina¬ 
menti ministeriali e secondo le di¬ 
sposizioni europee: animareil tem¬ 
po di detenzione e soli evarei carce¬ 
rati dall'ozio. M a questo ha poco a 
chefarecon lafunzionemenotragi- 
ca e più efficace che il carcere po- 
trebbegeneralmenteavere: consen- 


Qui sopra 
e nella pagina 
accanto, 
interni 
del carcere 
di San Vittore 


tireallepersonedetenutedi amplia- 
reil loroorizzontedi conoscenzee 
di disporre di un lavoro qualificato 
all afi nedella pena. P urtroppo I eat- 
tività carcerarie di animazione e 
formazione riescono, in genere, so¬ 
lo a distrarre il detenuto dal tempo 
della pena (al massimo a trovargli 
lavori precari osenzaalcuni qualifi¬ 
ca) età! volta, addiritturaasaccheg- 
giareil vissuto e le risorse umane lì 
ree! use per u n certo uso cu I tu ral e ( i I 
teatro dei carcerati, ormai divenuto 
un genere spettacolare, o i libri 
scritti dagli operatori esterni sulla 
loro esperienza in carcere). 

Spesso, poiché vi sono stanzia¬ 
menti miliardari, la convenienza è 
soprattutto per quel nugolodi asso¬ 
ciazioni egruppi che, nelleattività 
di formazioneelei terzo settore, ela¬ 
borano progetti molto spesso ap¬ 
prossimativi e inefficaci solo per 
sfruttare! finanziamenti statali ed 
europei. L'isolamento dell'istitu- 
zionecarcerariarispettoaquelleso- 
ciali e lavorative diventa un chiaro 
esempio di come, in definitiva, il 
carcere venga pensato dallo Stato 
comeprincipalmenteuno spazio di 
sorveglianza. 

Le possibilità sperimentali del 
carceredi Lauro sono stateagevola- 
te anche dal rapporto di collaboa- 
zionecon laGiuntacomunaleloca- 
I eche ha vi sto i n esso u n 'appi i cazi o- 
ne possi bi I e dell e sue poi i ti eh e so¬ 
ci al i ed ha forn i to opportu n i tà I avo- 
rative esterne ad alcuni detenuti a 
cui il carceresi è rivolto attraverso 
l'appi i cazi one del gi à ci tato arti col o 
21(di recenteil Comunehamessoa 
disposizione uno spazio per un la¬ 
boratorioartigianale). 

Unaconduzioneattentaeumana 
del carcere ed un uso coraggioso e 
i ntel I i gentedell e possi bi I i tà edei I i - 
miti dati dalle leggi, se supportate 
concretamente, possono moderare 
la segregazi one e ai utare I e persone 
a un reinserimento attivo. Lauro, 
come altre, poche, esperienze, ha 
conti vato questo orientamento poi¬ 
ché tal e è stata la scelta di chi baia 
responsabilità della sua gestione. 
0 uestaéquanto insegna lastoriadi 
L auro. 11 carcere, unastrutturafisi- 
caesimbolicachetraedasestessala 
qualità dell e rei azioni di chi viveed 
agisceal suointerno,può modifica¬ 
re la condizione cri minale solo co¬ 
struendo una relazionecon l'ester¬ 
no, sia sotto forma di cumulo di 
esperienze intelligenti, sia come 
collocazione nel più ampio territo- 
riosocialeed umano. 


SEGUE DALLA PRIMA 


A Torino, dqoola mani fonazione di alcune miniai a di immigrati, per incontrare i'iman eia govaneAmina 


«Ci sono dei versetti coranici - con¬ 
tinua - che parlano di commercio, 
di come deve essere fatta una ban¬ 
ca, dell’amministrazione della giu¬ 
stizia. Non ci può essere tolleranza 
0 moderatismo su alcune regole 
fondamentali, come l’obbligo del 
velo per le donne, le preghiere quo¬ 
tidiane, il digiuno rituale. Questo é 
ciò che ha prescritto il profeta e fi¬ 
no a prova contraria un nuovo pro¬ 
feta non c’è». Breve pausa, poi una 
aggiunta prudenziale e realista: 
«Naturalmente noi non pretendia¬ 
mo di instaurare uno stato islamico 
in Italia, che è uno stato democrati¬ 
co di cui rispettiamo le l^gi, ma 
vogliamo solo che i credenti musul¬ 
mani possano rispettare i propri 
precetti e per le donne il velo è un 
precetto fondamentale, certo non 
facoltativo, come dicono le femmi¬ 
niste. Esistono poi delle rivendica¬ 
zioni portate avanti dalla lega mu¬ 
sulmana perchè così come per gli 
ebrei, anche per i musulmani siano 
rispettate festività e la possibilità di 
destinare l'B per mille, ma questa è 
un'altra cosa». 

Nel corso del corteo torinese, al¬ 


cuni dei partecipanti laici, rappre¬ 
sentanti delle comunità maghrebi- 
ne, hanno detto a più riprese che in 
realtà la battaglia del velo era solo 
un pretesto, per parlare di altre co¬ 
se, di altri problemi gravi che vivo¬ 
no gli immigrati a Torino, sottoli¬ 
neati del resto dallo stesso imam: 
ritardo nel rinnovo dei permessi 
soggiorno, casi di violenza da parte 
della polizia nei confronti di extra¬ 
comunitari, espulsioni immotivate, 
trattamento iniquo nei confronti 
dei detenuti maghrebini. In effetti 
gli episodi che hanno fatto scattare 
la protesta del velo sembrano dopo 
tutto circoscritti: funzionari della 
questura troppo zelanti hanno pre¬ 
teso, diversamente da quanto avve¬ 
nuto in passato, che le fotografie 
portate per il rinnovo dei documen¬ 
ti dalle donne musulmane fossero a 
capo scoperto. «Nessun pretesto. 
Non avrei organizzato la manifesta¬ 
zione se non ci fosse stata la que¬ 
stione del velo - dice l’imam, deciso 
- esiste una circolare del 14 marzo 
1995 che fissa il rispetto del copri¬ 
capo per le donne islamiche. L'at¬ 
teggiamento intimidatorio adottato 


in questura era inaccettabile, so¬ 
prattutto perché poteva indurre 
qualche donna più debole, più fra¬ 
gile nelle sue convinzioni, a violare 
un precetto coranico fondamenta¬ 
le». M a scegliere di portare in piaz¬ 
za, per la prima volta, degli immi¬ 
grati, su una questione che per gli 
italiani e soprattutto le italiane è 
vissuta come mortificante e discri¬ 
minatoria, non è una provocazione, 
una prova di forza? Tanto più che 
andando a spasso per Porta Palazzo, 
sono tante le donne maghrebine 
che fanno la spesa e il velo non lo 
portano, che si fermano a chiac¬ 
chierare con i loro connazionali an¬ 
che se non dovrebbero, che proba¬ 
bilmente lavorano anche se è scon¬ 
veniente per la Sharia, «lo difendo 
il diritto di una credente a rispetta¬ 
re la propria religione. Se una don¬ 
na musulmana non porta il velo, è 
una sua scelta, trasgredisce un pre¬ 
cetto, non è rispettata, ma io non 
posso farci niente, lo difendo i cre¬ 
denti». 

È naturalmente della stessa opi¬ 
nione Amina Ferram, una delle 
«sorelle musulmane» che ha denun¬ 


ciato la discriminazione nei suoi 
confronti in questura e ha capeggia¬ 
to la manifestazione di sabato scor¬ 
so. Nella casa popolare dove abita 
con il marito, i suoceri, i cognati, e 
da pochi mesi il suo piccolo H udai- 
fa, mostra la sua bella faccia allegra 
di ragazzina diciannovenne, un pri¬ 
vilegio concesso anche all’estranea 
dello stesso sesso. «M a quando esco 
mi copro il capo con il chador o hi- 
jab e anche il volto con nequab, mi 
metto anche i guanti per non mo¬ 
strare le mani». Si mette tutto 
quanto, ridendo, per fare vedere 
l’effetto cheta. Restano visibili solo 
i suoi grandi occhi, che ridono an¬ 
cora. Il colloquio avviene alla pre¬ 
senza del suocero ma Amina non è 
per niente intimidita, parla benissi¬ 
mo l’italiano, è a Torino da quando 
aveva nove anni, ha frequentato le 
scuole italiane e a dieci anni ha co¬ 
minciato a portare il chador in clas¬ 
se, senza problemi, fino a 13 anni, 
quando ha lasciato la scuola. Il ne¬ 
quab che le copre il volto Ip mette 
solo da quando è sposata: «È bellis¬ 
simo - sorride - se lo avessi saputo 
lo avrei portato anche prima, mi so¬ 


no pentita». Ma perché è bellissi¬ 
mo? «Il velo porta rispetto alla don¬ 
na. Lo metto solo quando esco, e 
esco poco, perché non è giusto che 
una donna vada a spasso se non ha 
niente da fare. Le donne devono 
stare a casa, occuparsi dei figli e 
della loro educazione, non devono 
andare al cinema». Sul comò c’è 
una televisione, cosa servirà? Ri¬ 
sposta pronta: «I film non li guar¬ 
diamo, solo i telegiornali e poi delle 
videocassette sulla religione islami¬ 
ca». Amina racconta con precisione 
la sua disavventura in questura, do¬ 
ve si è presentata completamente 
coperta, portando le fotografie che 
la mostrano con il foulard stretto 
attorno al volto: è andata con una 
funzionarla in una stanzetta, dove 
si è tolta il nequab per confrontare 
le foto con la sua faccia. «Quelle fo¬ 
to, per nove anni sono sempre an¬ 
date bene. I nvece questa volta han¬ 
no insistito che dovevano essere a 
capo scoperto. Non ho avuto dubbi. 
Gli ho detto: io il velo non me lo 
tolgo per nessuna ragione, piuttosto 
me ne vado da questo paese». Dopo 
un po' di tira e molla, proprio il 


giorno della manifestazione, alla fi¬ 
ne in questura hanno accettato la 
sua foto col velo. «La battaglia è 
stata giusta, per le mie sorelle che 
parlano male l'italiano e non si pos¬ 
sono difendere bene come me». L ei 
torna a sorridere felice e sbatte in 
faccia il suo orgoglio islamico: «Per 
me la vostra vita è orrenda, la liber¬ 
tà di mettersi le minigonne e alzarsi 
alle sei per andare a lavorare come 
un uomo mi fa pena». 

Discutere con A mina è inutile. 
Anche se lei, quanto a spirito riven¬ 
dicativo, non scherza: «lo vivo qui 
da tanti anni, mio marito lavora co¬ 
me operaio in una fabbrica dell’In¬ 
dotto Fiat e paga le tasse. L’anno 
scorso il governo italiano ha fatto 
delleleggi per dare soldi ai primi fi¬ 
gli, ma valgono solo per le italiane. 
Per me no. Non è una discrimina¬ 
zione questa?». L o è, tant’è che dal¬ 
la prossima Finanziaria, secondo le 
indicazioni del Ministero degli Af¬ 
fari sociali, il diritto al l'assegno di 
maternità dovrebbe essere esteso 
anche alle immigrate residenti da 
almeno cinque anni. 

Paola Rizzi 
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BOLOGNA 


Le manifestazion 


d e 


a città capitale europea de 


a cultura 


I poeti romanzi e il fuoco della battaglia di Porta Lame 



B ologna medaglia d'oro del la Resistenza non poteva 
certo mancare negli appuntamenti che il capoluo- 
goemi I iano ha messo i n calendario si no al 2000co- 
me capitale europea del la cultura. E per ricordare quegli 
aweni menti è stata scelta la battagl i a di Porta L ame, av¬ 
venuta i 17 novembre 1944. U nadel le pagi ne pi ù cruentee 
glori osedel la Resistenza bolognese sarà rievocatadoma- 
n i con una ceri monia euna mostra storico-documentaria 
i ntitolata «G ari baldi combatte a Porta L ame». Al l'inter- 
nodellaSalarain viaDon M inzoni 18 infatti, sarà possi¬ 
bile rivivere quelle ore drammatiche durante le quali i 
partigiani i ngaggiarono un violento combatti mento con¬ 
tro le forze nazi -fasci ste, c he arrivarono a can noneggiare 
gli edifici dove si avevanocercato rifugio i patrioti. M olti 
furono al lora i morti ed i feriti da entram be le parti, con al - 
cuni partigiani che riuscirono a mettersi in salvo attra¬ 
verso i sotterranei e poi i I canale. F ra i superstiti di quel la 
battagliac'èWilliam Michelini,di ri gente dell'Anpi bolo¬ 
gnese,chehadato il propriocontributoallarealizzazione 
di questa mostra, che sarà inaugurata stamanealle lldal 
presidente della Camera, Luciano Violante. Nella mo¬ 
stra, che resterà aperta sino al 21 novembre, saranno 


esposte fotografie inedite di quel giorno, oggetti recupe¬ 
rati fra lemacerie, reperti militari comeelmetti tedeschi, 
divise.U n plasticoaiuteràchi nonc'eraacapirecomeso- 
noandatelecose. 

Sempre sotto il marchiodi Bologna2000,unarievoca- 
zi one i n grande sti leè i n program maf ra sei mesi, i 17 mag- 
gio;quelladellaLiberazionedellacittà, awen uta fra i 120 
e21aprilecon i partigiani, che accolsero letruppealeate 
inunaBolognaormai ^mbradatedeschierepubblichi- 
ni. 11 7 maggio, ossia il giorno prima della fine ufficiale 
della Seconda Guerra Mondiale in Europa, sarà rico¬ 
struito proprio l'ingresso in città dei vari reparti, dai Po¬ 
lacchi agli anglo-americani, con l'impiego di oltre 150 
mezzi a motore, recuperati dai collezionisti. Molti pro¬ 
prietari di questi mezzi da guerra parteciperanno con le 
divise storiche delle varie formazioni. La rievocazione 
infatti conterà sulla presenza anchedi molti reduci ete- 
stimoni. Come Edo Ansaioni, che immortalò l'ingresso 
del le truppe alleate con la propria macchina fotografica 
da fotoreporter sportivo (collaborava con il Resto del 
Carlino).Qualchegiornoprimadiquestasfilata,frail21e 
i 125 apri le del 2000, sarà i nvece i naugurato i I vero e pro- 


prio«M useodel ^igio-verde- M emorialedella L ibertà», 
curato dal l'omon i ma assoc iazione i n col laborazi one con 
Anpi e Istituto per i beni culturali. La sede sarà in via 
D ozza, 24e sarà un museo multi mediale, con molti pezzi 
emezzi,sullaL iberazionedi Bologna». 

Ma le manifestazioni di Bologna 2000 non si limitano 
questa setti mana solo al la rievocazione delle lotte per la 
L iberazione. In città riecheggerannoanche i versi della 
poesia romanza; e più precisamente nel la sala del palaz¬ 
zo dei Notai,dovelunedì Snovembre comincerà «Poesia 
romanza», ciclo di incontri di lettura lirica ad alta voce. 
Sarà proposta la più celebrata produzione i n versi ed epi¬ 
sodicamente in prosa dei maggiori autori emiliano-ro¬ 
magnoli, 0 residenti in Emilia-Romagna per un certo 
tempo,in particolare bolognesi pernascitaopermanen- 
za. Saranno lette leopere prodotteo pubbi icate i n regione 
dal D uecentoal Novecento.G li appuntamenti sonoI'8e 
il 22diquestomese,eil IBdicembre, sempre nel Palazzo 
dei Notai, alle 17,30; sono intitolati rispettivamente 
«Poetantes Bononiae I», «Poetantes Bononiae II» e 
«D ante AI i gh ieri e B ol ogna». 

R.M. 



DOVE COME & QUANDO 


GOETHE. 

Il viaggiatore per le città 

e l'uomo di scienze 

In occasione del 250* anniversario della 
nascita di Johann Wolfgang Goethe 
(Francoforte sul Meno 1749 - Weimar 
1832) sono numerose le iniziative messe 
in cantiere in tutta Italia per celebrare i 
diversi aspetti della figura del grande 
scrittore tedesco. «Artisti per Goethe - 
Viaggio in Italia, Weimar-Roma-Napoli» 
è il titolo di una mostra, promossa da 
Comune di Roma e Goethe-Institut Rom, 
che si inaugurerà domani al Palazzo del¬ 
le Esposizioni di Roma. «Artisti per Goe¬ 
the», ripercorrendo idealmente il viaggio 
in Italia dello scrittore, riunisce attraver¬ 
so le opere di otto artisti contemporanei 
italiani e tedeschi le tre città più signifi¬ 
cative della sua vita. Gli artisti, Nicola 
De M aria, M immo Paladino, Eliseo M at¬ 
tiacci, Raimund Kummer, janina Tscho- 
pe, Èva Maria Schon, Marina Paris e 
Gea Casolare, reinventano con creatività 
e fantasia i luoghi amati da Goethe. Lo 
fanno attraverso fotografie che riprendo¬ 
no i colori della campagna romana, di¬ 
pinti enormi che si aprono alla dimen¬ 
sione della visionarietà e del sogno, un 
video sul paesaggio, sia naturale che in¬ 
dustriale, una scultura ispirata agli spet¬ 
tacoli di carnevale tanto amati da Goe¬ 
the e dipinti ispirati ai colori della casa 
dello scrittore a Weimar. La mostra, che 
si potrà visitare tutti i giorni (tranne il 
martedì) dalle 10 alle 21, sarà aperta fi¬ 
no al 6 dicembre. A M ilano invece, pres¬ 
so il M useo di Storia naturale, è aperta 
sino all'8 gennaio la mostra "Goethe e 
le forme dela natura" dedicata alla figu¬ 
ra del grande poeta tedesco come stu¬ 
dioso delle scienze naturali. La mostra si 
articola in venti vetrine: in una prima se¬ 
zione vengono ripercorse le tappe sa¬ 
lienti della vita di Goethe, mentre nelle 
successive sezioni vengono illustrati i 
principali contributi di Goethe alla mine¬ 
ralogia, alla botanica e alla zoologia, 
con copie di testi e dei disegni originali 
accompagnati da esemplari naturalistici 
provenienti dalle collezioni del M useo. Il 
museo è aperto tutti i giorni con orario 
continuato: lunedì-venerdì ore 9 -18; sa¬ 
bato, domenica, festivi ore 9.30 - 18.30. 
Ingresso libero. 
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MIIANO. 

Ricordando Quasimodo 

a 40 anni dai Nobei 

La figura di Salvatore Quasimodo viene 
ricordata a M ilano con due mostre, al 
Teatro Strehier e a Palazzo Reale, orga¬ 
nizzate dagli assessorati alla cultura del 
Comune e della Regione Lombardia e 
dal Piccolo Teatro, per festeggiare il 40“ 
anniversario del conferimento del Pre¬ 
mio Nobel al poeta siciliano ma milane¬ 
se di adozione. Il progetto Quasimodo 
prevede dunque un primo itinerario 
espositivo, "Quasimodo e il Teatro", 
aperto sino al 20 novembre al foyer del 
Teatro Strehier, curato da Alessandro, 
figlio del poeta, e Danilo Ruocco. La mo¬ 
stra documenta con fotografie, locandi¬ 
ne, manifesti, bozzetti teatrali, l'attività 
di Quasimodo come traduttore, critico e 
librettista, molto legato al Piccolo Teatro 
e a Strehier, che mise in scena la mag¬ 
gior parte delle opere tradotte dal poe¬ 
ta. Su un megaschermo viene proiettato 
un video che raccoglie frammenti di 
spettacoli, interviste al poeta, immagini 
tratte dall'Qtello di Gassman e testimo¬ 
nianze di artisti. Vengono documentati 
anche, in ordine cronologico, gli spetta¬ 
coli messi in scena con la traduzione di 
Quasimodo. La mostra a Palazzo Reale, 
intitolata "Quasimodo" è curata da Ros¬ 
sana Bossaglia e M aria Corti, col coordi¬ 
namento di Alessandro Quasimodo e sa¬ 
rà aperta dal 1 dicembre al 30 gennaio. 

PALERMO. 

Vendita per corrispondenza 

ecco i cataioghi 

A Palermo nel '34 nasceva il sistema di 
vendita per corrispondenza. Lo mise a 
punto Alfredo M iraglia che vendeva capi 
di maglieria e abbigliamento intimo. 
Dalla Sicilia il metodo è poi stato utiliz¬ 
zato nel resto del Paese. Qra i primi ca¬ 
taloghi di vendita per corrispondenza sa¬ 
ranno esposti in una mostra ospitata nel 
centro M iraglia di viale Strasburgo, e 
che durerà un mese. M iraglia, imprendi¬ 
tore lungimirante, mutuò tecniche di 
marketing dall'America, come i premi al¬ 
la clientela e si fece notare quando, nel 
'49, rimandò al mittente la pergamena 
che lo nominava cavaliere del lavoro 
perché, sostenne, «avrebbe dovuto esse¬ 
re destinata a tutta l'azienda». I primi 
cataloghi dati alle stampe furono tirati 
in 200.000 copie e diffusi in Sicilia, Ca¬ 
labria e Sardegna. Vi erano tra l'altro le 
prime calze di nylon, i primi audaci baby 
doli, le prime «camicie che non si stira¬ 
no», le giacche a vento made in Italy. 
Dato il successo l'impresa si dotò perfi¬ 
no di una rotativa. 

F^MA. 

A Palazo Ruspoli lo splendore 

della cotte degli Zar 

È aperta a Roma fino al 19 dicembre 
nelle scuderie di Palazzo Ruspoli, la mo¬ 
stra «Splendore della corte degli Zar», 
che potrà essere visitata gratuitamente 
dalle scolaresche. Scopo della mostra è 
quello di ricreare l'atmosfera della corte 
imperiale degli Zar, attraverso cui, da 
Caterina II a Nicola II, si sono sviluppati 
i rapporti internazionali tra la Russia e il 
resto dell'Europa. Per rappresentare lo 
splendore della corte più sfarzosa dei 
suoi tempi, sono state allestite 600 ope¬ 
re tra dipinti, mosaici, sculture, argenti, 
porcellane, manufatti di Fabergè. La mo¬ 
stra si suddivide in diverse sezioni e par¬ 
te con l'esposizione del carteggio priva¬ 
to tra Caterina II e gli illuministi france¬ 
si, Voltaire, Diderot e D'Alambert. Di 
particolare interesse la sezione dedicata 
alle porcellane, fra cui fa spicco la colle¬ 


zione di 107 pezzi del servizio da tavola 
del Trono. La tavola, imbandita come 
per i pranzi ufficiali, mostra piatti in ce¬ 
ramica con decorazioni in ora, bicchieri 
in cristallo, vasi con gruppo scultoreo 
come centro tavola di grande bellezza. 
Sono opere che per la prima volta la¬ 
sciano la Russia, e provengono, tra gli 
altri, dal M useo statale di Paviosk, dal 
M useo statale e teatrale di San Pietro¬ 
burgo, dall'Archivio centrale atti antichi 
di Mosca. Qggetti, fotografie, mobilia 
provengono infatti dalle collezioni perso¬ 
nali degli Zar, di cui completamente ine¬ 
dita è la collezione Fabergè. 

PISA. 

I cimeli del Risorgimento 

nella Domus Mazziniana 

Una mostra dedicata al Risorgimento 
italiano ed a Giuseppe Mazzini. È l'ap¬ 
puntamento in programma a Pisa, nei lo¬ 
cali della Domus Mazziniana, fino al 9 
dicembre. Circa 400 i documenti esposti, 
molti relativi alla battaglia di Curtatone 
e Montanara, tutti appartenenti alla col¬ 
lezione di Giovanni Marianetti, pisano 
da tempo trapiantato a Torino ma pro¬ 
fondamente legato alla città e alla sua 
storia. L'esposizione si intitola «1848- 
1849 - In Toscana e a Roma» e intende 
far conoscere al pubblico libri, stampe, 
editti, autografi e giornali d'epoca tratti 
dalla Collezione risorgimentale raccolta 
da Giovanni Marianetti. Il materiale del¬ 
la Domus è composto da 25 mila volumi 
di carattere storico, 87 mila documenti, 
una raccolta di miscellanee composta di 
20 mila pezzi, giornali e periodici di indi¬ 
rizzo democratico e repubblicano. 

FIRENZE. 

Milo Manara apre 

la rassegna di satira 

Con M ilo M anara si è inaugurato ieri al 
Teatro Puccini di Firenze il ciclo di mo¬ 
stre di satira curato da Fabio Norcini dal 
titolo «Timida molto audace - La bella 
satira». Una rassegna che accanto a 
grandi maestri, come appunto M anara, 
Krancic, M arcenaro e Borato, porta all' 
attenzione il giovane Andrea Camerini. 
In mostra il meglio del vignettismo ita¬ 
liano, quello che predilige l'allusione e 
lo scarto ironico uniti ad una grande pe¬ 
rizia tecnica. Dopo la «prima» con Milo 
Manara, che presenta «Madama libertà, 
signorina fantasia», sarà la volta di Alfio 
Krancic (venerdì 10) con «Guerre stellari 
e tregue polari», quindi dell'«Qpera da 
tre Euro» di Gianni Borato (sabato 15 
gennaio) e Andrea Camerini (venerdì 10 
marzo) per «Sognando La California», 
cioè non lo stato americano ma l'omoni¬ 
ma località sulla costa livornese. Gran 
finale il 7 aprile con uno dei maestri del¬ 
la satira: Ro M arcenaro. 

NAPOLI. 

Sul lungomare di Posillipo 

spazio ad atte e cultura 

Si è aperto a Napoli sul lungomare di 
Posillipo un nuovo spazio per l'arte e la 
cultura. Il lido «Bagno Elena» aprirà le 
sue sale coperte a mostre di pittura, 
convegni, concerti. La prima esposizione 
è dedicata ai quadri di Nuccia Quarto, 
pittrice friulana che ha scelto di vivere a 
Napoli. Nell'occasione saranno esposti i 
contenuti di «Arte d'aMare»: un pro¬ 
gramma di incontri divisi in due filoni: 
uno sull'Impressionismo, l'altro dedicato 
alla Creatività. Il Bagno Elena, una pre¬ 
senza costante a Napoli fin dal 1862 co¬ 
me stabilimento balneare, si impegna 
per colmare il vuoto di spazi dedicati al¬ 
l'arte e alla cultura, dando soprattutto 
visibilità ai giovani artisti. 



Avventure dell'aile da Poussin agli impressionisti 


«Da Poussinagli impressionisti.Capolavori fran¬ 
cesi» è la mostra che verrà inaugurata giovedì 
prossimo,ospitatadallesaledelM useo del Cor¬ 
so, in via del Corso 320a Roma. Esposte saranno 
venticinque opere dei più importanti maestri 
francesi,dal Seicentoall'iniziodel nostroseco- 
lo, opere raccolte da due collezionisti russi, Ser¬ 
gej Se ukin e Ivan Morozov,e conservate dal Mu¬ 
seo Puskin. Una pie cola ma straordinaria oc ca- 
sione (in attesa dell'imminente mostra di cento 


capolavori,dagli impressionisti questa volta a 
Pieasso,operedall'Ermitage di San Pietroburgo; 
la mostra verrà inaugurata il prossimo ISdicem- 
bre) per vedere ori vedere Poussin, Gauguin, 
Courbet,Cezanne,Lorrain,Watteau,Matisse, 
Braque,Degas (con la sua «Ballerina in posa»del 
1875),Corot, Bonnard. La mostra resterà aperta fi¬ 
no al 27febbraio,tutti i giorni dalle lOalle 20,11 sa¬ 
bato dalle 10alle22,c hiusuraillunedi.il catalogo 
èdiMazzotta. 


PADOVA. 

Parole di penne stilografiche 
allo Stabilimento Pedrocchi 

Da oggi al 21 novembre le sale del Pla¬ 
no nobile dello stabilimento Pedrocchi di 
Padova ospitano "Stilo-Grafica. Parole di 
penne", una mostra-itinerario nella me¬ 
moria dello scrivere, dall'Invenzione di 
Lewis Edson Waterman sino ad oggi. Le 
penne delle collezioni Waterman e Par¬ 
ker sono esposte In sequenza cronologi¬ 
ca. Sono previste aree di Interattività 
con II pubblico che potrà commissionare 


a calligrafi professionisti piccoli lavori di 
scrittura. Nella sala Gotica sono esposti 
documenti originali vergati dal Trecento 
sino al nostri giorni. Qrarlo della mostra: 
9.30-12.30 e 15.30-18, lunedì chiuso, in¬ 
gresso 5.000 lire. 

SIENA. 

Trequanda in festa 
per i'oiio novo di podere 

Qggi e domani a Trequanda, in provincia 
di Siena, spettacoli e festa in piazza per 
salutare l'arrivo dell'olio nuovo. Qggi al¬ 


le 21 nella frazione di Castelmuzio spet¬ 
tacolo musicale: domani alle 8.30 escur¬ 
sione guidata alla Croce del Leccete re¬ 
staurata con colazione a base di olio no¬ 
ve e bruschettà; alle 14.30 a Trequanda 
festa in piazza con frangitura delle olive, 
degustazione dell'olio novo e banda. 
Possibilità di visite guidate ai frantoi ed 
escursioni lungo i sentieri di un territorio 
ricco di pievi e castelli, a due passi da 
Pienza e in una zona che fa da spartiac¬ 
que tra la vai d'Qrcia e la vai di Chiana. 
Per informazioni telefonare allo 
0577662114. 


IN BREVE 


SIENA. 

Riapre il Castello 
di S. Giovanni d’Asso 

Con due mostre, una sulle Crete 
senesi e l'altra sulla pubblicità 
alimentaredelle grandi firme,e 
una rassegna di film realizzati In 
terra di Siena,è stato riaperto Ieri 
Il castello di San Giovanni d'Asso, 
che risale al Xll secolo, restaurato 
dopoannldllavorl.llconsollda- 
mente e recupero del castello,con 
finanziamenti perunmillardoe 
mezzo,sono stati concentrati In 
partlcolaresullapartenoblledel- 
redlflclo,oltre che sulla fortifica¬ 
zione strutturale.È II vasto salone 
ad essere stato oggetto del le mag¬ 
giori attenzioni,che hanno ri por¬ 
tato alla luce parte degli affreschi 
dIVenturaSalImbenI,oscurati In 
epoche precedenti.Il castello vie¬ 
ne riaperto da «SI Gira», la rasse¬ 
gna di film e spotreallzzati Interra 
di Siena (In programma sino a do¬ 
mani leda due mostre, «Alimenta¬ 
re l'arte 1900-1954»e «Ma chesel 
dlGreta?-Occhlecuoresullecre- 
te»,chesi chiuderanno II 21no- 
vembre.«Allmentare^arte»pro- 
pone un centinaio di opere di gra¬ 
fica di pubblio Ita reai Izza te da 
molti artisti fraculDudovlch,Ca- 
soratl. Malerba, Federico Seneca, 
Erberto Carboni e Omegna.La mo¬ 
stra sulle Crete senesi ricostrui¬ 
sce l'atmosfera di questa zona 
particolarissimachelambiscefra 
l'altro l'abbazia di M onte Olivete 
Maggiore, condipinti. Incisioni, 
citazioni efotografle. 


COMO. 

Completato il restauro 
del Sacro Monte 

SI è conclusa,dopodue anni di la¬ 
vo ri,l'ope radi restauro della 
Quinta cappella del sacro Monte 
di Ossucclo(Como)cheoggl verrà 
riconsegnata ufflclalmenteal ve¬ 
scovo della città lagunare.Co¬ 
struito nel XVII secolo sul monte 
d'Ossucclo,di fronte all'Isola Co¬ 
rnac Ina, Il sacro Monte è uno del 
massimi esempi di spiritualità e 
arteselcentesche.SltrattadIun 
vero e proprio gioiello del barocco 
Itallano,resounlcodalle230sta- 
tue policrome realizzate da Ago¬ 
stino Silva di Morbio e dagli affre¬ 
schi del Recchl,del GaffurI edel 
TorrlanI,opere Inserite In uno 
splendido scenario naturale. La 
Quinta cappella,tra le più Impor¬ 
tanti e ricche delle quattordici che 
raccontano IM Istori del Rosario, 
mette In scena la disputa di Gesù 
con I dottori del templo;fu costrui¬ 
ta nel 1683da Giovanni M alnoni di 
Voleste cornata da 26statue rea¬ 
lizzate da Agostino Silva nel 1688.1 
lavori di restauro hanno riguarda¬ 
to la struttura (rifaci mento della 
copertura),! dipinti e le statue. 


BOLOGNA. 

Pinacoteca più ricca 
di opere del Barocco 

«I percorsi del Barocco»rlaprono 
oggi alla Pinacoteca nazionale di 
Bologna, riorganizzati e arricchiti 
grazie ancheal deposito perma¬ 
nente di sette dipinti concessi da 
slrDenlsMahon,profondocono- 
scItoredelGuercInoedellascuo- 
la bolognesedl pittura. SI tratta di 
dueGuldoRenl("Slbllla"e 
"S.Francesco con l'angelo musl- 
cante"),dueGuerclno(unadlver- 
sa"Slbllla"ela"Madonnadel 
Passero”),ir'RltrattodelGuercl- 
no”dl Benedetto Gennari,Il "San 
Giovanni Battlsta"dl Annibale 
Corracele II "Paesaggio confiume 
ebarche"delDomenlchlno,chefa 
coppia con II "Paesaggio con ca¬ 
va Neri" che l'altera ministro peri 
beni culturallWalterVeltronI ave¬ 
va voluto perla Pinacoteca di Bo¬ 
logna,ora esposti Insieme. Il col¬ 
lezionista estudloso bri tannico ha 
deciso di lasciare queste opere, 
esposte l'anno scorsoa Bologna e 
Roma,con un deposito (donazione 
allasuamorte)alla Pinacoteca 
che ha contribuito a rinnova re In 
una collabo razione durata decine 
di anni.Tra le acquisizioni, un'al¬ 
tra decinadi dipinti (anche un 
"Paesaggte"deltestessoCarrac- 
cl,"Crlsto nell'orto" del Guercino 
e un "San Girolamo" disimene 
Cantarlnl),arrlvatl grazie all'Im¬ 
pegno delle Fondazioni Cesare 
GnudleMontedlBolognaeRaven- 
na,conRoteBancal473erasso- 
clazIoneS.Cecllla-AmlcI della Pi¬ 
nacoteca. 
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Sabato 6 novembre 1999 



L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

118,210 

117,850 

BTP GN 91/01 

111,630 

111,600 

BTP NV 97/27 

108,350 

106,900 

CCTFB 96/03 

101,010 

100,980 

CCT ST 95/01 

100,700 

100,400 

BTP AG 94/04 

115,310 

114,700 

BTP GN 93/03 

120,710 

120,300 

BTP NV 98/01 

99,030 

98,970 

CCTGE 93/00 

99,620 

99,600 

CCT ST 96/03 

101,180 

101,170 

BTP AP 94/04 

114,680 

114,310 

BTP GN 99/02 

96,900 

96,860 

BTP NV 98/29 

93,540 

91,980 

CCTGE 94/01 

100,430 

100,400 

CCT ST 97/04 

100.220 

100,220 

BTP AP 95/00 

102,450 

102,440 

BTP LG 95/00 

104,520 

104,490 

BTP NV 99/09 

92,940 

92,030 

CCTGE 95/03 

100,550 

100,510 

CTE FB 96/01 

102,070 

0,000 

BTP AP 95/05 

126,210 

125,520 

BTP LG 96/01 

106,730 

106,650 

BTP OT 93/03 

115,350 

114,950 

CCTGE 96/06 

101,300 

102,150 

CTEGE 95/00 

0,000 

100,000 

BTP AP 98/01 

100,870 

100,760 

BTP LG 96/06 

120,430 

119,660 

BTP OT 98/03 

97,940 

97,580 

CCTGE 97/04 

100,340 

100,310 

CTE LG 96/01 

104,000 

104,000 

BTP AP 99/02 

97,450 

97,270 

BTP LG 97/07 

109,850 

109,390 

BTP ST 91/01 

113,300 

113,310 

CCTGE 97/07 

100,710 

100,710 

CTE MG 95/00 

101,150 

0,000 

BTP AP 99/04 

94,450 

94,020 

BTP LG 98/01 

100,870 

100,800 

BTP ST 92/02 

119,330 

119,200 

CCT GE2 96/06 

101,100 

100,990 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,840 

99,460 

BTP ST 95/05 

127,760 

127,080 

CCTGN 93/00 

100,550 

100,520 

CTE ST 95/00 

0,000 

101,480 

BTP DO 93/23 

0,000 

131,000 

BTP LG 99/04 

97,200 

96,750 

BTP ST 96/01 

106,490 

106,400 

CCTGN 95/02 

100,820 

100,810 

CTZAP 98/00 

98,465 

98,430 

BTP 00 94/99 

99,820 

99,850 

BTP MG 92/02 

117,500 

117,540 

BTP ST 97/00 

101,600 

101,570 

CCT LG 96/03 

101,110 

101,080 

CTZ DC 97/99 

99,690 

99,686 

BTP FB 96/01 

106,740 

106,720 

BTP MG 96/01 

107,970 

107,910 

BTP ST 97/02 

103,700 

103,470 

CCT MG 93/00 

100,240 

100,220 

CTZ DC 99/00 

95,980 

95,850 

BTP FB 96/06 

123,830 

123,020 

BTP MG 97/00 

101,320 

101,300 

BTP ST 98/01 

100,070 

100,010 

CCT MG 96/03 

101,230 

101,200 

CTZ FB 99/01 

95,300 

95,180 

BTP FB 97/00 

100,710 

100,700 

BTP MG 97/02 

104,750 

104,650 

BTP ST 99/02 

98,650 

98,430 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,370 

CTZ GE 98/00 

99,330 

99,231 

BTP FB 97/07 

109,550 

108,880 

BTP MG 98/03 

100,890 

100,510 

CCTAG 93/00 

100,560 

100,520 

CCT MG 98/05 

100,430 

100,430 

CTZ GE 99/01 

95,720 

95,680 

BTP FB 98/03 

101,690 

101,290 

BTP MG 98/08 

98,950 

98,150 

CCTAG 94/01 

100,520 

100,510 

CCT MZ 93/00 

99,950 

99,930 

CTZ LG 98/00 

97,540 

97,480 

BTP FB 99/02 

97,570 

97,450 

BTP MG 98/09 

95,430 

94,570 

CCTAG 95/02 

100,820 

100,780 

CCT MZ 97/04 

100,230 

100,220 

CTZ LG 99/00 

97,545 

97,480 

BTP FB 99/04 

94,680 

94,330 

BTP MZ 91/01 

110,390 

110,400 

CCTAP 94/01 

100,490 

100,480 

CCT MZ 99/06 

100,130 

100,090 

CTZ LG 99/01 

93,675 

93,600 

BTP GE 92/02 

115,630 

115,500 

BTP MZ 93/03 

121,100 

120,760 

CCTAP 95/02 

100,530 

100,500 

CCT NV 95/02 

101,040 

101,020 

CTZ MG 98/00 

98,190 

98,140 

BTP G E 93/03 

121,610 

121,350 

BTP MZ 97/02 

104,550 

104,350 

CCTAP 96/03 

100,970 

100,950 

CCT NV 96/03 

100,340 

100,330 

CTZ MG 99/01 

94,365 

94,290 

BTP G E 94/04 

114,200 

113,750 

BTP NV 93/23 

140,850 

139,100 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT OT 93/00 

100,430 

100,390 

CTZ MZ 98/00 

98,880 

98,820 

BTP GE 95/05 

120,700 

120,100 

BTP NV 95/00 

106,450 

106,380 

CCT DC 94/01 

100,630 

100,630 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 99/01 

94,970 

95,500 

BTP GE 97/00 

100,370 

100,350 

BTP NV 96/06 

115,300 

114,680 

CCT DC 95/02 

101,020 

101,010 

CCT OT 94/01 

100,640 

100,600 

CTZ OT 98/00 

96,811 

96,710 

BTP GE 97/02 

104,240 

104,140 

BTP NV 96/26 

118,500 

116,900 

CCTFB 93/00 

99,880 

99,860 

CCT OT 95/02 

100,810 

100,790 

CTZ OT 99/01 

92,730 

92,620 

BTP GE 98/01 

101,420 

101,400 

BTP NV 97/07 

105,330 

104,550 

CCTFB 95/02 

100,570 

100,520 

CCT OT 98/05 

100,250 

100,240 

CTZ ST 99/00 

96,960 

96,890 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

113,150 

113.160 

COMIT-97/07SUBTV 

95.650 

95.800 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

107.800 

105.050 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

97.310 

97.060 

AZ FS-85/00 3IND 

113.250 

113.250 

COMIT-97/27 ZC 

16.320 

15.700 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

97.550 

97.540 

MEDIOCR C/28ZC 

17,000 

15.600 

BCA CRT/03 TV 

96,350 

97,500 

COMIT-98/08SUBTV 

94.300 

95,650 

IMI-98/03VII 

92.000 

92,000 

MEDIOCR L/08 2RF 

88,280 

91,000 

BCA INTESA 97/OOIND 

99,100 

99,130 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,300 

100.700 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.250 

89,200 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

83,500 

83,010 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,860 

96,700 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.800 

98,610 

ITALEASE-96/01 IND 

99.800 

99,900 

MPASCHI-0816A5% 

100,450 

99,500 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,500 

99,500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.200 

95.000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,020 

120.400 

MPASCHI-08 7A5.35% 

100.000 

100.450 

BCA LEASING-ITAL06A9 

67,300 

67,000 

CREDIOP /19FLOAT1 

72.900 

72.900 

MED CENT/18 REV FL 

72.200 

72,250 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,250 

100.000 

BCA POP BS*98/01 5,5% 

100,450 

100,450 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

65.500 

65,500 

MED LOM/18RF-C75 

70.000 

70,780 

OPERE-93/00 29 IND 

100.100 

100.100 

BCA ROMA-03277 IND 

99,060 

99,220 

CREDIOP-003.A 9% 

99.500 

99.900 

MEDIO CEN-047.95% 

99.380 

99.400 

OPERE-93/00 30 IND 

100.170 

100.220 

BCA ROMA-08261 ZC 

60,750 

59,750 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

95.100 

95.000 

MEDIO CEN-97/065.4% 

99.000 

98.600 

OPERE-93/00 31 IND 

99,850 

99,900 

BIPOP 97/00 IND 

99,820 

99,730 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

95.000 

95.000 

MEDIOB /04 MIB30 

89.820 

90,000 

OPERE-94/043IND 

100,280 

100.280 

BIPOP 97/04 ZC 

78,650 

78,300 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.720 

98,720 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

66.000 

65.500 

OPERE-95/0211ND 

99,920 

99.920 

CENTROB /15RFC 

72,850 

72,850 

EFIB/14REVFLOAT 

70.310 

70,310 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

94.650 

93,650 

OPERE-96/012IND 

99,450 

99,420 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

99,400 

99,240 

ENEL-85/002IND 

113,350 

113,450 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

91.600 

91,500 

OPERE-97/00 4 6% 

100.100 

100.200 

CENTROB 01 IND 

99,550 

99,350 

ENEL-85/003IND 

101,820 

101,820 

MEDIOB-98/08n 

92.550 

92,100 

PAN EURO BONDS/04 

103,510 

103.500 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

99,400 

99.010 

ENEL-86/01IND 

101,750 

101.750 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,250 

100.300 

PAN EURO BONDS/06 

101.000 

100.100 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

95,500 

94,560 

ENI-93/03IND 

105,320 

105,340 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

136,010 

135,850 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.020 

100.000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,260 

98,050 

ENTE FS 94/02 IND 

100,260 

100,230 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97,700 

97,600 

PARMALATFIN-03IND 

97,110 

97.410 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

99,000 

99,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,370 

102.380 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.310 

85.260 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104.250 

103.300 

CENTROB 96/06 ZC 

66,800 

65,750 

ENTE FS-94/04IND 

102,800 

102,790 

MEDIOBANCA-02INDTM 

164,000 

162,990 

SPAOLO/02169ZC 

96,210 

97,450 

CENTROB 97/04 IND 

98,520 

98,520 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

122,010 

123,450 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.840 

99,810 

SPAOLO/03151 

100,200 

100.100 

COMIT/002 

100.510 

100,790 

IMI-96/0111ND 

100,040 

100.040 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.150 

99.160 

SPAOLO/0395 CAL 

104.650 

103.900 

COMIT-97/02 IND 

98,000 

97,600 

IMI-96/03ZC 

83.370 

83.280 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,210 

69,700 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

74,450 

73,000 

COMIT-97/03 IND 

97,210 

97,200 

IMI-96/062 7.1% 

108,500 

108,400 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.640 

46,750 

TECNOSTINT/04 TV 

102,340 

102.230 

COMIT-97/04 6,75% 

106.980 

106,250 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,600 

110,560 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.450 

97,170 

UNICEM/03TV 

96,600 

96,300 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7.034 

6,965 

13620 

31,655 

ALBOINO RE 

5.284 

5,204 

10231 


ALPI AZIONARIO 

8,256 

8,216 

15986 

8,151 

APULIA AZIONARIO 

11,060 

10,966 

21415 

14,281 

ARCAAZ. ITALIA 

19,576 

19,395 

37904 

11,934 

AUREO PREVIDENZA 

19,503 

19,335 

37763 

12,735 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,058 

17,871 

34965 

16,248 

AZIMUT TREND 1 

12.086 

11,957 

23402 

21,346 

BIMAZION.ITALIA 

Ria 

4,867 

9492 


BLUECIS 

Eoa 

9,005 

17624 

lasi 

BN AZIONI ITALIA 

11,354 

11,258 

21984 

9,965 

BPB TIZIANO 

15,335 

15,198 

29693 

12,331 

C.S.AZION. ITALIA 

12,286 

12,201 

23789 

11,096 

CAPITALGEST ITALIA 

16,762 

16,618 

32456 

10,687 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,459 

9,377 

18315 

11,021 

CENTRALE CAPITAL 

24.897 

24,678 

48207 

16,251 

CENTRALE ITALIA 

14,564 

14,438 

28200 

14,178 

CISALPINO INDICE 

13,269 

13,185 

25692 

16,852 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,712 

8,628 

16869 

8,690 

COMIT AZIONE 

12,845 

12,724 

24871 

?2 35fi 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,429 

10,283 

20193 

7,303 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,065 

11,962 

23361 

9,630 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.214 

6,154 

12032 

9,690 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,545 

12,432 

24291 

13,522 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,877 

17,774 

34615 

23,100 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,095 

19,901 

38909 

11,229 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,722 

23,523 

45932 

10,727 

F&F SELECT ITALIA 

11,652 

11,541 

22561 

14,194 

FONDERSEL ITALIA 

15,328 

15,169 

29679 

15,870 

FONDERSELP.M.I. 

11,099 

11,037 

21491 

25,222 

FONDICRISEL ITALIA 

20,080 

19,932 

38880 

15,447 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,352 

18,197 

35534 

11,512 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.980 

5,928 

11579 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.290 

5,259 

10243 


G4SMALLCAPS 

5,971 

5,941 

11561 


GALILEO 

15,570 

15,444 

30148 

12,031 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,616 

11,501 

22492 

10,605 

GENERCOMITCAP 

13,398 

13,273 

25942 

13,081 

GEPOCAPITAL 

16,659 

16,512 

32256 

10,187 

GESFIMI ITALIA 

12,972 

12,867 

25117 

14,523 

GESTICREDITBORSIT. 

14,841 

14,728 

28736 

11,687 

GESTICREDIT CRESCITA 

12.153 

12,045 

23531 

21,009 

GESTIBILE A 

12,309 

12,204 

23834 

7,956 

GESTIFONDIAZJT. 

13,773 

13,638 

26668 

13,806 

GESTNORDP. AFFARI 

10,507 

10,421 

20344 

10,243 

GRIFOGLOBAL 

10,363 

10,277 

20066 

10,657 

IMIITALY 

20,029 

19,854 

38782 

11,086 

ING AZIONARIO 

19,146 

18,991 

37072 

11,443 

INVESTIRE AZION. 

17,487 

17,314 

33860 

JLL02? 

ITALY STOCK MAN. 

12,417 

12,299 

24043 

14,168 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,968 

7,908 

15428 

11,170 

MIDA AZIONARIO 

17,816 

17,658 

34497 

13,292 

OASI AZ. ITALIA 

10,876 

10,775 

21059 

12,361 

OASI CRESCITA AZION 

11,743 

11,658 

22738 

16,215 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,050 

14,892 

29141 

22,102 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,583 

12,469 

24364 

13,888 

OPTI MA AZIONARIO 

5.524 

5,482 

10696 


PADANO INDICE ITALIA 

11,826 

11,729 

22898 

10,072 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,496 

10,407 

20323 

8,245 

PRIME ITALY 

17,245 

17,099 

33391 

16,195 

PRIMECAPITAL 

46,823 

46,422 

90662 

15,730 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,695 

16,551 

32326 

16,255 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,953 

5,900 

11527 

7,695 


11,797 

11,738 

22842 

19,580 

RAS CAPITAL 

18.832 

18,703 

36464 

12,653 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,669 

7,610 

14849 

13,535 

RISP. IT. CRESCITA 

12,792 

12,651 

24769 

8,387 

ROLOITALY 

10,754 

10,668 

20823 

11,577 

ROMAGESTAZION.ITA 

29,481 

29,198 

57083 

12,501 

sanpaoloaldeb.it. 

17,802 

17,676 

34469 

12,439 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,674 

8,612 

16795 

8,580 

SANPAOLO azioni 

19,160 

19,006 

37099 

21,127 

VENETOBLUE 

16,013 

15,892 

31005 

10,410 

VENETOVENTURE 

14,027 

13,964 

27160 

16,227 

ZECCHINO 

11,497 

11,408 

22261 

9,140 

ZENIT AZIONARIO 

11,232 

11,150 

21748 

10,111 

ZETA AZIONARIO 

18.066 

17.891 

34981 

11,620 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,682 

13,599 

26492 

11,946 

AUREO E.M.U. 

13,735 

13.594 

26595 

24,074 

CISALPINO AZION. 

19,407 

IHIM 

37577 

39,092 

1 l"'l 

9,397 

9,293 

18195 

30,712 


12,673 

■mia 

24538 

23,674 

G4-EUROSTOXX 

5.383 

5.368 

10423 



Bini 

5,663 

11046 



13,224 

13,164 

25605 

21.541 


21.635 

21.481 

41891 

21.787 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

12.123 

12.057 

23473 

18 588 

ASTESE EUROAZIONI 

m 

RTI 

11984 


AZIMUT EUROPA 

taìE] 


24809 

27,417 

BN AZIONI EUROPA 

111,362 

10,307 

20064 


CAPITALGEST EUROPA 

7,489 

7,452 

14501 

21.395 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.S93 

7,951 

15477 

13,232 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.568 


12717 


CENTRALE EUROPA 

26,624 26,476 

51551 

nn 

DUCATO AZ. EUR. 

9,295 9,236 

17998 

37,114 

EPTASELEZIO.EUROPA 

6.215 

6.206 

12034 


EURO AZIONARIO 

7,015 

6,956 

13583 

18,711 

EUROM.EUROPEE.F. 

18,008 

17,926 

34868 

20,915 

EUROPA 2000 

18,795 

18,626 

36392 

16,417 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8.602 

8,509 

16656 

66.557 

F&F SELECT EUROPA 

20,972 

20,807 

40607 

26,743 

FONDERSELEUROPA 

15.128 

15,067 

29292 

22,549 

FONDICRISEL. EURO. 

7,588 

7,550 

14692 

17,173 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,835 

6,800 

13234 

32,383 

FONDINVEST EUROPA 

17,966 

17,855 

34787 

21,133 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,990 

4,961 

9662 


GENERCOMIT EUROPA 

21,952 

21,749 

42505 

16,092 

GEODE EURO EOUITY 

5,270 

5,235 

10204 


GESFIMI EUROPA 

13,035 

12,940 

25239 

27,387 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,664 

18,545 

36139 

17,439 

CESTELLE EUROPA 

15,050 

14,937 

29141 

26,997 

GESTNORDEUROPA 

11,452 

11,403 

22174 

16,718 

IMI EUROPE 

20,652 

20,522 

39988 

?0 885 

ING EUROPA 

20,154 

20,040 

39024 

18,854 

INVESTIRE EUROPA 

14,983 

14,919 

29011 

17,363 

MCEU-AZ EUROPA 

5.136 

5,123 

9945 


MEDICEO ME. 

14,362 

14,228 

27809 

29,589 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.318 

8,277 

16106 

11,877 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

DamoI 

nGnui 

Anno 

PHENIXFUNDTOP 

14.146 

14.068 

27390 

25.356 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,076 

22,985 

44681 

22.902 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,509 

9,462 

18412 

18.741 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,672 

15,580 

30345 

10,494 

RAS EUROPEFUND 

18,819 

18,728 

36439 

20,196 

ROLOEUROPA 

11,073 

11,001 

21440 

17.371 

ROMAG.AZION.EUROPA 

14,914 

14,794 

28878 

20,786 

SANPAOLO EUROPE 

10,818 

10,703 

20947 

24.548 

ZETAEUROSTOCK 

5,439 

5,392 

10531 



22.701 

22,697 

43955 

8,077 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15,937 

15,860 

30858 

24,183 

ARCAAZ. AMERICA 

24,103 

23,890 

46670 


AZIMUT AMERICA 

13M_ 

13,154 

25729 

33,950 

BN AZIONI AMERICA 

10,394 10,365 

20126 


CAPITALGEST AMERICA 

11,519 

11,434 

22304 30,150 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.567 

8,540 

16588 

29,533 

CENTRALE AMERICA 

19.114 

19,045 

37010 

28,972 

CENTRALE AMERICA 5 

20,077 

19,980 

0 

28,971 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,647 

7,635 

14807 

35.703 

DUCATO AZ. AM. 

6,621 

6,577 

12820 

9,601 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,835 

6,805 

13234 

47,310 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,755 

21,673 

42124 

23,529 

F&F SELECT AMERICA 

15,799 

15,642 

30591 

40,242 

F.ALTO AMERICA AZION 

5,801 

5,783 

11232 


FONDERSEL AMERICA 

15,141 

15,053 

29317 

34.149 

FONDICRISEL AME. 

8,262 

8,202 

15997 

24,960 

FONDINV. WALL STREET 

7,017 

7,008 

13587 

35,678 

GENERCOMIT N. AMERIC 

27,093 

26,938 

52459 

24,556 

GEODE N.A.EQUITY 

5,326 

5,317 

10313 


GESFIMI AMERICHE 

11,433 

11,324 

22137 

31,738 

GESTICREDIT AMERICA 

10,947 

10,920 

21196 

25,764 

GESTIELLE AMERICA 

15,498 

15,357 

30008 

48.991 

GESTNORD AMERICA 

20,790 

20,680 

40255 

31,910 

GESTNORD AMERICA S 

21,838 

21,695 

0 

31,909 

IMI WEST 

24,261 

24,182 

46976 

31,492 

ING AMERICA 

21,542 

21,474 

41711 

26,512 

INVESTIRE AMERICA 

23,695 

23,567 

45880 

34.226 

MEDICEO AMERICA 

11,282 

11,216 

21845 

32,627 

OPTIMA AMERICHE 

6,066 

6,054 

11745 


PHENIXFUND 

16,560 

16,463 

32065 

33,580 

PRIME MERRILL AMER. 

21,786 

21,724 

42184 

21,535 

PUTNAM USA EO(5) 

9,780 

9,694 

0 

37.575 

PUTNAM USA EQUITY 

9,311 

9,240 

18029 

37.580 

PUTNAM USA OP(S) 

9,436 

9,323 

0 

55,926 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,983 

8,887 

17394 

55,911 

RAS AMERICA FUND 

20,798 

20,688 

40271 

34,639 

ROLOAMERICA 

13,651 

13,633 

26432 

36.726 

ROMAGESTAZION.N.A. 

17,517 

17,378 

33918 

40.451 

SANPAOLO AMERICA 

12.816 

12,778 

24815 

36.550 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.745 

7,671 

14996 

70.278 

AZIMUT PACIFICO 

8,343 

8,281 

16154 

65.396 

BN AZIONI ASIA 

11.454 

11,381 

22178 


CAPITALGEST PACIFICO 

6,309 

6,213 

12216 

91,742 

CARIFONDOAZ. ASIA 


5,253 

10241 

39,769 

CENTR. GIAPPONE YEN 


0 

56,063 

CENTRALE EM. ASIA 

mn 

6,738 

13186 

41,329 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.153 

7,069 

0 

41,322 

CENTRALE GIAPPONE 

6,236 

6,211 

12075 

56,062 

CLIAM FENICE 

9,581 

9,496 

18551 

87,748 

DUCATO AZ. ASIA 

4.236 

4,221 

8202 

34.283 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,889 

5,860 

11403 

49,093 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

9,064 

8,937 

17550 

68,753 

EUROM.TIGERF.E. 

9,528 

9,380 

18449 

34,948 

F&F SELECT PACIFICO 

8,521 

8,406 

16499 

83,077 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5,680 

5,544 

10998 


FONDERSEL ORIENTE 

7,167 

7,123 

13877 

56,592 

FONDICRISEL ORIEN. 

6,044 

5,978 

11703 

57.126 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,904 

8,797 

17241 

69,540 

FONDINVEST PACIFICO 

6,931 

6,864 

13420 

34.323 

GENERCOMIT PACIFICO 

7,115 

7,052 

13777 

57,752 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6,944 

6,833 

13445 


GEPOPACIFICO 

5,823 

5,755 

11275 


GESFIMI PACIFICO 

6,319 

6,257 

12235 

49,942 

GESTICREDIT FAR EAST 

6,236 

6,159 

12075 

68,851 

GESTIELLE FAR EAST 

7,913 

7,810 

15322 

76.456 

GESTNORDFAREASTY 

1028,- 

1701012,115 

0 

48.724 

GESTNORDFAREAST 

9,347 

9,271 

18098 

48,724 

IMI EAST 

8,195 

8,154 

15868 

52,164 

ING ASIA 

5,775 

5,700 

11182 

62.836 

INVESTIRE PACIFICO 

8,829 

8,737 

17095 

59,605 

MEDICEO GIAPPONE 

7,012 

6,981 

13577 

60,183 

ORIENTE 2000 

10,695 

10,649 

20708 

54.183 

PRIME MERRILL PACIF. 

17,501 

17,237 

33887 

71,361 


6,828 

6,721 

0 

69,571 


6,500 

6,406 

12586 

69,573 

RAS FAR EAST FUND 

7,711 

7,672 

14931 

53.749 

ROLOORIENTE 

7,415 

7,320 

14357 

73.148 

ROMAGESTAZION.PACI. 

6,684 

6,659 

12942 

42,220 

SANPAOLO PACIFIC 

7,459 

7,379 

14443 

67,044 




CARIFONDO PAESI EMER 

5.047 

4.991 

9772 

34.364 

DUCATO AZ.P.EM. 

4.018 

3.992 

7780 

41,866 

EPTA MERCATI EMERGEN 

7.110 

6.982 

13767 

43.929 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,804 

4.756 

9302 

34.868 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5,048 

4.981 

9774 

57.930 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

9,886 

9.711 

19142 

46.704 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.292 

6.229 

12183 

22.639 

FONDINV.PAESIEMERG. 

7.790 

7.640 

15084 

50.699 

GEODE PAESI EMERG. 

5.650 

5.609 

10940 

45.516 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.175 

5.113 

10020 

39.868 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.727 

7.633 

14962 

46.423 

GESTNORD PAESI EM. 

6,244 

6.204 

12090 

32.901 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,272 

5.218 

10208 

44.099 

INVESTIRE PAESI EME. 

5,278 

5.268 

10220 


MEDICEO AMER. LAT 

5.425 

5.385 

10504 

19,082 

MEDICEO ASIA 

3.990 

3.924 

7726 

41.083 

PRIME EMERGINGMKT 

7.788 

7.721 

15080 

40.158 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4.636 

4.585 

8977 

34.058 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.870 

4.810 

0 

34.071 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,459 

6.383 

12506 

51.684 

RASEMERG.MKTEO.F. 

5,217 

5.155 

10102 


ROLOEMERGENTI 

6,710 

6.661 

12992 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.082 

5.987 

11776 

35.376 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

9.007 

8.960 

17440 

28.793 

ARCA 27 

16.718 

16.551 

32371 

37.111 

AUREO GLOBAL 

12.876 

12.768 

24931 

23.282 


Descr. Fondo 

AZIMUT BORSE INT. 

13.313 13.194 

Ultimo Rend. 
in lire Anno 

25778 34.657 

BIMAZION.GLOBALE 

5.077 

5.029 

9830 

BN AZIONI INTERN. 

14.653 

14.585 

28372 26.227 

BPB RUBENS 

10.606 

10.499 

20536 37,475 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.836 

9.807 

19045 33.575 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.385 

7.359 

14299 25.708 

CARIFONDO ARIETE 

15.131 

15.076 

29298 23.890 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.413 

8.390 

16290 25.402 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.704 

12,655 

24598 30.074 


19.366 

19.283 

37498 22.421 

CLIAM SIRIO 

10.276 

mirH 

19897 34.240 

DUCATO AZ. INT. 

33.523 

33.489 

64910 12.660 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.695 

5,706 

11027 

EPTAINTERNATIONAL 

16.883 

16.765 

32690 27.590 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.891 

15.814 

30769 23.979 


8.663 

8,610 

16774 18.854 

F&F GESTIONE INTERN. 

19.312 

19,096 

37393 39,683 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16.744 

16,555 32421 41,181 

F&FTOP 50 

7.650 

7.654 

14812 34,524 

F.ALTO INTERN. AZION 

5.516 

5.467 

10680 

FIDEURAM AZIONE 

16.562 

16.468 

32069 30.090 

FONDICRI INT. 

22.266 

22,169 

43113 30,613 

FONDINVEST WORLD 

15.844 

15.763 

30678 34.224 

FONDO TRADING 

11.701 

11,589 

22656 39.629 

GALILEO INTERN. 

14.619 

14,502 

28306 26.159 

GENERCOMIT INT. 

20.528 20.372 

39748 29.336 

GEODE 

15.210 

15.120 

29451 25.992 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,325 

5,289 

10311 

GEPOBLUECHIPS 

8,143 

8.053 

15767 17,000 

GESFIMI GLOBALE 


23.096 

45111 33.055 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,283 

12.151 


GESTICREDIT AZ. 

18.139 

18.041 

35122 34.716 

GESTIELLE B 

14.082 

13.928 

27267 34.889 

GESTIELLE 1 

13.776 

13.653 

26674 32.693 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.667 

14.575 

28399 31.119 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.937 

7.886 

15368 24.802 

ING INDICE GLOBALE 

16.820 

16.726 

32568 33.251 

INTERN. STOCK MAN. 

15.552 

15.386 

30113 34.896 

INVESTIRE INI 

13.720 

13.623 

26566 30.479 

MCHW-AZSEIBENINV 

5.537 

5.496 

10721 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

5.456 

5.412 

10564 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

5.222 

5.195 

10111 

OLTREMARE STOCK 

11.711 

11.635 

22676 27.241 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.583 

6,539 

12746 

PADANO EQUITY INTER. 

5.536 

5,533 

10719 

PERFORMANCE AZ. ESI 

13.171 

13.067 

25503 29.395 

PRIMECLUBAZ. INI 

10.098 

9,982 

19552 44.277 

PRIME GLOBAL 

19.858 

19.629 

38450 50.238 

PUTNAM GLOBAL EQfS) 

11.007 

10.871 

0 44.253 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

10.479 

10.362 

20290 44.259 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6.882 

6.814 

13325 34.995 

RAS GLOBAL FUND 

16.288 

16.186 

31538 33,748 

RISP. II BORSE INI 

21.380 

21.276 

41397 26,531 

RISPARM.AZ.TOP100 

16.632 

16.543 

32204 21.140 

ROLOTREND 

12.917 

12.854 

25011 33.998 

ROMAG.AZION.INTERN. 

11.676 

11.595 

22608 29.306 

ROMAGESTPROF.DINA. 

5.000 

5,000 

9681 

SANPAOLO INTERNAI 

16.503 

16.424 

31954 33.043 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.269 

7.252 

14075 


5.065 

WilCT 

9807 

TALLERO 

8.965 

8.903 

17359 30.359 

ZETASTOCK 

18.601 

18.522 

36017 17,249 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 


AMERIGO VESPUCCI 

7.590 

7.583 

14696 

8,291 

AUREO MULTIAZ. 

10,136 

10.055 

19626 

17.760 

AZIMUT CONSUMERS 

5,126 

5.085 

9925 


AZIMUT ENERGY 

4,829 

4.866 

9350 


AZIMUT GENERATION 

5.244 

5.191 

10154 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,860 

5,784 

11347 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.544 

4.524 

8798 


AZIMUTTREND 

14,684 

14.498 

28432 

28.547 

BNCOMMODITIES 

10,411 

10.401 

20159 


BN ENERGY &UTILII 

9,714 

9.755 

18809 


BN FASHION 

10,116 

10.112 

19587 


BNFOOD 

9,719 

9.798 

18819 


BNNEWLISTING 

10,812 

10.766 

20935 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,167 

9.135 

17750 


CAPITALO. SMALL CAP 

5.185 

5,162 

10040 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.551 

6.513 

12685 

12.861 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,758 

6,799 

13085 

18.280 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

8,363 

8,282 

16193 

53.299 

CARIFONDO ATLANTE 

14,188 

14.045 

27472 

30,161 

CARIFONDO BENESSERE 

6,507 

6,428 

12599 


CARIFONDO DELTA 

24,710 

24.532 

47845 


CARIFONDO FINANZA 



13507 

23,694 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,771 

4.650 

9238 

8,809 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.705 

16.597 

32345 

21.398 

EUROM. GREEN E.F. 


EDO 

19884 

21.738 

EUROM. HI-TECH E.F. 

19,797 

19.477 

38332 

85.754 

EUROMOBILIARERISK 

Era 


52084 

23,450 

F&F SELECT GERMANIA 

11,219 

11.060 

21723 


FERDINANDO MAGELLANO 

Ksn 

EO 

13165 

80,734 

FONDINVEST SERVIZI 

18.192 

18.104 

35225 

31,107 

GEODE RIS.NAI 

4.263 

4,288 

8254 

EX3 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 


EO 

9867 


GEPOENERGIA 

5.134 

5.165 

9941 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,512 

13.386 

26163 

14,729 

GESTICREDIT PRIV 

Bm 

EO 

17322 


GESTIELLE WORLD COMM 

imn 

m 

21291 

73,834 

GESTNORD AMBIENTE 

■Kìn 


12992 

-0,311 

GESTNORD BANKING 

BEI 

BRI 

21955 

25 59.S 

GESTNORD TEMPO LIB. 



EBBI 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5.279 

5,262 

10222 


ING LI FUND 

10,556 

10.321 

20439 

96,060 

ING INIZIATIVA 

18.905 

18.787 

36605 

46,309 

ING INTERNET 

7.495 

7,325 

14512 


ING OLANDA 

14.674 

14,529 

28413 

13.515 

ING QUAL. DELLA VITA 

5.359 

5,292 

10376 


OASI PANIERE BORSE 

9,039 

8.977 

17502 

19.491 

OASI FRANCOFORTE 

11,763 

11.617 

22776 

7,097 

OASI LONDRA 

7,579 

7,527 

14675 

8,414 

OASI NEW YORK 

11,916 

11.830 

23073 

32,868 

OASI PARIGI 

15.124 

15.089 

29284 

31.113 

OASI TOKYO 

8,003 

7.848 

15496 

57.655 

PRIME SPECIAL 

17,310 

16.976 

33517 

87,864 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

6,369 

6,293 

12332 

41,960 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,690 

6.602 

0 

41,949 

RAS CONSUMER GOODS 

6.765 

6.747 

13099 

13,883 

RAS ENERGY 

6,229 

6.276 

12061 

14,801 

RAS FINANCIAL SERV 

5.561 

5.523 

10768 


RAS INDIVID. CARE 

7,273 

7,233 

14082 

16.557 

RAS LUXURY 

5,249 

5,204 

10163 


RAS MULTIMEDIA 

9.892 

9.808 

19154 

57.629 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




In lire 

Anno 

S.PAOLOAZ.INIETI 

9,482 

9.403 

18360 

38,53? 

SANPAOLO FINANCE 

24.715 

24,462 

47855 

29,177 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.584 

6.543 

12748 

19,770 

SANPAOLO HIGH TECH 

■m 

BEI 

19101 

91,108 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

nrn 

im 

31956 

36,576 

SANPAOLO SAL.EAMB. 


Eon 

33308 

14.416 

SPAZIO EURO.NM 

5.000 

5.000 

9681 


ZETA MEDIUM CAP 

5,599 

Rii 

10841 

17,967 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12.143 

12.100 

23512 

9,542 

ARCABB 

28.716 

28.544 

55602 

11,006 

ARCATE 

14.631 

14.583 

28330 

J1035 

ARMONIA 

12.289 

12.251 

23785 

JÌ823 

AUREO 

23.865 

23.738 


9,687 


17.169 

17.094 

ca 

J,?12 


6,078 

6,051 

11769 

J4939 

AZIMUT EMERGING 

5,064 

5,061 

9805 

26,080 

BIM BILANCIATO 

17.946 

17.842 

34748 

_JJ75 

BN BILANCIATO 

9.124 

9.084 

17667 

8,938 

CAPITALCREDIT 

14,811 

14.744 

28678 

12,728 

CAPITALGEST BIL. 

20,809 

20,730 

40292 

12,850 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.626 9.602 

18639 

JÌ847 

CARIFONDO LIBRA 

29.869 

29.728 

57834 

7,932 

CISALPINO BIL. 

19,789 

19,699 

38317 

21,255 

DUCATO BILANC.GLOB. 

5,202 

5.194 

10072 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5.406 

5.388 

10467 


DUCATO REDDITO GLOB. 

5.202 

5.168 

10072 


EPTACAPITAL 

13.404 

13.335 

25954 

5.834 

EUROM. CAPITALFIT 

23.015 

22.940 

44563 

21,053 

F&FEURORISPARMIO 

18.821 

18.744 

36443 

14,032 

F&F PROFESSIONALE 

50.863 

50,629 

98485 

10,204 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.449 

11,379 

22168 

40,297 

FONDERSEL 

41.849 

41.679 

81031 

11,789 

FONDICRI BILANCIATO 

12.854 

12.818 

24889 

16,438 

FONDINVEST FUTURO 

21.892 

21.802 

42389 

10,140 

FONDO CENTRALE 

19.119 

19.070 

37020 

13,846 

GENERCOMIT 

27.301 

27.186 

52862 


GENERCOMIT ESPANSION 

7.248 

7,204 

14034 

14,901 

GEPOREINVEST 

14.756 

14.666 

28572 

6,797 

GEPOWORLD 

11.687 

11,638 

22629 

12,499 

GESFIMI INI 

12.775 

12.727 

24736 

13,832 

GESTICREDIT FIN. 

15.670 

15.614 

30341 

16,976 

GRIFOCAPITAL 

16.042 

15.962 

31062 

6,752 

IMI CAPITAL 

29.535 

29.420 

57188 

13,101 

IMINDUSTRIA 

13.351 

13.281 

25851 

19,333 

INGPORTFOLIO 

27.207 

27.063 

52680 

8,346 

INVESTIRE BIL. 

13.777 

13.720 

26676 

10,817 

NAGRACAPITAL 

19.350 

19.272 

37467 

15,399 

NORDCAPITAL 

13.694 

13,635 

26515 

7,733 

NORDMIX 

13.704 

13.665 

26535 

16,110 

OASIFIN.PERS.35 

5.163 

5,125 

9997 


OASI FINANZA PERS.15 

5.431 

5.418 

10516 

5.158 

OASI FINANZA PERS.25 

5.641 

5.616 

10922 

9,224 

PADANO EQUILIBRIO 

5.179 

5.174 

10028 


PRIMEREND 

26.230 

26.099 

50788 

8,770 

QUADRIFOGLIO INI 

10.153 

10,081 

19659 

11,426 

RAS BILANCIATO 

24.365 

24,286 

47177 

11,261 

RAS MULTI FUND 

12.583 

12.541 

24364 

17,326 



na 

25346 

17,130 

ROLOMIX 

12.695 

12.634 

24581 

13,057 

ROMAGESTPROF.ATI 

5.000 

5.000 

9681 


ROMAGESTPROF.MODER. 

9.716 

9.670 

18813 

9,971 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.087 

6.071 

11786 

4,393 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.679 

5,653 

10996 

11,015 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.176 

24,036 

46811 

22,938 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.675 

5.652 

10988 

6,321 

VENETOCAPITAL 

13.093 

13.029 

25352 

7,240 

VISCONTEO 

25.532 

25.410 

49437 

8,803 

ZETA BILANCIATO 

18.546 

18.463 

35910 

9,062 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,580 

5.563 

10804 

-0,977 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

un 

im 

IPtI 

Dnn 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 


BS9 

12053 

1,313 

AZIMUT SOLIDITY 

6,232 

6.229 

12067 

1,881 

BN PREVIDENZA 

12.510 

12.486 

24223 

2,270 

BPBTIEPOLO 

nn 

USI 

m 

Sin 

CARIF.STRONGCURRENC 

Bra 

im 


RTIl 

CLIAM REGOLO 

6.181 

6.167 

11968 

L26? 

COOPERROMA MONETARIO 

5.322 

5.317 

10305 

1.415 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

EG9 

5.396 

10466 

0,659 

CRTRIESTEOBB. 

6,062 

6.058 

11738 

1,318 


17.635 

17,593 

34146 

0,192 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,929 

5.921 

11480 

4,593 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

nn 

Da 

15738 

4,163 

FONDIMPIEGO 

14.707 

14.663 

28477 

3,420 


7.854 

7.819 

15207 

8.741 

Ir a.pi. 

6,462 

6.456 

12512 

1,798 


5,029 

na 

9738 


GEODE GLOBALBOND 

4.937 

4.934 

9559 


GEPOBONDEURO 

5,038 

lEI 

9755 


GESTIELLE M 

8.788 

Da 


2,542 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,228 

7,223 

13995 

3,600 

GRIFOBOND 

6,128 

6.117 

11865 

4,976 

GRIFOREND 

7,530 

7.530 

14580 

2,601 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.388 

18.344 

35604 

4,567 

LI RADO RO 

7.580 

7.568 

14677 

5,650 

MEDICEO REDDITO 

7.326 

7.318 

14185 

0,832 

NAGRAREND 

7,981 

7.964 

15453 

2,837 

NORDFONDO ETICO 

4.959 

4,946 

9602 


PRIMECASH 

5,893 

5.877 

11410 

-0,450 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8.058 

8,034 

15602 

3,864 

RAS LONG TERM BOND F 

5,042 

5.039 

9763 


RENDICREDIT 

6.933 

6.917 

13424 

3,623 

ROLOGEST 

14.575 

14.540 

28221 

3,404 

ROMAGESTPROF.PRUD. 

5.000 

5.000 

9681 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,697 

5,687 

11031 

2,546 

SFORZESCO 

7,567 

7.564 

14652 

0,238 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,271 

5,267 

10206 

2.111 

VENETOREND 

12.512 

12.491 

24227 

1.715 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.100 

6.093 

11811 

3,110 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.655 

5.649 

10950 

1.095 

ARCABT 

6.976 

6.975 

13507 

2,066 

ARCAMM 

10.990 

10.984 

21280 

1,733 

ASTESE MONETARIO 

5.329 

5.328 

10318 

2.417 

AUREO MONETARIO 

5.483 

5.478 

10617 

2,009 

BIMOBBLIG.BT 

5,038 

5,036 

9755 


BN EURO MONETARIO 

9,657 

9,653 

18699 

1.994 

BN REDDITO 

6.117 

6.116 

11844 

1.871 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.248 

6.248 

12098 

2,039 

CAPITALGEST MONETA 

8.361 

8.359 

16189 

2,294 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.916 

8.913 

17264 

2.492 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.985 

11.980 

23206 

2.112 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.514 

7,511 

14549 

2.213 

CENTRALE CASH 

6.960 

6.958 

13476 

1.893 

CENTRALE IVARIAB. 

5.576 

5,576 

10797 

2.231 

CISALPINO CASH 

7.113 

7,110 

13773 

1.914 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.717 

6,713 

13006 

1,712 

COMIT REDDITO 

6.167 

6,166 

11941 

2.085 

CR CENTO VALORE 

5.316 

5.314 

10293 

2.430 

EPTA TV 

5.585 

5.584 

10814 

2.144 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.556 

6.554 

12694 

2.580 


7.352 

7,349 

14235 

1.667 


6,564 

6,562 

12710 

1.588 

F&F MONETA 

5,621 

5,618 

10884 



6,632 

6,630 

12841 

1.697 


10.835 

10.822 

20979 



7.771 

7,767 

15047 


FONDICRI MONETARIO 

11.351 

11.349 

21979 


GENERCOMIT BREVE TER 

5,976 

5,974 

11571 


GENERCOMIT MONEI 

10.490 

10.487 

20311 

_iJ90 

GEO EUROPA BOND 3 

4,990 

4,990 

9662 


GEO EUROPA BOND 6 

4,984 

4,984 

9650 


GEPOCASH 

5,782 

5,781 

11196 

2,018 

GESFIMI MONETARIO 

9.376 

9,375 

18154 

2,043 

GESFIMI TESORERIA 

5,204 

5,203 

10076 


GESTICREDIT MONETE 

10.995 

10.989 

21289 

1,721 

GESTIELLE BT EURO 

5,932 

5,928 

11486 

_2^ 

GESTIFONDI MONEI 

7.981 

7,984 

15453 

1.800 

GRIFOCASH 

5,858 

5,856 

11343 


IMI 2000 

13.953 

13.951 

27017 

1,857 

ING EURO BOND 

7.105 

7,102 

13757 

1,551 

INVESTIRE EURO BT 

5.675 

5,672 

10988 

1.885 

LAURIN 

5.450 

5.449 

10553 

2,017 

MARENGO 

6.827 

6,826 

13219 

1.699 

MCEB-OBBBREV.TERM. 

5.021 

5,017 

9722 


MEDICEO MON EUR 

5.936 

5,935 

11494 

1.786 

MEDICEO MONETARIO 

6.840 

6,836 

13244 

2.050 

NORDFONDO CASH 

7.117 

7,114 

13780 

1,738 

OASI FAMIGLIA 

5.973 

5,972 

11565 

1,682 

OASI MONETARIO 

7.580 

7,574 

14677 

0.796 

OLTREMARE MONETARIO 

6.371 

6,365 

12336 

1,156 

OPTIMA REDDITO 

5.178 

5,175 

10026 


PADANO MONETARIO 

5.695 

5,693 

11027 

2.263 

PASSADORE MONETARIO 

5.472 

5,470 

10595 

2.379 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.298 

5,298 

10258 

2.403 

PERFORMANCE MON.12 

8.118 

8.115 

15719 

1,863 

PERSEO RENDITA 

5.449 

5.445 

10551 

0,387 

PERSONAL CEDOLA 

5.149 

5.146 

9970 

1.858 

PERSONALFONDOM. 

11.240 

11.234 

21764 

1,756 

PHENIXFUND 2 

13.248 

13.240 

25652 

1.954 

PRIME MONETARIO EURO 

12.889 

12.882 

24957 

2.026 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.449 

5,447 

10551 

2.206 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.955 

5,952 

11530 

1,949 

RAS CASH 

5.491 

5,490 

10632 

1,683 

RAS MONETARIO 

12.441 

12.436 

24089 

1.444 

RISPARMIO IICORR. 

10.737 

10.730 

20790 

1,611 

ROLOMONEY 

8.769 

8,764 

16979 

1.507 

ROMAGEST MONETARIO 

10.501 

10.496 

20333 

1.974 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.937 

5.931 

11496 

1.229 

SANPAOLO CASH 

7.611 

7,607 

14737 

1.180 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

nn 

5,129 

9939 

1.288 

SICILFONDO MONETARIO 

7.215 

7,212 

13970 

2.113 

SOLEILCIS 

5.641 

5,640 

10922 

1,927 

SPAZIO MONETARIO 

5.367 

5,365 

10392 

2.474 

TEODORICO MONETARIO 

5.652 

5.650 

10944 

2.335 

VENETOCASH 

10.180 

10.179 

19711 

2.167 

ZENIT MONETARIO 

5.943 

5,939 

11507 

1.690 

ZETA MONETARIO 

6.597 

6,597 

12774 

1.781 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.366 

5,360 

10390 

0.379 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.833 

5,824 

11294 

0.161 

ARCARR 

7.125 

7,108 

13796 

0.254 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.134 

5.124 

9941 

0.047 

AZIMUT FIXED RATE 

7.292 

7,279 

14119 

-0.280 

1 \M\.m \ 

5.613 

5,599 

10868 

-0.719 

BRIANZA REDDITO 

5.416 

5,411 

10487 

0.084 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6.355 

6,350 

12305 

0.375 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.774 

7,769 

15053 

0.190 

CARIFONDO ALA 

7.842 

7,830 

15184 


JJ.I jiDliMJllM Jtl 1 M 

7.950 

7,944 

15393 

1.172 

JT^i!T7!!air^^rW 

5.340 

5.331 

10340 

0.825 

■! I||.I’H Wl'lnIPM 

5.832 

5,829 

11292 

1.952 

CENTRALE LONG BOND E 

6.450 

6,438 

12489 

0.143 

CENTRALE REDDITO 

15.989 

15.961 

30959 

1.041 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.404 

6,400 

12400 

0.746 

CISALPINO CEDOLA 

5.476 

5,467 

10603 

0.468 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6.040 

6,036 

11695 

0.441 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4.987 

4,979 

9656 



6.085 

6,075 

11782 

3.652 

DUCATO OBBL E.2000 

5.665 

5,653 

10969 

-1.437 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.544 

5.532 

10735 

1.875 

EPTALT 

6.153 

6,133 

11914 

-1.846 

EPTAMT 

5.757 

5,747 

11147 

0.144 

EPTABOND 

16.444 

16.414 

31840 

0.543 

EUROM. N.E. BOND 

5.876 

5,875 

11378 

-1.425 

EUROMOBILAREREDD. 

11.126 

11.127 

21543 

0.550 

F&FEUROBOND 

5.824 

5,818 

11277 

-1.184 

F&FEUROREDDITO 

9.927 

9,906 

19221 

-0.971 

F&FLAGESTOBBLIGAZI 

14.075 

14.042 

27253 

-1.489 

FIDEURAM SECURITY 

7.868 

7,867 

15235 

1,869 

FONDERSELEURO 

5.569 

5,560 

10783 

-0.110 

FONDICR11 

6.475 

6,465 

12537 

0.507 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5.170 

5,166 

10011 


GARDEN CIS 

5.581 

5,578 

10806 

-0.024 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5.016 

5,013 

9712 


GEODE EURO BOND 

4.848 

4.839 

9387 


GEPOREND 

5.595 

5,592 

10833 

0.606 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.112 

5,111 

9898 


GESFIMI RISPARMIO 

6.485 

6,482 

12557 

0.453 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.841 

5,832 

11310 

0.450 

IMI REND 

8.346 

8,336 

16160 

0.643 

ING REDDITO 

13.845 

13.812 

26808 

-0.932 

INVESTIRE EURO BOND 

5.052 

5,038 

9782 


ITALMONEY 

6.634 

6,614 

12845 

-1.044 

ITALY S. MANAGEMENT 

6.634 

6,622 

12845 

0.290 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.128 

5,123 

9929 


MCOM-OBB MED.TERM. 

5.066 

5.059 

9809 


MIDA OBBLEURO RAI 

4.876 

4,866 

9441 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.245 

13.221 

25646 

-0.442 

NORDFONDO 

12.672 

12.653 

24536 

0.132 

OASI BTP RISK 

9.632 

9,626 

18650 

1,046 

OASI EURO 

5.255 

5.245 

10175 

-1.670 

OASI OBB. ITALIA 

10.363 

10.358 

20066 

-0.517 


Descr. Fendo 

1 

1 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.669 

6.660 

12913 

0,085 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,079 

5.073 

9834 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,365 

7.348 

14261 

0,039 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,694 

7.681 

14898 

-0,503 

PERSONAL EURO 

9,142 

9.127 

17701 

0,086 

PERSONAL ITALIA 

7,033 

7.025 

13618 

0,573 

PITAGORA 

9,329 

9.312 

18063 

-0,085 

PRIME BOND EURO 

7,047 

7.030 

13645 

-0.453 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.695 

13.662 

26517 

-0,755 

QUADRIFOGLIO RISP 5,447 5.438 10547 1.062 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.671 

11,664 

22598 

M?8 

RAS CEDOLA 

6,358 


12311 


RAS OBBLIGAZ. 

22,672 

22,645 


-1,279 

ROLORENDITA 


5.074 

9840 


ROMAGEST EURO BOND 

6,864 

6,851 

13291 

■0,153 


9,350 9,335 

18104 

-1,533 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,309 

5,297 

10280 

■3,703 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.784 

5.778 

11199 

-0,978 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.309 

13,305 

25770 

0,049 

ZETA REDDITO 

5.854 

5.851 

11335 

0,880 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.961 

14.934 

28969 

0,466 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.452 

11,441 

22174 

0,508 

CISALPINO REDDITO 

11.186 

11,161 

21659 

1,466 

CLIAM ORIONE 

5,448 

5.440 

10549 

1,979 

CLIAM PEGASO 

5.460 

5.451 

10572 

2,442 

EPTAEUROPA 

5,334 

5.317 

10328 

2,766 

EUROMONEY 

6,913 

6.896 

13385 

0,271 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,126 

6.114 

11862 

1^ 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.775 

10,758 

20863 2,011 

NORDFONDO EUROPA 

6,407 

6,393 

12406 0,818 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,331 

6,321 


PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,309 

5,312 

10280 2,051 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.698 

12,677 

24587 0,790 

VENETOPAY 

5.406 

5.399 

10467 

1,262 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCABOND$ 

6,975 

6.966 

13505 

7,390 

AZIMUT REDDITO USA 

5.005 

4.999 

9691 


CAPITALGEST BOND $ 

6,036 

6,029 

11687 

7,301 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,361 

7.349 

0 

9,964 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,008 

7.005 

13569 

9,962 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.556 

12,537 

0 

8,690 

CENTRALE CASHS 

12.275 

12.264 

0 

15,561 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,937 

7,928 

0 

17,219 

COLUMBUS INI BOND 

7,556 

7,557 

14630 

17,212 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,256 

6,250 

12113 

8,135 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,154 

7.152 

13852 

11,981 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,243 

6.241 

0 

13,664 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.944 

5.949 

11509 

13,659 

FONDERSELDOLLARO 

7,268 

7.265 

14073 

9,286 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,095 

7.081 

0 

11,231 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,755 

6.750 

13080 

11,229 

GEODE N.AMER.BOND 

5.003 

4.995 

9687 


GEPOBONDDOLL 

5,992 

5.988 

11602 

6,003 

GEPOBONDDOLLS 

6,294 

6,282 

0 

5,999 

GESTIELLE CASH DLR 

5.430 

5.434 

10514 


INVESTIRE N.AM.BOND 

5.101 

5.096 

9877 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.555 

6,555 

12692 

10,685 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.462 

12.442 

0 

9,112 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.864 

11.860 

22972 

9,114 

OASI DOLLARI 

6,268 

6,261 

12137 

5,672 

PERSONALDOLLAROS 

12.860 

12.818 

0 

8,232 

PRIME BOND DOLLARI 

5,549 

5,551 

10744 


PUNTNAM USA BOND 

5.464 

5.465 

10580 

9,669 

PUTNAM USA BOND S 

5,739 

5.733 

0 

9,658 

RAS US BOND FUND 

5.095 

5.091 

9865 


S.PAOLOBONDSDLR 

5,781 

5.774 

11194 

8,675 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,744 

5.783 

11122 


EUROM. YEN BOND 

9,942 

10,001 

19250 

18,420 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,104 

5.139 

9883 


OASI YEN 

5.084 

5.115 

9844 

16,345 

PERSONAL YEN(YEN) 

945,559 944,211 

0 

18,836 

S.PAOLOBONDSYEN 

6.365 

6.416 

12324 

21.434 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

6,122 

6,106 

11854 

10.845 

CAPITALGEST BOND EME 

5.746 

5.716 

11126 

2,532 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.818 

5.802 

11265 

24.491 

CENTRALE EMER.BOND 

5,526 

5.511 

10700 

7,763 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6,172 

6,163 

11951 


EPTA HIGHYIELD 

5,180 

5.168 

10030 

17,597 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.439 

5.424 

10531 

24,853 

FONDICRI BOND PLUS 

4,872 

4.865 

9434 

10,761 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,283 

5,263 

10229 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,192 

5.183 

10053 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.843 

5.831 

11314 

9,638 

ING EMERGING MARKETS 

10,013 

9.949 

19388 

28,243 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11.744 

11,710 

22740 

22,850 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,123 

5.113 

9920 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,923 

9,929 

19214 

6,064 

AUREO BOND 

6,982 

6,967 

13519 

3,922 

AZIMUT REND. INI 

7,124 

7.120 

13794 

6,312 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.951 

4.946 

9586 


BN OBBL. INTERN. 

6,643 

6,640 

12863 

5.112 

BPB REMBRANDT 

6,743 

6.749 

13056 

5.795 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,566 

6.562 

12714 

6,854 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,614 

5.607 

10870 

2,010 

CARIFONDO BOND 

7,234 

7.229 

14007 

5,740 

CENTRALE MONEY 

11.740 

11,731 

22732 

4,466 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,608 

7.601 

14731 

5,260 

COMIT CORPORATE BOND 

4,979 

4.973 

9641 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,029 

6.033 

11674 

6,096 

DUCATO REDDITO INI 

7,332 

7,329 

14197 

5,898 

EPTA92 

10.123 

10,122 

19601 

5,466 

EUROM. INTER. BOND 

7,617 

7.605 

14749 

3.476 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,604 

9.609 

18596 

6,026 

F&F REDDITO INTERNAZ 

■ra 

na 

12390 

5.502 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5,201 

5.191 

10071 


FONDERSEL INI 

10.961 

10.958 

21223 

5,463 

FONDICRI PRIMARYB. 


na 

17996 

4,359 

GENERCOMIT OBBL. EST 


na 

im 


GEPOBOND 

6,962 

6.956 

13480 

2,832 

GESFIMI PIANETA 

Kza 

na 

13058 

6,955 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,758 

9,748 

18894 


GESTIELLE BOND 

8.857 

8.846 

17150 

4.845 

GESTIELLE BTOCSE 

6.105 

6.107 

11821 

6.735 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.282 

7.280 

14100 

4,312 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
In lire 

Rendi 

Anne 

GESTIVITA 

6.889 

6.883 

13339 

3,482 

IMIBOND 

12,483 

12.488 

24170 

5,543 

ING BOND 

12.930 

12.919 

25036 

5,219 

INIBOND MANAGEMENT 

6,367 

6,362 

12328 

5,028 

INTERMONEY 

7,241 

7.238 

14021 

3,354 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,664 

7.663 

14840 

8,341 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.917 

9.910 

19202 

4,284 

NORDFONDO GLOBAL 

10.945 

10.935 

21192 

4,017 

OASI BOND RISK 

8.252 

8.256 

15978 

5,493 

OASIOBB.INI 

9,668 

9.658 

18720 

3,031 

OLTREMARE BOND 

6.581 

6,582 

12743 

5,206 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.022 

5.009 

9724 


PADANO BOND 

7.540 

7,531 

14599 

4,267 

PERFORMANCE OBBLEST 

7.665 

7.655 

14842 

5,251 

PERSONALBOND 

6.511 

6.505 

12607 

5,278 

PITAGORA INI 

7.097 

7.086 

13742 

3,507 


lUiMI 

11.996 

23276 

nn 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.541 

6.527 

12665 

4,265 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7.349 

7.324 

0 

2,576 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,996 

6.981 

13546 

2,567 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.946 

6,942 

13449 

3,679 

RAS BOND FUND 

13.124 

13.119 

25412 

4,402 

ROLOBONDS 

7.805 

7.797 

15113 

5,956 

ROMAGEST OBBLINTERN 

11.945 

11.941 

23129 

4,286 

SANPAOLO BONDS 

6,240 

6.244 

12082 

3,675 

SCUDO 

6.424 

6.414 

12439 

4,245 

SOFIDSIM BOND 

5.677 

5.672 

10992 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.015 

5.016 

9710 


ZENIT BOND 

5.752 

5.751 

11137 

6,425 

ZETABOND 

12,831 

12.818 

24844 

3,573 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,368 

13.357 

25884 

1,339 

AUREO GESTIOB 

8.336 

8.321 

16141 

2,454 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,248 

6.247 

12098 

1,919 

AZIMUT TREND TASSI 

6.578 

6.568 

12737 

0,344 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9.970 

9,962 

19305 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11,227 

11.214 

0 

11,148 

CAPITALG.BONDCORP. 

5.039 

5,026 

9757 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5.041 

5.034 

9761 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.110 

5,099 

9894 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,232 

5.211 

10131 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.223 

5,210 

10113 


OASI 3 MESI 

5.915 

5.914 

11453 

2,195 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.562 

4.565 

8833 

-1,149 

OASIGEST.LIQUID. 

6.563 

6.563 

12708 

1,337 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,721 

10.699 

20759 

-2,559 

OASI PREV. INTERN. 

6.567 

6.568 

12715 

1,764 

PERSON. FRANCO (CHR 

9.711 

9.693 

0 

-3,380 

PERSON.HIGHYIELD-S 

10,613 

10.559 

0 

19,235 

RASSPREADFUND 

5.075 

5.061 

9827 

-1,901 

RISPARMIO IIREDDIT 

13,862 

13.832 

26841 

1,578 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.000 

5.000 

9681 


S.PAOLOOB.ESIETI 

5.527 

5.527 

10702 

2,047 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.092 

5.094 

9859 

-3,602 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.197 

5.191 

10063 

-1,840 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.191 

6.188 

11987 

0,736 

SPAOLO BONDHY 

5.214 

5.195 

10096 


SPAZIO CORPORATE B. 

5.000 

5.000 

9681 


VASCO DE GAMA 

10,730 

10.691 

20776 

0,617 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,081 

10.080 

19520 

2,084 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.305 

5.304 

10272 

1,611 

BN LIQUIDITÀ 

5.609 

5,608 

10861 

2,197 

BNLCASH 

17,841 

17.839 

34545 

2,705 

BNL MONETARIO 

8.194 

8,193 

15866 

1,939 

CARIFONDO TESORIA 

6.080 

6.080 

11773 

2,280 

CASH ROMAGEST 

5.000 

5,000 

9681 


CENTRALE C/C 

8,081 

8.081 

15647 

2,101 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,623 

5,622 

10888 

2,481 

DUCATO MONETARIO 

6.839 

6.838 

13242 

2,350 

EFFE MONETARIO ITAL 

5.435 

5.434 

10524 

2,419 

EPTAMONEY 

11,179 

11.178 

21646 

1,660 

EUGANEO 

5.942 

5.939 

11505 

2,187 

EUROM. CONTOVIVO 

9.694 

9.692 

18770 

2,150 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.801 

5.799 

11232 

2,265 

EUROMOBILIARETESORE 

9,001 

8.997 

17428 

2,453 


11,929 

11,928 

23098 

2,107 

FONDERSELCASH 

7.236 

7.234 

14011 

2,538 

FONDO FORTE 

8.807 

8.805 

17053 

2,069 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,029 

5,029 

9738 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,686 

6.685 

12946 

2,161 

GINEVRA MONETARIO 

6,422 

6,422 

12435 

2,749 

INGEUROCASH 

5.339 

5.339 

10338 

2,141 

MIDA MONETAR. 

9.896 

9,896 

19161 

1,911 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.159 

5.160 

9989 


OASI CRESCITA RISP. 

6.651 

6.651 

12878 

1,787 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.546 

6.546 

12675 

2,150 

PERFORMANCE MON.3 

5.741 

5.741 

11116 

2,433 

PERSEO MONETARIO 

5.941 

5,938 

11503 

2,279 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,291 

5,290 

10245 

2,376 

PRIME LIQUIDITÀ 

5,225 

5,225 

10117 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,388 

5.388 

10433 

2,298 

ROLOCASH 

6.721 

6.720 

13014 

2,108 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.945 

5.945 

11511 

2,184 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.795 

5.784 

11221 

6,025 

BN INIZIATIVA SUD 

10,313 

10.283 

19969 


BN OPPORTUNITÀ 

7.493 

7.444 

14508 

15,873 

BNLTREND 

26,363 

26,215 

51046 

21,422 

DUCATOSECURPAC 

10,724 

10.656 

20765 

34,747 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5.865 

5.847 

11356 

6,631 

F&FLAGESTPORTFOL.2 

5.841 

5.810 

11310 

13,097 

F&FLAGESTPORTFOL.3 

6.419 

6.376 

12429 

24,289 

FONDATTIVO 

12,338 

12.273 

23890 

19,633 

FONDERSELTREND 

9.539 

9.510 

18470 

17,039 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.386 

5.370 

10429 

4,266 

FORMULAI BALANCED 

5.270 

5,253 

10204 


FORMULAI CONSERVAI 

5,196 

5.187 

10061 


FORMULAI HIGH RISK 

5,490 

5.461 

10630 


FORMULA 1LOW RISK 

5.182 

5.182 

10034 


FORMULAI RISK 

5.446 

5.446 

10545 


GESTNORD TRADING 

6,492 

6.453 

12570 

22,469 

INVESTILIBERO 

6,933 

6.915 

13424 

4,168 

OASI HIGH RISK 

lliHH 

10.453 

ca 

31,979 

PERFORMANCE PLUS 

5.739 

5.735 

11112 

1,835 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,333 

18.220 

35498 

7,136 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,282 

6,214 

12164 

26,493 

RASOPPORTUNITIES 

5.053 

5.043 

9784 


SPAZIO AZIONARIO 

6.440 

6.396 

12470 

10,850 

ZENIT TARGET 

8.869 

8.798 

17173 

15,486 



































































































































































06SPC31A0611 ZALLCALL 1221:44:0811/05/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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